
 

 

 

 

 

 

  

 
    

 

                                          arrivate  dal 1870 al 1965 
 

 

NB: Sono incluse solo quelle famiglie che hanno cortesemente fornito per 

telefono, per posta o  E mail,  le informazione riportate qui sotto. Anche se il 

numero è limitato, ci danno un‟idea di come il  fenomeno migratorio abbia 

creato benessere ma anche abbia disgregato molte  famiglie laghitane. I dati 

forniti sono stati controllati ed integrati visionando dei  microfilm degli Archivi 

Parrocchiali e Comunali di Lago (dal 1800 al 1910) effettuati dalla  della 

“Genealogical Society of Utah” negli USA e conservati nella Chiesa di Gesù  

Cristo dei Santi degli  Ultimi Giorni.  

 

 

Famiglia ABATE Luigi Bonaventura 
 

Luigi Bonaventura Abate, figlio di Antonio Abate e di Maria Tucci, nacque a Lago il 16 
marzo 1880 ed arrivò a New York il 6 agosto 1913 con la nave "Moltke". Fece il 
pompiere e si stabilì al 509 Myrtle Avenue di Brooklyn NY e successivamente al 4720 

Lorrigan Avenue di Pittsburgh PA., come sotto mostra la sua richiesta di diventare 
cittadino USA. 

Si sposò nel 1912 con Maria Saveria Runco (n.1895) figlia di Leopoldo Runco (n.1871) e 
di Rosina Posteraro (n.1870)ed ebbero una figlia Mathilde nata il 12 novembre 1913. 
 

 
 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 
Famiglia  ALOE  Bruno 

 
 
 

Bruno Aloe (1876-1952) figlio di Angelo Raffaele 
Aloe (1841-1897) e di Pasqualina Paté (n.1843), 

nacque a Lago il 13 aprile 1876 e morì a Pittsburgh 
(PA) USA nel 1952.  

Arrivò a New York con la nave "California" il 22 
marzo 1890 ma fece altri tre viaggi ( il 17 mazo 1898 

con la nave "Normandia", il 4 ottobre 1903 con la 

"Prinzess Irene"  e il 10 marzo 1910 con la nave 

"Celtic").  
Divenne cittadino americano il 24 novembre 1905,  

sposò nel 1911 Giovanna Assunta Ziccarelli (1893-

1960) detta "Assunta" che assieme a lui,  arrivò  a 
New York il 24 maggio 1911 con la nave 

"Hamburg". Fu assunto in qualità di capo-reparto 
("foreman") dalla Baltimore & Ohio Railroad 

(ferrovia) come mostra la registrazione del 1918 per il 

servizio militare). Si stabilirono a West Pittsburgh 

(PA) dove nacquero i loro 8 figli. 
 
Dal censimento del 1930 del Comune di Taylor (PA) 

si apprende che la sua famiglia  era composta da Bruno (n.1876), Assunta (1893-1960) 
moglie e i loro figli: 

 
 Mary (1913-2011) nacque e morì a Lawrence (PA), sposò Giuseppe Sparacino (n.1911) 

detto "Joseph Sparr" ed ebbero un figlio: David J. Sparr (1945-2002) 
 

 Alfreda (1914-1980) sposò John Matus (1913-1996)  
 

 Egidia detta "Julia" (1915-1982)  sposò Joseph Gorgas (1917-1974) e si stabilirono 

a Ellwood City PA 
 

 Wilfred (1917-2003) visse a Sycamore (Illinois) USA, nel 1968 sposò Jean Sabatino Lois  
 

 Ida (1918-2005) sposò Francis Cochran (1912-1981)  
 

 William (1921-1882) 

 
 Orlando (1921-2004)   

 
 Ethel (n.1924) sposò nel 1948 Edgar Plance 

 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

Famiglia ALOE (Luigi, Settiminio, Francesco, Nicola,   
                            Nicolina e Fioravante) 

 

Il 22 febbraio 1906 Luigi Aloe (1882-1951) sposò 
Rosaria Pelusi (1884-1918) ed ebbero due figli: 
Margherita (1907-1993) e Pasquale (1908-

1957). Luigi era figlio di Pasquale Aloe e di Margherita 

Pelusi mentre Rosaria era figlia di Gaetano Pelusi e di 

Filomena Cavalieri.  Luigi aveva un fratello più 

giovane, Settimio      (13.9.1888 - 28.12.1985) ed 

insieme  arrivarono a New York il 21 novembre 1907 

con la nave “Koenig Albert” e  proseguirono per Los 

Angeles al 22091 9° Steet dove abitava il loro zio 

Francesco Aloe 1882-1971).  

  Luigi faceva il falegname ma svolse tante attività.  

Non fece più ritorno al paese ma fu molto generoso nei 

confronti dei figli che rimasero soli a Lago senza 

padre. Divennero  orfani di madre quando Rosaria 

Piluso morì  nel 1918 a causa di un‟epidemia 

influenzale (la cosiddetta “Spagnola”).  Foto: Rosaria 

Pelusi in dolce attesa di Pasquale e con la piccola Margherita di un anno (1908)  

 

 
 

 

Certificato di nascita di 

Rosaria Piluso dell'11 
giugno 1884 da Gaetano 
Piluso (n.1848) e Filomena 
Cavalieri (n.1855). 

Testimoni Gennaro Turco 
e Bruno Ziccarelli.  

 
 
Il matrimono di Rosaria 
Piluso con Luigi Domenico 
Aloe è avvenuto il 22 
febbraio 1906.  
 

 

 

 

 

 

 
I fratelli Aloe viaggiarono assieme ad altri 4 componenti della famiglia Aloe: lo zio Nicola Aloe 

(n.1864), sua moglie Giustina Bruni di 48 anni e i loro figli Nicolina di 17 anni ed Amalia di 11 

anni. Nicola era il figlio di Giuseppe Aloe (1828-1891) e di Nicolanna Ziccarelli (1830-1900). 

(Zio Nicola era già stato negli USA nel 1900.)  
 

 
 
 
 
 



Foto: La Nave “Koenig Albert” con cui Luigi e Settimio Aloe  arrivarono a  New York  il 21.11.1907  

 
 

 

Nicola e famiglia e i  fratelli Aloe arrivarono con il treno a Los Angeles dove trovarono 

Francesco Aloe (1882-1971) che era partito con la nave “Lombardia” che era arrivata New York 

il 17.06.1903. Prima di arrivare in California, abitò a Pittsburgh (PA) al numero civico 801 della 

“Webster Avenue”.   

Los Angeles era il “Wild West” e Francesco acquistò del terreno con i soldi che aveva 

guadagnato in Brasile, diventando proprietario di una importante macelleria  a Bell  

(Los Angeles) dove lavorava anche il nipote Luigi. In seguito fu costretto  a vendere  

del terreno al governo americano che  stava costruendo dei tratti autostradali, e con il ricavato 

acquistò degli immobili  che  affittò.   

 

Arrivati in California nel 1907, Luigi e 

Settimio trovarono altri parenti tra i 

quali la cugina Carmela Maria Aloe 

(n.1880) che era arrivata  a New York 

con la nave “Hohenzollern” il 13 

novembre 1902 (nel 1908 Carmela 

Maria sposò Giuseppe Valle, figlio di 

Luigi Valle). Settimio faceva il  calzolaio 

ed abitava assieme al fratello Luigi.  

  

Nel 1911, lo zio Francesco sposò una 

cugina Nicolina Aloe, detta "Lena" 

(1890-1972)  figlia di Nicola.  

 
Foto: Los Angeles (1910) matrimonio di 
Francesco Aloe con la cugina Nicolina Aloe; 
i testimoni degli sposi, Luigi Aloe, nipote 

dello sposo, e probabilmente, Amalia, 
sorella della sposa. Non identificata la 
bambina a fianco allo sposo.  

 
 

 

 
 

 

Gli sposi ebbero 7  figli:  

 

 Filomena ”Minnie” (n.1911)  

 Francesca “Frances” (1913-2001) 

 Liborio “Lebo” (1914-2013) 

 Marta “Martha” (1916-2009)  

 Antonia “Antoniette”(n.1918) 

 Rosaria “Rosie” (1920-1997)   

 Enrico "Henry" (1924-2004)  

 Amalia “Molly” (n.1926)  

 

 

 

 

 
Foto:  

Famiglia di Francesco e Nicolina Aloe  
a Los Angeles nel 1918 

Dietro in piedi, da sn a dx: Francesco, 
Liborio e Nicolanna 

Davanti: Filomena, Francesca e Marta 

 



 

 

 

 
Secondo il censimento del 1930, la famiglia di Francesco (1882-1971) era composta da 12 

membri tra i quali i cugini Luigi e Settimio, abitavano a Bell nella Contea di L.A. 

 

Una delle figlie di Francesca (25.8.1913 - 29.11.2001) sposata in Gruendler, è 

Frances Lynn (n.1943) la quale sposò Daniel Biles nel 1968 ed ebbero 3 figli: 

Daniel Eugene, Nicole e Robert . 

 

Nella foto a destra, Liborio " Lebo” Aloe (1914-2013) nato il 16 ottobre 1914 e 

deceduto il 17 ottobre 2013 e fu seppellito nel cimitero "Downey Zrelak 

Cemetery" a Downey (California) vicino Bell dove abitava. 

  

 

Il 22 marzo 1925  arrivò a New York Fioravante Aloe  con la nave “Giuseppe Verdi”. Era nato il 

22.05.1903  ed era il nipote di Francesco e cugino di Luigi e  

Settiminio. Il fratello di Fioravante era  Emilio Aloe, il ben 

conosciuto gelataio di Lago mentre suo padre era Giuseppe 

Aloe. Fioravante sposò una donna siciliana chiamata Antonina 

che aveva incontrato a Los Angeles ed ebbero un figlio 

(Giuseppe). Faceva il calzolaio e successivamente, aprì un 

negozio di scarpe.                                                                                                                        

    
Quando la loro madre Rosaria morì nel 1918, Margherita 
e Pasquale Aloe furono cresciuti dai nonni paterni 

(Pasquale Aloe, n.1860 e Margherita Pelusi, n.1861). 
I loro bisnonni erano Luigi Aloe e Chiara Linza. 
 

 
Foto: Amalia Aloe, figlia di Nicola e sorella di Nicolina,  

assieme ai  nipotini Linda e Riccardo a Los Angeles nel 1975 ca. 

   

 

  
 

 
 
 

 
 
 
 
 
Foto: Lago 1917 
 

Da sx a dx: 
Margherita Aloe,  
Pasquale Aloe,  

Margherita Pelusi e  
Pasquale Aloe 

 

 
 

 
 
 

 
 



 
 

 
 

 
 
 
Pubblicazioni di matrimonio del 22 

ottobre 1881 (sic,  non 1801)  tra 

Pasquale Francesco Aloe di anni 21, 

figlio di Luigi di 51 anni (1830-1890 

"caffettiere") e di Chiara Linza (1830-1890 

"filatrice")  e Margherita Piluso di anni 20 

("contadina"), figlia di Vincenzo Piluso di 

anni 60 ("proprietario") e di Vincenza 

Runco ("contadina"). 

 

 
 

 
 

 
Foto: Pasquale Aloe cresciuto senza padre  
a causa dell‟emigrazione da Lago: 1920 ca. 
 
Rimasta orfana, la piccola Margherita si sentiva sola. 

Così la nonna interpellò  l‟insegnante  donna Vannina 
Martillotti, figlia del medico don Peppe Martillotti, che 

si occupò della piccola facendola progredire con gli 
studi, insegnandole anche a ricamare ed a cucire (la 

ragazza aveva già completato la quinta elementare con 

l‟insegnante donna Marietta Nervi, moglie di don Liborio De 

Pascale e mamma del Prof. Aldo De Pascale).  Quando la 
nonna Margherita morì nel 1923,  zio Settimio venne 

a Lago da Los Angeles per partecipare al funerale e la 
giovane Margherita  (all‟età di 16 anni) dovette 

assumersi la responsabilità della famiglia occupandosi 
del nonno Pasquale di 63 anni  e del fratello Pasquale 
di 15 anni. „Za Raheluzza, zia di Valerio e Maurizio „u 

Mulinaru, dormiva assieme a loro per sostenerli moralmente. 
 

Anche i nonni materni (Gaetano Pelusi di 69 anni e Filomena Cavalieri di 62 anni: 
“Nonnu Gatanu” e “Nonna Mena”) erano di grande sostegno per i due orfani ma 

purtroppo erano troppi anziani per occuparsene anche materialmente.  
 
 Il 13 dicembre 1927, all‟età di 20 

anni, Margherita Aloe (1907-

1993) sposò Sinibaldo Gallo 
(1899-1985)  che era tornato a 

Lago da Brooklyn (New York) 
dopo 11 anni. Il papà Luigi inviò 
alla figlia Margherita 30 mila lire 

come regalo di nozze (era, per 

l‟epoca, una grossa somma perché un 

operaio guadagnava circa 500 lire al 

mese). Zio Settimio venne a Lago in 

dicembre 1926 per incontrare  i nipoti 



e i genitori di Sinibaldo con il quale poi s'incontrò a Brooklyn (137 Throop St.) il 19 gennaio 

1927 al suo arrivò a New York con la nave "President Wilson".                                      Il 
matrimonio fu celebrato d‟inverno e di notte in segno di lutto perché il nonno Pasquale 
Aloe era morto da poco e siccome era buio e non c‟era elettricità, Placidu „u Mulinaru, 
in testa al corteo, trasportava un apparecchio luminoso detto “Petromax” alimentato 

ad alcol.   
Foto: Promessa di matrimonio tra Sinibaldo Giulio Antonio Gallo e Margherita Candida Maria Aloe  il 13 
novembre 1927 davanti al Podestà Emilio De Bonis 

Il 20 aprile 1938 Pasquale Aloe sposò Enrichetta "Richetta" Cupelli (1908-1943) 
sorella di Alberto Cupelli,  ed ebbero 3 figli: Luigi (1939), Rosaria “Sara” (1940) e 
Marisa (1942). Nel 1943 rimase vedovo e sposò Gaetana “Emilia” Cupelli (1910-1991), 

sorella di Enrichetta ed ebbero 1 figlio: Settimio “Mario” (1953). 
 

 
Promessa di matrimonio tra Pasquale Aloe e Enrichetta Teresa Giuseppina Cupelli 



il 20 aprile 1938 in presenza Don Placido Mazzotti, delegato del Podestà 
 

 
Casa Aloe in via C. Battisti: da sx, Marisa Aloe, Antonietta Bossio, 
 Emilia Cupelli, Mario e Gino Aloe e Rosina Spena in Cupelli (1961) 

 
 

Matrimonio di Margherita Aloe e Sinibaldo Gallo 
Lago: 13 dicembre 1927 

 
Luigi Aloe 

Los Angeles: 1930 ca 

 

 



 

 

 

 
Settiminio 

Aloe 
 (primo a sx) e   
Luigi Aloe  
(ultimo a dx)  

 a Los Angeles  
nel 1920 circa. 

 

Luigi morì nel 

1951 all‟età di 

69 anni 

mentre   

Settimino 

morì di 

vecchiaia  

nel 1985 a 97 

anni. 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
Alunni  della scuola elemenare di Lago (1914), 

insegnante Donna Giovannina Martillotti. 
Davanti, la terza da sx, è Margherita Aloe (1907-1993). 

 
 

 
 



 

 
 

FAMIGLIA ALOE  Nicola e Raffaele  
 

 

Nicola Aloe (1759-1840) sposò Anna Maria Magliocco (1763-1847) ed ebbero   
Domenico  (1798-1845) che sposò Saveria Posteraro (1802-1881) ed ebbero Nicola  

(1826-1864) . 

 

Nicola Aloe (1826-1864) sposò Eleonora Mazzotta (1829-1864)  il 5 marzo1848 ed ebbero 
Raffaele (n.1849) che sposò Nicolina Iaconetti (n.28.02.1848) figlia di Pasquale 

Iaconetti e Marianna Magliocco, ed ebbero 6 figli:  

 

 Nicola (n.22.6.1869 a Lago, m.1960 a Tarentum PA), sposò Filippina Muto nel 1893 ed 

emigrò a Tarentum PA nel 1909 

 Eleonora (n.13.5.1872, m.1958 a New York) sposò Michele Mauro (n.1872) 

 Annita Pia Titina Lucrezia (1874-1949) nata il 18.2.1874, ore 19, in via San Nicola di 

Lago, sposò Angelo Raffaele Gallo (1874-1958). Erano  i nonni paterni dell‟autore del libro. 

 Giovanni (1876-1877) 

 Giovannina detta "Jennie"(n.19.5.1881, morì a Pittsburgh PA) sposò Nicola Piluso 

(n.30.5.1877)   

 Carmela (n.14.7.1890) sposò nel 1908 Giuseppe Valle (n.1881). Carmela rimase a Lago 

ma a  New Kensington (PA) c'era il marito Giuseppe Valle dal 1901 dove era stato 

accolto dal cugino Antonio Valle. Ebbero 3 figli (Antonio, Ninno e Chiara).  “Peppe” si 

trovava da solo a New Kensington dove faveva lo spedizioniere mentre la moglie morì in 

giovanissima età a Lago ed egli dovette rientrare per occuparsi dei bimbi.   

 

Raffaele Aloe fu uno dei primi emigranti laghitani: andò a lavorare  verso il 1875 nelle miniere 

della Pennsylvania e tornò a casa cieco e mutilato di una gamba perché vi fu una esplosione 

nella miniera dove lavorava.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Certificato di Nascita di Nicola Aloe  

nato a Domenico Aloe (27 anni, falegname) e  

a Saveria Posteraro (20 anni),  

nella casa "Sopra-a-Terra",  

alle ore 10 del 9 marzo 1826  

come dichiarato dal  

nonno Nicola Aloe (70 aa), calzolaio,  

al Sindaco Gaetano Cupelli  

in presenza dei testimoni:  

Saverio Naccarato (50 anni) e  

Pietro Piluso (23anni, sarto). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Certificato di morte di Domenico Aloe  avvenuto a Lago  nella propria abitazione "Sopra-a-

Terra" il 7 novembre 1845, all'una del mattino,  come è stato dichiarato da  Giovanni 

Coscarella (anni 40) al Sindaco Domenico Turchi. 

 

Faceva il falegname, aveva 46 anni, era sposato con Saveria Posteraro ed  era figlio del fu 

Nicola Aloe (proprietario) e di Anna Maria Magliocco 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Certificato di matrimonio   

del 5 marzo 1848 tra  
Nicola Aloe (anni 22, poprietario)  

fu Domenico e di Saveria Posteraro,   

ed  Eleonora Mazzotta (anni 19),  

figlia di fu Domenico e di Carmina Groe.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Certificato di nascita di   

     Raffaele Aloe  

nato a Lago, "Sopra-a-Terra",  

alle ore 16 del 4 febbraio 1849,  

ai genitori Nicola  Aloe (22 anni), armiere,  

ed Eleonora Mazzotta (20 anni), contadina.  

 

I testimoni furono:  

Domenico Valle (60 anni) e  

Fabrizio Scanga (60 anni) .  

 

Il Sindaco era   

Filippo Antonio Barone. 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

Famiglia ARLOTTI  Pasquale 
 

 
Pasquale Arlotti nacque a Lago in una casa sita in "Strada S. Nicola" il 1° dicembre 1878 ed 

era figlio di Vincenzo Arlotti (n.1848) e di Lucia Naccarato.  

 

Il 27 settembre 1900 sposò Caterina Vozza (1881-1959) figlia di Saverio Vozza e di Giuseppina 

Scanga. 

 

Ebbero 4 figli:  

 

 Vincenzo (1902-1971) sposò Erminia ? (n.1905) ed ebbero i figlia Katherine (n.1928) 

 Josephine (1906-1978) sposò Pat Peluce (1907-1967) 

 Victor (1907-1970) 

 Nicholas (1908-1973) 

tutti nati nel Brox (New York) eccetto Vincenzo che nacque a Lago 

 

Pasquale assieme alla moglie Caterina ed il figlio Vincenzo s'imbarcarono a Brema (Germania) 

sulla nave "Trave" per arrivare a New York il 13 maggio 1902. Vissero nel Bronx (New York) 

anche se Caterina Vozza e Vincent Arlotti morirono a Los Angeles (California) e Nicholas Arlotti 

ad Orange (California).  

 

 

 

 

 

 
Certificato di matrimonio  
del 27 settembre 1900 tra  
Pasquale Arlotti (21 aa) di  

Vincenzo Arlotti e di Lucia 

Naccarato e Caterina 
Vozza  
(19 aa) di  
Saverio Vozza e di 
Giuseppina Scanga.  
 

Il Sindaco era Gabriele 
Cupelli  e i testimoni  
Giuseppe Muti (34 aa)e 
Francesco Cupelli (43 aa).  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Famiglia BARONE  Carmine Antonio 
 

Carmine Antonio Barone (1895-1972),  figlio di Giovanni Battista  Barone (1849-1911) e 

Giovanna Aloe (n.1864), nacque a Lago il 12 giugno 1895. 
Arrivò a New York con la nave "Duca d'Aosta" il 13 agosto 1916, si recò a Point Marion 

PA ma poi si stabilì a Trenton NJ. 
Si sposò il 1924 con Pasqualina Naccarato (n.1907) ed ebbero 2 figli: Giovanni (1925-

2011) e Angelo (1929-2005). Vedi sotto registrazione ufficio leva del 1942 

 

 
 

Famiglia BARONE Emilio Libertino 
 

Emilio Libertino Barone (1892-1967), figlio di Carmine Barone (n.1853) e di Maria 
Rosaria Muto (n.1860), nacque a Lago il 29 marzo 1892. 
 

Arrivò a New York con la nave "Adriatic"  il 20 marzo 1912 e si stabilì a 510 George 
Street di Throop PA e si sposò con Mary Barone. 

 
Fece il pompiere per la D.L & W Coal Company a Dickson City PA e per la Penn Coal 
Company ad Underwood PA. 

Servì nell'esercito americano a Fort Dix NJ dal 4 ottobre 1917 al 29 maggio 1919 (vedi 
domanda sotto come veterano della I Guerra Mondiale). 

 

 



 

Famiglia BARONE Giovanni 
 
Giovanni Barone (1885-1960) emigrò a 15 anni imbarcandosi a Napoli sulla nave 

“Aller”  ed arrivando a New York il 20 marzo 1901. Prese il treno e si sistemò a  
Pittsburgh (PA). Il padre Domenico (n.1851)  arrivò dopo un anno, il 31 marzo 1902,  

con la nave “Lahn”.  Il fratello Gaetano ( n.1891) li raggiunse a Pittsburgh (PA) il 18 
aprile 1909 (era arrivato con la nave “Moltke”), aveva 17 anni e all‟inizio andò a 
vivere da suo cugino Patrizio De Simone al “133 Mulberry Street”. 

 
Domenico Barone  era sposato con  Pasqualina Sacco ( n. 1851) ed oltre a 

Giovanni ebbero 5 figli: 
 Giuseppina (1876-1960) 

 Letizia (n.1880) 
 Giovannina (n.1881) 
 Felicia (n.1888) 

 Gaetano (n.1891) 
 

Nel 1920  Giovanni Barone sposò Assunta Cupelli  (n. 1901), figlia di Giuseppe 
Cupelli (n. 1870) e di Grandonia De Luca (n. 1872).  
Anche il suocero Giuseppe Cupelli era emigrato, arrivando  a New York  il 24 marzo 

1896 con la nave “Normannia” per andare a lavorare  nelle miniere di rame del 
Colorado. Nel 1902 fece una breve visita a Lago e il 7 ottobre rientrò a New York . 

Questa volta si stabilì a Windber nella Pennsylvania nell‟abitazione del  fratello 
Innocenzo (n. 1853) di “Leaven Street” (aveva attraversato l‟Oceano assieme ad un altro 

laghitano, Nicola Naccarato di 53 anni, diretto anch‟egli a Windber per riunirsi con il figlio 

Pasquale). 
 
Giovanni Barone e Assunta Cupelli ebbero 4 figli: 

 

 Domenico (1921-2006) che sposò Teresa Scanga (“„e Matacinu”).  

      Figli: Giovanni, Riccardo, Assunta Maria e Domenico Jr. 
 

 Pasqualina (1923-1993): suora Guanelliana a Roma, Como ed Ardenno 
 
 Adelina (n. 1929) sposò  

Benio Abate nel 1967 
(attualmente vivono in 

Florida). Figli: Clementina 
e Francesco. 

 

 Egizio chiamato 
“Gaetano” o “Guy” (n. 

1939) sposò Kathy Mc 
Cormick. Figli: Robert, 
Daniel, Eric e Chris  

 
 

Foto: Los Angeles 

(California): 2003 
   In piedi, a sx a dx: Benio 
Abate, Kathy Mc Cormick  e 

Gaetano (Guy) Barone. 
Seduti: Adelina Barone, 

Domenico Barone e Teresa Scanga  „e Matacinu 

 

 



 

 FAMIGLIA BARONE Pietro  
 
Pietro Barone (1890-1983) figlio di Nicola 

Barone e di Giovanna De Grazia, all‟età di 17 
anni, arrivò a New York con la nave 

"Hamburg" il 9 giugno 1907. Prima si recò a 
Scranton (PA) dove viveva il cugino Francesco 
Falsetti poi si trasferì a Salida.   Sposò 

Giovanna Genoveffa Veltri (1906-1983) detta 

"Joan",  figlia di Carmine Veltri (1876-1962) e 

Giovanna De Luca (1884-1948). Si sposarono 
nella Chiesa di St. Joseph di Salida il 20 aprile 
1919 quando Giovanna aveva solo 13 anni. 

Ebbero 3 figli: Samuele o “Sam” (n. 1920), 
Ersilia o “Elsie” (1923-2014) e Leonardina o 

“Lenna” ( n. 1940). 
Pietro o “Pete” chiamato “Coal Man” o “carbonaio”  vendeva del carbone e lo 
trasportava a domicilio dei suoi clienti con un camioncino ( foto).  

 
 

 
 
 

Pietro Barone si adattava anche a fare altri 
mestieri come la costruzione stradale.  

 
Foto: Pete Barone al centro negli anni ‟30 (Foto di Lenna 

Finck) 

 

 
 
 

 

Samuel Francis Barone nacque l‟8 novembre 1920 a Salida, figlio di  Pete Barone e  

Joanna Veltri. Cresciuto nella fattoria della famiglia dove  il laghitano era l‟unica lingua 
parlata, imparò l‟inglese dopo che iniziò la scuola elementare a Salida. Completata la 
scuola media superiore, si iscrisse all‟università presso il “Adams State College” dove 

conseguì le lauree di  “Bachelor of Arts”  e di  “Master of Arts” in Magistero. Ha servito 
la Patria  combattendo all‟estero per 43 mesi durante la II Guerra Mondiale. Il 22 

agosto  1948 si sposò con  Shirley Cavaliere a  Salida  ed ebbero una figlia chiamata 
Michelle (coniugata Lopez). Si trasferirono a  Meeker (Colorado) nel gennaio 1951 
quando vinsero un concorso per insegnare in una scuola di quella località. A Meeker, 

Sam insegnò alla 1° media per due anni e poi divenne Preside  della stessa scuola 
media che nel 1975 venne chiamata  “Barone Junior High” in suo onore.   

Fu attivo anche come allenatore di  football, di corse campestre, e di pallacanestro 
nella stessa scuola.  
Il Professor  Barone  fu un grande lavoratore, un insegnante comprensivo ed 

intelligente che cercò di sostenere sempre i suoi studenti durante i 30 anni di attività  
come insegnante e come amministratore scolastico.  

Andò in pensione nel  1981 ma rimase attivo a Meeker giocando a golf, andando a 
caccia ed a pescare. Divenne  Direttore della  “White River Electric Association”,  
membro del “ Meeker Lions Club”  e della Chiesa della “ Holy Family”.  Ebbe un 

particolare talento come artigiano nella lavorazione del pellame, un‟arte che insegnò 
nella scuola media per molti anni. Sam F. Barone morì all‟età di 84 anni il 12 maggio 

2005 nella sua casa di Meeker. 



 

 Descrizione della Famiglia di Pietro Barone (da parte della figlia  Lenna  Barone il 6 

maggo  2007)  

“Prima di stabilirsi a Salida , papà lavorava nelle miniere di carbone della Pennsylvania dove suo 

fratello Gaspare perse la vita  in seguito ad un incidente sul lavoro. A Salida 
conosceva già la famiglia Scanga che è stata il suo primo punto di riferimento. Il 

matrimonio tra i miei genitori era  stato decisiso dai nonni quando la mamma aveva 
13 anni ed il papà 28. Mio nonno materno, avendo bisogno di un aiuto maschile al 

ranch, decise di far sposare la figlia maggiore ad un contadino. L‟unione predisposta 
funzionò ed i due sposini si amarono e rimasero insieme per 64 anni: quando la 
mamma morì nel 1983, dopo 6 mesi morì anche mio padre. Ebbero 4 figli. Sam, Elsie, 

Leonard  che morì da bambino nel 1937 ed io, Lenna, presi il suo nome.  

Sam era istruito ma anche molto umile. Nella scuola dove insegnava a Meeker 
(Colorado) era disponibilissimo, adattandosi a fare di tutto pur di assicurarsi che 

l‟istituto accogliesse bene gli studenti quando iniziava un nuovo anno scolastico, anche 
se ciò poteva significare dare il colore alle pareti, pulire i gabinetti o tagliare l‟erba. 

Era un caro fratello che aveva 20 anni più di me e quando venne chiamato a servire 
nell‟Esercito degli USA durante la 2° Guerra Mondiale, rimase lontano parecchio e 
ritornò quando io avevo 5 anni.  

 
 Mia sorella Elsie aveva 17 anni quando sono nata. E‟ sempre stata affettuosa verso di 

me e i genitori, da signorina ha sempre lavorato molto nelle faccende domestiche ed 
anche dopo essersi sposata, aiutava la mamma  con  la spesa, le pulizie primaverili  e 
molti altri lavori. Sposò John J. Tancik1, un contadino, un grande lavoratore molto 

dignitoso e rispettabile. Dopo il matrimonio,  John lavorò nella fattoria dei suoi 
genitori, e quando questi morirono, la tenuta di campagna fu venduta ed essi si 

trasferirono a Salida. Hanno un figlio che si chiama John Edward Tancik, un Ispettore 
di Polizia penitenziaria, che vive con loro da quando divorziò. 
 

Quando sono nata il 28 maggio 1940, mi chiamarono Leonardine Joan Barone. Mi 
sono sposata  35 anni fa con Robert Finck  il quale  lavorò per 27 anni come Ispettore 

di Polizia Penitenziaria nel Carcere di Buena Vista (Colorado) andando in pensione nel 
1993.  Ho lavorato dal 1970 al febbraio 1999 nel Tribunale della Contea di Chaffee. 
Non abbiamo avuto dei figli ma io avevo già una figlia (Debra Joann in Gallagher) e 

mio marito ne aveva un‟altra (Debra Lynne Finck in Parks) ed altri 3 figli. Così mia 
figlia Debra aveva già 5 anni quando conobbi Robert (Bob). Mio marito ha un‟impresa 

per installare impianti di irrigazione  dove io gestisco la contabilità. Ci  piacerebbe 
vendere la ditta ma non abbiamo trovato nessuno che vorrebbe lavorare come 
facciamo noi per farla funzionare bene.” 

 
 

 
Pietro "Pete" Barone e la moglie Giovanna "Joan" 
Veltri  morirono nel 1983 e sono seppelliti presso il 

Fairview Cemetery di Salida 
 

 
 

 

                                                 
1 John Joseph Tancik (1924-2011) nacque a Leadville (CO) ma la sua famiglia si trasferì a Salida nel 
1929. Sposò Elsie Barone nel 1953, gestì il ranch di famiglia a Sand Park (Salida) e poi fu dipendente 
della Butala Construction di Salida. 



 
FAMIGLIA BARONE Giuseppe  di Aria di Lupi 

 
Giuseppe Barone nato nel 1906 e Pasqualina Cupelli nata nel 1908, si sposarono 

nel 1928. Ebbero 7 figli e tutti lasciarono Lago, 4 all‟estero e 3 in altri comuni italiani. 
 
Beniamino 
emigrò in 
Canada 

Angelo 
emigrò in 
Canada 

Stefano 
emigrò in 
Canada 

Rosina 
(in Cavalieri) 
emigrò a Genk  
(Belgio) 

Raffaele 
si trasferì  
ad Amantea 

Anna 
si trasferì ad 
Amantea 

Maria 
si trasferì a 
Cosenza 

 

Famiglia BARONE Giovanni 
 

Giovanni Barone nato a Lago il 24 marzo 1885, figlio di Giovanni Battista Barone 
(1822-1888) e di Giuseppina Linza (1826-1882), arrivò a New York con la nave "Grosser 
Kurfurst" on April 24th 1909. Si stabilì a Throop (PA) ed il 19 settembre 1925 fece 

richiesta per la cittadinanza americana (come dal modulo sotto). 
 

 

 
 

 
FAMIGLIA  BELMONTE  Sinibaldo  
 

Sinibaldo Belmonte  (1903-1990) nato il 7 agosto 1903, era un 
calzolaio, abitava in via Isonzo e suonava il basso nella Banda 

Musicale di Lago del Maestro Veltri.  Sposò Carmela Presta (1909-

2002) che era cugina a Ciccu Presta, il noto sarto del paese.                
Il nonno Antonio Presta era emigrato in USA l‟8 novembre del 1900 

e fece arrivare i figli  Nicola (n.1906, a Detroit Michigan, impegato 

presso la “Ford Motors”) e  Giovanni (n.1904, lavorava nel Comune di 

Detroit).   

 
Sinibaldo morì a Macomb (MI) il 7 luglio 1990. 
 
Foto: Sinibaldo Belmonte: 1930 

 

Sinibaldo e Carmela ebbero 6 figli: 
 

 Antonio (n.1930) sarto, emigrò a Buenos Aires (Argentina) nel 1950 dove 

rimase fino al 1956 quando raggiunse la famiglia a Detroit partendo con la nave 



“Cristoforo Colombo”. Sposò Ada Ziccarelli (n.1936) sorella di Lina, moglie di 
Franchino Politano ed abitano a Detroit 

 Franchino (n.1931) falegname, sposò una donna di Parenti CS, abitano a 
Shelby Township (MI). Ritornò al paese nel 1973 ma dopo pochi anni rientrò 

negli USA. 
 Luisa (1934-2016) emigrò a Detroit ma ritornò al paese per sposare Giuseppe 

Mazzotta, sarto, ed abitava in via C. Battisti, vicino al supermercato di Lago 

 Maria (1936-2013) sposò un abruzzese e vivono a Birmingham (Michigan) 
 Giovanni (1935-2012) lavorò  alla Prince Macaroni Co.,  alla “Ford” di Detroit 

per 17 anni, sposò Franca Scanga („e Stillu). Uno dei loro figli è Tony che è 
sposato e che ha completato il corso “Emergency Response & Global Security”. 

 Nicola (n.1948) lavora come geometra a Detroit  

 
 

L‟11 aprile 1953 Carmela  arrivò con 
la “Andrea Doria” e fu la prima ad 
emigrare per raggiungere gli zii e poi 

fece l‟atto di richiamo al marito ed ai 
figli.   

 
Il 5 giugno1954 Sinibaldo e figli  

Luisa, Maria, Giovanni e Nicola 
(escluso Antonio che arrivò nel 1956 
perchè si trovava in Argentina e 

Franchino che per obblighi militari 
arrivò nel 1956) arrivarono a New 

York con la "Andrea Doria" e  
raggiunsero Carmela al 11531 
Sanford avenue di Detroit.  Sinibaldo 

morì a Macomb (MI) il 7 luglio 1990. 
 
Foto: Maria Belmonte, Carmela Presta e  
Giovanni Belmonte nel 1953 

 
 
 
 

 

 
 
 

Sinibaldo fece molti sacrifici, lavorò in un negozio 
di scarpe ortopediche 

 
 

 
 

 
 
 

 
1956 
Franchino Belmonte a Lago 

 

                               

 
 

 



 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
Franchino e Sinibaldo Belmonte a Detroit 

                                                                               1950 

 

 
 

 
Famiglia BRUNI Angelo Gabriele 
 

 
Angelo Gabriele Bruni (1876-1947),  

figlio di Ferdinando Bruni (n.1845) e di 
Filomena Posteraro, nato ad  Aria di Lupi 
(Lago),  si sposò nel 1900 con Angela  

Ziccarelli (1880-1963) figlia di Vincenzo 
Ziccarelli (1846-1906) e Francesca Scanga 

(n.1853) residente in Piazzetta Tagliavia, 
ed ebbero 3 figli: Ferdinando o “Fred” 
(1901-1968), Assunta (1905-2000) e 

Amedeo o “Homer” (1909-1993). Serafina 
Ziccarelli, sorella di Angela, era la madre 

del famoso artista laghitano Italo 
Scanga.  

 
Foto: Angela Ziccarelli e Angelo Gabriele Bruni nel 1939 a Point Marion 
 

 

Lasciando figli e moglie a Lago,  Angelo  Gabriele s‟imbarcò a Brema (Germania) sulla 
nave “Ems” ed il 30 agosto 1900 arrivò a New York proseguendo per Point Marion 
(Pennsylvania) dove lo aspettava lo zio Domenico Cupelli. Negli USA  fece il muratore, 

il minatore di carbone ed infine acquistò e coltivò dei campi agricoli. Visitò i parenti di 
Lago varie volte fino a quando convinse la moglie e i figli di raggiungerlo in America. 

Fu così che tutta la famiglia sbarcò a New York dalla nave “Moltke” il 17 novembre 
1911. In Pennsylvania nacquero altri 5 figli: Elvira (1912-2009), Albert Victor (1914-

1991), Sophia (1916-2006), Edith (n.1918) e Armand (1922-1987). La famiglia era 

proprietaria di una azienda agricola e di un caseificio, ed Angelo era molto ligio al 
lavoro coinvolgendo tutti i figli. 



 
 Ferdinando “Fred” (1901-1968) sposò Rosa Provenzano (1908-1990), lavorò per 

un grande ditta americana, la “Aluminum Company of America” (ALCOA) ed 
ebbero 3 figli: Angelina (1925-2008), Norma e Arthur (farmacista). 

 Assunta (1905-2000) sposò Dominick Bruni (1892-1956) di Lago, divennero 
proprietari  del “Colonial Hotel and Restaurant” a Point Marion ed ebbero 4 figli: 
Rudolph, Elaine, Evelyn e Arthur 

 Amedeo (1909-1993)  detto "Homer" sposò Letizia Greco (1917-1997) di Lago, 
s‟impiegò presso l‟ALCOA ed ebbero 3 figli: Angelo, Fred e Richard (avvocato a 

New Kensington, PA) 
 Elvira (1912-2009) sposò Guy Provenzano 

(1907-1993), vissero a New Kensington (PA) ed 

ebbero 2 figli: Joseph e Nora 
 Albert Victor (1914-1991) sposò Catherine 

Kmetich (n.1914) ed ebbero 2 figli: Barbara 
(“broker”) e Victor (avvocato). Albert Victor 
dopo la laurea in Chimica presso la West 

Virginia University, si arruolò nell‟ Esercito USA 
prima della II Guerra Mondiale, partecipò alla 

Guerra di Corea (1950-52) dove  fu decorato 
con una Medaglia d‟Argento al Valore Militare. 

Divenne Colonnello e fu Comandante della Base NATO di Vicenza dal 1961 al 
1963. Foto: Col. Albert Victor e Armand Bruni a Venezia nel 1961(Foto di Barbara  Bruni) 

 Sophia  (1916-2006) sposò Leland Franks ed ebbero 1 figlia (Lelanda)  

 Edith (n.1918) sposò Emil Spadafore (1917-1996) ed ebbero 3 figli: Vinceanne, 
Emil (avvocato e docente a Giurisprudenza a Pittsburg) e Robert. 

 Armand (1922-1987) celibe, laurea in Chimica presso la University of 
Pennsylvania, fu Direttore del Settore di Metallurgia presso la “ US Steel” di 
Pittsburgh PA. 

 
Molti membri della famiglia visitarono Lago: Ferdinando e la madre Angela nel 1955, il Col. 

Albert Victor assieme al fratello Armand nel 1960, Assunta e  Sophia nel 1972 e Barbara (figlia 

di Albert Victor) nel 2007. 

 

 
   Angela Ziccarelli con i figli (da sx) Edith, Sophie, Albert Victor, Elvira, Amedeo  

e Assunta a Point Marion nel 1920 (Foto di Barbara  Bruni) 

 
 



 
 

 
Domanda di indennizo del 

4.4.1950 del Maggiore Albert 

Victor Bruni in  
quanto veterano della  

II Guerra Mondiale.  
Aveva frequentato  

l'Accademia Militare  
a Howe (Indiana),  

attivo dal 7 dicembre 1941 
 al 2 marzo 1946 
 

 

 
Il Colonnello è seppellito 
nel cimitero militare  "Ft. 

Sam Hoston National 
Cemetery" a S. Antonio 

(Texas). 

 
 

 

 

 

 

Famiglia  BRUNI  Fortunato 

Tommaso  
 
 

Fortunato Tommaso Bruni (1848-1940 

ca), nonno materno  di Salvatore Muto, 

emigrò a San Paolo in Brasile nel 1892.  
Era nato a Lago il 29 giugno 1848 e 
secondo una fonte non certa, sarebbe 

invece arrivato a New York  il 18 giugno 
1885 con la nave "St. Simon" partina da 

"Le Havre" 
Secondo un'altra fonte più affidabile,  da 
Rio de Janeiro arrivò a New York il 27 

maggio 1897 con la nave “Wordsworth”.  
Si era sposato nel 1874 con  Elisabetta 

Barone  (n.1855) ed ebbero 4 figli:  
 Nicola (n.1875),  
 Giuseppe Odeste (1880-1968) 

 Vincenzo (n.1892) 
 Antonina Paolina (n.1895)  
           (mamma di Salvatore Muto).  

 
Nicola, Giuseppe Odeste e Vincenzo emigrarono a Pittsburgh, Pennsylvania  negli USA.  

 
Foto: Fortunato Tommaso Bruni,  Antonina Paolina Bruni e  Elisabetta Barone nel 1918. Vincenzo Bruni è 
in divisa, all‟angolo inferiore dx.FSM 

 

Nonno Fortunato partecipò alla presa di Porta Pia a Roma nel 1870, diventando 
“Caporale dei Bersaglieri” perché era “istruito” (sapeva fare la sua firma).  
         



 Nicola Bruni (n.1875) sposò Vincenza "Saveria" Scanga (n.1880) ed il 27 agosto 
1899 all‟età di 24 anni, arrivò a New York con la nave "Spartan Prince" diretto a 

Throop (PA) dove c'era il suocero Carmine Scanga . Ebbero 5 figli: Elisabetta (n.1900), 
Tommaso o “Tony “(1902-1982), Giuseppina o “Peppina” (n.1904), Giuseppe (n.1905) e 

Antonietta (n.1908). Tommaso ebbe un figlio Anthony (n.1927) che divenne urologo. 

 

 

 
 

Nicola Bruni e moglie Saveria Scanga 

Pittsburgh 1965 

 

 
 

Giuseppina Bruni (figlia di Nicola Bruni) 
e figlia Rosa.  Pittsburgh  1969 

 
Vincenzo Bruni  (n.1892) detto "James Vince",  nato a Lago il 27 gennaio 1927, che  

arrivò a New York il 31 marzo 1911 con la nave “Friederich der Grosse". Era diretto a  
Pittsburgh (PA) dove lo attendeva lo zio Vincenzo Cupelli. 

 
 
Si stabilì a New Kensington (PA) al 869 Linden Avenue e successivamente al 1263 4th 

Avenue, era un falegname che lavorava per la ditta "A.S. & J.P"  di New Kensington 
(PA) e fece domanda per diventare cittadino americano il 27 settembre 1913 (vedi foto 

acclusa). 
 
Nel 1942 lavorava per suo nipote Thomas Bruni  (figlio del fratello Nicola) al 932 

Seventh Avenue  di New Kensington (come mostra la Registration Card per la disponibiltà 

militare durante la II Guerra Mondiale) 

 

 

 



 

 
Vincenzo Bruni a Pittsburgh nel 1940 

 

 
Giuseppe Odeste Bruni (1880-1968)  nacque il 1° marzo 1890, era  

falegname ed emigrò negli USA  all‟età di 19 anni. Partì da Napoli ed 
arrivò a New York, il 10 dicembre 1899, con la nave “Moltke” ed era 
diretto a New Kensington (PA) dal padre Fortunato Tommaso. Divenne 

cittadino americano il 1° luglio 1926. Era il padre di Germinio, Mirando  

(1915-1999, foto del 1993), Sonnino e Gioconda.   Sposò il 29 ottobre 1910 

Raffaelina Caruso (1892-1986) ed ebbero quattro figli:  
 

 Mirando (1915-1999) 

 Sonnino (1916-2003) 

 Mario detto "Germinio" (1919-2005) sposò nel 1952  Carmela Solimena (1925-2003) 

 Nicola detto "Frank"  (n.1927)  sposò Jolanda Aloe  che arrivò a New York con la nave 

"Conte Grande" il 5 ottobre 1956 
 

Giuseppe Odeste morì a Lago nel 1968. 
 

Sonnino (1916-2003) era nato a Lago il 22 luglio 1916, emigrò negli USA arrivando a 

New York il 17 ottobre 1935 con la nave "Rex" e partecipò come soldato americano 
nell II Guerra Mondiale dal 24 ottobre 1942 all'8 ottobre 1943. Venne a Lago nel 1957 

assieme a Germinio per far visita ai genitori ed al fratello Mirando 

 

 
 

 
Domanda del 1950 d'indennizzo 
di Sonnino Bruni in quanto  

veterano della II Guerra 

Mondiale 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 



 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Fontana di Trevi (Roma) 1957:  
Sonnino Bruni e Salvatore Muto 

 

   RICORDI di  MARIO BRUNI  “Germinio „e Restinu”   (da intervista telefonica) 

 

 “Sono nato a Lago nel 1919 ed emigrai  a Pittsburgh nella 
Pennsylvania USA nel 1952,  richiamato da mio padre 
Giuseppe  il quale era arrivato nel 1904  a New Kensington 
nello stesso Stato.  Mi sono sposato nel 1952 con Carmela 
Solimena  (1925-2003) che abitava nella “Via Chiana” del 
paese.  Sono arrivato a New York con la nave 
“Constitution” dell‟American Lines e poi  ho preso il treno 
per Pittsburgh. Ho trovato lavoro come sarto, l‟arte che 
avevo imparato al paese da Ciccu „e Presta.  
 
Foto: Nicola Bruni e moglie Jolanda Aloe assieme al vescovo Donald Wuerl a Pittsburgh (2004). 

Avevano assistito alla S. Messa in ricorrenza del loro 50° anniversario di matrimonio. 
 

Dopo due anni, tramite un atto di richiamo, mi raggiunse mia moglie Carmela Solimena.   
Abbiamo avuto la fortuna di avere 4 figli:  

 Raffaelina che è professoressa di francese,  
 Giuseppe che è proprietario di una lavanderia (”dry cleaner”),  
 Doria che completò un Master in Scienze Economiche e  
 Deborah con la quale attualmente abito, dopo il decesso di mia moglie nel 2003. 

 

 
Pittsburgh (Pennsylvania) 1960 

Carmela Solimena, Sonnino Bruni e Germinio Bruni 



 
 

Qui  a Pittsburgh abita anche mio fratello minore Nicola, nato a Lago nel 1927, sposato con 
Jolanda Aloe, la figlia di Flora e Ulderico Aloe.  Anche loro ebbero 4 figli. 
 

Nella stessa città abitava anche un‟altro mio fratello di nome  Sonnino, che purtroppo morì 
pochi anni fa. Sonnino era emigrato negli USA molto prima di me  ( arrivò a New York con la 
nave "Rex" il 17 ottobre 1935) stabilendosi a Pittburgh. Si recò in Italia per soli 40 giorni nel 
1957… 
 A Brownsville, un paese non lontano da noi tra Harrisburg e Lackawanna, abitano tanti 
laghitani che hanno formato una piccola colonia.  I nipoti Pino e Sonnino Bruni, figli di mio 
fratello Mirando, abitano a Lago..” 
 

 
Piazza Venezia (Roma) 1957: Sonnino Bruni e Salvatore Muto 

 

 

 

 

Carmela Solimena era figlia di Diego Solimena (emigrato per pochi anni in Argentina) e di 

Emilia De Luca („e Vosc-ca). Carmela morì nel 2004 mentre Germinio morì nel 2005. 

Diego aveva tre sorelle: Giulia (sposò  Santo Chilelli),  Letizia (sposò Domenico Chilelli, fratello 

di Santo) e Natalina (sposò Muzio Abate).    

 
 Lo zio della moglie di Salvatore, Guido Politano (“Ninnu „e Parma”), fratello di Ciccu 

„e Parma, era fabbro ferraio a Lago. Emigrò a Sault Ste Marie (Canada) con tutta la 
famiglia verso il 1960.  La moglie si chiamava Antonietta Coscarella, figlia di 

Francesco Coscarella  ( “‟e Mastru Crimente”). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 FAMIGLIA   BRUNI  Leonardo (all‟anagrafe: Corrado Leonardo Bruni) 
  

 
 
 Leonardo Bruni (1892-1972), figlio di Giuseppe Bruni (n.1855-foto) e di 

Letizia Aloe „e Bellina (n.1872).   

 

 

 

 
Certificato di nascita di Letizia Aloe  
il 28 dicembre 1872  
alle ore 16, come dichiarò il padre Giuseppe 

Aloe (1828-1891) fu Domenico a nome 
anche della moglie Nicolanna Iaconetti 
(1830-1900) fu Raffaele 

 

Al paese sono nati anche i fratelli di 

Leonardo,  Romualdo e Tommasina. 

Verso il 1901-1902, l'intera famiglia di 5 

persone emigrò a Campinas (Brasile)  

dove nacquero altri due fratelli: 

Almerindo e Alberto.   

 

I genitori s‟ammalarono gravemente e 

morirono in Brasile verso il 1906,  

lasciando orfani i  cinque  fratelli 

(Leonardo aveva solo 14 anni e gli altri 

erano più piccoli). Essendo minorenni e 

non avendo nessuno che si occupasse di loro, nel 1907 furono rimpatriati in Italia con un foglio 

di via del Consolato Italiano. Appena arrivato a Lago, Leonardo, a 15 anni d'età, iniziò  l‟ 

apprendistato  presso i maestri muratori Giuseppe e Francesco Stancati.  Assieme a lui  

lavorava il fratello minore (Romualdo). In questo   modo  si guadagnarono da vivere, 

mantenendo così anche la sorella Tommasina. Gli altri  due fratelli, Almerindo e Alberto, furono 

adottati da una famiglia di San Pietro in Amantea. 

 

Frequentando i maestri Stancati, Leonardo conobbe la loro nipote Nerina Caruso 
Bruni (1895-1984),  anche lei orfana di entrambi i genitori, che divenne sua moglie nel 
1915. 

  
  Leonardo era uno dei componenti della Banda  Musicale dei Combattenti, premiata 

come migliore banda della Provincia di Cosenza. Nel 1916, approfittò del viaggio 
premio in America offerto all‟orchestra (per allietare gli emigrati Italiani) per poi 
restarvi come clandestino. Era arrivato al porto di New York il 19 aprile 1916 con la 

nave "America", assieme ad altri dieci laghitani. 

  
 Inizialmente lavorò in un'impresa di costruzioni ferroviarie in Pennsylvania e arrangiandosi 

anche come calzolaio (di notte) assieme a Giovanni Giordano ( “du Pizzutu”). Nel 1921  la sua 

clandestinità fu scoperta  dalle autorità dell‟Ufficio d‟Immigrazione e fu rimpatriato in Italia con 

il foglio di via. 

 

Nel 1923 ri-emigrò regolarmente  questa volta negli USA arrivando ad Ellis Island 
(New York) il 24 Giugno 1923 con la nave "Providence". Iniziò subito a svolgere il 

lavoro di muratore e in poco tempo assunse la qualifica di capo squadra (“foreman”).  



 
Questo gli consentì 

di superare la crisi 
del 1929, aiutando, 

nei limiti del 
possibile, molti altri 
Laghitani che 

lavoravano come 
muratori. Dal 1930 

sino alla pensione, 
lavorò nell'Impresa 
di costruzioni "Klein 

& De Foe" che  
aveva contratti 

d‟appalto con 
l‟Amministrazione 
Comunale di New 

York. L'avvento del 
Fascismo e la 

Seconda Guerra 
Mondiale lo tennero 

lontano dalla 
famiglia per ben 24 
anni ininterrotti 

(1923 - 1947). Il 27 aprile 1944 divenne cittadino americano ed il 5 febbraio1947 fu 
raggiunto finalmente dalla moglie Nerina Caruso che arrivò a New York con la nave 

“Saturnia”, seguita nel 1949 dai figli Giuseppe (1916-1995) ed Americo (1919-1992) 
detto “Olocausto”. Abitavano al 2353 Beaumont Avenue. Bronx, New York. Giuseppe 
sposò Carolina Gatto, figlia di Ferdinando Gatto e di Lucia Vozza ed Americo sposò 

Anna Maria Capizzano, sorella di Lucia, ed ebbero 2 figli: Peppe e Franca, entrambi 
professionisti.  

 
Foto sopra a sx: Giuseppe Bruni, Nerina Caruso e “Olocausto” Bruni 
Foto sopra a dx: Leonardo Bruni e Alberto Cupelli nel 1935 a New York 

 

Da sempre intimo amico di Alberto Cupelli costituì 
con lo stesso, con suo figlio Giuseppe Bruni, con 
Giacinto Cupelli e con Giuseppe Vozza, il “Comitato di 

Soccorso Pro Lago” per raccogliere dei fondi tra gli 
emigrati da spedire al Comune di Lago (il Sindaco era 

Carmelo Cupelli) perché il Comune non 
aveva denaro per acquistare il terreno necessario ad 

ampliare  il Cimitero di Santa Maria. 
    
   Leonardo andò in pensione e si ritirò a Lago nel 

1959.  Nel 1962 si recò in visita a New York per 
quattro mesi e al ritorno portò con se il nipote 

Leonardo, figlio di Giuseppe, che rimase sempre a 
Lago, diventando geometra.   

 

 

 
Foto: Giuseppe Bruni all'età di 20 anni 
 

 
 
 



 

 
Carolina Vozza e Giuseppe Bruni 

 

 
 

Almerindo  Bruni (fratello di Leonardo 

Bruni e cugino della mamma di Salvatore 

Muto)  emigrò a Buenos Aires nel 1928  

mentre la moglie  rimase a San Pietro in 
Amantea, il suo paese nativo.  

 
Foto: Almerindo  Bruni  (a sx)  

assieme  a 

Pino e Salvatore Muto  a Napoli    

quando ripartì  per  Buenos Aires  

con la nave “Giulio Cesare”  

il 22 settembre 1963  

(aveva trascorso  7 mesi  a Lago assieme ai 

suoi fratelli: Alberto e Leonardo Bruni) 

 

 

 

Uno dei figli di Almerindo è  Guerino (nato a San Pietro in  Amantea), impiegato 
Comunale a Buenos Aires; un altro è Nunziato nato anch‟egli a San Pietro in 
Amantea, emigrato a Buenos Aires dove gestì una fabbrica di scarpe.  

Lo zio aveva fatto  un atto di richiamo a Salvatore, il quale  preferì invece dare la 
possibilità di emigrare in Argentina a suo fratello Antonio. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Famiglia BRUNO Domenico ed Antonio  
 

Angelo Bruno (n.1849)  e Vincenza Cupelli (n.1850) ebbero 9 figli tra i quali: 
Domenico (n.1876) ed Antonio  (n.1884). 

 

Domenico era nato il 13 febbraio 1876, emigrò da Napoli il 3 giugno 1888 con la 

nave "Prince Iron", si stabilì a Throop (PA) dove fece il minatore (come la domanda di 

cittadinanza USA mostra). 
 

 
 

Antonio era nato il 12 dicembre 1884 ed era arrivato al porto di New York il 26 

febbraio 1902 e si stabilì a Throop (PA) dove fece il minatore (come sotto la richiesta di 

cittadinanza USA mostra). 

 

 

 
 

 



 

FAMIGLIA CARUSO Cesare e Nicola  
 
Bruno Caruso (1832-1903) e Bernardina Piluso (n.1845) ebbero 5 figli: 

 
 Carlo (1867-1938) Parroco di Laghitello dal 1901 al 1938 

 Alfonso (1868-1946) nonno dell‟Avvocato Alfonso (Fofò), sposò Fortunato Guzzo 
nel 1898, 

 Giovanni Nicola (n.1877) nato il 12 ottobre 1877,  emigrò a Tarentum PA, USA nel il 

5 luglio 1907, divenne cittadino americano l'8 maggio 1914 e sposò  Tommasina 

Provenzano di Cleto CS. Aveva un negozio di abbigliamenti a Tarentum 

dove morì il 26 giugno 1950 d'insufficienza cardiaca. 
 Cesare “Charles” (1883-1946) nato il 17 agosto 1883, emigrò a Tarentum 

PA il 28 agosto 1906 con la nave "Romanic" da Napoli a New York e prese 

domicilio a Tarentum PA, 322 Fifth Avenue, dove esercitava il mestiere di 

calzolaio e dove morì il 22 aprile 1946 di cancro linguale 
 Salvatore (1888-1955) era un professore di scuola a Lago  

 

 
Certificato di morte di Cesare “Charles” Caruso a Tarentum PA il 22 aprile 1946 

 

 

 
Certificato di morte di Nicola Caruso a Tarentum il 26 giugno 1950 



 

 
Famiglie CARUSO  Giuseppe e Lorenzo 
 

 
Giuseppe Caruso “ Mastru Peppe „e Cova” (1882-1961) nato il 12.10.1882,  figlio di Domenico 

e di Francesca Palermo, il 18 giugno 1895 all‟età di 13 anni arrivò a San Paolo (Brasile) con la 

nave  emigrò "R. Edilio". In Brasile si sposò con una ragazza veneziana chiamata  Maria 

Busolin. Nel 1907 la coppia decise di tornare a Lago dove Peppe, oltre a fare il fabbro, gestiva 

un negozio di generi alimentari, mentre suo figlio Ciccu „e Cova si occupava di un bar e d‟una 

cantina in Piazza Cristo Ré. 

 

 
Nave a vapore "R. Edilio" (1888-1899) di 3.331 tonnellate con capacità di trasportare 1800 passeggeri, 

impiegava 40 giorni per arrivare a San Paolo da Napoli. 

 
 
 

 
Ebbero 8 figli:  

 

 

 Ermelinda  (n. 24.11.1904 in Brasile) sposò un fabbro chiamato Marelli di 

Aiello Calabro CS, paese dove andarono a vivere 

 

 Elvira (n.20.1.1908-foto) sposò Giuseppe Coscarella, 4 figli: Antonio, 

Francesco, Rosetta e Giovanni 

 

 Assunta (n. 15.3.1911) sposò Pietro Scanga „e Pappice ed  emigrò in Francia 

 

 Margherita (n.5.2.1913) 
 

 Antonietta sposò Silvio De Luca -foto-(genitori di Vittorio De Luca) 

 

 Esterina (n.15.4.1921) gestiva il tabacchino di Lago e sposò Benio Policicchio 

 

 Francesco (“Ciccu „e Cova”) n.10.2.1917, insegnante, aiutò il padre a gestire il 

Bar e la Cantina 
 

 Clorinda (1923-2008) n.16.5.1923 sposò Domenico Giordano 

 



 

 

 
Lago 1993: Esterina Caruso 'e Cova  con Giorgio Gallo (figlio dell‟autore del libro) nel tabacchino 

 
 

 

Francesco "Lorenzo" Caruso  “Mastru Rianzu „e Cova” (1877-1972)  nato il 

5.12.1877, figlio di Domenico Caruso e di Francesca Palermo, arrivò con la nave 

"Colombo" il 27 luglio 1893 al porto di San Paolo in Brasile dove sposò la 

brasiliana Eustacchia Lobati ed ebbero 4 figli: 

 Francesco sposò Assunta Greco ed ebbero 6 figli: Eustacchia (n.1.1.1925), 

Lorenzo (n.10.1.1927), Elvio, Renato, Ivana e Roberto2 (-foto-) 

 Lea 

 Domenico  

 Palmira 

 

Lorenzo rimase vedovo, si risposò con la laghitana Clementina Barone (1893-1982) ed ebbero 

6 figli: 

 

 Armando sposò una certa Maria di Macerata 

 Rizieri sposò Rita Filosa di Montalto CS (abitano in Sardegna). Era il portiere della 

squadra di calcio di Lago anni 40/50. 

 Mario 

 Maria 

 Rita sposò Americo Scanga (figli: Franco e Carmela che sposò Nicola Policicchio e che 

gestisce una cartoleria a Lago in v. P. Mazzotti) 

 Elisabetta: sposò Michele Chiatto ed emigrò  a Buenos Aires (Argentina). 

 

                                                 
2
 Roberto Caruso (1935-2009): nato nella contrada  Margi dove il  nonno era Lorenzo (Rianzu ‘e Cova), era un bravissimo fabbro  

da cui impararono l’arte il figlio ed i nipoti e così aprirono presso Rende CS una grande officina, la “IFM” (“Impianti Metalmeccanici 
e Ferramenti”)  per lavorazioni in ferro. La ditta ha 22 dipendenti ed  é gestita da Elvio Caruso. Roberto si diplomò,  fece 
l’insegnante, fu attivo in politica e divenne Segretario Provinciale del Movimento Sociale Italiano (MSI) a Cosenza. Nel 1995 fu eletto 
Consigliere della Regione Calabria, fu nominato Assessore Regionale all’Industria, Commercio ed Artigianato, e nel maggio 2001, è 
stato eletto Deputato alla Camera  (Roma) per Alleanza Nazionale (AN) con 33.000 voti. 



 
 

Lago (1935): Battesimo di Roberto Caruso, figlio di Lorenzo 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Lorenzo Caruso (al centro) in Brasile  nel  1930 ca.,assieme ai suoi assistenti mentre 
costruivano un ponte 

 

 
 

 
 



 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Nicola Caruso (n.1888), fratello di Giuseppe (1882-

1961)  e di Lorenzo (1877-1972), sposò Amalia 
Pelusi, una insegnante.  
 
La loro figlia Wanda sposò Vincenzo del Pizzo 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Foto: Lago- anni ‟20. Lorenzo Caruso al centro,  
Francesco Caruso (seduto) con moglie Assunta 
Greco  

(in piedi a sx) e figli Lorenzo ed Eustachia, 
e Domenico Caruso a dx 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Forgia di Lorenzo Caruso a Lago 

 

 

 
Nicola Caruso 

 

 
Amalia Pelusi 

 

 
  Vincenzo Del Pizzo 

 

 
Wanda Caruso 



 

FAMIGLIA CAVALIERE Giuseppe 
 

Luigi Cavalieri (n.1857) sposò Angela Magliocco (n.1867) fu Pietro.  

 

Ebbero 9 figli: 
 

 Giacomino (n.1888): emigrò a New  Kensington PA 
 Giuseppe (1892-1971) 

 Rosina (n.1894) 
 Raffaela (n.1897) 

 Esterina (n.1899) 

 Raffaele (n.1902) 

 Francesco (n.1904) 

 Domenico (n.1907): morì in Tunisia durante la II Guerra Mondiale.  
    Suo figlio Achille emigrò a Sault Ste Marie in Canada e sposò Maria Policicchio 

 Erminia (n.1910) 

 
Giuseppe (1892-1971) fu chiamato alle armi durante la I Guerra Mondiale e rimase 

mutilato. A Lago aprì un negozio di generi alimentare in  via Piave.  
 

Sposò Maria Greco ed ebbero 6 figli: 
 

 Luigi  fu fatto prigioniero in Russia durante la II Guerra Mondiale 

 Raffaele (n.1925) emigrò a Brooklyn (New York) 
 Romolo (1927-2004) emigrò a Buenos Aires (Argentina) il 21 febbraio 1950 dove 

rimase per tutta la vita 
 Guido (n. 1931) emigrò a Buenos Aires nel 1950 ma ritornò a Lago nel 1952 

dove continuò l‟attività commerciale di suo padre. 

 Beatrice emigrò a Buenos Aires nel 1952 e vi rimase fino al suo decesso. I figli 
si trasferirono in Italia (a Como). 

 Angela 
 

 
Giuseppe Cavaliere 

 

 
Maria Greco 

 
Maria Greco morì nel 1937 e Giuseppe si sposò di nuovo con Emilia De Luca ed 

ebbero una figlia: 
 Franca emigrò a Torino e sposò un Carabiniere di origine sarda. 
 



 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Foto:  

Porto di Buenos 

Aires  

1952 
Da sx a dx:  

Romolo Cavaliere, 
Pasquale Scanga  

e  
Guido Cavaliere  

FSM 
 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 



 
 
FAMIGLIA CHIATTO Edoardo 
 

Edoardo Chiatto (1891-1968-foto) figlio di Angelo Raffaele (1850-1905), 

proprietario terriere,  e di Pasqualina Scanga sposò nel 1909 Sofia Muti  

(1890-1976), figlia di Angelo Muti e Vincenza Cupelli, ed ebbero 12 figli , 8  dei 

quali lasciarono Lago (3 all‟estero e 5 in varie città italiane). 

Quattro figli  rimasero a Lago: Pasqualina (1910-1920), Raffaele (1911-2001), 

Fedele (1913-1939), e  Umberto (1933-1986)  

 
 
Cavour Boemio Pasqualina Benito Michele Marietta  Angelo Francesca 

 

n.1914, 

emigrò a 

New York 

dove  

faceva il 

sarto, 

adesso 

abita a 

Lago 

 

n.1920, 

si 

trasferì  

a Treviso 

dove 

ancora 

abita 

 

n.1921, 

si trasferì 

a Cosenza 

dove ancora 

abita, era la 

“Perpetua” 

di don 

Angelo 

Chiatto 

 

1923-

1998 

emigrò a 

New 

York nel 

1955 

dove 

faceva il 
barbiere 

 

n.1925, 

emigrò 

nel 1951 

a Buenos 

Aires 

dove 

ancora 

vive. 

Sposò 

Bettina 

„e Cova.  

 

 

n.1927, 

si trasferì 

a Genova 

dove  

ancora 

vive. 

Sposò 

Cicciu 

Politano. 

 

1929-

2005,  

fu ordinato 

sacerdote 

nel 1953, 

divenne 

Monsignore 

a Cosenza. 

 

 

n.1931, 

sposò 

Cesare 

Coscarella 

(“‟e Santa”)  

e si trasferì 

a Cosenza 

dove vive 

tuttora. 

 
Soldati americani volevano 
arrestare Edoardo (1943) 

 

Nel luglio 1943, i soldati anglo-
americani sbarcarono in Sicilia ed il 
Re Vittorio Emanuele III fece 
arrestare Benito Mussolini che era 
stato messo in minoranza dal Gran 
Consiglio del Fascismo. Gli Alleati 
continuarono l‟occupazione 
dell‟Italia proseguendo verso il 
Nord ed un giorno alcuni di loro 
passarono per Lago. Videro in 
Piazza del Popolo un uomo 
(Edoardo Chiatto) vestito con una 
camicia nera e pensarono che costui 
fosse vestito così per sfidarli in 

quanto era un convinto Fascista. Volevano perciò arrestarlo ma fu Sinibaldo Gallo, padre 
dell‟autore del libro, a salvarlo. Avendo vissuto a New York per 10 anni, Sinibaldo sapeva 
parlare inglese, e rivolgendosi ai soldati, disse:“The poor man is dressed in black to mourne the 
loss of his 26 year-old young son named Fedele who died 4 years ago.” (Traduzione:“Il 
pover‟uomo veste in nero in segno di lutto per la perdita, quattro anni fa, del giovane figlio 
Fedele di 26 anni”).  Fu così che i soldati gli chiesero scusa, ed  Edoardo fu rilasciato.  
 
Foto:  Matrimonio di Benito Chiatto: a Paola 12 dicembre 1959  (Il sacerdote è Padre Martino Milito e  

l‟autista è Carmine Berlingieri) 
 



 
 

FAMIGLIA CHIATTO Gabriele 
 
 

Giuseppe Chiatto (n.1718) sposò Caterina Politano (n.1725) ed ebbero tre figli: 
Fortunato (1743-1834), Pascalina (n.1747) e Lucia (n.1749). 

 
Fortunato (1743-1834) sposò Anna Politano ed ebbero quattro figli: Caterina (1763-

1850), Bruno (1771-1841), Generosa (1779-1834) e Eugenio (1787-1852). 
 

Eugenio (1787-1852) sposò Nicolina Scanga (1785-1842) ed ebbero due figli: 

Giuseppe (n.1815) e Raffaele (1820-1875). 
 

Raffaele (1820-1875) sposò Carmina Abate (1817-1875) ed ebbero due figli:  
Bruno (n.1850) e Fortunato (n.1855). 
 

Fortunato (n.1855) sposò nel 1879 Giuseppa Barone 
(n.1852) ed ebbero due figli: Carmine  (n.1885) e 

Gabriele (n.1887 -foto). 
 

Fortunato (n.1855)  errivò a New York da Anversa (Belgio) 

con la nave "Belgenland" il 12 maggio 1888 , ritornò a Lago 

per ripartire da Napoli ed il 17 maggio 1898 sbarcò a New 

York dalla nave "Aller" assieme al figlio Gabriele (n.1888) ed andarono a 
Pittsburgh. La moglie e l'atro figlio Carmine li raggiunsero l'11 febbraio 
1899  sbarcando dalla nave "Fürst Bismarck" che era salpata da Amburgo 

(Germania). 
 

Registrazione di Gabriel Chiatto,  all'età di 28 anni, per il 

servizio militare USA  nel 1914.  

 

Era nato a Lago, abitava al 4215 Loregan Avenue, Pittsburgh,  

lavorava presso la Brown & Zortmer  tra la 26° strada e Liberty 

Avenue,  era cittadino americano naturalizzato  l'11 giugno 

1897 (per merito di suo padre), era coniugato ed aveva tre figli 

(Fortunato, Charles e Sylvia). 

 

Il padre Fortunato, nato l'8 settembre 1855, ottenne  la 

cittadinanza USA (vedi sotto) l'11 giugno 1897 dichiarando 

d'essere emigrato negli USA nel 1872 (è un errore??) 

 

 
 



FAMIGLIE CHILELLI, SOLIMENA,  MILITO e TUCCI 

 
Martino Milito (n.1843 ad Aiello) sposò Maria Guzzo Foliaro (1847-1876) ed ebbero 4 figli: 

Caterina (n.1870), Antonio (1871-73), Angela (1874-1950) ed Antonio (1876-76). Rimase 

vedovo ma si risposò con Chiara Palaio (n.1858) ed ebbero 3 figli: Maria (n.1885), Stanuzzo 

(n.1887) e Giuseppe (n.14 ottobre 1891). 

Stanuzzo (n.1887) a 15 anni, il 1° novembre 1902 sbarcò a New York dalla nave "Koenig 

Albert" e si recò a North Mountain nel West Virginia. 

 

Giuseppe Milito (1891-1966) sposò Emilia Tucci (1889-1975) figlia di Pasquale Tucci (n.1860 

a Castrovillari CS ) e Giuseppa Costa (n.1867 a Lago).  Ebbero 2 figli: Martino (1913-1994)  

che divenne Padre Martino dell‟Ordine dei Minimi di Paola, e Sisto (1914-1986). Giuseppe 

emigrò negli USA nel 1913 (arrivò a New York da Napoli il 21 luglio 1913 con la nave 

"Ancona”), e si recò a St. Louis (Missouri) dove viveva suo cognato Luigi Tucci (n.1894). Era 

un bravo sarto, lavorò a Manhattan, a Detroit e morì Euclid (Ohio). Siccome per un lungo 

periodo non diede più notizie di se, fu ufficialmente dichiarato disperso. Emilia Tucci si risposò 

con Giovanni Posteraro,  ed ebbero un figlio,  Don Lino Posteraro, recentemente deceduto.   

La figlia di  Domenico Chilelli e di Letizia Solimena, Cesarina (1919-1991) sposò Sisto Milito ( 

fratello di Padre Martino) ed ebbero 2 figli: Martino (n.1947) e Domenico  

(n. 1950), ambedue laureati e residenti a Cosenza. 

 

Francesco Saverio Solimena (anni 24, di Spezzano Albanese CS, figlio di Diego Solimena 

e di Giuditta Grappo) si sposò nel 1894 con Giuseppa Presta (anni 21, di Lago, figlia di 

Giovanni Presta e di Giovannina Scanga) ed ebbero 5 figli:  
1. Diego (n. 1896 ca.) sposò Emilia De Luca („e Vosc-ca), emigrò in Argentina 

dove lavorò come falegname ma dovette ritornare a Lago perché defraudato dal 
suo datore di lavoro. Arrivò povero e in cattivo stato fisico ed economico, e morì a 

soli 32 anni di polmonite. Nel 1952, sua figlia Carmela sposò Mario Bruni (fratello 
di Mirando) ed emigrò a New Kensington, Pa nel 1954. 

 

2. Letizia chiamata “ „Legrizza” ( 1898-1977) sposò  Domenico 
Chilelli  (1892-1923). Ebbero 2 figlie: Cesarina (1919-1991, 

mamma di Martino e Domenico Milito) e Giovanna (1916-1918) 
che morì a solo 2 anni a causa della “spagnola” (pandemia 

influenzale). Lasciando la  moglie Letizia e la figlia Cesarina a 
Lago,  nel 1920 Domenico emigrò  a Point Marion (Pennsylvania) 
per unirsi al fratello Santo che era arrivato 6 mesi prima. Trovò 

impiego come minatore  ma nel 1923 perse la vita  durante una 
esplosione in una miniera.  Foto: Cesarina Chilelli nel 1922 
 

3. Giulia sposò Michele Chilelli , chiamato “Santo” (n.1888).  
    Emigrò in Pennsylvania nel 1920 mentre la moglie ed i figli 

(Rosario, Lea,  

    Valentino e Placido) nati a Lago, lo raggiunsero negli USA negl‟anni ‟30. 
 

Natalina sposò Muzio Abate che emigrò negli USA verso il 1930     (morì dopo 
pochi anni, vittima di un omicidio accidentale). Natalina e la figlia Angelina 
andarono  in Pennsylvania nel 1948 dove  viveva il cognato Santo. 

 
4. Maria sposò Antonio Veltri (“„e Murtaru”) di Laghitello, ebbero dei figli ed 

emigrarono in Argentina. Uno dei loro figli (Ismaele  chiamato “Meluzzu”, 
deceduto nel 2002) ritornò a Lago. 

 

5. Teresa (“Scina”) -foto- sposò Carmine Scanga (“ „e Chiarricu”), 
fratello di Proto. Ebbero 3 figli (Pino, Carmela e ? ) ed emigrarono a 

Montreal (Canada) negli anni ‟50.    
 

                                                                   



                                                                                                          
 

 
 



Michele (“Santo”) Chilelli emigrò negli USA e sbarcò ad Ellis Island di New York il 20 
aprile 1920 mentre suo fratello Domenico Chilelli arrivò 5 mesi dopo (15.9.1920). 

Michele era sposato con Giulia Solimena e Domenico con Letizia Solimena. 
 

 
 Passaporto di Santo Chilelli. Nato 

 il 6.5. 1888, emigro a 32 anni  
 

 

 
 

 
                 Domenico Chilelli 

Point Marion (PA) 1922 

 

 

 
      Santo Chilelli e figlia Lea a New York nel 1950 



 

FAMIGLIA  CHIATTO  Raffaele (zio del dott. Sergio Chiatto) 

 

 

 
    Gennaro Chiatto (1866-1932) di Matteo (n.1826) e di Maria Gabriella Magliocco, 
sposò  nel 1885 Giuseppina Amendola (1866-1947) di Francesco e di Marianna 

Politano.  Aveva una sartoria in Piazza Municipio. Ebbe 3 figli: 
 Matteo (1886-1959): sarto, Commissario Straordinario al Comune di Lago dopo 

la caduta del Fascismo (1943-45),  Vice Sindaco e Procuratore della Chiesa di 
Santa Maria del Soccorso di Lago.  

 Raffaele (1889-1941):  imbarcandosi a Napoli sulla “San Guglielmo”, arrivò a 

New York il 25 gennaio 1914. Si stabilì a St. Louis (Missouri) USA dove fece il 
sarto presso la Curler Clothing Co. e sposò una veneta (Fausta Piazza). Non 

ebbero figli. 
 Maria Gabriella: nubile, donna timorata, molto legata alla famiglia. 

 

 
Famiglia Gennaro Chiatto ( verso il 1900) 

Da  sx a dx, davanti: Giuseppina Amendola e Gennaro Chiatto 
Indietro: Matteo, Maria Gabriella e Raffaele Chiatto 

 

 
Raffaele Chiatto assieme alla moglie Fausta Piazza  

davanti la loro casa a St. Louis (MO) negli  anni ‟20 



 
 FAMIGLIA  

CICCHITANO 
Domenico 

 
Foto a dx :Domenico Cicchitano e  Francesca 

Linza (“Ciccarella „e Micciu”) 1946 

 

   Domenico Cicchitano 
(1915-1970) e Francesca 

Linza (n.1911) si sposarono a 
Lago nel 1934 e nacquero 3 
figli :  

Salvatore (1936), Dora (1938) 
e Dino (1947), affetto da una 

malattia cronica invalidante.  

   
 
 

Domenico nel 1939 partì come soldato per 
l‟Abissinia (oggi Etiopia), fu fatto prigioniero 

dagli inglesi nel 1941 ed inviato prima in 
India e poi nel 1943 a Sydney (Australia)  fino 
al 1945, data in cui finalmente ritornò a Lago. 

Mentre  egli era prigioniero di guerra,  la 
moglie “Ciccarella” dovette occuparsi del 

mantenimento della famiglia.  
 
Nella foto a sx: 

 Salvatore, Dino e Diana al paese nel 1951. 

 

 
 

A Lago, Domenico iniziò a lavorare in una cantina („e Ciccu „e Jacuvu). 

Successivamente  gestì un negozio in Piazza del Popolo che non diede però i risultati 
sperati.  

Nel 1951, infatti,  emigrò a Thunder Bay in Canada (lavorò a Nakina per la Welch  
Company nella manutenzione della ferrovia CNR) e nel 1953 fece arrivare solamente il 
figlio Salvatore, in quanto Dino era ammalato e la mamma e la sorella dovevano 

occuparsene. Sia papà Domenico che Salvatore s‟imbarcarono a Napoli sulla nave 
“Homeland” e, dopo 9 giorni, arrivarono ad Halifax raggiungendo Thunder Bay con il 

treno. 
 
 

Salvatore, avendo  frequentato la 
barberia di Mastru Sarvature „e Salemme,    

iniziò a fare il barbiere in Canada.  Nel 
1958 sposò  Maria Stocco, nata a 
Panettieri (CS) ( foto a dx) e  nacquero  3 

figli: Domenico  (Dino) nel 1959, Frank 
nel 1961, e Linda nel 1962. 

    
 
 

 
 



Nel 1975 la famiglia si trasferì da Nipigon a Thunder Bay (Ontario) dove tuttora 
vivono. 

Dopo 25 anni d‟ attività come barbiere, Salvatore chiamato “Sam” ottenne la qualifica 
d‟agente immobiliare e di “broker”,  ed iniziò queste  nuove attività.  

  Il  figlio Domenico si laureò in “Business Administration” (Economia Aziendale)  
presso la “Lakehead University”. Si sposò con Shawna Kirkpatrick (1971-2012) nel 1992 
e tuttora  svolge l‟attività di agente immobiliare, e gestisce in “franchising” un negozio 

di abbigliamento “Benetton”. Ha 2 figli: Francesco "Frankie" e Sarah. La figlia di 
Salvatore, Linda si è sposata nel 1989, ha due  figlie, Ashley e Stephanie, ed è 

un‟arredatrice (“interior decorator”).  
 
 

 

 
Domenico assieme  
alla moglie Shawna 

 e figli Francesco e Sarah) 

 
Sopra: Ashley e Stephanie 
Sotto: Sarah e Francesco  

 

  
 
 

Sam Cicchitano canta con 
Miss Canada (Norma Hicks) 1969 

 

 
Sam Cicchitano con Luciano Tajoli  (a sx) 

1990 

 

 
 
 

 
 



FAMIGLIA COSCARELLA Antonio 
 

 
Antonio Coscarella nato a Lago il 2 aprile 1867, era figlio di Bruno Coscarella 

(n.1824) e di Rosanna Mazzotta (n.1836). Il 12 luglio 1888 sposò Giuseppina Scanga 
(n.1871), figlia di Antonio (1836-1883) e di Isidora Mazzotta (1836-1906) e nello 
stesso anno emigrò a Pittsburgh (Pennsylvania).  La moglie lo raggiunse il 24 maggio 

1899 ed egli divenne cittadino americano il 26 settembre 1902. 
 

Ebbero 4 figli:  
 

 Sofia (n.1892) nata a Lago 

 Bruniana (n.1895)  nata a Lago, arrivò a New York con la nave "America" il 19 
aprile 1916 

 Bruno (n.1906)  nato a Pittsburgh, sposò Carmela Maione (n.1918), figlia di 
Giovanni Maione 

 Fenisia (n.1908) nata a Pittsburgh 

 
 
 
 
 
 
Domanda di Antonio Coscarella per un 
passaporto  americano.  

 
Era nato a Lago il 2 aprile 1867, emigrato 
negli USA nel 1888, residente a Pittsburgh, 
naturalizzato il 26 settembre 1902 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
Certificato di matrimonio nel 1939  

di Carmela Maione con  Bruno Coscarella  
nato a Pittsburgh il 20 maggio 1906,  
residente  al 400 Taylor Street, Pittsburgh,  
figlio di Antonio Coscarella e di Josephine 
Scanga 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 
 



 
 

 
 FAMIGLIA   

    COSCARELLA Giuseppe   
    (Mastru Peppe „a Cavallara) 

 

Giuseppe Coscarella (1902-1990) 
sposò Elvira Caruso „e Cova (1908-

1996).  
Nel 1936 Mastru Peppe  andò a 
lavorare in Abissinia  e dopo pochi 

anni dovette arruolarsi come 
soldato. Nel 1940 fu preso 

prigioniero dagli inglesi e nel 1946  
fu liberato e rientrò a Lago. 
  Negli Stati Uniti, a Pittsburgh 

(Pennsylvania) abitava il nipote 
Giovanni Marelli (figlio di sua cognata Ermelinda) e così  nel 1956 Giuseppe decise di 

raggiungerlo assieme alla moglie ed al figlio Giovanni. Dopo poco tempo si trasferirono  
a Bay Ridge (Brooklyn) e vi  rimasero fino al 1962  quando ritornarono 
definitivamente a Lago. Al paese Giuseppe faceva il  muratore ma a Brooklyn lavorò in 

una fabbrica che produceva tacchi per scarpe.  
 
Foto: Giuseppe, Elvira e Giovanni  a Bay Ridge, Brooklyn  (1956) 

 

Giuseppe Coscarella ed Elvira Caruso ebbero 4 figli: 
 

 Antonio (1926-2003),  si arruolò nella Polizia Stradale e divenne Maresciallo. 
Sposò Gemma Sala (nata vicino a Milano), si stabilirono ad Arcore (MI) verso il 
1950 ed ebbero 3 figli: Giuseppe (abita nelle Marche e fa il vivaista), Elvira 

(vive vicino Sondrio) e Tiberio (laureato in Giurisprudenza, lavora nella 
direzione di Mediaset). 

 
 Francesco (1928-2002) sposò Ida Mannone di Cosenza, emigrò a Brooklyn 

(New York) nel 1963 (partì da Napoli con la “Leonardo da Vinci”) e vi rimase 

fino al 1965 quando ritornò a Lago per gestire lo spaccio “Alli Catoja”. Ebbe un 
figlio di nome Antonio. 

 
 Rosetta (1930-1999) gestiva a Lago la famosa “bancarella di Catoja” 

smontandola la sera per poi rimontarla ogni mattina, 7 giorni alla 

settimana,  anche d‟inverno. Era una donna affabile, solare, generosa (si 
sa che a volte regalava dei maglioni, delle scarpe e camicie a quelli che dovevano 

emigrare). Nel 1965 sposò Angelo De Fazio (1932-1994) di Lamezia Terme 
CZ e  si sistemarono a Carnate (MI) un paese vicino ad Arcore dove 
abitava il fratello Antonio. Ebbero 2 figli: Maria Cristina  “Mariella” 

(n.1967) impiegata alla Bayer, e Francesco (n.1970) informatico nella 
Deutsche Bank.  

 



 
Matrimonio di Rosetta Coscarella con Angelo De Fazio  il 18 luglio 1965. 

Da sx a dx: Antonio Coscarella e moglie Gemma Sala, Angelo De Fazio,  Rosetta Coscarella, 
Elvira Caruso che tiene in braccio Giuseppe (figlio di Antonio), Giuseppe Coscarella, 

 Ida Mannone e marito Francesco Coscarella 

 

 Giovanni (n.1936)  frequentò il corso per diventare “Perito Industriale  ramo meccanica” 

ma nel 1956 s‟imbarcò a Napoli sulla nave “Queen Frederica” per stabilirsi a Brooklyn (New York) 

assieme ai genitori fino al 1962 quando ritornarono in Italia. Negli USA completò il “High School” 

diploma presso la “Bay Ridge Evening H.S.” e in Italia continuò gli studi diplomandosi   “Perito 

Industriale” nel 1965.  Si sposò con Giuliana Schiavetto, una ragazza di Treviso e si stabilirono ad 

Arcore (MI).  La figlia Anna è laureata in Chimica Tecnologica Farmaceutica e lavora per una ditta 

farmaceutica. Giovanni, oggi pensionato, si occupò di “export-import”  dove la sua esperienza 

all‟estero gli fu utile.  

                   Il padre di Giuseppe Coscarella era Antonio Coscarella (1856-1909) detto “Ntoniu 

„a Cavallara” ed era sposato con Rosina Falsetti (1883-1963). Siccome aveva cura dei cavalli 

che la famiglia Mazzotti possedeva nella loro Villa di Pogliano, era conosciuto a Lago 

come “ u Cavallaru”. Morì giovane lasciando la moglie con 8 figli tra i quali: 
 

 Francesco (1899-1985-foto): sposò Vicenzina Mazzotta (1917-2006) detta "„e 

Marciallu" ed ebbero vari figli: Vanda, Franca, Pino, Tonino e Fulvio 

 Giuseppe (vedi sopra) 

 Giovanni (1908-1976-foto) conosciuto come “Giuanni Farsetti „u Daziere‟ 

(„Giuanni „a Cannunera‟) che sposò Corradina Pellegrino ed abitavano a fianco 

del negozio di “Ciccu „e Jacuvu”. Giovanni porta il cognome della madre in quanto quando 

è nato, i genitori non erano ancora sposati. Ebbero 3 figli: Pino (avvocato, abita a Desenzano 

BS), Marisa (abita a Napoli) e Fernanda . Nella foto sotto, Giovanni al centro e Pino a dx. 

 

 
 
 
 



 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Porto di Napoli (giugno 1963) Nave “Leonardo da Vinci”partenza per  New York di Francesco 
Coscarella ( “Ciccu „a Cavallara”) Da sx a dx:  Antonio Coscarella (fratello), Francesco Coscarella (Ciccu „e 

Caccavu), Gregorio Muto (Gregoriu „e Ruvella) e  Francesco Coscarella (Ciccu „a Cavallara). 
 

 

 
Maria Cristina De Fazio (figlia di Rosetta „a Cavallara) e Antonio Coscarella  

(figlio di Francesco) a Lago (2008) 



 
 
FAMIGLIA COSCARELLA Fedele Vincenzo 
 
 

Fedele Vincenzo Coscarella (n.20.01.1889) detto "Vincenzo" o "James",  figlio di Carmine 
Coscarella (n.1837) e di Carmela Mazzotta (n.1845), maestro vetraio o "glassmaker", 

sposò Clementina Ciciarelli (1885-1952) ed ebbero una figlia Alfred "Fred" (1913-1983), 

Mary (n.1924) e John (1927-2002) ed emigrò negli USA arrivando a New York il 1° settembre 

1913 con la nave "Indiana" diretto a Pittsburgh (PA) dove viveva il fratello Nicola. Nel 1923, 

Clementina e Alfredo raggiunsero Vincenzo a New Kensington (PA).  Successivamente, si 

traferirono a  Clarksburg (W.Va.) e poi a Nutter Fort (W.Va.) 

 

 

 
Domanda di Vincenzo Coscarella per la cittadinanza americana il 15 gennaio 1919 

 

 
 

 
Censimento di Claksburg (W VA) del 1940 dove si nota che James  Coscarella aveva 51 anni 

(n.1889), la moglie Clementina ne aveva 53 (n.1885) e che avevano due figli: Mary (n.1924) e John 
(n.1927), nati ambedue nel West Virginia.  

 

 

Alfredo (n.1913) sposò nel 1939,  Lula Belle Greene (1910-1970). 

 

John  (1927-2002) sposò nel 1953,  Carol Jean Tyler (1933-2009) 

 

Mary  (1925) sposò nel 1954, Sam Caruso. 
 

 

 

 

 

 



FAMIGLIA COSTA Vincenzo 
 

Antonio Costa (n. 1827) e Serafina Piluso (n.1834), nonni di Vincenzo Costa,   

ebbero 8 figli: 
 

1. Francesco (n. 1853) 
2. Giuseppe  “Joseph” (n.1856): sposò Clementina Piluso (n. 1868) nel 1893,  

arrivò a New York con la “Britannia”  il 10 maggio 1887 e si stabilì a Santa 

Cruz (California) ed  il 27 dicembre 1895 divenne cittadino americano. Fece 
molti viaggi di ritorno a Lago ma poi rientrò senza i familiari. Il figlio 

Antonio (1894-1972) emigrò da solo, arrivando a New York all‟età di 16 anni, 
il 21 aprile 1911 con la nave “Cleveland” della Hamburg-American Line. 

3. Giuseppa (1859-1867) 

4. Francesca Maria (n. 1862) 
5. Giuseppa (n.1867) sposò  Pasquale Tucci (1860-1920) di Castrovillari CS: i loro 

figli erano Emilia (1889-1975), Luigi (n.1894), Alfonso (n.1896), Vincenzina 
(n.1903) ed Emilio (n.1910). 

6. Orazio (1872-1943) sposò nel 1898 Vincenza  Bruni (1882-1980): padre di 

Vincenzo  
7. Vincenzo (n.1875) sposò nel 1902 Saveria Politano (n.1880), sorella di 

Antonio. Emigrò a Salida (Colorado) arrivando al porto di New York il 
13.03.1903 con la nave “Weimar” e poi si trasferì ad Alameda (vicino a San 

Francisco) dove fu raggiunto dalla moglie Saveria. Erano i  genitori di 
Gerardo, il marito  di Francesca Sacco. 

8. Maria Sofia (1877-1949) sposò  Pasquale Linza (n.1877) ed ebbero una figlia 

Francesca (1903-1989) che arrivò a New York il 17 dicembre 1920 con la nave 
“G. Verdi” e morì a Los Angeles (California) il 28 gennaio 1989. 

 

 

Orazio (1872-1943) fece tanti viaggi negli USA:  
 
          Data d‟arrivo        Età         Nave    

           

 

 

Foto:  

Nave “Ems”  

della  

North German Lloyd Line:  

4.990 tonnellate,   

17 nodi,  

1.250 passeggeri. 

 

(Orazio ed  

il fratello Giuseppe 

raggiunsero New York con 

la “Ems”  

nel 1899) 

 

 

 

 

07.06.1899 27 Ems 
Viaggiò assieme a fratello Giuseppe. Si stabilì a San 

Francisco in California dove viveva il fratello Vincenzo. 

03.03.1902 30      Trave Nave aveva solo 5.200 tonnellate 

26.04.1905 33 Cretic  

21.04.1913 41 Saxonia Arrivò da solo 

23.10.1920 48 Roussillon Partì da Marsiglia 



 

 

 

Orazio Costa (1872-1943) aveva quattro figli:   
 

 Francesco Carmine (1899-1960) che  partendo da Napoli all‟età di 15 anni,  
arrivò a New York assieme ad altri 11 laghitani il 21 marzo 1914 con la nave 
“Verona” per raggiungere  suo padre Orazio che abitava a St. Louis (Missouri) 

USA al “1135 7th Street”.  
 

 Vincenzo (1901-1972)  (foto) 
si sposò  nel 1924 con Adelina (Velina) Sesti  
(1906-1980) (foto), sorella di Giovanni Sesti. Prima trovò 

impiego presso l‟Ufficio dell‟Intendenza delle Finanze, poi 
andò in Abissinia per lavoro e dove prestò servizio militare 

durante la guerra.  Rimase in Africa come prigioniero di 
guerra per 12 anni  

  Al suo rientro nel 1946, trovò impiego presso i musei di 
Napoli (Museo Nazionale, Museo San Martino e Villa Pignatelli).  
  
Tutta la famiglia lo raggiunse a Napoli nel 1954 facendosi accompagnare da Peppe 

du Casiallu (Gatto) col suo camion “Leoncino”. 

 

 Angelo (1904-1962)  

 
 Casilda (1908-2007-foto) si sposò con Giuseppe Sesti  (1907-1986) ed 

ebbero 5 figli: Rosalia (n.1931), Vincenzina (n.1932), Jole (n.1934), 

Alfonso (n.1937) e Pierino (n.1947). 

 

 

Vincenzo ed Evelina ebbero 5 figli: 
 

 Orazio (1927-1986): carabiniere che  
prestò servizio in Toscana. Dopo il congedo, 
si sposò con  Ada Corsi, e prese servizio 

nell‟Avvocatura dello Stato di Firenze. 
 Vincenzina: nata nel 1931, nubile, abita a 

Napoli. 
 Francesco (“Ciccu”): nato nel 1934,  sposò 

Francesca Cardillo, faceva l‟autista della SIP 

a Napoli dove tuttora vive. 
 Angelo: nato nel 1937, sposato con Teresa 

Posteraro (che abitava sopra i Margi), emigrò 
nel 1963 ad Oshawa (Canada) dove trovò 
occupazione come  “stockman” presso la 

“Dodge-Chrysler Corporation”. Suo figlio si 
chiama Angelo Jr. mentre la figlia si chiama 

Vincenzina. 
 E‟ sempre stato molto affabile, affettuoso e 
comunicativo verso i paesani. 

 Nicola: nato nel 1948,  sposò una donna 
siciliana, abita a Taormina dove gestisce  

una eliografia. 
 
 

     Foto: Angelo assieme alla sorella Vincenzina nel 1963  quando  partì da Napoli  per Halifax- Canada. 



 

 

 
 
 

Giuseppe Costa, nato a Lago il 14 maggio 1856, fu uno dei primi laghitani ad 
emigrare in America.  

 
Infatti,  partì da Napoli  il  19 aprile 1887 ed arrivato a New York, raggiunse Santa 
Cruz in California ( a sud di San Francisco).  

 
Nel 27 dicembre 1895 fu uno dei primi laghitani a diventare cittadino americano.  

 
Questa sua dichiarazione è una domanda del 23 maggio 1899 per ottenere un 
passaporto USA  

 
 



 
 

Famiglia CRISPO Giuseppe 
 

 
Giuseppe Crispo (1861-1945) figlio di Clemente Crispo (n.1826) 

e di Elisabetta Scanga (1828-1888), sposò il 22 febbraio 1888 
Maria Nicolanna Pulice (1869-1944-foto) figlia di  Michele Pulice 
(n.1834) e di Teresa Federici (1835-1905).  

Era un muratore cantoniere ("bricklayer") che emigrò a 
Clarksburg (West Virginia) nel 1906 dove morì il 7 febbaio 

1945. 
 
 

 
Giuseppe e Maria Nicolanna ebbero 5 figli: 

 
 Elisabetta (1889-1890) 
 Clemente Francesco (1891-1952) 

 Francesco Carmine  nato il 17 ottobre 1894 e deceduto il 14 agosto 1916 in  

       combattimento durante  la I Guerra Mondiale 

 Elisabetta (1897-1986) sposò Carmine Marinucci (1889-1972). Ebbero 4 figli dei quali  

       Filomena (1922-2012) sposò  William Orlando Naccarato (1921-2002) 
 Maria (n.1900)  

 
Maria Nicolanna arrivò a New York con la nave "America" il 31 dicembre 1920 assieme 
alle figlie Elisabetta e Maria che raggiunsero Giuseppe a Clarksburg.  

 

 
Il certificato di morte di Maria Nicolanna Pulice in Crispo, mostra 

che morì il 3 maggio 1944 per insufficienza mitralica e bronchite 
cronica e che è stato seppellita nel Cimitero di St. Gertrude di 

Vandergrift (PA). Il marito Joe Crispo aveva 81 anni e  
abitavano al 304 Lowell St. di Vandergrift (PA). 

 



 
 

FAMIGLIA  CUPELLI  Carmine e Raffaele 
 
Carmine (1873-1935) e Raffaele Cupelli (1876-1941) erano figli di Francesco Cupelli 
(1820-1899) e di Carmina Cino (1834-1907). 

 
 
 

 
 

 
Carmine (1873-1935) arrivò a 

New York il 16 gennaio 1901 con 
la nave "Christiania".  
 

Ritornò a Lago per sposare Rosa 
De Grazia (n.1884) nel 1916. 

 
Abitava al 647 Sanderson 
Avenue di Throop (Pennsylvania) 

e lavorava nella miniera "Hudson 
Coal Company". 

 
Morì il 5 novembre 1935 di 
"broncopolmonite" presso il 

"Midvalley Hospital". 
 

 
 

 
Raffaele (1876-1941) 

sposò nel 1897 Francesca 
Barone (1876-1908) ed 

ebbero due figli: Saverio 

(n.1898) e Carmina (1901-

08).   

 

Rimase  vedovo nel 1908, 
decise di emigrare ed 

arrivò a New York  il 3 
giugno 1909 con la nave 

"Moltke" per poi 
raggiungere il fratello 
Carmine a Throop (PA) ed 

anche lui fece il minatore.  
 

 
Morì in ospedale per 
embolia coronarica  il 10 

aprile 1941 e fu seppellito 
al Mt. Carmel Cemetery 
(come descritto nel Certificato 
di Morte). 

 



 

 
FAMIGLIA  CUPELLI  Domenico 

 
I genitori di Domenico erano Raffaele Cupelli (1825-1886) e Anna Teresa Giaccari (1826-

1896) 
 

Domenico (1859-1922) sposò Teresa Scanga (1861-1911) il 24 maggio 1884 a Lago 
dove nacquero tutti i loro 7 figli eccetto Joe. 

 
Arrivò a New York con la nave "Cheribon" il 13 maggio 1893 e si recò a Springhill dove 
lavorò in una vetreria ("glass house")  

 
Secondo il Censimento del 1910, nella città di Springhill (PA) abitava Domenico 

Cupelli nato a Lago il 12 giugno 1859, assieme alla moglie Teresa Scanga (n. 10 gennaio 

1861) e i figli: Ralph (1885-1983), Frank o "Franklin" (1889-1960),  Saveria o "Sarah" 

(1893-1921), Giorgio Giacomo o "George" (n.1899) e Joe (n.1904).  

 

Avevano avuto altri due figli: Maria Saveria Petruzza (n.1887) e Maria Teresa (n.1897) che non sono 
stati registrati dall'addetto al censimento. 

 

 

 

Il Censimento del 1920 di Springhill (PA) mostra che  Domenico aveva 60 anni, era 

vedovo e che abitava con i figli Ralph (anni 34), Franklin (anni 30), George (anni 

20) e Joseph (anni 16), la nuora Assunta (anni 21) moglie di Ralph e i nipoti Regina 

(anni 2), Dominick (anni 3), Theresa (anni 2) e Franklin (anni 1). 

 

 

 

 

 

 
 

Franklin (1889-1960-foto) sposò Rose Cunningham 
(1897-1977 -foto) ed ebbero 5 figli: Teresa (1917-

1999), Franklin (1918-1974), Elsie (1921-2006), 

Christina (n.1930) e George (1933-1983). Morì a 

Morgantown (W. VA). 

 

 

 

Il 13 maggio 1893 Franklin all'età di 12 anni era arrivato con la nave "California" al 
porto di New York dove il padre Domenico andò per incontrarlo ed accompagnarlo a 
Pittsburgh PA. 

 
 

 



 
 

 
 

La moglie di Domenico (Teresa Scanga)  assieme al figlio Giorgio  arrivarono a New 
York il 18 giugno 1902 con la nave "Trave" e si unirono a loro a Pittsburgh mentre 
Ralph (1885-1983) arrivò assieme al padre nel 1905. Gli altri figli nacquero in 

Pennsylvania 

 
Ralph sposò Assunta "Susie" Cupelli (n.1899) ed ebbero 4 figli: Dominick (n.1916), 
Regina (n.1918), Ralph (n.1920) e Alfred (n.1923). 

 
 

 
 

Domenico morì l'8 febbraio 1922 a Point 

Marion (PA)  dove era deceduta la moglie 
Teresa nel dicembre 1911. 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
Registrazione del 1942  di Frank Anthony M. Cupelli per la leva militare  

 

 

 
 

 
 

 



 

 
 

 
FAMIGLIA CUPELLI Raffaele  
 
Raffaele Cupelli (1876-1910) 
sposato con Teresa Muto, emigrò a 

Salida (Colorado) USA  1909 e  si 
mise a lavorare per la  ferrovia “D & 

RGW” ma nel 1910 perse la vita in 
un incidente sul lavoro quando sui 

binari di Minturn (CO) venne 
travolto da una locomotiva.  
Anche il figlio  Ferdinando (1895-

1982)  nato a Pignanese (Lago) ed 
arrivato a Salida nel 1912, lavorò 

nella ferrovia “D & RGW” e da Lago 
fece arrivare i fratelli Michele e 
Giovanni (la sorella Rosa rimase al 

paese).  
 
Ferdinando sposò Carrie De Luca (1901-1948), figlia di Giuseppe De Luca, nata a 

Poncha Springs (CO). Ferdinando era il cugino di Elisabetta Cupelli, madre di Francesco 

Ciciarelli.  
Foto: Ferdinando Cupelli e Carrie De Luca nel giorno del loro matrimonio nel 1922 (Foto Ralph Cupelli) 

 

 
Ho intervistato per telefono Ralph Cupelli (n.1923), figlio 

di Ferdinando Cupelli e di  Carrie De Luca. Anche Ralph era 
un impiegato nella stessa ferrovia fino al 1954 (nel 1937 

aveva completato la St. Joseph‟s Grammar School  e  nel 1941 

la Salida High School), da piccolo parlava solo il dialetto 
laghitano e durante le feste natalizie la mamma Carrie gli 

preparava tanti  “cullura e turdilli”.  
 

Ralph e Rose Cupelli hanno 3 figli:  
Karen (57 anni), Fred (55 anni) e Marsha (51 anni).   
 

Ralph aveva  2 sorelle: Theresa (Preston) e Mary (Eilja). 
Ralph Cupelli e moglie Rose Peluso  

         2005 (Foto Ralph Cupelli) 

 
I genitori di Rose Peluso (n. a Salida nel 1923) 
erano i laghitani Gregorio Peluso (n. 1894) che 

arrivò a Salida nel 1905 all‟età di 8 anni, e 
Pasqualina Scanga (1901- 1988) che arrivò  da 

Lago nel 1908 a 18 anni (era la sorella di 
Giuseppe Scanga  arrivato a Salida nel 1912, 
assieme a Ferdinando Cupelli,  e che a Salida 

gestiva un negozio di alimenti conservati in scatole 
di latta, un‟innovazione per l‟epoca).  

 
Gregorio Peluso e Pasqualina Scanga 
il giorno del loro matrimonio  
(Foto Ralph Cupelli) 
 



 

FAMIGLIE DE CARLO e DE PASCALE 
 
Gabriele De Carlo (1859-1908) si sposò con Rachele Spina (1855-1934) ed ebbero 6 

figli: 
1. Raffaella (1879-1960) rimase a Lago dove è deceduta verso il 1960.  

 
2. Nicola (1881-1927) era arrivato a New York  all‟età di 15 anni nel 
1896.  

 
Sposò due volte:  

-la prima nel 1904 con Clementina Muto (1881-1909) ed ebbero due figli: 
Rachela (n.1905) e Gabriele Mercurio (n.1909) detto "Charlie",  
 

-la seconda nel 1911 con Teresa Maria Scanga (1893-1975) ed ebbero 
cinque figli, tutti nati nel West Virginia o nella Pennsylvania: Orlando detto "Alfred" 

(1913-1990), Charles (n.1917), Edith (1918-2002), Angelo (1925-2007), Nick (1927-2011) 
e Amalia.  
 

Orlando è stato prigioniero di guerra in Africa Orientale nel 1941, sposò Albina 
Runco e verso il 1950 emigrò ad Hamilton (Ontario) vicino a Toronto dove i figli 

Angelo e Francesco tuttora abitano.  
 
Edith sposò Joseph Podolinski (1921-1996) ed ebbero quattro figli: Joyce, Barbara, 

Cindy e Joseph. 
 

Angelo sposò Violet Beatrip (1925-2008) nata a Kent (Inghilterra).  
 

 

 
Teresa Maria Scanga 

 
Edith De Carlo 

 
Angelo De Carlo 

 
Nick De Carlo 

 

 
Certificato di morte di Nicola De Carlo, nato il 20 maggio 1881 a Lago,    

avvenuto il 21 luglio 1927 per annegamento, all'età di 46 anni 



3. Angelo (1884-1918) sposato nel 1910 con Serafina Muto (n.1890): emigrò a Point 
Marion PA il 6 luglio 1905. Morì a 34 anni a Springfield (PA) dalla “Spagnola”, la 

pandemia influenzale del 1918. 
 

4. Carmine (1893-1978) si unì a loro nel 1909 quando aveva solo 
16 anni (morì a Point Marion PA a 85 anni d‟età).   
 

5. Giuseppa morì nel 1887 all‟età di 1 anno. 
 

6. Francesco De Carlo (1894-1953- “Ciccu „e Pastiglia” -foto) sposò 
Maria De Pascale, figlia di Giuseppe ed abitarono vicino al Palazzo 
Mazzotti. Emigrò negli USA (a Point Marion  PA)  arrivando a New 

York il 2 dicembre 1905, all‟età di 11 anni, per raggiungere i fratelli  Nicola (1881-

1918) ed Angelo. Ritornò da solo negli USA ma verso il 1949 decise di trasferirsi a 

Roma, acquistò una villa vicino al Vaticano (in via dei Feltreschi). Ebbe 3 figli (nati a 
Lago):  

 Gasto (1929-2015) studiò al Liceo Classico “Telesio” di Cosenza, si è laureato in 

Medicina e Chirurgia presso l‟Università di Roma ed emigrò nell‟Ohio (USA) 
dove esercitò fino al 1994. Ebbe 2 figli: Francesco (odontoiatra) e Susan;  

 Dino (1933-2012) ragioniere, sposò Rossella Lungarotti di Perugia ed ebbero 2 
figli (Daniela e Gianluca). Abitava a Roma dove era Direttore di un grande 

magazzino; 
 Ivonne (n.1949) sposò Giuliano Violetta di Perugia ed ebbero 2 figli: Jacopo e 

Veronica. 

 
 

 
 

 
Certificato di morte di Angelo De Carlo all'età di 33 
anni per "polmonite da influenza"  il 1°novembre 1918 
a Springfield (PA). Era un minatore ("coal digger"), 
vedovo, figlio di Gabriel De Carlo e di Rachela Spina 

 



 
Disponibilità militare di Francesco De Carlo nel 1942 per la II Guerra 
Mondiale. Era un barbiere che lavorava da John Frederlin, 110 Brady Ave. a 

Washington (PA). Il luogo di nascita non era Amantea (CS) ma Lago (CS). 
 

Anche Francesco De Pascale (1857-1945) era arrivato a New York il 7 luglio 1897 all‟età di 

40 anni con la piccola nave “Fulda”  di 4800 tonnellate, partita da Napoli 20 giorni prima, e 

viaggiò assieme a Nicola Porco, un vedovo laghitano di 35 anni. Era sposato con Allegrezza 

Posteraro (“Legrizza” n. 1856), sorella dell‟organista di Lago Ferdinando Posteraro, ma non 

ebbero figli. Ritornò a Lago e in  Piazza del Popolo aprì uno dei primi negozi di generi 

alimentari, ereditato successivamente dall‟omonimo nipote. Era privo di istruzione formale ma 

era dinamico, intelligente e intraprendente. Giuseppe (n.1867) faceva il calzolaio nel Largo di 

S. Nicola ed ebbe 7 figli, mentre Luigi (n.1862) sposò una pugliese chiamata Anna, non 

ebbero figli ed emigrò a Pittsburgh PA dove c‟era il fratello Francesco.  

 

 
 

ALBERO GENEALOGICO: De Pascale Pasquale 
 
 
                Pasquale De Pascale (n.1826) - Carmina Falsetti (1830-1899) 

 

 

Fortunato    Rosa     Francesco   Filomena   Luigi          Giuseppe (foto) 

    1853              1854              1857             1860          1862                  1867 
 

 

  Liborio                           Carmela      Pasquale   Nicola  Francesco  Luigi    Maria  Amalia 
    1887                                        1899 

 

  
    Aldo  1921                                      Francesco   Giuseppe                 Teresa      Gasto      Vladimiro 
    Carolina  1911                                                        Gino                                  Dino         Franca 
    Fortunato 1916                                                      Alberto                               Ivonne                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               
    

 

 

Fortunato gestiva un negozio di Sale e Tabacchi 

 

 

 

 

 

 

 



 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        
Figli di Giuseppe De Pascale 

 

 

1. Carmela sposò Carmine Piluso ed emigrarono a Barcellona in Spagna 

(erano proprietari di un negozio di mobili), ebbero 2 figli: Terenzio e 

Sergio ( tecnico-audio della RAI a Milano per la “Domenica Sportiva”) 

 

2. Pasquale (foto- 1899-1975) sposò sua cugina Teresa De Pascale, figlia di 

Luigi. E‟ stato Presidente della Camera del Commercio di Cosenza per 6 

mesi e fu premiato con  la  Medaglia d‟Oro per meriti professionali come 

commerciante. Il figlio si chiama Francesco 

 

3. Nicola sposò Maria Falsetti, avevano un negozio di generi alimentari su via Piave ed 

ebbero 3 figli: Giuseppe, Gino (proprietario del supermercato CONAD di Lago) e Alberto.  

 

4. Francesco sposò Donna Elmira De Grazia, Sindaco di Lago, non ebbero figli. 

 

5. Luigi si trasferì a Buenos Aires (faceva il sarto) 

 

6. Maria sposò Francesco De Carlo e verso il 1949 si trasferirono a Roma. 

 

7. Amalia (foto) sposò Nicola Politano, rimasero a Lago ed ebbero 2 figli: 

Vladimiro (emigrò a Caracas in Venezuela) e Franca che rimase a Lago. 

 
 

 

 

Figli di  Liborio De Pascale  

 

 

Liborio era “Perito Agrario”, divenne Giudice Conciliatorio, gestiva lo sportello della Cassa di 

Risparmio a Lago (in Piazza XX Settembre),  e  fu Commissario Straordinario al Comune di 

Lago dal  1943 al 1945. Nel 1940, fu nominato “Cavaliere del Regno” dal Ministro di Giustizia, 

Dino Grandi (1895-1988), e fu Segretario locale del Partito Liberale Italiano.  Era sposato con 

Donna Maria Nervi (n.1887), una bravissima insegnante  di scuola elementare. 

 

1. Carolina (1911-1997) detta “Lina”, si sposò con l‟ Avv. Teodoro Campisani di Falerna CS e 

si trasferirono a Como dove nacquero 3 figli: Marcello (avvocato), Roberto (avvocato) e 

Aristide (avvocato). 

 

2. Fortunato (1916-1934) morì all‟età di 18 anni per tubercolosi.  

 

3. Aldo, nato nel 1921, si è laureato nel 1946 in Medicina e Chirurgia 

presso l‟ Università di Napoli. Si  è specializzato in Pediatria, Radiologia 

e Igiene Scolastica presso l‟ Università di Padova, divenne Primario 

Pediatra dell‟ Ospedale Civile di Camposampiero (Padova) e Libero 

Docente Universitario in Puericultura e Pediatria .   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

FAMIGLIA DE GRAZIA Gregorio e Domenico 
 

Gregorio De Grazia (n.1855) sposò nel 1879 Rosanna Turco (n.1860) ed ebbero sette 
figli: Rachele (n.1879), Domenico (1881-1940), Francesco (n.1883), Maria Antonietta 

(1887-1957), Angelo (1890-1894), Settimio (1897-1899) e Joseph (n.1904).  

Emigrò negli USA arrivando il 26 luglio 1893 a New York con la nave "Teutonic" diretto 

a Morenci (Arizona), fece il minatore e divenne cittadino americano il 5 
ottobre 1900 . 

 
 Il figlio Domenico (1881-1932-foto-)  nato il 27 maggio 1881, arrivò il 
5 novembre 1898, fece il minatore, sposò Lucia Gagliardi (n.1885) ed 

ebbero sette figli, tutti nati a Morenci: Gregorio (n.1905), Rosanna "Rose" 
(n.1907), Ettorino "Ted" (n.1909), Elisa "Alice" (n.1911), Giselda (n.1913), 

Francesco (n.1915) e Romilda (n.1919). 

 

 
Censimento del 1900 di Morenci (AZ): Gregorio De Grazia n.1856 arrivato nel 1883 abitava col 
figlio Domenico n.1881, arrivato nel 1897 
 

 
Censimento del 1920 di Morenci (AZ): Domenico De Grazia (n.1881) era sposato con Lucia 
Gagliardi (n.1885) ed  avevano sette figli: Gregorio (n.1905), Rosanna "Rose" (n.1907), Ettorino "Ted" 
(n.1909), Elisa "Alice" (n.1911), Giselda (n.1914), Francesco "Frank" (n.1915) e Romilda "Virginia" 

(n.1919). 

 

 
Richiesta di cittadinanza americana di Domenico De Grazia il 12 aprile 1920 

 

 
Lapide mortuaria di Domenico  

De Grazia nel Cimitero di Tucson (AZ) 



 
 

Famiglia DE GRAZIA Nicola 
 

 
 

 
Nicola De Grazia nato a Lago il  4 settembre 1881, era figlio di Pietro De Grazia 
(n.1853) e di Giuseppina Perri. Nel 1909 si sposò con Felicia  De Grazia (n.1889) ed 

ebbero 5 figli: Giuseppina (n.1910), Pietro (b.1915), Margherita (b.1918), Virgilio (b.1920) e 
Gino (b.1926). 

 

Arrivò a New York con la nave "Saxonia" il 26 ottobre 1920 per poi raggiungere 
Throop (PA) dove fece il minatore. 

 
 
 

 

Domanda di cittadinanza USA di Nicola De Grazia del 21 febbraio 1927 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

FAMIGLIA DE GRAZIA Paolino 
 

 
Paolino  De Grazia (1889-1977)  nato il 1° gennaio 1889, arrivò al porto di New York 

con la nave “Duilio” il 7 settembre 1926. Si stabilì prima al 533 Charles Street e poi al 
637 Sanderson Street di Throop PA.  

 
Si sposò con Angela Cupelli ed ebbero 5 figli: Nella (n.1914),  Caterina (n.1915), Carmina 
(n.1923), Mario (n.1925) e Angelo (n.1926).  

 
Morì a Scranton PA il 2 agosto 1977. 

 
 

 

 
Domanda di cittadinanza americana del 7 settembre 1926 di Paolino De Grazia 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

FAMIGLIA  DE  GRAZIA Vincenzo   
(dati forniti per telefono da Alfonso e Antonio De Grazia e Wanda Farnese) 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
             Vincenzo De Grazia nel 1975 ca.                 Vincenzo De Grazia e Rosa Merenda nel 1960 ca. 
 

Vincenzo De Grazia (1885-1980) originario di Aria di Lupi (Lago), che gestiva la 

Tabaccheria di Aria di Lupi,  emigrò  assieme al fratello Alfonso a Salida (Colorado) USA nel 

1903 e vi rimase per 7 anni come operaio nella ferrovia D & RG. Ritornò a Lago nel 1911 e 

sposò Rosa Merenda (1887-1965, nata a Carolei CS).  Nel 1915 ritornò a Salida dove restò fino 

al 1922.  

 

Vincenzo aveva 4 fratelli e 8 sorelle: Francesco (n.1883), Alfonso (n.1887-vedi certificato 

sotto) sposò Carmina De Grazia, Paolino (1889-1977) sposò Angela Cupelli (n.1892), 

Giuseppe (n.1893), Rosina (n.1875) sposò Saverio Barone (n.1874), Maria (n.1874), Rosa 

(n.1875), Luisa (n.1877) sposò Francesco De Luca, Teresa (n.1878) sposò Luigi Runco 

(n.1875), Clementina (n.1881), Luigina (n.1890) e Letizia (n.1895) sposò Giovanni Russo. 

Erano figli di Angelo De Grazia (1843-1890) e Raffaela Runco (n.1851). 

 
Il nipote di Rosa, Franchino Bastone, era proprietario di un grande ristorante nel Bronx (N.Y.) chiamato 
“The Pine” che poteva servire fino a 1500 persone. Vincenzo era il cugino di Gregorio De Grazia 

(originario di Amantea CS), padre di Ettore “Ted” De Grazia, il famoso pittore e scultore americano nato a 
Morenci  USA. 

 

 
Alfonso De Grazia era nato nella Contrada Aria di Lupi alle ore 20:20 del 11 febbraio 1887 ad 

Angelo De Grazia e Raffaela Runco di Domenico. Alfonso sposò Carmina De Grazia il 14 settembre 
1919. 



 
 

Dal matrimonio  tra Vincenzo e  Rosa nacquero 6 figli (foto:  
 Onorina (1912-2010) sposò Tommaso Runco (1902-1971) fratello di Mario Runco e zio 

dell‟astronauta Mario Runco Jr., emigrò a New York nel 1934 ed ebbero 2 figli (oggi è 

vedova). Uno dei figli, Tommaso,  morì sfortunatamente nel 1962 all‟eta di appena 23 anni. 
 Ugolina (1914-1986) sposò Ottone Farnese nel 1936 (1909-1999) e rimase sempre 

a Lago dove gestì la Tabaccheria di Aria di Lupi. I figli sono: Luigi, Teresa, Lina e 
Wanda.  
Luigi, ragioniere, sposò Angela Coscarella e hanno 2 figli (Alessandra ed Ottone), Teresa 

sposò Armando Borrelli e 

hanno 2 figli (Roberto, 

proprietario della 

“Chimera” Pizzeria di 

Lago, e Monica), Lina, 

insegnante elementare,  

sposò Alfonso Piluso, 

figlio del vigile di Lago, ed 

hanno 4 figli (Massimo, 

Marco, Fabio e Simona) e 

Wanda, insegnante 

scuola dell‟infanzia,   

sposò Aldo La Polla di 

Longobardi CS, ed hanno 

2 figli (Lucia ed Edwige). 

 
Foto: da sn a sx, a Lago nel 1986: Teresa, Luigi, Ugolina, Ugolina, Ottone, Lina e Wanda Farnese in 
occasione del 50° anniversario di matrimonio di Ugolina ed Ottone (foto di Wanda Farnese)  
 

 Antonio (n. 1923) emigrò a New York nel 1947 con 

la “Pan American Airways” e decollò da Roma facendo  
sosta a Parigi (forse è stato il primo laghitano ad arrivare 

negli USA in aereo).  A New York  si diplomò come 
“Dental Technician”,  andò a San Bruno (California) 
dove sposò Maria Scanga (1919-2013) nata a Salida, 

Colorado,  figlia dei laghitani  Bruno Scanga e Rachela Posteraro. 

Maria assieme al padre Bruno e alla sorella Rose si 

erano trasferiti a Lago nel 1932 (erano arrivati a Napoli 

con la nave “Conte Biancamano”) dove  rimasero fino al 
1947 e dove Maria conobbe Antonio.  A San Bruno, siccome fu difficile impiegarsi come 

odontoiatra, Antonio trovò impiego come fiorista. Nel 1955 si trasferirono a San Mateo 
(California) ed  ebbero 2 figlie: Rosemary (premiata in California “Woman of the Year”) e 

Deborah (dirigente della ditta “Sarah Lee”).  Attualmente vivono a Danville (vicino a San 

Francisco). Foto: Antonio e Maria (50° anniversario di matrimonio nel 2001 a Danville - CA. 
 Gino (1925-2003)  sposò Teresa Marghella di Aria di Lupi, emigrò  a New York nel 

1954, si diplomò parrucchiere presso una scuola di New York. Si trasferì a San Mateo  
(vicino San Jose, a sud di San Francisco) dove continuò l‟attività di parrucchiere. Figli: 

Vincenzo e Tommaso.   
 Alfonso (1928-2013) emigrato  a New York nel 1954, ha abitato a Bensonhurst 

(Brooklyn) per 30 anni.  Come professione fece il  parrucchiere , 

lavorando assieme ad altri 64 dipendenti presso il “Bergdorf-
Goodman”, un grande  salone di bellezza di Manhattan tra la 

57° Street e 5° Avenue, frequentato da clienti VIP ed attrici tra 
cui la Principessa Lee Radziwill (moglie del principe Stanislaw 

Radziwiil della Polonia e sorella minore di Jacqueline Kennedy), Faye 

Dunaway, Joan Collins, Shelley Winters e Grace Jones.  

 
 



Nel 1984 si è  trasferito ad Austin (Texas) dove  aprì un suo salone chiamato “Alfonso 
& Irminia Beauty Center” e dove attualmente vive. Aveva completato la 3° media ad 

Amantea ed era allievo radiotecnico di Don Ciccio Miraglia, parroco di Laghitello.  Nel 
1954, assieme a fratello Gino,  s‟imbarcò  a Napoli sulla 

“Cristoforo Colombo” quando la nave fece il viaggio 
inaugurale verso New York.  
Sposato nel 1961 con Maria  Acciarito di origine catanese, 

ebbe 2 figli: Antonio (architetto laureato presso la Columbia 

University di New York, Master presso la University of Texas) e 

Roberto (laureato in Economia e Commercio e lavora nel campo 

immobiliare). Alfonso era molto attaccato a Zio Alfonso (1887-

1965), fratello del padre, che non aveva avuto figli e che in un 

certo senso l‟aveva adottato. 

Nel 1986, per meriti  professionali, il Governatore  Mark White 

del Texas  conferì ad Alfonso la Cittadinanza Onoraria del 

Texas (“Honorary Texas Citizen”) permettendo ai figli di 

studiare all‟università pagando tasse scolastiche ridotte. 
Foto: Alfonso e modella quando nel 1957 vinse il primo premio  in un 
concorso internazionale nella “Marinello Beauty School” di New York City 

 

 Amalia (n. 1933) sposò nel 1957 Vittorio Borrelli (n.1932 in 

Aria di Lupi). Nel 1962 emigrò  a New York dove il marito faceva il 
sarto in una rinomata sartoria vicino le  “Due Torri” crollate l‟11 

settembre 2001. Ebbero 2 figlie (Wilma che studiò presso la Cornell 

University  e Susan, laureata in Psicologia presso la Columbia 

University) ed abitano a Riverdale (New York).  
Foto: Amalia De Grazia nel 1955 
 
 

 

 

 
Famiglia De Grazia ad Austin (Texas) nel 1997 

Da sn a ds, in piedi: Deborah De Grazia (figlia di Antonio), Gino De Grazia,  Vincenzo  De Grazia 
con moglie Carol, Anthony De Grazia (figlio di Alfonso), Maria Scanga con il marito Antonio De 
Grazia. Seduti: Roberto De Grazia (figlio di Alfonso), Alfonso De Grazia e moglie Maria Acciarino 
ed Onorina De Grazia (in Runco). 

 

 
 



PARENTI della famiglia di Vincenzo De Grazia: 
 

    Pompeo Runco (1899-1967) –foto del 1935- di Aria di 
Lupi, figlio di Leopoldo Runco (n.1871), un parente 

acquisito di Onorina De Grazia, emigrò a Pittsburgh nel 
1920 dove rimase fino al 1951 diventando cittadino 
americano. Nel 1926 sposò Elena Naccarato  „e Ntonaiellu 

(1905-1984) ed ebbero 2 figli: 
 Leopoldo (n.1927) abita a Vadue (Carolei CS), si 

diplomò dalle Scuole Magistrali, e nel 1948 iniziò ad 
insegnare nelle scuole elementari di Lago e dintorni. 
E‟  un cultore del dialetto e delle tradizioni 

“vachitane”. Si sposò con Maria Pia Amato di 
Amantea ed ebbero 2 figli (Pompeo e Fulvio). 

 Vittorio (n.1928) studiò nel Seminario di Cosenza fino a 16 anni assieme a 
Totonnu „e Cardune e Fred Peluso. Essendo cittadino USA per diritto del padre, 
nell‟aprile 1950 s‟imbarcò a Napoli per New York sulla nave “Conte 

Biancamano” diretto a Pittsburgh in Pennsylvania dove c‟erano il padre, zia 
Maria (sorella di Pompeo) e  lo zio Nicola Naccarato (fratello di Elena) ad 

aspettarlo. Negli USA, è stato operaio (nella fabbricazione dell‟alluminio presso la  

ditta ALCOA “Aluminum Company of America”), parrucchiere ed agente assicurativo  

(“Prudential Life Insurance”). Ha vissuto a a New Kensington e Tarentum  (PA) ed 
oggi abita a Hudson (vicino a Tampa in Florida) assieme alla moglie Dorothy (di 
origine inglese) ed  hanno una figlia (Elena, laureata, Master in Sociologia, lavora 

come Assistente Sociale). Vittorio  venne  spesso a visitare i parenti di Lago (nel 
1955, 1968, 1975, 1981, 1983, 1995, 1998 e 2003) e verrà nel prossimo futuro. 

 

Il suocero di Onorina De Grazia era Ferdinando Runco. 
 

Ferdinando Runco (1879-1969), figlio di Tommaso Runco (1842-

1933), era nato ad Aria di Lupi e si è sposato con Maria Posteraro 
(1883-1967). Emigrò a New York  verso il 1903 dove rimase per 

circa 40 anni, ritornando ad Aria di Lupi nel secondo dopoguerra per 
godersi la pensione assieme alla moglie Maria.  

Ebbero due figli: Tommaso (1901-1971) e Mario (n. 1921). Tommaso 
raggiunse il padre a New York e nel 1938 li raggiunse Mario che sposò Filomena 
Ragusa (n. a Carolei CS nel 1923) e ebbero due figli: Anthony (n.1948) e Mario Jr. 

(n.1952-foto-) che diventò il primo astronauta USA di origine italiana.  Ferdinando, 
dunque,  era il suocero di Onorina De Grazia e il nonno dell‟astronauta Mario Runco Jr.  

 
Antonio De Grazia (n.1884) da Aria di Lupi (Lago) emigrò nel 1903 a Poncha Springs 
(Colorado) dove fu accolto dal fratello Orazio. Nel 1910 ritornò a Lago per sposare 

Maria Assunta Greco ed ebbero i seguenti 7 figli: 
 Francesco (n.1911): emigrò a Buenos Aires (Argentina) 

 Giuseppe (n.1921): divenne Carabiniere e sposò la figlia di Ricu „e Vosc-ca 
 Francesca (n.1922): visse sempre a Seminali (contrada di Lago) 

 Angelo (n.1925): sposò Maria Greco (n.1929 a Grimaldi CS) ed emigrarono a 
Winnipeg (nel Manitoba in Canada) nel 1959 dove abitavano tre fratelli di Maria. 
Angelo è l‟unico laghitano che vive a Winnipeg dove ha lavorato come falegname. 

 Elisabetta (n.1928): si trasferì a Cosenza 

 Carmine (n.1931): entrò nella pubblica sicurezza e si trasferì ad Ascoli Piceno 
 Maria (n.1934): rimase ad Aria di Lupi    

                                                                                                                             
Altre parentele: Il nonno di Tommasino Palumbo (Giuseppe) aveva sposato Raffaela De Grazia, 
sorella di Angelo. La zia paterna della moglie di Angelo De Grazia, aveva sposato Giuseppe 
Cavaliere, padre di Guido. 



FAMIGLIA DE LUCA Bruno 

 
Bruno De Luca (1886-1967) figlio di Antonio De Luca (n.1839) e di Aurelia Piluso (n.1843) 

sposò nel 1910 Rosa Policicchio (n.1889), figlia di Domenico Policicchio (n.1861) e Giuseppa 

Canonico (n.1869), e il 29 marzo 1912 arrivò a New York con la nave "Adriatic".  

 

Si stabilì a Boswell, Somerset (Pennsylvania) dove fece il minatore di carbone ("coal miner") 

per poi diventare proprietario di una cava di sabbia a Johnstown (Cambria) Pennsylvania. 

 

Fece parte della 17° Brigata nel North Carolina dell'Esercito Americano ("U.S. Army") durante 

la I Guerra Mondiale e fece domanda di cittadinanza americana il 29 ottobre 1918. 

 

Bruno e Rosa ebbero 8 figli: 

 Marianna (n.1911) 

 Lena (n.1920) 

 Fred (n.1922) 

 Josephine (n.1926) 

 Camilla (n.1929) 

 Dominic (n.1930) 

 Virginia (n.1933) 

 Leo (n.1936) 
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Richiesta  del 18 ottobre 1918 del soldato Bruno De Luca per la cittadinanza 
americana. Era nato a Lago il 20 settembre 1886 ed era arrivato negli USA il 14 

marzo 1912. La moglie Rosa era nata a Lago nel 1890 e la figlia Marianna nel 1911. 

 

 
Registrazione nel 1942 di Bruno De Luca per il 
servizio militare. Abitava al 427 Center Street di 
Boswell Somerset (PA) e lavorava per conto proprio 
alla "sand quarry" (miniera di sabbia) a Johnstown 

(PA). 
 

Morì il 29 maggio 1967 al Community Hospital di Somerset per infarto miocardico. 

 



FAMIGLIA DE LUCA Giuseppe (il pioniere laghitano del Colorado)                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     
 

Giuseppe De Luca (1868-1937)  “ Peppe „e Vuca” 
nato nella frazione di Margi di Lago, arrivò a 

Philadelphia (Pennsylvania) nel  1886 diretto a 
Ouray (Colorado) trovò lavoro nella costruzione 

della ferrovia “D & RGW”  (Denver and Rio Grande 

Western), poi a Minturn (Colorado) lavorò a 
scaricare carbone per 13 centesimi all‟ora, a 

Monarch (Colorado) s‟impiegò nella ferrovia, a 
Maysville (Colorado) fece il contadino ed infine si 

stabilì a Salida dove  morì nel 1937. Nel 1895 
andò a Lago per sposarsi con Raffaela Muto 
(1873-1944)* di 23 anni, figlia di Gabriele Muto e 

di Maria Cupelli. Nel 1899, Giuseppe fece arrivare 
la  moglie Raffaela  ed il cognato Giuseppe 

Muto. Poi nel 1904 furono raggiunti dal fratello 
Saverio Gaetano De Luca (nato a Lago nel 1875) 

e nel 1920 dal fratello Francesco (nato a Lago nel 1878) e che rimasero a Salida fino al 

1923 quando decisero di ritornare a Lago dove con i  loro risparmi acquistando un 
terreno agricolo a Mariciallu di Terrati (Saverio era il nonno di Don Antonio De Luca, 

Parroco di Lago nel  paese di Monroeville PA).  
Foto: Giuseppe De Luca 1930 

 

Successivamente il capofamiglia Giuseppe decise di diventare un “Homesteader” 
(possessore ed agricoltore di terreni) trasformandoli in “ranch” per allevare del 
bestiame. Acquistò altri terreni e lasciò un ranch ad ogni dei suoi  figli. Dopo quattro 

generazioni, i suoi discendenti vivono ancora a Salida e molti sposarono altri oriundi di 
Lago come Veltri, Muto, Cupelli e Posteraro. 

  Altri laghitani tra cui Luigi Salvatore Posteraro  erano “Homesteader” o proprietari di 
terreni.       

 
                                                                                                                       

Pubblicazione di 

Matrimonio del 23.6.1895  

(foto dalla pubblicazione nel 

Registro Comunale) 
 

”…  Gabriele Muti, Segretario 

Comunale di Lago. Sono 

apparsi davanti a me 

Giuseppe De Luca di età 28, 

contadino, residente a Lago, 

figlio di Nicola, contadino, di 

età 73, e figlio di Chiara 

Abate, casalinga, residente a 

Lago, e Raffaela Muto di età 23, residente a Lago, figlia di Gabriele, contadino,di età 58, residente 

a Lago e di Maria Cupelli, casalinga, residente a Lago…i testimoni …Raffaele Scaramelli di anni 

24, proprietario e Raffaele Spina di anni 38, industriale….  Matrimonio avvenuto l’8 luglio 1895, 

firmato Gabriele Muti.” 

Altri figli di Gabriele Muto: Luigi (n.1870), Giovanna (n.1880) che sposò Raffaele De Luca 

(n.1973) ed emigrò a Salida ed ebbero 2 figli Michele ed Angelina, ed Elisabetta (n.1883) che sposò 

Domenico Muto (n.1878),  emigrarono a Salida ed ebbero due figli Maria e Giuseppina. 



 

 

 
  Nel 1935 all‟età di 10 anni , quando Joseph Henry era 
sul punto di morte per una grave malattia renale, il 

padre Henry fece un voto a San Francesco di Paola (Foto: 

Statua di San Francesco di Paola nella Chiesa dell‟Annunziata di 

Lago). Promise che se il Santo gli avesse fatto la grazia di 

salvarlo, egli lo avrebbe accompagnato per un 
pellegrinaggio di preghiera e di ringraziamento presso il 

Santuario di San Francesco a Paola (Cosenza). Mantenne 
la promessa e nel 1957 andarono a Paola per pregare e 
da li raggiunsero anche il paese di Lago dove 

abbracciarono lo zio Saverio di 81 anni  che era tornato 
da Salida nel 1923. Joseph è stato titolare fino al 2004 

della ditta “De Luca Gas Company” ( fondata nel 1967) 
che si trova a Salida sulla strada statale numero 50.  
Ho contattato per telefono Joseph di 81 anni il quale mi 

ha detto che ricorda il nonno Giuseppe con cui parlava in laghitano.  
    

 
   David De Luca, nipote di Giuseppe ( figlio di Francis), ha  58 anni,  vive ancora a 
Salida  vicino ai “ranch” di suo nonno,  si è reso disponibile per descrivere la saga dei  

nonni laghitani. Racconta che Salida si trova ad oltre 2000 metri sopra il livello del 
mare  e che in essa vivono molti oriundi italiani (circa 600 su una popolazione totale di 

oltre 5500 abitanti) e  tra questi, almeno 300 sono discendenti di emigranti laghitani 

arrivati circa 100 anni fa. In molti  lavoravano per la ferrovia D & RGW che collegava 
Denver con Leadville, Buena Vista, Poncha Springs and Salida  fino al Fiume Rio 

Grande a sud-ovest e nelle miniere di piombo sulle montagne attorno Salida oppure 
nella “lead smelter” (fonderia) per il piombo che si trovava nel paese dove  il minerale 

di piombo grezzo da fondere arrivava dalla montagna con un trenino. Oggi la vecchia 
fonderia è un monumento storico e si trova vicino all‟abitazione di David . 
 David conosce personalmente le famiglie laghitane  Posteraro, Veltri, Muto, Sacco, 

Policicchio, Naccarato, Scanga, Canonico, Ciciarelli, De Grazia e Runco che 
abitano a Salida.   
 

 

 

 Giuseppe DE LUCA  ebbe 6 figli:  
 
 

 Henry (1900-1986)  fece sempre il contadino nei “ranch”, completò solo 4 anni di 

scuola elementare, sposò Rosa Veltri (1903-1985) ed ebbero 3 figli: Joseph n.1925, 

Henrietta n.1941 (laureata in “Home Economy” presso Colorado State University, 

sposò Tom Hehn, ebbe 3 figli: Matthew che insegna inglese a Taiwan, Kevin che è 

Ragioniere,  e Sean che è medico, specialista in Oncologia), e Mary n.1935 (farmacista 

in pensione dal 1997, abita a Lakewood CO, sposò Jamese Boardman, un ingegnere in 

elettronica, 2 figli: Tina che è infermiera specializzata in riabilitazione cardiaca e Jim che 

è un tecnico dell‟audio ). 

 Carmina o “Carrie” (1901-1948) ebbe 2 figli (Ralph e Theresa). 
 Gregory (1904-1981) che ebbe 1 solo figlio (Jack).  

 Amadeo (1905-1916)  
 Francis (n.1907) ebbe 3 figli (David, Richard e James).  

 Dominic (deceduto nel 1986) ebbe 1 solo figlio (Nick). 
 
 



 
Famiglia Giuseppe De Luca: da sx a dx, Francis De Luca, Henry De Luca, Giuseppe De 
 Luca, Dominic De Luca e Fred Cupelli (genero di Giuseppe, marito di Carrie De Luca) 

 

Giuseppe e Saverio  De Luca erano figli di Nicola De Luca (n. 1836) e di Chiara Maria Abate (n. 

1840) che si sposarono a Lago nel 1863. Saverio si sposò con Maria De Simone (1875-1958) la 

quale rimase sempre a Lago. Il loro primogenito era Nicola De Luca (1898-1975), il padre del 

Sacerdote don Antonio De Luca (n.1928) che vive a Monroeville (PA). 

 
                                                                                   

 
Pietro Veltri (1852-1948) –foto-  figlio di Benedetto e di Carmina Runco, 
sposò  nel 1885 Patrizia Scanga (1865-1943) figlia adottiva di Giuseppe e di 

Rosa Runco ed ebbero 5 figli: Carmina 1890, Benedetto 1896, Luigi 1897, Rose 
1903 e Maria 1906. Pietro, precedentemente emigrato in Algeria, aveva  

esperienza nella costruzione di ferrovie. Nel 1890 emigrò a Pittsburgh PA, si 
trasferì a Crested Butte (Colorado) dove fece il minatore ed operaio nelle 
ferrovie, ed a Shavano (Colorado) fu  minatore. Nel 1896 lo raggiunse la moglie 
Patrizia e la figlia Carmina. Si trasferirono  a Poncha Springs (Colorado) e infine 

a Salida nel 1897 dove acquistarono un ranch.                                                                                                                                                                                 
  

     

 

                                                           

BIOGRAFIA di GIUSEPPE DE LUCA  scritta dal pronipote  Joseph H. De Luca 

(7.1.2007) 

 
“Giuseppe De Luca nacque a  Lago, Cosenza, il 10 giugno 1868, figlio di Nicola De 
Luca e di  Chiara Abate De Luca.  Della sua infanzia vissuta nel paese d‟origine si 

conosce poco. I suoi genitori erano contadini, e come tanti Italiani del Sud, Giuseppe 
decise che emigrare negli USA poteva migliorare la sua posizione socioeconomica. 

Infatti in quel periodo la situazione economica del Sud Italia era degradata, peggiorata 
anche da alcuni disastri ecologici (terremoti, alluvioni, eruzioni vulcaniche) e dalla 
sovrappopolazione. Non si conoscono la data precisa della partenza e quali furono i 

preparativi alla partenza. Quanto segue sono i racconti tramandati oralmente e giunti 
al sottoscritto dopo quattro generazioni. (stiamo ancora cercando il passaporto del nostro 

bisnonno). 

 
Dall’Italia  all’America 



Giuseppe  non sbarcò a  New York presso  Ellis Island come fecero molti emigranti,  
ma invece entrò negli USA  da  Philadelphia.   

 
Da Philadelphia al  Colorado 

 Dai racconti orali tramandati sappiamo che  Giuseppe lavorò nei recinti di bestiame a  
Chicago e a  Kansas City prima di raggiungere  Chaffee County  nel Colorado dove 
abitava  la sorella maggiore Domenica Rosa. 

 
Allevamenti di bestiame (“ranch”) ed  agricoltura nel Colorado 

 Joseph Frank De Luca, nipote di  Giuseppe, ricorda  che il nonno ed il  padre gli 
raccontavano  che Giuseppe arrivò in America grazie al suo padrino e che ricevette 12 
dollari d‟argento  che egli  non spese  per il viaggio fino al Colorado.  

Giuseppe  aveva un sorella più grande di lui detta  Domenica Rosa De Luca che sposò  
uno dei primi emigranti Italiani  che arrivarono a  Chaffee County, il laghitano , 

Domenico Posteraro. 
 Giuseppe acquistò il primo  ranch chiedendo  un prestito alla Sandusky Bank che gli 
diede fiducia perchè credeva nella sua capacità  di  lavorare duro ed di organizzarsi 

negli affari. Il suo primo  ranch  situato  in un territorio chiamato  Adobe Park, tra la 
città di Salida e Poncha Springs,  non aveva altri ranch vicini e non c‟erano altri terreni 

coltivati da italiani.  Essendovi un clima molto piovoso, i campi di Adobe Park erano 
così bagnati  che era quasi impossibile fare il raccolto  e i vicini era ostili verso gli  

italiani. Così Giuseppe vendette il  ranch e si trasferì in una zona ad ovest di  Poncha 
Springs che sarebbe diventata il centro dei possedimenti di famiglia. Questo territorio 
era popolato da altri italiani e parenti; i Naccarato, Posteraro, Scanga, Porco e 

Lionelli possedevano e gestivano dei ranch. 
 

 Nel 1895 Giuseppe ritornò in Italia per sposare  Raffaela Muto nata a Lago il 13 
giugno 1873.  Sebbene fosse un cittadino americano, fu arruolato ugualmente 
nell‟Esercito Italiano ed inviato in Etiopia per tre anni ( diceva che in Etiopia l‟acqua 

non era potabile e potevano bere solo del whisky). Nel 1899, rientrato in Italia, partì 
assieme alla moglie Raffaela per gli USA dove continuò a progredire come agricoltore 

ed  allevatore di bestiame.   
  
Quasi tutto il  Colorado era un deserto posto 

su delle alte montagne. La vallata dove 
Giuseppe si sistemò si trova a 2000- 2400 m  

di altezza. Il Fiume Arkansas scorre lungo la  
valle e la sorgente del fiume si trova a  
Leadville (Colorado)–foto- a circa 100 

chilometri a monte della  Chaffee County. La 
valle era circondata da montagne e per 

accedervi bisognava  percorrere delle 
mulattiere,  dei passi  oppure il sentiero 
lungo il fiume dei “canyon” (foto: Royal Gorge 

del Fiume Arkansas dove si nota il trenino con 

vagoni più stretti).  Nei boschi della  Contea  

vivevano cervi, alci, orsi, antilopi, leoni di 
montagna, linci rosse, coyote e lupi.  Forse 
erano rimasti anche alcuni bufali. Le 

coltivazioni dovevano essere irrigate  con 
l‟acqua che veniva raccolta in  canali di scolo  

direttamente dalla montagne quando la neve iniziava a sciogliersi. Giuseppe contribuì 
a  scavare molti di questi canali creando una riserva idrica ad un‟altezza di circa 3000 
metri.   

 



 Inoltre, egli essendo un allevatore di bestiame, portava al  paese di  Leadville 
(Colorado)  dei bovini macellati. A Leadville a 3000 metri d‟altezza  si trovava la 

sorgente del Fiume Arkansas  e  c‟erano  tanti minatori giunti per cercare l‟oro  
(“gold rush”). Lungo il Fiume Arkansas sono  

ancora  visibili gli stretti binari dove i trenini    
trasportavano della carne appena macellata 
nel selvaggio paese di miniera (Leadville). La 

famiglia di Giuseppe ancora conserva il fucile 
Winchester calbro 30-30, a doppia canna ad 

avancarica, che aveva sempre addosso  per 
proteggersi contro i lupi  e i  ladri che 
potevano trovarsi  lungo il percorso fluviale o 

di montagna.   
 

 Per arrivare a Leadville, impiegava un minimo 
di quattro giorni nel salire la ripida mulattiera 
e questo è solo un esempio della grande 

intraprendenza che permise a Giuseppe di 
aver successo in America.   

 Giuseppe e Raffaela ebbero il primo figlio  
(Henry) nel 1900 mentre iniziava il nuovo 

secolo. Nacque poi Carmina il 10 dicembre  
1901.   
Foto sotto: Giuseppe tiene in braccio  Henry mentre  
Raffaela tiene  Carmina nel 1902-1903 circa 

 
Giuseppe continuò a progredire economicamente acquistando un secondo  ranch e poi 
degli altri. La famiglia aumentò di numero con la nascita di altri quattro maschi  

Dominic, Gregory, Amadeo and Francis.  Tutti vissero a lungo eccetto  Amadeo  
che morì quando era ancora bimbo. Giuseppe acquistò  il secondo ranch di  80 acri 

facendo un mutuo con la banca ed iniziando a coltivare delle patate. Siccome fu 
un‟annata molto ricca per i raccolti, molti carri pieni di patate furono trasportati presso 
lo scalo ferroviario merci di Salida e poi venduti, saldando così nello stesso anno il 

debito con la banca  (questo ranch fu donato a 

Dominic).   

 

Greg e Francis  ricevettero 80 acri  di terreno 
ciascuno del secondo ranch che Giuseppe aveva 

acquistato  a “County Road 140”  sempre 
riferita come “casa”. 
 

Nei  ranch si allevavano dei polli, maiali, bovini 
ed ovini  mentre si coltivavano patate, cereali e 

fieno ed ogni ranch aveva un giardino ed un 
frutteto per fornire alla famiglia della vedura e 
della frutta.  

 **Ad  Henry De Luca fu donato un terzo  
ranch,  acquistato ed ampliato in una delle più 

vecchie e più grandi aree del National Forest 
riservate per la transumanza estiva di bovini  

(ciò permise di concentrare il lavoro dei  campi  
a valle per la produzione e conservazione di 
fieno necessario per alimentare i bovini 

d‟inverno).  



 
Durante l‟estate, Henry e  moglie  

Rose Veltri De Luca  si 
occuparono delle cura dei bovini 

trasportandoli in montagna. Henry 
ottene un terreno di 160 acri 
grazie alla Legge  Homestead: era 

un terreno arido, adatto per i 
pascoli ma non per la coltivazione 

(questa proprietà appartiene 
ancora oggi alla famiglia). Inoltre, 
Henry acquistò e guidò  il primo 

pullman scolastico del nostro 
distretto.  
 
Foto: Baracca nel ranch di Henry De Duca 
nel 2007 (Foto di  Mary De Luca) 

 

  Al massimo, i possedimenti  della famiglia ammontarono a  480 acri.  Ogni figlio  
ricevette da Giuseppe un ranch di 80 acri. Solo  Henry mantenne il  ranch ricevuto dal 
padre aggiungendo altri 160 acri grazie alla Legge Homestead. Acquistò  altri 160 acri 

che pagò tagliando d‟inverno  degli alberi nella U. S. Forest.  Joseph Frank De Luca 
ricorda che suo padre Henry, per proteggersi le gambe durante queste attività di 

diboscamento invernale, si faceva dei gambali con dei sacchi di juta coperti con del 
catrame. 
 Oggi Joseph Frank De Luca è proprietario del ranch originale dei 80 acri che suo 

padre Henry ricevette da  Giuseppe, oltre a quello del Homestead.  Mary De Luca 
Boardman e Henrietta De Luca Hehn, figlie di Henry, sono ancora proprietarie di 80 

acri ciascuna del  ranch di 160 acri che Henry acquistò pagandoli con il ricavato 
dall‟attività di diboscamento.  
 Joseph Frank De Luca è nato nel 1925 e  ricorda ancora  che da piccolo rimaneva a 

cavalcioni sulle spalle della nonna mentre lei raccoglieva delle patate nei campi. 
Questa minuscola  donna  riusciva a raccogliere delle patate rimanendo piegata tutto il 

giorno mentre teneva sulle spalle il nipotino per poi rientrare a casa a preparare dei  
pranzi per la propria famiglia ed a volte anche per altri allevatori che aiutavano nei 
raccolti.   

  La famiglia De Luca  non ha dimenticato le proprie radici italiane, i forni  esterni di 
mattone per fare il pane diffusi in  tutto il paesaggio, i salumi  o “suppressate”, i 

formaggi e i vini  fatti in casa.  Nel periodo della Grande Depressione quando in 
America molte famiglie soffrivano la fame, sebbene poveri, la creatività  permise agli 
italiani a mangiare bene.  

   Joseph Frank De Luca ricorda inoltre di un viaggio lungo 10 chilometri, effettuato 
d‟inverno assieme al nonno Giuseppe su una carrozza trainata da un  cavallo. Egli era 

avvolto con una coperta mentre i baffi del nonno si congelarono dal troppo freddo.  
   Joseph Frank De Luca  ha avuto tre figli: Joseph Henry, Frank e Patrick 
Henry.  Joseph Henry De Luca ha un master in Ingegneria Meccanica, si è affermato 

nel campo aerospaziale e lavorò come Manager del Programma del Chandra 
Telescopio  ad Raggi-X. Ha avuto la carica come Commissario della Contea di Chaffee.  

Joseph Frank De Luca e i figli Frank e Pat costruirono una ditta di  petrolio che 
gestirono per  37 anni. Ha una  figlia  di 5 anni.  Joseph Henry ha due figli, Jason, 

anni 24, Vice Sceriffo della Chaffee County e Jennifer, anni 20, studia Ingegneria 
Spaziale  nella U.S. Naval Academy.”   
   
                                                                                                    Joseph H. De Luca



  

FAMIGLIA   DE LUCA  Nicola 

 
Nicola De Luca  (1898-1975) che viveva a Margi  era il  fratello di Luigi  (n.1903) e di 

Cesira (n. 1910). I loro genitori erano *Saverio De Luca (n.1875) e Maria De 
Simone (1875-1958).  

 
 Nel 1921 Nicola sposò Angela Rosina Mazzotta (1900-1996) figlia di Antonio e Maria 
Mazzotta, ed ebbero 3 figli: 

 Maria (1922-2013) sposò Serafino Iuliano e  verso il 1970 si trasferirono ad  
Albizzate (Varese)  

 Antonio (1929-2012) diventò Sacerdote nel 1953, visse a Monroeville (PA).  
 Luigi (n. 1934) è un avvocato in pensione e vive a Bradford Woods, a nord di 

Pittsburgh con la moglie Patricia Hudack e un figlio adottivo. 
 
  Nicola De Luca faceva parte del Corpo dei Bersaglieri durante la Guerra 1915-18. 

Nel 1922, dopo essersi sposato, decise di emigrare negli USA per andare a lavorare 
nelle fabbriche di acciaio e di alluminio a New Kensington (PA) dove vivevano due 

fratelli della madre, Patrizio e Raffaele De 
Simone. Partì da Napoli  assieme ad atri due 
laghitani (Cesare Barone di 27 anni e 

Saverio Mazzotta di 33 anni) e sbarcarono  a 
New York dalla nave “Colombo” il 9 agosto 

1922.  Ritornò a Lago per due brevi visite 
nel 1928 e nel 1933. Nel 1947 richiamò a 
Pittsburgh il figlio Antonio che era 

Seminarista e dopo, nel 1948, la moglie e il 
figlio Luigi.  
Foto: Nave “Colombo”della Sicula- American Line          
(12.000 tonnellate, 17 nodi e 2.800 passeggeri) 

 

Nel 1947, all‟età di 18 anni, Antonio partì da Napoli sulla nave  “Marine Shark” che 
fino al 1945 aveva trasportato le truppe americane in patria.  Dovette interrompere i 

suoi studi come Seminarista (frequentò il Seminario di Tropea  dal 1940 al 1946 e 
completò il V  ginnasio). Avrebbe dovuto continuare gli studi a Reggio Calabria ma 

quando arrivò negli USA, frequentò il “St. Vincent College” e “Seminary” e nel 1953 fu 
ordinato Sacerdote a Pittsburgh. E‟ stato Parroco in varie parrocchie: l‟ultima fu quella 
dei “North American Martyrs” a Monroeville (PA) dove  nel 2002 andò a trovarlo il 

nostro parroco Don Alfonso Patrone. Nel 2003 ha celebrato il 50° anniversario della 
sua Ordinazione Sacerdotale. 

  
L'11 febbraio 1948 Luigi, all‟età di 14 anni, assieme alla madre  Angela Rosina 
Mazzotta (n.1901) raggiunsero Nicola ed Antonio con la nave “Vulcania”.  Luigi studiò 

ingegneria elettronica conseguendo il titolo di “Bachelor” ma poi cambiò indirizzo 
scolastico studiando legge e divenne avvocato. Ha un figlio di nome Carlo Luigi. 

 
 Saverio (foto del 1940) aveva tre fratelli (Giuseppe n. 

1868, Raffaele n.1873 e Domenico n.1884) e tutti 

emigrarono a Salida (Colorado).  Giuseppe emigrò nel 

1887 e morì a Salida nel 1937, Saverio ritornò 

definitivamente a Lago nel 1923 mentre Luigi si 

sistemò a Denver ed ebbe 3 figli: Saverio o “Sam”che 

andò a lavorare in Alaska,  Nicola o “Nick” che divenne 

uno sceriffo nel Montana e Elisabetta o “Betty” che 

s‟impiegò nell‟Aeroporto dell‟Aviazione Militare di 

Denver.  

 



 

FAMIGLIA  DE PASCALE  Mercurio 
 
Mercurio De Pascale (n.1871) era il nonno di  Francesca, 

Antonio, Filomena e Francesco De Pascale ed il padre di 
Angelo e  Carmine De Pascale.  

I genitori di Mercurio erano Antonio De Pascale (n. 1831, figlio di 

Pietro) e Raffaela Iaconetta (1837-1909, figlia di Pasquale). Mercurio 
sposò nel 1897 Francesca De Luca (1877-1958) ed ebbero 2 

figli: 
 Carmine ( n.1901); 

 Angelo (1904-1975) –foto- che sposò Maria Porco 
(1905-1950) ed ebbero 4 figli: Francesca nata nel 1926,  

Antonio  (1928-2008), Filomena nata nel 1931 e 
Francesco (1940-2014). 
 

  Mercurio all‟età di 34 anni decise di emigrare ed il 18 novembre 1906 arrivò a New 
York con la nave “Princess Irene”  assieme ad altri  quattro laghitani: Francesca Cupelli di 

28 anni, Antonio Naccarato  di 34 anni, Giuseppe De Grazia di 23 anni e Francesco Scanga di 

33 anni. Era diretto verso Morenci Arizona (paese delle miniere di rame) dove viveva suo 
fratello Bruno De Pascale ( n.1878) che a sua volta era arrivato il 2 settembre 1905 con 

la nave “Germania” fermandosi brevemente a Pittsburgh (Pennsylvania) al “4013 
Laurel Street” dove abitava suo cognato Salvatore Muto. 
  I fratelli  di Mercurio erano Angelo (1868-1949), Ottaviano (n.1873) e Bruno (n.1878).  

Angelo non ebbe figli ma è stato come un padre per suo nipote Angelo, figlio di 
Mercurio. Bruno sposò Marianna Piluso ed ebbero Raffaelina (n.1905), Amedeo (n.1909),  

Gabriele (n.1912) e di Evelina (n.1922).   
Evelina sposò Paolino Politano ed “emigrò” a Cosenza dove Paolino era un agente della 
Polizia Municipale (ebbero 3 figli: Bianca Maria, Francesco e Marcella). Francesco abita 

a Bologna. 

 
Matrimonio di Antonio De Pascale e Rita Muto 

Piazza Duomo (Lago)  1960 ca. 

 



FAMIGLIA DE PIRO Modesto (“Modestu „e Piru”) 
 

Modesto De Piro (1882-1951) che a Lago gestiva la 

cantina di via XX Settembre (a fianco del negozio di 

Mirando)  suonava nella Banda Musicale di Lago 

all‟inizio del 1900 e nel 1911 decise di emigrare negli 

USA. Sbarcò il 29 marzo dalla nave “Cedric” a New 

York dove fu accolto da un amico (Frank Cicero 

Scanga). A Lago, nel 1925, all‟ età di 42 anni, sposò 

la sorella di Colombu du Cadettu, la 24enne Ester 

Magliocco (1901-2003) e  Modesto non ritornò più 

negli Stati Uniti.   

 
Modesto ed Ester abitavano in via Scaramelli ed ebbero 6 figli : 

 Angelina (n.1927) sposò Ercole Spina (sarto e poi porta-
lettere di Lago). Ebbero 2 figlie: Franca  ( vicino Toronto) e 
Anna Maria ( a CS) 

 Pasquale (n.1929): era ufficiale postale a Lago, sposò Marianna 

Colonna ed ebbero 4 figli: Ester, Modesto, Luciana e Duilia.  

 Elena (1932-2014) nubile, era impiegata postale a Lago. 

 Arturo (1935-2008): celibe, si trasferì a Varese dove fu 
impiegato presso le Ferrovie dello Stato. 

 Giovanni (n.1938): emigrò in Canada nel 1964 (foto:1981) sposò Mirella Petrasso 
 Rita (n.1943): emigrò in Canada nel 1960 
 

Rita De Piro sposò Fulvio Naccarato nel 1960 ed a giugno dello stesso anno s‟imbarcarono  a 

Napoli sulla “Queen Frederica”.  

Si sistemarono  a  Toronto) ed ebbero 4 figli: Fedele (n. 1962), Angela (n. 1968) e due gemelli 

monovulari (Dino e Daniele) nati nel 1973.  

Fulvio Naccarato (n. 1937) era arrivato in Canada a 19 anni nel 1956, dopo essere partito con 

la nave “Queen Frederica” da Napoli. 

Anche il fratello di Rita, Giovanni De Piro era partito da Napoli con la stessa nave nell‟agosto 

1964 per congiungersi con la sorella, il cognato ed il nipotino Fedele. 

 

Fulvio Naccarato e Rita De Piro nel 

1960 quando ancora erano fidanzati  
(via P. Mazzotti con la 

Chiesa di S. Giuseppe in fondo) 

 

 
      Fulvio Naccarato e Rita De Piro assieme alla 
nipotina Keana il giorno della sua prima Comunione 

Toronto  (Canada) 2003 (foto BP) 

 

 

 



FAMIGLIA  DE SIMONE Angelo 
 

 
Angelo De Simone figlio di Antonio De Simone e di Raffaela Posteraro, nato il 4 

agosto 1885, il 9 luglio 1902 arrivò a New York con la nave "Liguria" e si stabilì a 
Pittsburgh PA.  
 

Ritornò a Lago per sposarsi il 23 ottobre 1910 con Angela "Angelina" De Grazia (1892-
1991) figlia di Luigi De Grazia e di Francesca Runco. 

 
Il 9 settembre 1913  i coniugi  arrivarono a New York da Le Havre con la nave 
"Niagara" e si stabilirono a Price (Utah) dove abitava lo zio della sposa Nicola De 

Grazia il quale era arrivato il 27 aprile 1904  e all'inizio si stabilì a Salida (CO). 
 

  Angelo ed Angelina ebbero sei figli, tutti nati a Sunnyside (UT) eccetto Emma: 
 Antonio "Tony" (1914-1999) 

 Gabriele "Gabriel" (1915-1965) 

 Mary Elizabeth (1917-1977) 

 James "Jimmy" (1919-2008) 

 Amalia "Amy" (n.1926) 
 Emma (1936-1989) nata a Price UT 

 

 
Censimento del 1930 a Price (UT) della famiglia di Angelo De Simone 

 
A Sunnyside  ( a 40 km est da Price) c'era una vasta comunità di Mormoni che offrirono  
ad Angelo molti lavori agricoli.  

 
Angelo morì il 10 febbraio 1943 a Columbia (UT) pochi chilometri a sud di Sunnyside  

mentre la moglie Angelina morì il 22 ottobre 1991 a Price (UT). 
 
 

 
James De Simone 

(1919-2008) 

 
 

 



 

 

FAMIGLIA  GALLO  Raffaele (“u Quadararu”) 
 

 

   Raffaele Gallo, all‟anagrafe “Angelo”, (1874-1958-foto) nato a Domanico CS il 18 

febbraio 1874*, era figlio di Pietro Gallo (nato a Dipignano CS il 24 

gennaio 1836, ore 23:00, di professione “calderaio” in contrada Caposale) 
sposato il 28.9.1867 con  Caterina Varone (n.30.8.1843) figlia di 

Raffaele (n.1804) e di Rachele Segreti (n.1806), mentre i nonni di 
Raffaele erano Giovanni Gallo (nato a Dipignano nel 1806, calzolaio 

della contrada di Caposale) e Maria Cecilia Greco (nata a Dipignano 

l'8.10.1807). La sorella di Pietro era Rosaria Gallo (n.a Dipignano il 

26.9.1840, ore 8:00). I genitori di Giovanni erano Pasquale Gallo e 

Saveria Spanarello (1783-1813). 

 

Trascrizione del certificato di nascita di Pietro Gallo: "Pietro Gallo è nato nella casa dei genitori 

(Giovanni Gallo n.1806 e Maria Greco n.1813) nella contrada di Caposale di Dipignano (CS), alle ore 

23 del 24 gennaio 1836, come hanno testimoniato davanti al Sindaco di Dipignano Don Filippo Plastina (2° 

Eletto) i  Sig.ri Francesco  Casciaro (anni 38, contadino) e Francesco Alfano (lavorante), analfabeti. Il padre 

Giovanni sapeva firmare. Pietro é stato battezzato a Dipignano nella Parrocchia di San Nicola della 

Piazza". 

 

 *Nel Registro dell’Ufficiale dello Stato Civile del Comune di Domanico CS  si legge: 

“L’anno 1874 del 19° giorno del mese di febbraio alle ore 3 pomeridiane, nella Casa Comunale di Domanico, 

Circondario di Cosenza, Provincia di Calabria Citra, dinnanzi a me, Giovanni Stancati, Segretario 

Comunale delegato da questo Sindaco il giorno 30 settembre 1873 a compiere le funzioni di Ufficiale dello 

Stato Civile per gli atti di nascita e di morte di questo Comune, è comparso PIETRO GALLO del fu 

Giovanni, di anni 36, di professione calderaio, domiciliato in Domanico, il quale mi ha presentato un 

bambino di sesso maschile che dichiara essergli nato il giorno 18 alle ore 3 pomeridiane del corrente mese 

dalla lui moglie CATERINA VARONE di Raffaele seco lui domiciliata e nella casa di sua abitazione posta in 

questo Comune nella Contrada di Corso Plebiscito, al quale figlio dichiara di dare il nome di ANGELO 

RAFFAELE GALLO…testimoni Raffaele Sconza  e Domenico Spena ...” 

 

 
Pietro Gallo  e Caterina Varone  ebbero 12 figli  (nati a Domanico CS):  

 
 

 Maria Carmela (n.15.01.1868) 
 Giovanni (03.04.1870-25.07-1878) 
 Carolina Maria Cristina (n.27.05.1872, dec. 9.11.1958) 

 Raffaele (1874-1958)  

 Rosina Maria “Marietta” (n.7.10.1876)  

 Vincenza (1878-1933)  
 Carmela (n.17.07.1881 - luglio 1972)  
 Palma Filomena “Palmira” ( 6.4.1884 – 13.11.1958)  

 Gabriella Giulia (17.7.1886- 10.8.1886)  
 Giulia Gabriella detta “Carolina” (n. 17.7.1886)  

 Luigi (n.18.12.1890) 

 Jesse (1892-1986) 

         

        Cesare Bertolini (n.1892)  fu adottato 

 

 



 

 

 

 

 Rosina Maria “Marietta” (n.7.10.1876, ore 17:14) sposò Luigi Sconza (1877-

1952), figlio di Giovanni Sconza e di Giuseppina Sconza, a Domanico dove nacquero 
Raffaele (nel 1898) e  Rosaria "Rose" (1900-1997). Luigi Sconza arrivò a New York il 

23 giugno 1906  con la "Weimar" e Marietta, Raffaele e Rosaria sbarcarono a New York 

dalla nave “Konigin Luise” il 4 maggio 1907, andarono a vivere a Glasco, New York dal 

cugino di Luigi  e nel 1910 nacque Giuseppe a Booklyn (New York) dove si stabilirono. 

Luigi, arrivato dal Brasile, aprì un negozio di pulitura di cappelli e scarpe a Pitkin 

Avenue a Brooklyn che fu successivamente acquistato da Giuseppe Vozza. Sinibaldo 

Gallo, nipote di Marietta e figlio di Raffaele, abitava assieme a loro a Brooklyn.  Nel 

1923 Rose sposò Frank Tucci (1896-1975-  n. a Domanico) ed ebbero 2 figli: Morris (n. 

1923) e Naldo (1931-2013). Frank era arrivato  a New York il 25 novembre 1920, era 

sarto alla "Clary & Co." di Grand Central Station, N.Y.C.,  ospitò il fratello Luigi (n.1903 

ed arrivato a New  York nel 1923). Quando Luigi Sconza morì nel 1952, Marietta andò a 

vivere dalla sorella Palmira a Stockton  in California e morì il 7 dicembre 1956. 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 Vincenza (1878-1933) nata a Domanico il  21.12.1878, ore 15:20,  sposò il 17 

febbraio1907 Pasquale Urrico (1879-1964) nato a Carolei CS, un barbiere, arrivato a New 

York il 18/6/1902 con la nave "Trave" e residente tra la 7th Avenue e 143rd Street a 

Manhattan,  arrivò a New York il  17 giugno 1909  all‟età di 30 anni con la nave 
“Barbarossa”.  Visse  a Corona (Queens) New York ed ebbero dieci figli: Rocco 

(n.1906), Grace (n.1909), John (n.1915), Josephine (n.1913), Katie (n.1915), Sam 
(n.1917), Tony (n.1919), Patsy (n.1921), Joseph (1923) e Rosie (1924). Prima andò a vivere 

a Glasco, New York e successivamente si stabilì a Corona (Queens) e poi  in Pennsylvania dove 

purtroppo si ammalò  (di cancro?) e fu costretta a ritornare a Domanico facendosi 

accompagnare dal nipote Giovanni Barone. Morì nel 1933 e il marito si risposò nel 1935. 

 

 
Censimento del 1925 di Corona (Queens) New York  mostra che Pasquale e 
Vincenza Urrico avevano 10 figli. 

 
 

 
Marietta Gallo  

in Sconza 1938     Frank Tucci 1958         Rose Sconza 1978                    



 
 
 

Certificato di morte  

di Giovanni Gallo,  

nato a Dipignano  
il 3 aprile 1870  
e deceduto a Domanico  
il 25 luglio 1878 ad 8 anni di età. 
 
 Abitava in via Plebiscito 7  

e la madre, Caterina Varone, risulta 
essere filatrice  e "celibe", SIC 
"nubile". 

 
 
 

 
 
 
 

 

 
Certificato di matrimonio tra Vincenza Gallo di Pietro  

E  Pasquale Urrico di Diego il 17 febbraio 1907 
 

 

 Carmela (n.17.07.1881, ore 7:30 in via Plebiscito, Domanico – luglio 1972), emigrò 
nel  a Brooklyn, New York, dove si sposò  il 14.10.1905 con Luigi Mauro  (1884-1952, 

nato a Carolei CS). Era  emigrato a Quebec City (Canada) imbarcandosi sulla nave 
“Lake Ontario” il 2 dicembre 1902. Ebbero 5 figli: Laurentina o Laura (n. 1909),  
Mafalda o Martha (n. 1910 - foto),  Frank (n. 1911), John (n.1912) e Dionisio o Peter 

Dennis (n.1918) che sposò Estelle Curtis. Luigi lavorava come guardia giurata in una 
banca a Brooklyn e gestiva anche un bar durante il periodo del Proibizionismo. Fu 

raggiunto dal padre Dionisio (n. 1850) e dai fratelli Michele, Giuseppe, Dionisio, e 
Pasquale. Il fratello Giuseppe (n. 1878) abitava assieme a loro ed aiutava al bar. A 
Luigi gli affari andarono bene finché non fu preso dalle scommesse all‟ippodromo. 

Anche il figlio Dionisio aveva una gelateria ed un piccolo hotel alla periferia di Glasco, 
New York dove la famiglia di Carmela e Luigi si trasferì. Raffaele, il primogenito di  

Palmira, fu cresciuto da Carmela e frequentò le scuole a Glasco. Nel 1926, all‟età di 
16 anni, Marta si sposò con Cataldo Romano (n.1882). Carmela morì a Suffolk 
(Massachussetts) all‟età di  81 anni. 

 



 

 
Censimento del 1930 di Brooklyn (N.Y.) dove Luigi "Louis" Mauro (1884-1952) e sua moglie 

Carmela (n.1881) avevano due figli: John (n.1912) e Peter (n.1918) e un fratello Joe (n.1878).   
La figlia Laura (n.1909) e il figlio Frank (n.1911) abitavano per conto loro mentre la figlia Martha 

(n.1909) era  coniugata con Cataldo Romano (n.1895) ed avevano la figlia Emily (n.1926).  
Il fratello di Cataldo, Ralph (n.1903)  viveva assieme a loro.  

 

Luigi Mauro (1884-1952) era figlio di Dionisio Giovanni Mauro (n.1849) e di Maria Nardi 

(1849-1920) che avevano altri nove figli:  

 James (morì giovane) 

 Josephine (rimase a Carolei)  

 Michele (1872-1945) sposò Eleonora Aloe (n.1872), sorella della nonna del 

sottoscritto 

 Vincenzo (1874-1911) 

 Frank (1876-1943) 

 Joe (1878-1941) 

 Patsy (1887-1976) 

 Theresa (1892-1983) sposò Michele Nardi (1881-1943)   

 Salvatore (1895-1962) 
 

 

 
Carmela Gallo in Mauro 

 
Martha Mauro in Romano 

 

 
Pitkin Avenue: Brooklyn 1923 

Adamo Palermo e Sinibaldo Gallo 

 
 



 
 
 
 

Certificato di matrimonio,  

firmato dal Sindaco di Lago,  
Vincenzo Palumbo,  
avvenuto a New York  
il 14 ottobre 1905  
tra Luigi Mauro e  
Carmela Rosaria Gallo 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 Palma Filomena “Palmira” (n. 6.4.1884 ore 11:07 in via Fontanella a 

Domanico CS, deceduta a Stockton (CA) il 13 novembre 1958) viaggiò assieme 
al cugino Cesare Bertolini di 16 anni e sbarcarono a New York dalla nave  

“Lazio ” il 1° febbraio 1908. Ad aspettarla c‟era il futuro suocero Raffaele 
Barone che abitava a “Delgany Street”, Brooklyn. Sposò lo stesso anno 
sposò Joseph Barone (n.1887) ed ebbero tre figli: Ralph (1909-1995), 

Joe (1911-1932) e  (1912-1964) nato a Denver (CO), morì ad Encino (CA). 
Rimase vedova e si risposò  il 20 settembre 1915 con  Michele Presta (1881-1939)  

detto "Mike Presto" di Donnici CS ed ebbero tre figlie: Laura (1916-2004), Emma 
(1917-2006) e Rose (1919-2003). Nel 1939 morì il secondo marito e si sposò per la  
terza volta con Louis Rosati (1885-1961) di Sonnino (Latina). Visse a  Brooklyn 

(N.Y.), Denver (Colorado) e  a Stockton, un paese agricolo a sud di  Sacramento in 
California. Probabilmente per problemi economici e di salute (vista), i figli maschi 

furono affidati alle altre sorelle (Ralph andò a vivere da Carmela e John da Vincenzina). 
Foto: John Barone  (n.1912) 

 

 

Palmira ebbe tre mariti: Joseph Barone, Michaele Presto e Louis Rosati e fu impegata 
come “cannery worker” (operaia nella preservazione alimentare)  nella  “Frozen Food 

Company” di Stockton (California) 
 
 

 
 

 

 
Censimento del 1910 a Denver (Colorado) dove risulta che Palmira  
era sposata da 2 anni con Joseph Barone ed il loro figlio Ralph aveva  

4 mesi. Atri figli: Joseph (1911-1932) nato a Denver (CO) e  

deceduto a Stockton (CA) 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
Certificato di 
matrimonio del 20 
maggio 1915 a 
Stockton (California)  
tra Palma Gallo, 
vedova "Barone" di 
26 anni, figlia di Pietro 
Gallo e Caterina 
Varone, e Michael 
Presto, vedovo di 34 
anni, figlio di Pasquale 
Presto e  
Carolina Aiello. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Censimento del 1920 di Stockton nella Contea di  S. Joaquin (California) dove risulta che Palmira era sposata  
con Michele Presta emigrato nel 1905 e che ebbero tre figlie: Laura (1916-2004), Emma (1917-2006) e Rosa 

(1919-2003). Gli altri figli Raffaele (1910-1995, sposò Lola Torres),  Maria (1911-1986), Giovanni (1912-1964) e 
Francesco (n.1912) erano nati prima che morì Joseph Barone, e dunque erano figliastri di Michele Presta. 

 
 

 
Censimento del 1930 di Stockton (California) dove risulta che con Michele e Palmira ancora  

abitano Laura, Emma, Rosa e Giovanni Barone (nato nel 1912, aveva 17 anni: l'altro "John"  
di 19 aa è un'errore di trascrizione) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 
Dichiarazione di disponibilità di 
Louis Rosati per il servizio militare 
nel 1942. Abitava e lavorava a 

Stockton (CA) al 422 E. Church Street 

ed  era nato il 13 giugno 1885. Era 
arrivato a New York con la nave 
"Patria" il 29 maggio 1905 e si sposò 
con Palmira nel 1945.  

 

 
Lapide cimiteriale di  

       Palmira Rosati (1884-1958) 
 

 
 

 
 

Palmira Gallo (1910) 

 
 

 
 
Michele Presta (1910) 

 

 
Palmira (a sx) con la sorella Carmela Gallo (1950) 

 

 
Certificato di morte di Palmira Gallo in Rosati, nata il 6 aprile 1884,  

figlia di Pietro Gallo e di Caterina Varone,  deceduta il 13 novembre 1958  

 



 
 

 Gabriella 

Giulia 
(17.7.1886- 

10.8.1886) 
 

 
Certificato di morte 
di Gabriella Giulia 
Gallo avvenuta il 10 
agosto 1886 a 

Domanico quando la 
bimba  
aveva solo 24 giorni 
(era nata il 17 luglio 
dello stesso anno). Il 
padre era Pietro Gallo 
(calderaio) e la madre 

Caterina Varone la 
quale qui risulta essere 
nubile (ma nel 

certificato di nascita del 
figlio di Angelo Raffaele 
nel 1874 risultano 

essere legalmente 
sposati). 

 

 Giulia Gabriella detta “Carolina” (n. 17.7.1886, ore 20:13) visse e morì a Domanico, 
sposò Bruno Guarascio, un mugnaio di Domanico  (non ebbero figli).  

 

 Luigi (n.18.12.1890, ore 4:02) 

 

 Jesse (1892-1986) 

 

I miei antenati ricevettero i Sacramenti del Battesimo e del Matrimonio  nella Parrocchia 
di San Nicola della Piazza di Dipignano e  quella di San Giovanni Battista di Domanico. 
 

 
 

      
Parrocchia di San Nicola delle Piazza di Dipignano nel centro storico 

 



 
Parrocchia di S. Giovanni Battista di Domanico   

 

Pietro aveva adottato un trovatello della “ruota degli esposti” di Cosenza chiamato  Cesare 

Bertolini (n.1892) il quale all‟età di 16 anni emigrò da Napoli con la nave “Lazio” ed  arrivò a 

New York il 1° febbraio 1908 assieme alla sorella Palma (23aa) con la quale si recò al 2051 

Delgany Street di Denver (Colorado) dove viveva il cugino Raffaele Barone.  

 

 
 

 
 
 
 

 
RAFFAELE sposò nel 1895  Annita Aloe* (1874-1949-foto)  e  nacquero due figli 

(Giovanni Pietro il 6.9.1896 e  Sinibaldo il 14.8.1899).  Raffaele 

emigrò negli USA nel 1892 dove rimase fino al 1895 anno in cui ritornò a 

Lago per sposarsi.   Nel 1900 partì da Boulogne (Francia) con Luigi Sconza 

e Giovanni Reda con la nave “Rotterdam” e sbarcarono a New York il 7 

maggio.  I tre amici andarono a vivere presso l‟abitazione di Luigi Sconza a 

Brooklyn, New York (1540 Myrtle Avenue). Nave “Rotterdam”: 8100 

tonnellate, 15 nodi di velocità, 2350 passeggeri  
 

  Nel 1901 Raffaele emigrò con tutta la  famiglia a Brooklyn.  
 

 
 



Al paese di Lago, 
Raffaele  faceva il 

lattoniere ma in America 
fece tanti lavori: 

fruttivendolo, negoziante 
di generi alimentari, 
calzolaio, ecc. Il 24 

maggio 1903  nacque la 
figlia Elena 

**(“Delina”). Purtroppo, 
il 9 gennaio 1904 il figlio 
Giovanni Pietro morì di 

difterite quando 
abitavano a Bleeker Street di Manhattan e fu seppellito al Linden Witt Cemetery. In 

seguito a questo grave lutto, la madre Annita ebbe una crisi depressiva e  la famiglia  
cercò conforto trasferendosi a Tarentum (in Pennsylvania vicino New Kensington) 
dove abitavano le sorelle Eleonora,  Giovannina e Carmela ed il fratello Nicola. Il 2 

agosto 1905 nacque  a New Kensington PA un‟altra figlia (Carmela Petruzza-vedi 

certificato) ma la perdita del piccolo Pietro incise così  negativamente sulla madre, che 

nel 1908  la famiglia decise di ritornare a Lago dopo 7 anni di inutili sacrifici all‟estero.  
Al paese abitavano in Largo S. Nicola dove nacquero  altre quattro figlie: Antonietta 

Petruzza (n. 20.8.1907- dec.01.04.1911), Angelina (1909-1994), Petruzza (9.11.1911-

1927) e Pasqualina detta Carmela (27.5.1917-1991). 

 

**Elena fu battezzata il 20 agosto 1903  nella Chiesa della Madonna del Carmine, “447 E. 

115th Street”, New York 

  
   *Annita Aloe (nata il 18.2.1874, ore 19, in via San Nicola di Lago, all‟anagrafe Annita Pia Titina 

Lucrezia Aloe, moglie di Raffaele Gallo), era figlia di Raffaele Aloe (n 6.2.1849, professione fabbro, 

figlio di Nicola Aloe e di Eleonora Mazzotta), e di Nicolina Iaconetti (n. 28.02.1848, figlia di 

Pasquale Iaconetti e Marianna Magliocco) che si erano sposati il 28.11.1868.  

 

Raffaele e Nicolina, oltre ad Annita, ebbero altri 4 figli:  

 

 Nicola  (n.22.6.1869 a Lago, m.1960 ), sposò Filippina Muto (n.1878) nel 1893 ed ebbero 4 

figli, Raffaele (1895), Nicolina (1898), Rizziero (1902-1904) e Domenico (1909), tutti nati a 

Lago. Arrivò a New York con la nave “Moltke” l‟11 giugno 1909, si stabilì a New 

Kensington PA e poi a  Tarentum  PA dove morì nel 1960. 

 

 Eleonora  (n.13.5.1872, m.7.2.1958 a New York), sposò nel 1898 Michele Mauro (1872-

1945) si sistemò a Glasco NY ed ebbero 7 figli: Maria (1898), Dionisio (1899-1961), Frank 

(1901), Domenico (1902-1989), Luigino (1904-1905), John James (1906-1983) e Alfred 
(1909-1998).  
 

 Giovannina  detta "Jennie" (n.19.5.1881, morì a Pittsburgh PA il 18.4.1956) sposò Nicola 

Piluso (n.30.5.1877) si sistemò a Tarentum  PA ed ebbero 7 figli: Rosa (1901-1901), 

Bruno (1903-1980), Frank (1906-1984), Mary (1915-1989, Joseph (1918-1999), Rose (1921-

2011) e Charles (1924-1945). 

 

 Carmela (n.14.7.1890-m. 1.3.1958) emigrò il 18.7.1907 poi tornò a Lago per sposare  il 

29.2.1908 Giuseppe”Peppe” Valle (n.1881). Il primo figlio Antonio nacque a Lago ma poi 

si stabilirono a New Kensington (PA)  dove viveva il cugino Antonio Valle) e dove 

“Peppe” fece lo spedizioniere. Ebbero 3 figli (Antonio 1909, Ninno e Chiara e Carmela) e 

Carmela morì a Columbus (Ohio). 

 

 

Raffaele Aloe fu uno dei primi emigranti laghitani: andò a lavorare  verso il 1875 nelle 

miniere della Pennsylvania e tornò a casa cieco e mutilato di una gamba perché vi fu una 

esplosione nella miniera dove lavorava.  



 

 

 
Certificato di morte di Antonietta Petruzza Gallo avvenuta alle ore  

2:10 del 1° aprile 1911 nella propria abititazione "sotto la Piazza" di Lago 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

La foto mostra la famiglia di  Raffaele Gallo  a Lago nel 1908. 
Da sx a dx, in piedi: Raffaele Gallo, Annita Aloe assieme a Antonietta Petruzza, Raffaele Aloe e la  

     moglie Nicolina Iaconetti, Eleonora  Aloe (sorelle di Annita) col marito Michele Mauro e  Carmela tra loro.  
Seduti: Sinibaldo Gallo, Carmela Petruzza,  Elena (“Delina”) Gallo, Dionisio Pietro Mauro e Francesco Mauro. 

 



 
Raffaele Gallo attraversò l‟Oceano 7 volte , sbarcando sempre a New York il: 

 
 1892 (aveva 18 anni) 

 14 maggio 1894 con la nave “Kronprinz 

Frederick Wilhelm” 

 9 marzo 1896 con la “Alsatia” 

 7 maggio 1900 con la “Rotterdam” da 

Boulogne 

 1901 ( arrivò con moglie Annita e figli Pietro e 

Sinibaldo) 

 25 settembre 1913 con la “Prinzess Irene” 

(destinazione New Kensington PA)  

 26 novembre 1916 con la “Duca d‟Aosta” 

(assieme al figlio Sinibaldo di 17 anni per  

  stabilirsi  a Tarentum, Pa.  da suo cognato 

Nicola Aloe (n.1869) e  nel 1917 a Brooklyn, 

N.Y.   dove  lavorarono nella  “Gotham Can 

Company”  al 60-68 Eagle Street di Brooklyn 

NY che poi divenne “National Can Corporation” 
(vedi a dx la “Registration Card”  per il servizio militare 
del 1918). 

 

Sinibaldo Gallo (nato a Lago alle ore 20:30 

del 14.8.1899- dec. a Brooklyn, N.Y. il 19 

settembre 1985), ospitato al 1741 Franklin 
Avenue, Brooklyn dalla Zia Marietta, 

ritornò a Lago nel 1921 (ripartì da Napoli il  
12 agosto 1921 con la nave "Cretic" (arrivò 

a Boston MA il 25 agosto) e nella primavera 
del 1926 per fidanzarsi con Margherita 
Aloe,  ripartì da Napoli il  5 maggio 1926 

con la nave "President Wilson" (arrivò a NY 

il 17 maggio), il 14 giugno 1927 diventò 

cittadino americano (foto)  e alla fine 
dell'anno  rientrò a  Lago per sposare Margherita Aloe (nata a Lago il 2.2.1907-dec. a 

Brooklyn,  N.Y. il 4 dicembre 1993).  Dopo la nascita della figlia Annita (4.9.1928) ripartì per 

New York dove arrivò con la nave “Roma” il 17 giugno 1929 rimanendoci sei mesi. 
Ebbero poi altri 4 figli:  Raffaele (1930-1992), Mario (n.1933), Gino (n.1935), e 

Francesco (n.1943). Prima del 5.1.1933 fu revocata  la sua cittadinanza USA perchè 

partecipò alle Elezioni Municipali di Lago del  1° aprile 1931.Tale decisione fu presa con ritardo, 

il 12 gennaio 1951, dall‟Immigration Service. 

 

 

 
Annita Gallo 1929 



 

 
Certificato di Matrimonio tra Sinibaldo Gallo e Margherita Aloe 

 del 13 novembre 1927 

 

 

 

 
Lago: Raffaele e Mario Gallo 1938 

 

 
 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Da  sx a dx, i  fratelli Raffaele, Gino  e  Mario Gallo (1942) 

 

 

Raffaele  e Annita  emigrarono a Brooklyn arrivando a New York con la “Vulcania” il 9 

novembre 1950, stabilendosi inizialmente dalla Zia Elena Gallo al 1311 E. New York Avenue di 

Brooklyn (NY). Papà Sinibaldo sbarcò a New York nel 1953 dalla “Andrea Doria” e così fecero 

Margherita, Gino e Francesco il 30 giugno 1955  (con l‟Andrea Doria) e  Mario il 30 dicembre 

1955 con la nave “Conte Biancamano”. 

 
 Annita sposò Orlando Piluso nel 1947 ed ebbero 2 figli:  

                   Francesco (n.1948 a Lago) e Mario (n.1951 a Brooklyn).   

 Raffaele (1930-1992) sposò Anna Tumminello  nel 1958 ed ebbero 3 figli:   

                    Margherita (n.10.4.1959), Maria (n.9.10.1963) e Gregory (n.23.11.1974). 

 Mario sposò Annamaria Cesarano  nel 1963 ed ebbero 3 figli:  

                   Aldo (n.1965), Silvana (n.1966) e Anthony (n.26.6.1971). 

 Luigi “Gino” emigrò assieme alla mamma Margherita Aloe e al fratello 

                 Francesco. Sposò Dorothy Marrone nel 1969 ed ebbero 2 figli:  

                 Marc (n.1970) e Barbara (n.5.5.1973). 

 Francesco sposò Nora Rampazzo (n.1952) di Padova ed ebbero 2 figli:  

                  Giorgio (n.1988) e Federico (n.1990).  

 

 

 
Raffaele Gallo col neonato 
Mario Piluso Brooklyn 1951 

 

       
               Raffaele Gallo, Margherita Aloe in Gallo e Gino Gallo 

Ridgewood (Queens) New York  1988 

 
 



 

 
Brooklyn: Mario e Franco Gallo 1956 

 

 
Famiglia Mario Gallo nel 1978 a Ozone Park (New York).  
Dietro, da sx a dx, Mario e Aldo Gallo; davanti, Silvana e  

Anthony Gallo, Assunta e Annamaria Cesarano  

 

 
Famiglia Gino Gallo 2009: David e Barbara Compton,  

Gino e Dorothy Gallo 



 
 

 

FAMIGLIA  GATTO  Giovanni 
 

Giovanni Gatto nato il 17 agosto 1884 e deceduto il 25 agosto 1953 , era figlio di 
Bruno Gatto (n.1832) e di Angela Maria Marghella (n.1840) i quali ebbero altri nove 

figli: Anna (n.1865), Angela (1865-1865), Angela (1866-1866), Domenico (n.1867), 
Giuseppe (n.1869), Ferdinando (n.1872), Antonio (n.1875), Anna (1879-1879), Nicolanna 
(1880-1880) e Angelo (1882-1883). 

Arrivò a New York  il 10 giugno 
1901 con la nave "Scotia" per 

poi raggiungere il fratello 
Antonio (n.1875) a Pittsburgh 

(PA). Si trasferì a Jersey City 
(New Jersey) dove fece il 
minatore di carbone. Sposò 

Mary Gatto (1884-1954) ed 
ebbero 5 figli: Teresa (n.1911), 

John (n.1912), Nettie (n.1913), 

Perrenia (n.1916) e James 

(n.1918). Nel 1920 trovò lavoro a 

Cold Spring (Montana)  nel 
campo agricolo mentre nel 1940 

si stabilì a Wilkeson 
(Washington). Nel 1942 lo 
troviamo impiegato al Star Café di Anchorage (Alaska) anche se residente a Buckley 

(WA). 
 

FAMIGLIA GATTO Gisberto Ferdinando Mercurio 
 
Mercurio Gatto (1901-1985) figlio di Domenico Gatto (n.1867) e di Diana Maria 

Politano (n.1865) nacque nella contrada di San Lorenzo di Lago il 3 gennaio 1901. 
Aveva 3 fratelli: Bruno (1895-1895), Maria Teresa (n.1899) e Francesco Bruno (n.1905) 

che sposò nel 1932 Maria Lucrezia Coscarella (n.1906).  
 
Da Le Havre (Francia), Mercurio arrivò il 15 agosto 1920 a 

Quebec (Ontario) Canada con la nave "Tunisian".   
 

Attraversò la frontiera canadese per raggiugere St. Albans,  
Vermont dal quale si trasferì a  Point Marion (Pennsylvania), 
poi a Pueblo (Colorado) dove sposò (foto) Mary Anne Cortese 

(1901-1973) nativa di Pueblo. Infine,  durante la II Guerra 
Mondiale, la famiglia si trasferì a  Silver Lake, un quartiere di 

Los Angeles.   
 

Fece il minatore e muratore ("stone mason"), si naturalizzò il 13 luglio 1923, ebbe 3 
figli  Dominick (n.1932), Joseph Anthony (1934-2013) e Frank (1937-2013).  

 

Mercurio morì a Los Angeles il 19 luglio 1985.  
 
Domenico (n.1867) era figlio di Bruno Gatto e di Maria Marghella mentre Diana Maria 

(n.1865) era figlia di Ferdinando e di Teresa Politano. 
 

 
 



 
Joseph Anthony Gatto nato  a Pueblo (CO) il 22 dicembre 1934 e 

deceduto a Los Angeles il 13 novembre 2013. Ottenne un Master in 
Arte Grafica  da UCLA e nel 1968 sposò Isolde Gatto (n.1943) ed 

ebbero 3 figli: Nicole, Mike e Marianna. Nel 1978 si trasferì con tutta la 
famiglia a Silver Lake (Los Angeles) e nel 1985 contribuì a creare la " 
County High School for the Arts" e  ne divenne Preside. Era un bravo 

insegnante, scrittore, artista  e cuoco. Uno dei suoi libri, "Exploring 
Visual Design"  ha avuto molto successo.  Purtroppo, fu ucciso da un 

ladro che era entrato nella sua abitazione per derubarlo. E' seppellito nel Cimitero  di 
"Forest Lawn Memorial Park" di Los Angeles. 
 

 
Silver Lake (L.A.) 1968: da sx a dx, Mercurio,  

                    Mary Anne, Isolde e Joseph Anthony 
 
 

Mike Gatto, figlio di Joseph Anthony, è nato il 19 ottobre 1974, ottenne un 

Bachelor of Arts da UCLA nel 1996 e una Laurea in Giurisprudenza nel 2004. Nel 

2008 sposò Danielle Moyse (laurea in psicologia da UCLA) e nel 2010 Gatto divenne 

Deputato del Partito Democratico presso la "California State Assembly". Il 2 agosto 

2015 assieme alla moglie Danielle Moysa e figlie Elliana ed Evangelina fu 

ufficialmente onorato dal Comune di Lago e furono rinnovati i voti nuziali nella 

Parrocchia di S. Nicola. 

 

Sua sorella Marianna laureata  in Scienze Sociali e Storiche presso  la  UCLA, 

è  autrice del libro "Los Angeles Little Italy" e attualmente svolge l'incarico di  

Direttore Amministrativo presso il Museo Italo-Americano di Los Angeles" 

(IAMLA) che fa conoscere come gli italo-americani contribuirono al progresso 

socio-economico-culturale degli USA. Tra i molti libri conservati, ci sono anche 

tre lavori su Lago che il sottoscritto ha fatto pubblicare.   
 

 
Mike Gatto assieme al padre Joseph e madre nel 2010 



 

 
Atto di nascita di Mercurio Gisberto Ferdinando Gatto nato a Lago il 3 gennaio 1901  

nella Contrada di San Lorenzo a Domenico Gatto di anni 33 e a Diana Politano di Ferdinando  

 

 
Censimento di Pueblo (Colorado) del 1940 dove la famiglia Gatto era composta da 

Mercurio di età 38 (scalpellino), della  moglie Mary di anni 38 e dei figli Dominic di anni 6, 
Joseph di anni 5 e Frank di anni 3, tutti nati nel Colorado eccetto Mercurio il quale faceva il  

muratore ed  aveva completetato solo tre anni di scuola elementare.  

 
 
Mike Gatto nella Sala Consiliare di Lago 

 il 2 agosto 2015 
 
Foto: da sx a dx, Luca Politano, Enzo Scanga, Mike Gatto e 
Luisa Stancati nella Sala Consiliare del Comune di Lago 

 
 
 

 

 

 

 

 

E' arrivato anche per 

incontrare i propri cugini 
Diana, Bruno e Marco e per 
rinnovare i suoi voti 

nuziali con la moglie 
Danielle nella Chiesa di San 

Nicola di Bari dove il nonno 
fu battezzato nel 1901.  
 
Altare nella Parrocchia di S. Nicola a 
Lago, a sx a dx, Parroco Don Alfonso 
Patrone, Danielle Moysa in Gatto,  

Mike Gatto, Padre Shenuda 
Andrawes e le due figlie di Mike e 

Danielle (Elliana ed Evangelina) 2 
agosto 2015 

 
 



 
 
 

 

Famiglia GIORDANO Aquila  
 

 
 
Aquila Giordano, figlia di Francesco Venanzio Giordano (n.1859) e di Giuseppa 
"Josephine" Porco (n.1867),  nacque a Lago il 3 gennaio 1894. 
 
Il 10 dicembre 1914 si sposò con Carmine Porco (1892-1978) figlio di Domenico 
Clemente Porco (n.1856) e di Maria Filomena Iaconetta (n.1859) ed ebbero  5 figli, 

molti dei quali vissero vicino Los Angeles. e cambaiarono il cognome a "Parque".  
 Clement (1916-1999) sposò Josephine Runco (1915-2012) ed arrivò a New York il 29 

agosto 1934 con la nave "Conte di Savoia" 
 Estasio "Stanley" (1917-2003) arrivò a New York il 27 febbraio 1936  

New York, New York 

 Italo (1920-2007) arrivò a New York il 21 dicembre 1938 

 Giuseppe (n.1927) 

 Gildo "Jerry" Anthony (n.1930) 
 

 

 

Carmine arrivò a New York il 18 agosto 1920 con la nave "New York". Morì nell'agosto 1978 a 

Burbank (California).  

 

 
Aquila Giordano  

Carmine Porco 
 

Giuseppe Porco 
 

Jerry Porco 

 

 
Domenico Clemente Porco aveva altri figli:  
 

 Elisabetta (1884-1969) arrivò a New York il 25 novembre 1903, sposò nel 1901  

Antonio Politano (1880-1968) di Lago 

 Vincenza Carmina (1886-1970) sposò nel 1905 Clemente Scanga (1883-1965) di 

Lago 

 Ortenzia Peppina (n. 1890) sposò nel 1910  Orazio Scanga (1874-1976) che arrivò a 

New York il 18 agosto 1920 assieme al cognato Carmine 

 Emilia (n.1902) sposò Alberico Domenico Bossio (n.1881) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



FAMIGLIA GIORDANO Carmine („e Voglia) 
 
 
Carmine Giordano (1838-1908) e  Annuzza Vozza (n.1848) ebbero 6 figli:  

 

 Elisabetta Bruniana (n.1874) sposata con Luigi De Luca (n.1874) , emigrarono a 

Windber PA 

 Angela (n.1877) sposata con Carmine Bruni (n.1881) 

 Francesca (n.1880)  

 Ferdinando (n.1883) 

 Bruno (n.1886)   

 Maria (1889-1977) sposata con Benio Policicchio ed ebbero 4 figli: Carolina, Bruno, 

Gregory e Filippina 

 

Ferdinando Giordano (n. 1883) si era sposato con  Filippina 
Policicchio (n.1880) ed arrivò a New York  il 7 agosto 1909 da Napoli 
con la nave francese “Hamburg”. Ferdinando si stabilì a Boswell 

(Pennsylvania). 
 
Ferdinando e Filippina ebbero 2 figli:  

 Anna* detta Annuzza (1906-1999- foto)   

 Carmine (1913-2004) 

 

Carmine Giordano ( foto: Carmine assieme alla moglie 

Maria nel 1967) che a Lago faceva il calzolaio, sposò 

Maria Muto (1916-2001) e nel 1956 decise d‟emigrare 
a Brooklyn (New York) dove c‟era  la sorella 
Annuzza. Partì da Napoli con la nave “Cristoforo 

Colombo”. 
  

Carmine e Maria ebbero 4 figli: 
 

 Ferdinando (n. 1933): sposò Marietta 

Canonico (n. 1937). Emigrò ad Ottawa 
(Canada) nel 1958, si trasferì a  Brooklyn  nel 

1972 e adesso abita Boca Raton in Florida. 
Era “discipuvu” di Salvatore Chiappetta ed è 
un falegname in pensione. Ha due figli: 

Carmine e Maria. 
 

 Benio (1939-1988): emigrò a Brooklyn  nel 1958 dove divenne proprietario di 
una pizzeria ma purtroppo morì all‟età di 49 anni. 

 

 Franco (n. 1943)- foto- emigrò a Brooklyn nel 1958 all‟età di 15 
anni.  Si sposò con Lisa Fusco, ebbero due figli maschi che oggi 

hanno 28 e 26 anni. Franco è un sarto-stilista. 
 

 Antonio o “Tony” (n. 1950) arrivò giovanissimo, a solo 8 anni, a 
Brooklyn. Abita in Florida, lavora nel campo dell‟informatica ed 
ha 3 figlie. 

 
Nel 1958  Maria Muto e i  suoi 3 figli arrivarono al porto di New York con la nave “Cristoforo 

Colombo” e tutta la famiglia abitava a “Gates Avenue” (vicino a Knickerbocker Avenue) nel 

quartiere di “Wyckoff Heights” di Brooklyn.  
 
 



Ferdinando Muto Nicola Muto Vincenza Muto 

 
I suoceri di Anna “Annuzza” Giordano erano Antonio Muto (n.1860) e 

Maria Giuseppa  Magliocco (n.1865) che ebbero i seguenti figli: 

 

 Ferdinando (1891-1972)  

 

 Nicola (1897-1979): marito di Anna Giordano, emigrò da Marsiglia 

(Francia) il 23.10.1920 diretto a Point Marion (PA) dove c‟era il cugino 

Beniamino Barone. Sposò Anna Giordano „e Voglia (1906-1999) ed ebbero 

una sola  figlia  (Ninna) che sposò Aldo Aloe („e Marciallu).  Verso il 1970 

Nicola ed Anna decisero di tornarsene a Lago dove vissero per tanti anni. 

 

 Vincenza (1905-1975) era coniugata con Beniamino Barone 

(n.1895), rimasero a Lago ed ebbero 6 figli: Rolando, Raffaele, Mena, 
Peppino, Ada e Candida (vedi foto a dx). 
 

 Angelo  (n.1906) era sposato con Elisabetta Rosina Coscarella 
„e Crimenti (n.1908) ed emigrò la prima volta all‟età di 17 anni con il 

gruppo dei 45 musicisti laghitani che da Napoli arrivarono a New 
York il 24 giugno 1923 con la nave “Providence”.  Abitavano a Linden 
Street di Brooklyn ed ebbero 3 figli: Lola, Enzo e Salvatore. 

 
Maria Muto  era figlia di Ferdinando Muto  (1891-1972) e di Aquilina 

Muto “e Salemme” (1896-1979) ed aveva altre 4 sorelle e  un fratello: 
 

 Antonio (n.1918) era un calzolaio, emigrò a New York nel 1936 (viaggiò con la 

“Rex”). Tornò a Lago nel 1947 per sposare Vincenzina Pelusi (“du Pedagliu”) e 
l‟anno dopo partirono per New York. Ebbero 3 figli: Freddy, Janet ed Elvira.  

 Elvira (n.1919): nubile, insegnante elementare,  rimase a Lago. 
 Amalia (n. 1924): emigrò a Ridgewood (Queens) New York e sposò  Antonio   

                Scanga („Ntoniu  „e Sciucca). Ebbero un figlio (Franco) che divenne avvocato. 

 Raffaelina (n.1926): sposò Giovanni Ziccarelli, emigrarono in Francia e poi a 
Detroit (Michigan) USA e ebbero 2 figlie: Lina e Patrizia 

 Rita (1933-1976): insegnante, rimase a Lago e sposò Antonio De Pascale ed 
ebbero 3 figli: Angelo, Massimo e Maria 
 

 

 
                 Amalia Muto 

 

 
      Rita Muto 

 



 
 

 

 FAMIGLIA  GIORDANO  Nicola (nonno di Ciccu  Giordano) 

 

               
   Il padre di Nicola Giordano era Francesco (1815-1896) un  sarto che sposò Teresa 
Muto (n.1839) nel 1861 mentre i fratelli  erano Allegrezza (n. 1862, sposò Giuseppe 
Moretti  ed emigrò in Argentina) e  Luigi (n. 1867).   

 
    Nicola Giordano  (1870-1941)  faceva il coltellinaio. Nel 1897 

sposò Angela Maria Piluso (1876-1947). 
 Nicola  fece 4 viaggi negli USA:  

 1898 (arrivò da Genova a New York il 5 dicembre 1898 con 

la nave “Augusta Victoria”)  
 1903 (rientrò  a New York il 10 settembre 1903 con la 

nave “Princess Irene”) diretto a Morenci AZ dal suocero 
Pasquale Piluso   Foto: Nicola Giordano in Arizona  nel 1911 

 1920 (il 22 dicembre con la “Duca d‟Aosta” assieme alla 

sorella Allegrezza di 57 anni )   
 1929 assieme ai figli Francesco e Luigi. Negli USA  si recò 

in Arizona, Calfornia, New Mexico, New Jersey e, alla fine, 
si stabilì in Pennsylvania, a Throop, allora zona mineraria   
 

Nel 1937 ritornò a Lago dove l'aspettava la moglie Angela. Morirono a Lago, lui nel 
1941 e lei nel 1947.                  

 
 

 
Nicola Giordano e Angela Maria Piluso a Lago nel 1937 

 
 
 



 
Nicola Giordano (1870-1941) e Angela Maria Piluso (1876-1947) ebbero  5 figli: 

 
1. Teresa (1893-1969) sposò Mazzino Salvatore Sesti 

(fratello di Mastru Giuanni) ed ebbero 4 figli: Maria, 
Carmine, Giovanni e Mario. Mazzino emigrò a St. Louis 
(Missouri) assieme ai figli Giovanni e Mario. Oggi 

sopravvive Giovanni a  St. Louis. 
2. Francesco (1899-1985) dopo  aver partecipato alla 1° 

Guerra Mondiale nel Corpo dei Bersaglieri con “i Ragazzi 
del „99” (foto), emigrò nel 1929 assieme al padre. Sposò 
Jane Salerno  e si stabilì a Downey vicino Los Angeles 

dove fece il calzolaio. Ebbero 4 figli: Angela (n.1925), 
Nicola (n.1926), Gloria (n.1928) e Rachele (n.1928). 

3. Erminia (1903-1974) emigrò  nel 1921 (con la nave “Palermo”) negli USA . 
Ritornò a Lago nel 1923 dove sposò Adamo Francesco “Frank” Muto  (1895-1967) 
di Aria di Lupi ma che possedeva una casa a Laghitello. Insieme ritornarono a 

Throop, ebbero 4 figli (3 femmine e 1 maschio), e visitarono Lago nel 1965 
assieme al fratello Luigi e moglie. Zia Erminia rimase vedova nel 1967 e morì a 

Throop nel 1974.  
4. Luigi  (1910-1982) emigrò nel 1929 assieme al 

padre. Faceva il sarto (era un allievo di Mastro 

Matteo Chiatto) e fece fortuna diventando titolare 
di una fabbrica di pantaloni  (“L & G 

Manufacturing”) a Throop (Pennsylvania) vicino 
Scranton dove lavorarono tanti laghitani 

originari di Aria di Lupi (il suo braccio destro, 
Clemente De Grazia, era nato ad  Aria di Lupi).  
Si sposò con Vera Mancini (foto) ed ebbero 

due figli: Luigi Jr. (dentista a Scranton) e 

Angela Maria (insegnante).  

5. Peppino  „e Angiuva Maria (1911-1999), fabbro, 
è il padre di Ciccu Giordano  (insegnante di 

discipline giuridiche ed economiche e  consigliere 

Comunale a Lago). 
 

 
Luigi, Peppino, Erminia e Francesco Giordano 

Throop (Pennsylvania) 1971 



 
 
 

ALBERO GENEALOGICO di  Peppino Giordano 
 

  

1° Generazione 

 

 
 

       

2° Generazione 
 

 

                                              
 
 
              

3° G 

 

   

     

 
 

Nel 1939 Peppino Giordano  (1911-1999) 

sposò Olga Falsetti  (1916-1997) ed ebbero 8 

figli: 
   Angela Maria (morì ad 1 anno di età)  
 Nicola (1942-1956) 

 Francesco o “Ciccu” ( n.1945), 
insegna a Roggiano Gravina CS e  fa 

parte della Giunta Comunale di Lago  
 Luigi (1947-2012), emigrò nel 1966, 

visse a Scranton, era socio di una 

piccola fabbrica di pantaloni per uomo  
 Mariano (n.1949), vive a Scranton 

dove emigrò nel 1966. Lavorava 
assieme al fratello Luigi. 

 Carmelo (n.1951), emigrò a Scranton 

nel 1966, ritornò in Italia nel 1975. 
Vive e lavora a Napoli come operatore 

socio-sanitario.  
 Rodolfo (n.1953), laureato in Scienze 

Religiose, vive e lavora a Napoli come insegnante. 

 Elisa Maria (n.1957), infermiera professionale, vive a Fiumefreddo Bruzio 
CS.   

                               
                                                                   
Foto: Peppino Giordano  ed Olga Falsetti a Lago nel 1939 

 
 Peppino emigrò a Scranton nel 1966 assieme ai figli Luigi, Mariano e Carmelo ma ritornò a 

Lago definitivamente nel 1981 mentre Luigi e Carmelo vivono ancora negli USA assieme alle 

loro rispettive famiglie. Peppino morì a Lago nel 1999. 

 

 

Peppino Giordano  
(1920-1999) 

           Nicola Giordano                              Angela Maria  Piluso 

                  (1870-1941)                                        (1876-1945) 

Francesco Giordano            Teresa Muto         Pasquale Piluso     Raffaella Caruso 

         (1815-1896)                       (n.1839)                  (n.1852)                 (n.1857)      



 

 

 FAMIGLIA GROE Benigno 
 

 
 

Benigno Groe (1823-1907) e 
Giuseppa Cicerello (1832-1905) 

ebbero 4 figli:  
Pietro (1859-1893), Luigi (1866-

1893), Giovanni (n.1869) e Anna 
(n.1873). 

 

 
Questo certificato di nascita indica che 
Pietro Groe, figlio di Benigno Groe (1823-
1907) e di Giuseppa Cicerelli (1832-1905), 
nacque in una casetta colonica ("turra") nella 
contrada "Palomandro" alle ore 21 del 23 
febbraio 1859.  

 
 

Il fratello di Pietro, Luigi (1866-1893) sposò Sabatina Longo (1870-1954) che ebbero 
3 figli: Benigno (1888-1969), Francesco (1890-1976-foto) e Domenico (1893-1961). 

Benigno era il nonno  di Carmine Groe, fondatore del Circolo Laghitano di Toronto.   
 

Il primo della famiglia ad emigrare fu Francesco Groe (1890-1976 

). Arrivò a New York da Napoli con la nave “Cretic” il 7 giugno 
1905 quando aveva solo 15 anni. Si diresse ad Uniontown (PA) 

dove abitava  un parente ( Guido De Sante). Lavorò come 
minatore a Point Marion (PA) pur vivendo a  Greensborough (PA). 

Si  trasferì a Los Angeles (California) dove rimase fino alla morte. 
A Lago, nel 1913, aveva sposato Paolina Martillotto (1898-1980).  
 

Ebbero 5 figli, tutti abitano a 
Greensborough (Pa): Mario (1922-1994 ),  

Ernesto (n. 1925), Giacondo (n.1926), 
Lisa (n. 1929) e  Raffaelina (n.1930). 
 
 
 
Richiesta del 1924 di Francesco Groe per un 
passaporto USA per recarsi a Lago dove vivevano 
la madre vedova Sabatina Longo (1870-1954) e la 

moglie Paolina Assunta Martillotto (1898-1980).  
 
Dichiara che era nato a Lago il 25 dicembre 1890, 
che arrivò a New York il 22 maggio 1905, che suo 
padre si chiamava "Louis", che abitava a Martin & 
Greensboro (PA) dal 1905 al 1924 e che divenne 

cittadino americano il 10 giugno 1918.  

 
Dichiara inoltre  che si era recato in Francia da 
giugno 1918 al aprile 1919 e in Italia dal 18 
dicembre 1918 al 17 dicembre 1921 e che è 
residente a Greensboro nello Stato della 
Pennsylvania.  

Vorrebbe partire per l'Italia il 2 agosto 1924. 



 
 

 
Benigno (1888-1969)  raggiunse il fratello 

Francesco a  Point Marion (PA) arrivando a New 
York il 1° giugno 1906 con la nave “Moltke".   
 

Come mostra la "Registration Card" per l'ufficio leva 
della Pennsylvania del 1917, egli era nato a Lago il 

13 settembre 1888, era un minatore presso la 
McKeefrey Coal Co. a Martin (PA), era stato per un 
anno un soldato semplice nell'Esercito Italiano ed 

era coniugato (infatti, nel 1913 era andato a Lago per 

sposare  Angela Longo n.1894). 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
Benigno ed Angela ebbero 7 figli:  

 
 Alfredo (n.1921) mutilato di guerra, abita a CS 

 Esterina (n.1925) emigrò a Toronto nel 1966 

 Sabatina (n.1926) sposò Carmine Muto, genitori di Giocondo Muto, ex-Sindaco di Lago 

 Rita (n.1928) sposò Paolo Severino 3 ed emigrò a Toronto nel 1963  

 Leonardo (n.1930) emigrò a Toronto nel 1959  

 Guido (n.1932) emigrò a Toronto nel 1955; Pietro (n.1934) emigrò a Toronto nel 1964  

 Armando (n.1937) emigrò a Toronto nel 1958 

 
Nel 1965 assieme alla moglie raggiunsero i figli a Toronto. 

 
 

Il 6 dicembre 1910 con la nave “Duca di Genova”, arrivò anche il fratello  Domenico 
(1893-1961) accompagnato dal fratello Benigno nel suo secondo viaggio negli USA. Nel 

1914 Domenico  sposò  Ortenzia Spena (1897-1967)  ed uno dei loro figli era Carmine.  
 

Benigno morì il 26 febbraio 1969  a Toronto ed è seppellito a York (Ontario). 

 
 

                                                 
3
 Nel 1955 Paolo Severino (n.1927) che abitava “Supra-a-Terra”, assieme ad altri 28 

laghitani (ad es.,  “Mariu „e Sciucca”) emigrarono clandestinamente nella Saarbrucken in 

Germania dove rimasero 6 anni.  Il 6 novembre 1961 s‟imbarcò a Napoli sulla “Vulcania” e 

dopo 9 giorni e mezzo arrivò ad Halifax. Continuò il viaggio col treno fino a Toronto dove 

abitava il fratello Antonio sin dal 1958. Sua sorella Bianca (coniugata Giraldon) abitava vicino 

Thunder Bay dove c‟erano delle miniere d‟oro  e dove Paolo decise di trasferirsi per fare  il 

minatore. Volle unire la famiglia e così il 28 dicembre 1963 la moglie Rita Groe e figli 

(Giuseppe anni 12, Antonio anni 10, Domenica anni 8 e Rosa anni 5) parirono da Napoli  per 

Halifax con la “Vulcania”.  Si trasferirono a Toronto dove Paolo cambiò mestiere lavorando 

nell‟edilizia e dove nacquero altri 2 figli: Giovanna nel 1965  e Giovanni nel 1966. Tutti i figli 

sono ben sistemati ed abitano vicino ai genitori. Il Signor Severino andò in pensione nel 1992 

e da anni è Consigliere nel “Circolo  Culturale di Lago” a Toronto. 
 



 
 

Carmine Groe (1920-1999) sposò Domenica (Angelina) Muto (n. 1917), parente di 
Salvatore „e Salemme. (Domenica  abita a “Vasci” ed i figli vanno periodicamente  a farle 

visita). 
 
Carmine Groe e Domenica Muto ebbero 9 figli, 7 dei quali emigrarono da Vasci (Lago) 

a Toronto (Canada), a Marsiglia (Francia),  e a Pittsburgh (Pennsylvania) USA tutti 
luoghi dove attualmente vivono. 

 
 
 

 
Domenico Groe 

 
 

Luigi Groe 

 
 

Romolo Groe 

 

 
 Domenico (n.1940): (foto) sposò Anna Maria Valle ( figlia di Nicola Valle e 

Luigina Aloe), emigrò a Saarbrucken (1961) dove lavorò in fabbrica a 

Neunkirchen, poi si trasferì a Torino (1963) trovando un‟occupazione come 
segretario d‟azienda ed infine espatriò a Toronto (1965) assieme alla moglie 

dove  fece l‟assicuratore per 25 anni. Nel 1981 fondò il “Circolo Culturale 
Laghitano” di Toronto. Ha 5 figli  
( Angela, Carmine, Dario, Sandra e Ezio). 

 
 Francesco (n.1942): emigrò a Toronto nel 1968 occupandosi come 

“landscaper” (giardiniere). 
 

 Luigi (1944-2010): (foto) raggiunse i fratelli  a Toronto nel 1969 dove aprì un 

ristorante (“La Mensa”). Nel 2006 é stato eletto  Presidente del “Circolo 
Culturale Laghitano” di Toronto. 

 
 Ortenzia (n.1946): sposò Michele Magliocco ed abitano a Pittsburgh 

(Pennsylvania) 

 

 Nicola (n.1948): emigrò a Toronto nel 1974 e lavora come muratore. 

 
 Romolo (n.1952): (foto) emigrò a Toronto nel 1972  dove fece il muratore e 

successivamente  il panettiere. 
 

 Aldo (n.1950): abita a Lago. 
 

 Rita (n.1954): abita a Carcassonne in Francia.  
 

 Silverio (n.1958): abita a Lago. 
 

 
 



 
 

Famiglia GUZZO MAGLIOCCHI Menotti  ('e Carrolla) 
 

Menotti Guzzo Magliocchi (1895-1994) conosciuto come “Mastru Minottu” ha vissuto 
per quasi 100 anni ed è rimasto nei cuori di molti laghitani, un personaggio unico e 
speciale. Nacque il 10 febbraio 1895 e morì il 6 settembre 1994.  

 
Era figlio di Ferdinando Guzzo 

Magliocchi  (n.1858), calzolaio, e di Maria 
Teresa Politano fu Raffaele (n.1861, sorella 

di Antonio Politano, padre di Mastru Girlandu).  

 
Si sposò con Francesca Palermo (1905-

1985) ed emigrarono vicino Trenton (New 
Jersey) negli USA dove nacque la figlia 
Giulia e nel 1921 ritornarono a Lago 

definitivamente.  
Nel 1922 Mastro Menotti aveva partecipato 

alla Marcia su Roma assieme a Benito Mussolini.   
A Lago si adattava a fare molti mestieri dal calzolaio, al macellaio  

e al procacciatore postale (andava in bici al Bivio per prelevare la 
posta per l‟Ufficio Postale di Lago).  Fece l‟ attore di teatro ed si 
diceva che come uomo di spettacolo  (piegava dei soldi  con i 

propri denti).  
Ogni tanto faceva anche dei discorsi politici: una volta nel 1956 

sopra la scale di Maria „e Liseu, rivolgendosi al popolo che lo stava 
ascoltando, disse dei concorrenti politici per la carica di Sindaco: 

“Votate per chi volete. Il Professore Carmelo Cupelli è una brava persona ma  anche 

Donna Elmira De Grazia lo è !” I discorsi che faceva, erano scritti da  

Sergio Raia e da Giuseppe Mazzotta (Peppe ‟e Marciallu). Foto: 

Mastru Minottu nel 1961 
 Le figlie erano: Natalina,  Carmela e Giulia (sposò Ninetto Ciccia, fotografo di Lago).  

 
I genitori di Mastru Menottu erano Ferdinando Guzzo Magliocchi (n.1857) e Maria 
Politano (n.1861) che si sposarono nel 1879 ed ebbero 7  figli: 

 
 Giuseppe (1885-1904) 

 Milana (1888-1958) sposò il dott. 
Puglia, emigrò in Brasile e poi 
ritornò 

 Immacolata (n.1890) sposò 
Salvatore De Luca (n.1886) che 

emigrarono a Point Marion (PA)  
 Salvatore (1893-1977)  emigrò a 

Scranton (PA) USA dove morì 
 Menotti (1895-1994) 
 Reciotti (n.1897) sposò Teresa 

Scaramelli  
 Brigida (n.1906) sposò Antonio 

Pirolli, rimase vedova e si risposò 
con Salvatore De Luca 

 

Foto: Scranton (PA) 1961. Da sx a dx, Mauro 
Ciccia, Giulia Magliocchi, Salvatore Guzzo e 
Menotti Guzzo 

 
Ferdinando Guzzo 

Magliocchi 
Maria Teresa Politano 



 

La sorella di Menotti era Donna 

Milana (“Melania”),  sposata con un 
uomo ricco  il Dott. Puglia. Era 
emigrata in Brasile, rientrò a Lago 

assieme al marito. 
 

L‟altra sorella Brigida sposò Antonio 
Pirolli di Roma, ebbero due figli 
(Candida e Giovanna), divenne 

vedova e si risposò con Corrado 
Scanga (“du Remita”).  

 
Famiglia di Mastru Minottu ed amici nel 
1967: da sx a dx, figlia Natalina, figlia 
Carmela, Fernanda Aloe, Mastru Minotti, 
Mario Alessandri (figlio di Carmela), Teresa 

Scaramelli  (moglie di Reciotti), Reciotti e figli 

 
Una terza sorella si chiamava Immacolata la quale si coniugò con Salvatore De Luca 

(n.1886) ed ebbero 8 figli: Bruno, Diogena, Elda, Lisa, Nicola, Roooselt, Yolanda e 
Fernando.   
Immacolata emigrò negli USA assieme al figlio Roosevelt De Luca e al fratello Menotti 

quando il 27 febbraio 1914 sbarcò a New York dalla nave "Verona", tutti diretti a Point 
Marion (PA) dove abitava il marito Salvatore, operaio nella locale “Glass Factory”. 

 

 
Immacolata Guzzo Magliocchi col marito Salvatore De Luca nel 1970 

 

 

 
 

Roosevelt (n.1914) sposò Marietta Posteraro, figlia di 
Ferdinando (organista di Lago) ed ebbero dei figli tra i 
quali: Mario, Salvatore, Fernanda, Immacolata e Stella  

 
Foto: Roosevelt, Marietta, Fernanda, Mario e Immacolata ad 
Edmonton 

 
 

Yolanda sposò Orfeo Stancati (1917-2001) “Orfeu du 

Cuparu” ed ebbero sei figli: Anthony, Francesco, 
Frank, Ercole, Josephine e Nerina.   
 



 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
Foto del 1993: Maria Vittoria Bilotta, 

Natalina Guzzo Magliocchi e Menotti Guzzo Magliocchi 
 

 
 
 

 
Lago 1993: da dx a sx: Carmela  Guzzo Magliocchi, Giorgio 

Gallo (figlio dell‟autore del libro), e Menotti Guzzo 
Magliocchi 

 
 
 
 



 

 
Da sx a dx: Mario Gallo e Ninetto Ciccia nel 1952 

 
 

 
Giulia Guzzo Magliocchi (in Ciccia)  

con il nipote Menotti nel New Jersey (USA) 

 
Antonino Ciccia (1912-1979) detto “Ninetto” sposò Giulia Guzzo Magliocchi (n.1918), 

ebbero 6 figli: Mauro (n.1941, deceduto), Teresa (n.1943, deceduta), Margherita,  
Geppino,  Menotti  e Franca.  

 
Prima emigrò Giulia nel 1948 in quanto era cittadina americana nata negli USA , poi 
nel 1951 fu raggiunta da Mauro e Teresa, ed infine, nel 1958,  partirono Margherita, 

Geppina, Menotti e Franca.  Si stabilirono ad Hamilton (New Jersey) USA.  
 

 



Ninetto era famoso a Lago non solo perché aveva uno studio fotografico in Piazza del 
Popolo ma anche per le sue “farse” quando si esibiva nel sagrato della Chiesa della 

Madonna dei Monti attirando attorno molti spettatori. Veniva assistito da Sergio Raia, 
Renato Politano e Guido Bossio. Indossava un mantello nero e spesso personificava la 

“morte”. Era figlio di Mauro Ciccia (1893-1965) originario di Paternò (CT) una guardia 
di finanza che faceva anche il fotografo. Mauro  arrivato a Laghitello per effettuare un 
servizio fotografico, incontrò Teresa Gatto, figlia di Carmine Gatto e di Filomena 

Posteraro (sorella dell‟organista Ferdinando), se ne innamorò e si sposarono.   
 

Ebbero 4 figli:  
 Ninetto (1912-1979, nato a Paternò CT),  
 Dante (n.1927 ad Amantea CS) che sposò Edda Guzzo, figlia di Anselmo Guzzo, 

il macellaio  di Terrati,  

 Paolino (celibe, nato ad Amantea, amche lui fotografo)   

 Caterina (nata ad Amantea CS, sposò un signore di Campora San Giovanni).  
 
Carmine Gatto (n. 1889),  padre di Teresa, nel 1905, all‟età di 16 anni, emigrò a 

Pittsburgh (PA) USA dove rimase fino al 1930 quando decise di ritornare a  Lago.  
 

 
Ninetto Ciccia, moglie Giulia Guzzo Magliocco,  

figlio Mauro e figlia Teresa  (Trenton 1966) 
 
 

 
Mauro Ciccia nel 1948 



 
 
 

 
Margherita Ciccia, Giulia Guzzo Magliocchi e Teresa Ciccia  

a Trenton (N..J.) USA nel 1981 
 
 

 

 
Gruppo di amici a Lago 1948 

Da sx a dx: Peppe Fusco, Antonio Zaccaria, Valentino De Pascale, Ninetto Ciccia, Carmine Scanga „e 
Chiarricu e Salvatore Chiappetta (3 figli di Ninetto al centro: Teresa, Margherita e Menotti Ciccia) 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 



 

 

Famiglia  LONGO Angelo (raccontata da Angelo Longo per 

telefono) 
 
Giuseppe Longo (1877-1943) sposò Giovannina Politano (1893-

1906). Emigrò il 6 ottobre 1901 imbarcandosi a Napoli sulla nave 

“Scotia” assieme ad altri 23 laghitani. Era diretto a Connellsville 

(Pennsylvania) dove fece il muratore e  divenne cittadino 

americano. Ebbe due figli, ambedue nati al paese: Nicola (1904-

1942) e Domenica (1906-1936). Il figlio Nicola morì in 

Pennsylvania per un incidente sul lavoro e la moglie morì giovane. 
Giuseppe si risposò con Ippolita Spena (1893-1941) con la quale 

ebbe altri due figli: Giovanna (1914-1944) e Angelo (1921-2012). 

Giuseppe rimase in Pennsylvania, ritornando periodicamente a Lago 

a visitare la famiglia. Morì nel 1943 a Brownsville (Pennsylvania)  

all‟età di 63 anni: si era fratturato l‟articolazione ileo-femorale ed  

era  sopraggiunta una polmonite fulminante. Il fratello di Giuseppe, 

Antonio (nato nel 1867) era emigrato negli USA nel 1901. Foto: Giuseppe Longo, moglie Ippolita 

Spena e figli  (Giovanna ed Angelo) nel 1927 a Lago 
 
Angelo Longo (1921-2012) nato a Vasci, una contrada di Lago, abitava a 

Lawrenceville (New Jersey- USA) vicino Trenton. Al paese,  frequentò fino 
al 2° anno d‟Avviamento. Foto: Angelo Longo  nel 2007 
Nel 1941 fu chiamato al servizio militare ed inviato a Roma alla VIII Compagnia 

Divisione Granatieri di Sardegna. Fece tre mesi di addestramento e poi  la 

Divisione fu trasferita nel  paese di Ribnica (Slovenia- Yugoslavia) e 

successivamente tutta la  Divisione fu assegnata a rastrellamenti dei terroristi in 

Serbia, Croazia e Montenegro. Rientrati a Ribnica, Angelo fu trasferito all‟ 

Ospedale Militare di Lubiana dove rimase fino al 1943 quando ritornò a Roma, 

nella contrada di Cecchignola, la “città dei soldati”. Lì riprese a lavorare in una infermeria fino 

al 1945. Quando il Maresciallo Pietro Badoglio chiese l‟armistizio incondizionato agli USA, gli 

ufficiali militari di Cecchignola dissero: “Si salvi chi può”. Allora, Angelo s‟incamminò a piedi 

per le montagne e dopo  35 giorni arrivò a San Severo (FG) dove fu preso prigioniero da alcuni 

componenti dell‟ex Esercito Italiano che lo portarono in un campo di concentramento a Lecce. 

Fu  poi assegnato alla IX Compagnia della Sanità dove rimase fino al 1946. Ritornò a Lago in 

ottobre 1946 e si sposò il 17 ottobre 1946 con Norina Martillotti (nata nel 1926 a 

Vasci) e nacquero 3 figli: Giuseppe, Nicola e Ada. Si trasferì a Torino e trovò lavoro come 

magazziniere in una grossa ditta che successivamente lo trasferì vicino la frontiera con la 

Svizzera.   
   Siccome per diritto acquisito dal  padre, Angelo 

risultava essere cittadino degli USA, e siccome la 

moglie aveva dei cugini e zii che vivevano a 

Trenton (New Jersey), Angelo decise di emigrare in 

America. S‟imbarcò a Napoli nel 1953 sulla 

nave americana “Constitution”. Quando arrivò il 

padre Giuseppe ed il fratello erano già deceduti. 

Angelo si mise a lavorare in una fabbrica di 

ceramiche e successivamente si occupò della 

manutenzione di una  scuola statale ("custodian"). 
Nel 1955 la moglie Norina e figli Giuseppe, 

Nicola e Ada lo raggiunsero partendo da Napoli 
con la nave “Conte Biancamano” così si riunì la 

famiglia a Lawrenceville NJ in una casa che 
Angelo aveva acquistato (il quarto figlio, Angelo Jr., nacque negli USA). Occupazione dei 

figli:  Giuseppe “ Joe” (impiegato  al municipio), Nicola “Nick” (tipografo), Ada (casalinga) e 

Angelo Jr. (programmatore di computer).  Suo zio Raffaele Spena si trovava a Salida 

(Colorado) dove aveva fatto fortuna.  Nel 1951, il suocero Raffaele  Martillotti  emigrò da Lago  



a Buenos Aires  (Argentina) e i  figli Jolanda, Teresa, Rosa, Florinda, Gaetano e Nicola e la 

moglie lo raggiunsero nel 1953. Foto: Joe e Angelo Jr. Longo e madre Norina Martillotti 
 
 

FAMIGLIA  MAGLIOCCO  Nicola 

 
Nicola Magliocco nato a Lago il 

26 giugno 1885, arrivò a New 
York con la nave “Aller” il 10 

ottobre 1902, si stabilì a 

Morgantown WV  dove viveva il 
padre Luigi. Divenne cittadino 

americano il 7 aprile 1916.  Si 
trasferì  a Point Marion  PA  ed 

infine 2145 Newbold Avenue del 
Bronx NY dove la famiglia lo 

raggiunse nel 1948 e  morì il 7 
dicembre 1978.  

 
Richiesta di Nicola Magliocco del 29 aprile 

1920 per ottenere un passaporto americano 

 
RICORDI di SILVESTRO 

MAGLIOCCO  del suo vissuto come 
emigrante (da intervista telefonica) 
 

   “Sono nato a Lago nel 1938, figlio di 
Nicola Magliocco* (“du Pedagliu”) e di 
Saletta Scanga (“‟e Curtellinu”)4.  
   Mio padre emigrò negli USA nel 1902 
all‟età di 17anni  assieme ad altri 4 
laghitani: Raffaele e Francesco Scanga, 
Pietro De Luca e Nicola Cavalieri) e  si 
stabilì prima a Point Marion, poi a New 
Kensington ed infine a  Pittsburgh, nella 
Pennsylvania, negli USA. Si trasferì poi  
definitivamente nel Bronx (dal 1948 al 1978).  
   Ritornò al paese negli anni ‟20 per sposarsi con Saletta Scanga (mia madre) e poi ogni 2 anni 
circa, rientrava (fece 13  viaggi in tutto)  fino a quando nel 1948 mia mamma, le mie sorelle 
(Maria ed Ada) ed io  lo abbiamo raggiunto nel Bronx, partendo da Napoli il 1° agosto 1948 con 
la nave “Saturnia”. 
 L‟altra mia sorella Raffaela (“Lillina”) venne in America tre anni dopo ( partì da Napoli con la 
“Saturnia” l‟8 marzo 1951) e così la famiglia finalmente si riunì. 
  Quando arrivai nel Bronx nel 1948 avevo 10 anni. Completai la scuola elementare, media e 
media superiore e quando nel 1956 ottenni il “high school” diploma, andai a lavorare in ufficio 
(svolgevo pratiche di “import-export”) dove rimasi fino al 1984.   

                                                 
4
 Saletta Scanga,  nata il 28 agosto 1901 e Nicola Magliocco,  nato nel 1885, si sposarono il 22 novembre 1922. Il 

nonno materno di Silvestro, Nicola Scanga, nato il 9/9/1865, si sposò con Maria Giuseppina Runco il 6/1/1894 ed il 

17/9/1913 sbarcò a New York dalla nave "S.S. America". 



Nello stesso anno rientrai a Lago,  dove vivo felicemente assieme a mia moglie Ofelia 
Policicchio e i  nostri figli Nicholas e Joseph. 
 
 
 
 
Le  mie sorelle sposarono dei laghitani e vivono ancora negli USA:  
 

 Maria (n.1927) sposò Dominick Mazzotta ed abita a Yonkers (New York),  
 Ada (n. 1933) sposò Francesco Ziccarelli (“Ciccu „a Giardinera”) e vive a Cherry Hill 

(New Jersey) e  
 Raffaela “Lillina” sposò Ferdinando Runco (imbarcato a Napoli per New York sulla  

”Andrea Doria” il 6 luglio 1956) ed abitano a Scarsdale (New York). 
 
 
 

 
25° anniversario di matrimonio di Ada e  Franco Ziccarelli  

 Bronx (N.Y.) 28 .7. 1981 

 
Da sx a dx: Matilde Magliocco, Saletta Scanga, Franco Ziccarelli, 

 Ada Magliocco, Salvatore Muto, Silvestro Magliocco e Ofelia Policicchio   

 
 

 

 
 

 
 

 



 

 
Famiglia MAGLIOCCO  Pasquale 
 
Pasquale Magliocco (n.1874) detto "Patsy" sposò Annunziata Maria Cristina Muto 

(n.1878) ed ebbero sei figli: Pietro (1898-1985), Rosa (n.1900), Francesca (1903-04), 

Francesca (1906-08), Mary (n.1913) e Maurice (1916-1996), i primi quattro nati a Lago, gli 

ultimi due a New Kensington (PA). 

 

Pasquale arrivò a New York il 3 ottobre 1894 con la nave "Prince Erania", visse a New 
Kensington (PA)  al 1149 5th Avenue e ad Arnold (PA), era occupato come 

"blacksmith" (fabbro), nel 1906 divenne cittadino americano nel 1906. 
 

 
Richiesta di Pasquale Magliocco per la cittadinanza americana nel 1906 

 

 
Pietro Magliocco (1898-1985-foto) sposò Teresa Spina (1904-2002)  a Pittsburgh (PA)  

ed ebbero quattro figli:  
 

 Cristina (1924-26) 

 William (1926-1998) 

 Patsy (n.1927)  

 Anthony (n.1928)  

 

                Censimento del 1930 di Arnold (PA): la famiglia di Pietro Magliocco era composta da 5 membri. 

 
Cristina mori a New Kensington per una broncipolmonite in seguito ad un'influenza.  
 

William fu un Caporale nella Guerra di Corea del 1950. 
 

Pietro era emigrato nel 1909, visse  ad Arnold (PA) dove era impiegato come "clerk" e 
fece richiesta per un passaporto USA nel 1921 perchè voleva andare a Lago per far 
visita a sua madre. Morì a New Kensington (PA) nel 1985. 



 

Famiglia MAZZOTTA Carmine  („e Marciallu *) 

 
Giuseppe Mazzotta (n.1841) e Raffaela Muto (n.1846) ebbero 8 figli: 

Francesco (n.1869), Carmine (1872-1877), Artimisia (1874-1880), Carmine (1877-1941), Bruno 

(1880-1970), Amalia (1883-1889), Giovanni (1885-1958) e Artimisia (1889-1964) 

 

Carmine Mazzotta (1877-1941), sposò nel 1903 Maria Saveria Piluso (1883-1936) ed 
emigrarono a Pittsburg (PA)  dove rimasero fino al 1906 ed ebbero i seguenti figli: 

 Giuseppe (1904-1953)  nacque a Pittsburgh (PA), ritornò a Lago per 10 anni nel 

1906 poi rientrò negli USA assieme al padre Carmine arrivando con la nave 
"President Wilson" il 30 giugno 1926  a New York  dove morì nel 1953 

 Francesca o “Cicca” (1906-1969): nacque a Pittsburgh (PA) poi ritornò a Lago 
dove sposò Salvatore Corrente 

 Francesco (1908-1990) sposò Romilda De Luca (1912-1994) 

 Vincenza (1917-2006): sposò Francesco Coscarella (n.1899) tre i figli si trovano in 

Canada 
 Clorinda o “Crorinda” (1919-1996) 
 Bruno (1922-2003) 
 Amalia: sposò Alberto Cestino 

 
A Lago, Carmine Mazzotta fece molti lavori, fu attivo anche nel Corpo dei Carabinieri. 

Nel 1915 fu chiamato alle armi per servire  in Italia durante la Grande Guerra. Rientrò 
in America assieme al figlio Giuseppe dove rimasero sempre lavorando per mantenere 
la loro numerosa famiglia rimasta a Lago. Fece molte visite a Lago, almeno cinque: 

nel 1908, 1915, 1917, 1919 e 1922 ma dopo rimase negli USA dove morì ed è 
seppellito in un cimitero di New York. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

* Il soprannome “ „e Marciallu”  
significa “di Marcello”  

uno dei capostipiti della famiglia  
che viveva  nel 1726  

(“Lago, 1753” di Sergio Chiatto,  
Santelli, 1993). 

 
 

 
Carmine Mazzotta  

“e Marciallu”  
a St. Louis nel 1925  

(il secondo da sinistra) 

  
Archivio fotografico  

Architetto 
 Francesco Mazzotta 

 
 

 
 
 

 
 



 
 

Il figlio Francesco Mazzotta (n.1908) sposò Romilda De Luca “e 
Vosc-ca” (n.1912) ed ebbero 4 figli: 

 
 Giuseppe “Peppe” (1932-1974) –foto- che sposò Luisa 

Belmonte (n.1934), era un bravissimo sarto che lavorò 

prima a Cosenza e nel 1959 decise di emigrare a Detroit 
(Michigan) USA. All‟inizio andò a lavorare in una fabbrica di 

abbigliamento e poi si mise in proprio. Ritornò a Lago verso 
il 1970, aprì una sartoria a Cosenza ma fu affetto da una 
grave cardiopatia. Morì nel 1974 (a solo 42 anni) mentre si 

recava a Houston (Texas) per sottoporsi ad un trapianto 
cardiaco. Il figlio Michele (“Michael”) è sposato con Anna 

Maria Scanga, figlia di Dante Scanga. 
 

 Michele (n.1935) –foto- sposò Peppina Giordano (n.1942) 

ed il loro figlio Francesco divenne architetto ed è il 
responsabile dell‟ Ufficio Tecnico del Comune di Lago. 

 
 Alfonso (n.1937) sposò Ettorina Merenda di Carolei CS, e 

come il fratello “Peppe”, divenne un bravo sarto. Emigrò a 
Detroit (Michigan) nel 1965 per raggiungere il fratello 
“Peppe” ma quando quest‟ultimo si ammalò, ritornò a 

Lago nel 1973 per aiutarlo a gestire la sua ben avviata 
sartoria.  
Il figlio Francesco, dopo aver conseguito la Laurea in Giurisprudenza alla Federico II di 

Napoli ed aver ottenuto l'abilitazione all'esercizio della pratica forense (avvocato), si è 

trasferito negli Stati Uniti (1999, ha  frequentato e conseguito un Master in 

International & Comparative Law presso la University of Pittsburgh School of Law nel 

2000. Nel 2005 ha conseguito il 

corrispondente della Laurea in 

Giurisprudenza (Juris Doctor) 

presso la University of Pittsburgh,  

lavora  come Law Clerk ed è  

abiltato nello Stato di New York 

come Avvocato dal 2007. 

   Suo fratello Danny, dopo la 

laurea in Ingegneria Meccanica 

presso la Universita' della Calabria, 

si e' trasferito in America nel 2004. 

Nel 2006 ha conseguito un Master 

in Mechanical Engineering presso la 

University of Pittsburgh. Dal 2007 

lavora a  Cincinnati (Ohio) per la 

General Electric Aviation come Lead 

Engineer.   

 
 Adolfo (n.1946) chiamato 

“Franco”, sposò Francesca 
Calidone di Cosenza dove vive e 

lavora. E‟ stato Consigliere Comunale di Lago tra il 1999 ed il 2004 ed è 
impiegato alla Provincia di Cosenza, presso la Segreteria dell‟Assessorato allo 

Sport, Turismo e Spettacolo. Ha avuto due figli (Giuseppe e Stefano). 
 

Foto: Piazzetta delle Scuole nel 1951. Da sn a ds: Francesco Mazzotta e figli Adolfo (davanti) 
e Alfonso (vicino alla porta). Ettore Politano è sulla destra, in maglietta bianca. 

 



 
 

FAMIGLIA MAZZOTTA Antonio Francesco 
 

 
Antonio Francesco Mazzotta (1888-1963) figlio di 
Francesco Giuseppe Mazzotta (n.1865) e di Rosa Cupelli 

(n.1862),  il 24 marzo 1905 sbarcò a New York  e si recò a 
Cleveland (Ohio) al 2046 E. 125th Street. Divenne 

cittadino americano il 1° giugno 1918 e nel 1922 ritornò a 
Lago per sposare Benigna Adelaide "Adeline" De Grazia 
(n.1891).   

 

Ebbero due figli: Raimondo "Raymond"  (1923-2012) nato 
il 22 luglio 1923  a Lago e Lillian nata a Cleveland nel 1925.  

 
 
Foto di Benigna, Raimondo e Antonio Francesco nel 1923 
 

Raymond partecipò allo Sbarco degli Alleati nella Normandia  del 6 giugno 1944, 
conosciuto come "D Day" e fu decorato con una medaglia di bronzo. 

 

 
Richiesta del 23 settembre 1923 di  Antonio Francesco Mazzotta  

per passaporto USA  

 
 
 

 

Per giustificare il prolungato soggiorno di 

Antonio a Lago per più di un anno, il Dott. 
Giuseppe Martillotti, Ufficiale Medico di 
Terrati e di Lago, il 27 agosto 1923, certificò 

lo stato di inoltrata  gravidanza  e successivo 
travaglio in data 22 luglio 1923, della moglie 

Benigna Adelaide. 
 
Infatti, quando  si ristabilì,  partirono per gli 

USA ed il  6 dicembre 1923, Antonio, Benigna 
e Raimondo sbarcarono  a New York dalla 

nave "Conte Rosso". 
 



 
FAMIGLIA  MAZZOTTA Orlandino ( dati ottenuti per telefono da Chiara e Gabriele Mazzotta ) 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

Orlandino (1900-1977), Gisberto (1891-1998) e Aminadama (1897-1940) erano figli 
di Giuseppe Mazzotta (n.1856)  e di Chiara Aloe* (1860-1952), vedova di Giuseppe 

Runco (n.1835) con il quale aveva un figlio di nome Saverio Runco (1879-1978).*  
 

All‟età di 37 anni, Giuseppe Mazzotta emigrò negli USA dal porto di Marsiglia 
(Francia) arrivando a New York il 13 maggio 
1893 con la nave “Cheribon” assieme al figlio 

adottivo Saverio Runco  di 13 anni ed altri 25 
laghitani (era il primo gruppo importante di paesani 

che emigrarono negli USA). Ritornarono a Lago nel 
1897 ma nel 1900, Saverio ri-emigrò da solo. 
Nel 1900, all‟età di 44 anni, anche Giuseppe 

ripartì assieme a Gisberto (9 anni di età) ma 
per vari motivi, furono rimpatriati. Allora, 

Gisberto decise di ritentare l‟anno successivo  
(1901) e ci riuscì partendo assieme allo zio Tullio 
De Simone. Foto: Orlandino nell‟Arma dei Carabinieri 

(1920) 

 
Anche  Chiara Aloe e figli ( Aminadama e Orlandino) 

avrebbero dovuto emigrare ma persero l‟occasione 

per disguidi burocratici.  Invece suo nipote, Nicola 

(figlio del fratello Raffaele) vi riuscì. La  moglie di 

Nicola (n.1869), Filippina Muto di 38 anni e figli 

(Nicolina Aloe di 18 anni e Domenico Aloe di 7 anni) 

partirono con la nave “Patria” sbarcando a New York 

il 21 dicembre 1917 diretti a Tarentum ( Pa)  per 

unirsi  con  Nicola. 
 

*Chiara Aloe era la sorella di Raffaele Aloe 

(n.1849), il padre di Annita (nonna paterna 

dell‟autore del libro, nata nel 1874).  Maria (n. 1890) 

figlia di Raffaele, nel 1908 aveva sposato Giuseppe Valle (n.1881), un emigrante che si era 

stabilito a New Kensington PA nel 1901 e dall‟unione nacquero 3 figli: Antonio (n. 1909), Ninno 

e Chiara. Purtroppo Maria morì giovanissima e i bimbi furono affidati alla sorella di Orlandino 

(Aminadama) mentre il loro padre Giuseppe tornò a Lago dagli USA per seguire i figli e alla 

fine sposò Aminadama.  Otto anni dopo, quando i figli furono più grandicelli, Giuseppe rientrò 

negli USA ( il 7 agosto 1909). 

Chiara e Raffaele erano gli unici figli di Nicola Aloe (1826-1864) e di Eleonora Mazzotta (1829-

1864). 
 

 
 

Giuseppe Mazzotta  1900 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

          Chiara Aloe 1930 

 
Saverio Runco  1930 



         

 Orlandino imparò il mestiere di calzolaio e per 

evitare di essere arruolato come soldato 
semplice,  fece parte dell‟Arma dei Carabinieri dal 
1918 al 1920. Durante il Fascismo fu capo-

squadra delle “Camicie Nere”. 
 

Nel 1926 Orlandino sposò Rosina Belsito (1908-

2014) con cui ebbe 2 figli:  Chiara (1928-2012) e  
Gabriele (1931-2009).  

 
La coppia si separò (Rosina si 

unì con Achille Falsetti 1906-

1977) ed Orlandino formò un 
nucleo familiare con 

Pasqualina Piluso (1907-1977 -

foto-) e da questa unione 

nacquero altri 2 figli: Saverio 
(n.1942) e Franco (n.1945).  

                                                                                  
Rosina Belsito e  figlia Chiara  

(1929) 
 
Nel 1954, all‟eta‟ di 26 anni, Chiara  (1928-2012  foto: 1958) emigrò ad Edmonton 

(Canada) per sposare Walter Olinyk, un ucraino che  aveva 
combattuto in Italia durante la II Guerra Mondiale e che era 

rimasto affascinato dalla serietà e dal fascino delle donne 
italiane. Conosceva dei laghitani che gli parlarono di Chiara e 
due giovani si sposarono per procura.  Successivamente,  lei 

fece degli atti di richiamo ai genitori ed ai fratelli che 
arrivarono ad Edmonton formando un nucleo familiare 

numeroso. Chiara e Walter ebbero 2 figli:  
Walter Jr. che divenne avvocato ed Helena, impiegata in 
ufficio. 

 
 

Gabriele  (1931-2009 foto:2000) emigrò a Sulzbach (Germania) 
verso il 1958 tracciando così la strada ai suoi fratellastri Saverio e 
Franco che lo raggiunsero. Si occupò in una fabbrica dove 

lavoravano il carbone fossile. 
Gabriele si sposò nel 1958 con Elfriede, una bravissima ragazza 

tedesca ed ebbero 5 figli: Franca  che emigrò nel Kansas USA,  
Orlandino,  Carmela, Stefano e Sara che è dottoressa in Biologia. 
 

 
 

Saverio (foto: 2014) lavorò come tornitore meccanico e sposò una 
gentilissima donna tedesca che purtroppo morì nel 2015.  
 

 
Franco  lavorò in fabbrica, divenne proprietario di una pizzeria ed di 

una gelateria. Sposò una ragazza nata nei pressi di  Catanzaro, ed 
ebbero 3 figlie.  
 

Il loro padre Orlandino (1900-1977) li raggiunse a Sulzbach dove morì il 12 settembre 
1977.  



 

L’ODISSEA dei FRATELLI SAM e JIM 
 
Saverio Runco  (1879-1978) “Sam” sposò  Maria Rosaria Moretti (n.1887, figlia di 

Giuseppe Moretti e di Allegrezza Giordano) e  abitò a New Kensington, Pa. dove morì nel 
1978 all‟età di 99 anni. Sbarcò a New York il 13 maggio 1893 dalla nave “Cheribon” 

assieme al patrigno Giuseppe Mazzotta stabilendosi a Seattle (Washington) e poi a 
Pittsburgh (Pa).  
Ritornarono a Lago nel 1897 ma nel 1900 Saverio emigrò a Pittsburgh dove rimase 

fino al suo decesso all‟età di 99 anni (nel 1978).  
 

Gisberto “James Joseph  o Jim” Mazzotta (1891-1999) visse 
a New Kensington ed a Arnold  (Pa) fino all‟età di 107 anni  
(in occasione del suo 100° compleanno i suoi figli scrissero la sua  

biografia di  24 pagine dattiloscritte che consultai per la seguente 

descrizione). Nacque il 9 gennaio 1891 e morì il 1° gennaio 1999. 

 

Figlio di Chiara Aloe e di Giuseppe Mazzotta,  Gisberto  
assieme  al padre Giuseppe tentarono di emigrare negli USA 

nel 1900 ma furono trattenuti per controlli nell‟Isola delle 
Lacrime  (“Ellis Island”) e probabilmente per documenti non in 
regola,  furono rimpatriati. Erano arrivati  a New York il  30 agosto 1900 con la nave 

“EMS” che era partita da Bremen (Germania).  
Il viaggio di ritorno fu un vero disastro: la nave affondò ma essi furono salvati e 

finalmente arrivarono dopo due settimane  di amarezza e  terrore.  
Gisberto voleva a tutti i costi  emigrare e così  nel 1901  con lo zio Tullio De Simone  
ci riuscì.  S‟imbararono a Genova sulla nave “Trave”, arrivando a New York il 4 

novembre 1901. Lo zio lo accompagnò a “Webster Avenue” di  Pittsburgh (Pa) dove 
viveva il fratellastro Saverio “Sam” Runco.  

 
Sam si occupava della 
manutenzione di una birreria 

all‟aperto e Gisberto iniziò subito a 
lavorare come lustrascarpe.  

 
Con il fratello Saverio, decise di 
trasferirsi a New Kensington, Pa. 

dove aprirono (a “5th Avenue”) un 
chiosco con servizio di lustrascarpe  

che dopo pochi anni divenne una 
piccola calzoleria. 
 
Foto a New Kensington nel 1906: il 

primo a sx è Gisberto a 15 anni 

assieme ai dei compagni duranta una 

pausa per il “lunch”. 
 

 

 Nel 1903 “Jim” frequentò la “1st Ward School” per imparare la lingua inglese ed a 17 
anni, fu assunto dalla ditta “ALCOA “ (“Aluminum Company of America”) diventando 

l‟operaio meglio retribuito.  Durante il suo tempo libero, suonava il corno inglese nella  
“Gulino‟s Musical Band” dove suonavano altri 2 laghitani ( Angelo Palermo e Vincenzo 
Bruni).   

 
 

 



 
Un bel giorno nel 1907  i due fratelli videro arrivare il padre Giuseppe.  All‟età di 50 

anni aveva deciso di unirsi a loro, partendo da 
Napoli con la nave “Cretic” che arrivò a New York 

il 27 luglio 1907.  A New York  prese il treno per 
New Kensington  (Pa)  dove abitavano Sam e Jim. 
Il padre rimase sempre con loro ed aveva 

intenzione di richiamare gli altri componenti delle 
famiglia (la moglie Chiara ed i figli Orlandino ed  

Aminadama) ma per disguidi d‟ufficio ciò non fu 
possibile. Giuseppe  rimase con i figli negli USA e  
morì a  New Kensington.  

 
Un giorno i componenti della “Banda” furono 

invitati a casa della famiglia Magarò e fu così che 
Gisberto conobbe Mary Magarò (1896-1961)  che 
sposò nel 1912. Continuò a lavorare  per l‟ALCOA  

e nel 1957, dopo 50 anni di servizio, andò in 
pensione.   

Venne a Lago nel 1975 per abbracciare suo 
fratello Orlandino. Da pensionato  la sua 

esperienza  fu  essenziale per la sistemazione dei 
figli, ad es.,  per l‟apertura di una tipografia  
(“Beacon Printing”) gestita dai figli Robert e Victor 

e di una ditta (“Gene‟s Marine”) del figlio Eugene. 
                 Foto sopra:  

Mary Magarò e Gisberto Mazzotta  
nella nella casa ad Arnold (Pa) nel 1946  

 
Mary e Gisberto ebbero 8 figli  
(Ralph n.1913, Edith n.1915, Joseph 

n.1917, Victor n.1920, Rosella n.1922, 
Evelyn n. 1923, Robert n.1924 ed 

Eugene n.1927) da cui nacquero 17 
nipoti e 24 pronipoti. 
 
Foto a sinistra:  

Evelyn, Jean, Millie, Louis, Rosella,  

Giggers e Robert nel 1939 davanti al Bar 

della famiglia Magarò 

 
 

 
 

 
 
Gisberto fu sempre rispettato ed amato da 

tutti i suoi parenti fino al suo decesso all‟età 
di 107 anni (sua moglie morì invece nel 1961).  
 

Gisberto Mazzotta  
nel 1991   

 ad Arnold  (Pa) 
nel giorno del suo   

100° compleanno 
 

 
 



 

FAMIGLIA MAZZOTTA  Silvio 
 
Il padre di Silvio Mazzotta era Giovanni Mazzotta (n.1857) e la madre era Filippina 

Scanga (n.1867).   
Giovanni emigrò  negli USA, sbarcò  a 
New York dalla nave inglese “Republic” 

il 30 giugno 1906 assieme ad altri 10 
paesani.  Si stabilì a Pittsburgh (PA) 

dove abitava il cugino Domenico 
Giordano a “Quebec Street n. 801”. 
 

Il 17 aprile 1929 Silvio Mazzotta  
(1905-1979) sposò Angelina Gallo 

(1909-1994) ed ebbero i seguenti figli 
(tutti sposarono persone  nate a Lago): 

 Giovanni (n.1932) sposò  

          Luigia De Pascale nel 1965.  
 Filippo (n.1935) sposò  

          Rachele Coscarella. 
 Francesco (1937-2007) sposò 

Rosanna Buffone di Terrati  
(Lago) nel 1973. 

 Antonio (1940-2015) sposò  

         Rosetta Magliocco nel 1970 
 Pina (n.1942) sposò  

          Ettore Piluso nel 1960. 
 
Foto: Famiglia Silvio Mazzotta, da sx a dx, 

genitori (Angelina e Silvio), i figli (Filippo, 
Antonio, Pina, Francesco e Giovanni) nel 1946 

 
 

 
 
Nel 1936 Silvio emigrò come stagionale in 

Germania (nel Saar) dove fece il minatore 
fino al 1938. Zio Silvio era una persona 

amabile, simpatica e con la battuta pronta, si 
adattava facilmente a nuove situazioni.  
 

Foto: Silvio Mazzotta in Germania nel 1937 
Da sx a dx, seduti: Silvio Mazzotta e Emilio Sacco 

In piedi: Giovanni Coscarella e ? 

 

 
Dal 1962 al 1965, assieme alla moglie 

Angelina, fecero l‟esperienza come emigranti 
a Toronto per unirsi ai figli.  
Poi nel 1965 decisero di ritornarsene  a Lago 

dove furono raggiunti dal  figlio Francesco 
nel 1967. 

 
 
 

 
 



 
 

 
Tre figli di Silvio Mazzotta 

(Giovanni, Filippo e Pina) 
abitano a Toronto, uno 
(Antonio) si stabilì vicino 

Detroit (Michigan) USA  
mentre Francesco abita a 

Lago. 
 
Foto: 

da sx a dx,  
i fratelli Mazzotta  
(Giovanni, Pina,  
Antonio e Filippo) 
a Toronto  
nel 1996 

 
 
 

 Giovanni  iniziò la sua esperienza come emigrante 
andando a Savona nel 1955 per frequentare il corso 

per diventare un Agente di Polizia Penitenziaria, e 
dopo averlo completato,  dal 1955 al 1957 prestò 
servizio  nel Carcere Penale di Rigore (“Fortezza”) di 

Volterra (vicino a Pisa) e poi fu trasferito alla Casa 
Penitenziaria di  Ivrea (dal 1958 al 1961). Ad Ivrea, 

seguì un corso per parrucchieri  e dopo aver 
conseguito il diploma, decise di emigrare a Toronto 
praticando questa arte per più di 40 anni, ottenendo 

ottimi risultati.  
Ha 4 figli: Daniela (insegnante),  

Silvio (impiegato alla “Bell Telephone Company”), 
Evelina (insegnante) e Lisa (insegnante). 

Foto: 1958 

  Giovanni Mazzotta, agente di Polizia Penitenziaria   

 
 Filippo ha 3 figli: Angelina, Sandra (insegnante) e  Paolo (impiegato). 

 
 Francesco (Ciccu) maestro falegname, emigrò a Toronto nel 1964 dove rimase  

3 anni per poi ritornare a Lago per occuparsi dei genitori che abitavano “Supra 

„u Pantaniallu”. Aveva 3 figli: Silvio ( laurea in Ingegneria), Francesca (laurea in 
Chimica Farmaceutica) e Sonia (laurea in Economia e Commercio). 

 
 Antonio  emigrò nel 1970 a Southgate (Michigan) USA, fece il sarto ed ebbe 3 

figli: Orlando (programmatore elettronico), Elvira (insegnante) e Tony 

(architetto).  
 

 Pina  si sposò a 18 anni ed emigrò prima a Kitimat (vicino Vancouver) e poi si 
trasferì definitivamente a Toronto. Ha 3 figli: Domenico (quasi laureato in 
Informatica),  Silvano (“Civic Engineer”) e Maurizio (laurea in Chiropratica). 

 
 

 

 

 



 

Famiglia MOLINARO Pasquale 
 

 
 
Giuseppe  Molinaro  (morto 1963) sposò Giuseppina Muto   (morta 1951):  prima andò a 

lavorare nel Colorado poi a Racine (Wis)  poi recò a Kenosha come impiegato nella Nash 

Motors  (fabbrica auto). Ebbero tre figli:   :   

 

 Eleonora  (1907-1961) abitava a Cassano Ionio (CS) 

 

 Pasquale  (1909-1989)  che nacque a Lago il 23 settembre 1909, divenne cittadino 

americano nel 1931 e  trovò lavoro nella Anaconda  American Brass Co. ed ebbe 2 figlie   

(Eleonora e Maria). Morì a Kenosha (Wis) il 16 aprile 1989. 

 

 Antonio (1911-1985) sposò Isolina Muto  (1912-1973), lavorò presso la  Anaconda  

America Brass Company  ed ebbero tre figli: 

 

 

 Pietro (1933-2012 -photo-) chiamato "Joe" o "Peppe" sposò 

Mafalda Mazzotta il 5 giugno 1957, emigrò a Kenosha nel 1968, 

ebbero quattro figli: Lisa, Tony, Charlie e Mary,  lavorò come 

falegname presso la Anaconda American Brass Co. e andò in 

pensione  nel 1993.  

 

 

 

 Giuseppina  (n.1936) sposò Andy Andrea Cristiano,  emigrò a 

Kenosha (Wis) arrivando a New York il 17 luglio 1954 con la nave "Vulcania"  

marito, figli  Michele,  Rosaria, Andrea, Maria, Teresa e Franco. 

 

 

 Pasquale (n.1942) detto "Charles" o "Charlie", emigrò  nel 1957 

a Kenosha (Wis), sposò Thelma Boles (1939-2009-photo-).  Si 

trasferirono a Henderson, vicino Las Vegas (Nevada) USA nel 

1995. Ha lavorato in un ristorante, è stato proprietario di 

negozio di generi alimentari e di vending  machines (distributori 

automatici) e fece il croupier nei casinò di Las Vegas. Ebbe 

quattro figli: Marlin, Lex, Kenny e Tony.  

 

 
 

 
 
 

 
 

FAMIGLIA  MICELI e MIRAGLIA 
 
   

La  famiglia  Miceli che abitava alla "Viachiana", di Vincenzo Miceli n.1862 e di 
Rosina Naccarato,  era composta di 5 figli: 

 
 Erminia (1899-1985) coniugata con Carmine Miraglia  „e Menzanella (1911-

1999) 



 Maria (1892-1972) emigrò negli USA a 21 anni, arrivando a New York con la 
nave "Prinzess Irene"   il 25 settembre 1913. Sposò Alberto Bottoni (1897-

1930) , si stabilì a Bridgeport (Connecticut) ed ebbero tre figli: George (1923-

2011), Nancy (1925-2012) e Louis (1926-2002).  

 Palma (n.1894) sposata con Vittorio De Pascale (n.1898) ed abitavano a Vasci 
 Salvatore (n.1896) coniugato con Settimia Bossio (n.1896) 
 Ottavia (n.1903) emigrò negli USA a 17 anni per raggiungere la sorella Maria  

    arrivando a New York con la nave "Giuseppe Verdi" il 30 ottobre 1920 assieme 
al cugino Angelo Ciramelli che era diretto a Point Marion (PA) 

 
 

La famiglia di Carmine Miraglia era formata da 5 membri: 

 
 Carmine (1911-1999): sposò Erminia ebbe una figlia “Betta” che sposò Anello 

Spina, figlio di Vincenzo 
 Domenico: deceduto nel 2007, era il padre di Achille, un bravo pittore di Lago 
 Violanda: nubile 

 Antonietta: nubile 
 Peppina: coniugata con Carmine Corrente 

 
 

 
Antonietta e Violanda Miceli (2008) 

 
 
 

 
 

FAMIGLIA MUTO Pietro  
 

 
Pietro Muto (1833-1904) e Rosa Marino (n.1846) ebbero sei figli: Maria (n.1875), 
Domenico (n.1878), Luigi (n.1878), Angelo (1882-1975), Carmine (1884-1961) e 

Vincenzo (n.1887). 



 

Angelo Muto (1882-1975)  emigrò assieme alla zia Silvia e al fratello Luigi (n.1878) 

ed arrivarono a New York  nel 1896.  Sposò Margrette Gherna (1879-1910) ed 
ebbe tre figli: Emil (n.1906), Rose Marie (1907-1996) e Caterina (1910-2008).  
 

Nel 1910 divenne vedovo ma nel 1911 si risposò con Filomena Bernard (n.1894) 
ed ebbero 5 figli: Eleanor Joan, Joe (n.1912), Henry (n.1915), Eleanor Anne (1915-

17) e Evelyn (1916-26). Morì a Los Angeles (California) il 31 ottobre 1975. 
 

 
 

Carmine Muto (1884-1961) arrivò a New York con la nave "Moltke" il 19 agosto 

1913 e si recò Salida (Colorado). Successivamente, si stabilì a Mt. Pleasant Racine 
nello Stato del Wisconsin dove trovò impiego come contadino ed infine a New 

Kensington (PA) dove fu assunto dalla Aluminum Company of America (ALCOA). Si 
stabilì al 1315 Fifth Avenue di  New Kensington (PA), luogo dove morì il 25 giugno 
1961. 

 
 

 
Scheda di registrazione di Carmine Muto nel 1942  

alla lista di leva per la II Guerra Mondiale 

 

 
 

 
 
 

 
 

FAMIGLIA MUTO Pasquale 
 
 

Pasquale Muto è nato a Lago il 10 dicembre 1878 ed era figlio di Gaetano Muto 
(n.1845) e di Vincenza Scanga (n.1852).  
 



Arrivò  a New York con la nave "Kaiser Wilhelm II" il 3 giugno 1899 diretto a 
Morgantown (W.VA) dove lo aspettava il cugino Antonio. Viaggiava assieme ad 

Angelo Muto (n.1874), Giuseppe Saulle (n.1858) e Giuseppe Saulle (n.1874) tutti diretti 
a Morgantown dal  loro cugino Antonio Muto. 
 
Il Censimento del 1920 di Pittsburgh mostra che Pasquale (anni 40)  abitava con 
la moglie Jennie (anni 32) e i loro 7 figli: Vincenza (n.1907), Gaetano detto "Guy" 

(n.1908), Albert (n.1911), Silvia (n.1916), Helen  "Lena"  (n.1920), Ralph (1917-1986) e 
Nina (n.1929). Ospitavano Ralph Valle (n.1883) e Ralph Borrelli (n.1880). 

 
Il Censimento del 1930 di Pittsburgh (PA) mostra che Pasquale (anni 51)  
abitava con la moglie Jennie (anni 43) e i loro 7 figli: Vincenza detta "Vera" (n.1907), 

Gaetano detto "Guy" (n.1908), Albert (n.1911), Silvia (n.1916), Helen detta "Lena" 
(n.1920), Ralph (n.1917) e Nina (n.1929). Ospitavano Ralph Valle (n.1883). 

 

Il Censimento del 1940 di Pittsburgh mostra che Guy Muto (n.1908) era un 
dipendente della ferrovia come "track-man",  era sposato con Mary Muto (n.1915) ed 

aveva due figli, Patrick (n.1935) e Jennie (n.1928). 

 
 

 
 

La scheda di registrazione militare del 1942 per la II G M  mostra che 

Pasquale Muto, nato a Lago il 12 dicembre 1878, abitava al 349 Main Street, 
Pittsburgh (PA), lavorara per la Pennsylvania Railroad e la persona da contattare 
in caso di bisogno era il figlio Ralph 
 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 



FAMIGLIA  MUTO  Salvatore  („e Salemme)  
  
Il padre di Salvatore Muto, Giuseppe Muto (1878-1943-

foto) all‟età di 34 anni emigrò a New York, arrivando con 

la nave “Duca d‟Aosta” il 21 settembre 1912. Si recò a  
Pittsburgh (PA) dove fu ospitato da un amico, Simone 
Gatto che abitava  al numero civico 801 della  “Webster 

Avenue”. Lavorò nella ristorazione assieme a Nicola 
Magliocchi (papà di Silvestro) e ritornò a Lago varie 

volte: 1919, 1921, 1923, 1924. (Foto: Giuseppe Muto 1900) 
Giuseppe Muto  era figlio di Carmine Muto (n.1837) e di 
Elisabetta Pascale (n.1945) i quali avevano altri 4 figli:  

 
 Angela (n.1870) sposò Fortunato Posteraro (n.1869), una delle figlie fu Nicolina 

(n.1905) e rimasero a Lago. 
 

 Salvatore (n. 1871)  detto “Gabriele”  il quale a 31 anni, il 9 luglio 1902, con la 

nave “Liguria”,  arrivò a  New York dove  diventò  maestro di scherma.  
 

 Francesco (n.1881),  arrivò a New York il 16 febbraio 1909 con la nave “Cedric” e 
proseguì col treno fino a  Morenci nell‟Arizona. Sposò Fenesia Magliocco (1888-

1958) divenne proprietario del “Restwell Motel” in Santa Maria (California), nel 
1919 ritornò definitivamente a Lago ed ebbe 5 figli:  Elisabetta (n.1908) che sposò 
Raffaele Porco ed emigrarono in Argentina dove nacquero Aladino, Luisa, Marianna 

e Luigi, Carmine (1909-2004) che ebbe 5 figli: Francesco, Giovanni, Fenesia, 
Claudia e Raffaelina, Elena che sposò Giuseppe Gaudio, emigraronio in Argentina 

ed ebbero 3 figli: Carmela, Mafalda e Adelina, Nunzio (1922-2015) vendeva 
legname, emigrò nel 1966 andando prima a Morenci (AZ) e poi a Los Angeles, 
divenne proprietario del “Valley Motel” e del “Tourist Motel” in Santa Maria 

(California),  sposò Rosina Naccarato (n.1932) ed ebbe 3 figli: Nick (n.1950-foto), 
John (n.1953) e Elda (n.1960) e Ida (n.1925) vive a Vasci. 

 
 Nicola (n. 1885), studiò come seminarista.  Il 16.2.1919, all‟età di  24 anni arrivò  

al New York con la nave “Cedric” accompagnato dal  fratello Francesco.  

 
 

 
Nicola  Muto con la figlia 1920  

Francesco Muto a Morenci 1910 
 

       Nick Muto in Lago 2014 

 
            

 
 
                  Valley Motel di Nunzio Muto 
 



In America  Giuseppe trovò i fratelli Nicola,  Francesco  
e Salvatore ma non volle mai prendere la cittadinanza 

americana perché diceva di sentirsi profondamente 
italiano.  Rientrò infatti definitivamente nel 1936 ( le 

sanzioni americane contro la Guerra italiana del 1935 
in Etiopia, non gli permisero più d‟inviare rimesse di 
denaro alla  famiglia rimasta al paese).  

S‟imbarcò a New York sulla famosa nave “Rex” ed 
arrivò a Napoli in meno di 7 giorni. Al ritorno in Italia, 

avrebbe voluto emigrare nelle colonie italiane 
dell‟Africa orientale per aprire un ristorante italiano. 
Assieme alla famiglia però si trasferì  a Napoli dove 

aprì un locale al Vomero (San Martino). Nel 1938 le  
“Camicie Nere” gli fecero chiudere il locale in quanto, 

secondo le Autorità, era sprovvisto di regolare licenza, 
e così tutti ritornarono a Lago. 
 
Foto: Giuseppe Muto al bar della nave “Rex” nel 1936 mentre rientrava definitivamente a Lago 

dagli USA  

 

 
Giuseppe Muto si era sposato nel 1911 con Antonina Paolina Bruni (n.1895) ed 

ebbero 4 figli:  
 

 Giacinto (n.1912) faceva il sarto. Nel 1939  fu chiamato al 
servizio militare a Gimma in Eritrea,  fu fatto prigioniero dagli 

inglesi, ed fu inviato prima in Sud Africa e poi in Inghilterra 
da cui ritornò a Lago nel 1945. Emigrò in Argentina nel 1951 

e  rientrò in Italia nel 1970 stabilendosi a Napoli e da lì si 
trasferì definitivamente nella città di Prato (foto: 1942). 

 

 
 Salvatore (1920-2017) maestro barbiere, rimase sempre a 

Lago. Sposò Angela Politano (1919-1974, “Ninna „a Pastera”) 
ed ebbero due figli: Giuseppe (Pino) n.1953 e Giacinto 

n.1957. Dal 1950 al 1963 è stato agente d‟emigrazione, dal 
1963 al 1977 operatore ATA nella Scuola Media di Lago e nel 
1977 è andato in pensione. Nel 1981 partì per gli USA per 

accompagnare due invalidi e vi rimase per nove mesi. Visitò 
molti parenti e   paesani  che aveva aiutato ad emigrare. 

Fece visita anche ai paesani in Argentina. Per i suoi meriti, 
nel 2014 fu nominato Cavaliere della Repubblica (foto: 1950).  

 

 
 Antonio (n.1922) rimase a Napoli dove faceva il fioraio. Nel 1938 venne 

chiamato sotto le armi e nel 1950 emigrò in  Argentina dove morì verso il 
1990. Dopo il suo decesso, la  figlia Graciela  venne in Italia, si sposò  con un 
messinese,  e tuttora  vivono a Messina dove gestiscono un negozio di 

strumenti musicali. 
 

  Francesco (n.1925)  faceva il barbiere a Buenos Aires (Argentina) ed  ebbe 2 
figlie ( Ewa è  psicoterapeuta ed Antonina  è commercialista).  

 

 
 



 
 

FAMIGLIA NACCARATO Giuseppe 
 

Giuseppe Naccarato  
 nato il 22 aprile 1890 

 arrivò  a 18 anni a New York il 17 dicembre 1908 con la nave "Ancona"  
 si stabilì a Tacoma (Washington) dove fece il calzolaio  

 fu assunto dalla ditta G. W. Stanley a Raton (New Mexico) 
 
Nel 1917 lo troviamo a Camp Lewis WA come soldato dell'Esercito USA durante la 

Grande Guerra.  
 

 
 
 

 
FAMIGLIA NACCARATO Raffaele 
 

 
 

Raffaele Naccarato  
 

 figlio di Francesco Naccarato e di 

Rosina Porco  
 nacque a Lago il 12 aprile 1894  

 arrivò a 15 anni a Philadelphia PA con 
la nave "Verona" il 1° novembre 
1909 

 
Si stabilì a Valedon (New Mexico) vicino El 

Paso dove fece il barista alle dipendenze di 
Thomas Siriani. 
 

Verso il 1920 si trasferì a Morenci 
(Arizona). 
 

 
Registrazione di Raffaele Naccarato per la 
disponbilità al servizio militare nel 1917 

 

 



 

 
FAMIGLIA PALERMO Adamo 

 
Adamo Palermo (1900-1975) si sposò nel marzo 1920  con Vincenzina Tucci (1903-

1999). Adamo arrivò a New York l‟8 novembre 1922 all‟età di 22 anni. Assieme ad un 
altro paesano (Ferdinando Martillotti) sbarcarono dalla nave “Colombo” della “Sicula-
American Line”, un piccolo transatlantico di 12.000 tonnellate carico di 2.800 

passeggeri. Siccome il cugino Roberto Palermo viveva a Point Marion (PA),  Adamo lo 
raggiunse. Lavorò per pochi anni come minatore e successivamente  si trasferì a 

Brooklyn, New York dove divenne socio di Giuseppe Vozza nella calzoleria di Pitkin 
Avenue a Brooklyn. Verso il 1940, vendette la sua quota al socio e con il ricavato né 
acquistò un‟altra. 

Vincenzina rimase a Lago fino al 1947 quando assieme al figlio Gino, emigrano negli 
USA arrivando a New York con la nave “Americo” il 22 giugno 1947. Vissero a 

Brooklyn per 
circa 20 anni e 
trasferendosi 

successivamente 
in California. 

 
Vincenzina 

Tucci era figlia di 
Pasquale Tucci (n. 

1860) e di 

Giuseppa Costa 
(n. nel 1867) che 

era la sorella di 
Orazio Costa (n. 

1872), padre di 

Vincenzo e nonno 
di Angelo Costa 

che abita a 
Oshawa 
(Canada). 

 Il  fratello di Vincenzina Tucci  era  Emilio, n. 1910, ultimogenito della famiglia. La 
loro sorella Emilia (n. 1889) era la madre di Padre  Martino  Milito. (Foto: Norwalk in 

California: 1968. Da sx a dx: Adamo Palermo e moglie Vincenzina Tucci, Cenzina a 7 anni, 

Lucia Capizzano ed il marito Gino Palermo.) 

 

 Il laghitano Gino Palermo descrive la sua esperienza come emigrante in una lettera 
inviata al sottoscritto il 27 gennaio 2006: 
 

“.... Sono nato a Lago nel ‟27, e finite le scuole elementari, andai a Cosenza nel 

1938…pensai che, se dopo finite le scuole volevo un impiego, due diplomi erano 
meglio di uno. E così frequentai un istituto per geometri e contemporaneamente 

studiai da privatista per diventare „Perito Agrario‟…ma a causa della guerra e dei 
bombardamenti, l‟ Italia offriva poche possibilità e mio padre, come tanti altri che 
erano in America, pensarono che fosse meglio richiamare le loro famiglie, anziché 

lasciarle in Italia senza futuro…Ero figlio di cittadino americano, quindi con tutti i diritti 
annessi e connessi... Mi mancava ancora un anno e mezzo per completare gli studi ma 

nel 1947 partimmo da Napoli  con la “Saturnia”. La nave era stata usata per 
trasportare le truppe americane, quindi  niente cabine, solo  grosse camerate divise 
tra uomini e donne. I reparti delle donne erano più ampi perché c‟erano le „sposine di 

guerre‟ cioè coloro che avevano sposato dei militari americani e viaggiavano gratis.  
 



 
Arrivato a  New York  volevo continuare gli studi ma le Autorità scolastiche americane 

non mi riconobbero la validità di tante materie completate in Italia, e a malapena mi 
iscrissero al 3° anno di „high school‟. Mi penalizzarono in quanto italiano ma fu il mio 

passaporto americano a salvarmi perché, sebbene fossi nato in Italia, ero americano 
dalla nascita, iscritto all‟anagrafe del „Kings County‟ di Brooklyn. Facendo salti mortali, 
andando a scuola anche di sera, terminai la „high school‟ in  un solo anno. Mi iscrissi 

all‟università, facoltà di Ingegneria Civile  al „Pratt Institute’ di Brooklyn, 
frequentando dei corsi serali  perché di giorno lavoravo. Con i pochi guadagni ottenuti 

dal suo negozietto di calzolaio, mio padre non riusciva a pagarmi le tasse universitarie 
(„tuition‟) ed io dovetti lavorare cambiando tanti mestieri ( ad esempio, lavorai presso 
il „Progresso Italo-americano‟, il giornale di lingua italiana di New York, e  come 

autista di una betoniera o „cement mixer‟). Avevo appena finito i primi 2 anni di 
università quando all‟inizio del 1950, mi chiamarono al servizio militare. Finito 

l‟addestramento ( „basic training‟) fui inviato a Panama per sorvegliare la zona, poi 
alla base di Yokahama nel Giappone presso Tokio (facevo parte del 320° Reggimento 
delle Truppe Anfibie, una specie di marinaio nell‟Esercito) e da lì mi trasferirono in 

Corea dove infuriava la guerra (Guerra di Corea: 1950-53) da più di un anno…feci 21 
mesi sul Fronte, fui ferito ad una gamba e sul viso, subii la perdita parziale dell‟udito, 

e meritai 2 Medaglie di Bronzo al valore militare. Mi congedarono come Sergente, da 
vero reduce.  

Ripresi subito gli studi, questa volta,  frequentando di giorno il „Pratt Institute‟ perché 
come reduce avevo diritto al „G.I. Bill‟ in quanto veterano ed il governo mi pagava le 
tasse, i libri ed altri costi per permettermi di finire l‟università. Dopo 6 mesi trovai un 

ottimo impiego a Jay Street (col governo federale), dovendo così abbandonare i corsi 
diurni per iscrivermi a quelli serali. Con il  titolo di „Assistant Engineer’ o  „assistente 

ingegnere‟ e  sotto la guida di ingegneri impiegati in quello ufficio,  iniziai a disegnare  
alcuni componenti di navi da guerra. I miei superiori mi consigliarono di iscrivermi alla 
facoltà di „Ingegneria Navale’„ al „Pratt Institute‟‟, in quanto in questo  importante 

ufficio (una delle succursali del „Bureau of Ships‟ del Pentagono di Washington, D.C.)  
avevano bisogno di esperti navali. Mi sono laureato nel giugno 1955 e sul lavoro fui 

promosso  „Architetto Navale‟ („Naval Architect‟). 
Nello stesso anno andai a Lago per sposarmi con  Lucia Capizzano di Rende CS, 
nipote di Suor Emilia dell‟Asilo di Lago. All‟inizio del 1956 mia moglie mi raggiunse 

arrivando a New York con la nave “Andrea Doria”. 
 

 
  
 

 
 
 
Foto: Matrimonio 
Gino Palermo con 
Lucia Capizzano 
a Paola nel 1955 

Da sx a dx: Emilio 
Tucci, Padre 

Martino, Gina 
Scanga, 
Lucia Capizzano, 
Gino Palermo, Sisto 

Milito e Teresa  
Palermo in Scanga 
 

 

 

 

 



 

 

 
 Continuai a lavorare e mi specializzai in “Damage Control” (gestione dei danni navali) e 
scrissi dei libri per gli ufficiali navali su cosa bisognava fare quando una  nave veniva 

danneggiata da siluri, bombardamenti o mine. 
Nel 1965 il  Governo decise di chiudere l‟ufficio di Jay Street ( Brooklyn) e venni  

trasferito all‟Arsenale di Long Beach in California. Così comprai una casetta a Norwalk 
vicino  Long Beach e  tutta la famiglia composta di 6 persone ( i genitori,  mio figlio 
Adamo, mia figlia Cenzina , mia moglie ed io) 

arrivammo in California. Nel 1970 comprai una 
casa più grande a Garden Grove dove oggi vivo 

assieme a mia moglie Lucia.  
Andai in pensione a 55 anni d‟ età (nel 1983) e da 
allora continuo a godermi il meritato riposo. I miei 

genitori hanno abitato sempre assieme a noi (mio 
padre Adamo morì nel 1975 mentre mia madre 

Teresa visse fino al 1999). Sono beneficiario di  
una buona pensione, e come „hobby,‟ raccolgo 
francobolli, cartoline illustrate e vecchi libricini  

tascabili.  
 
Foto: Luigi Palermo in Korea (1951) 

 
Mio figlio Adamo (Master‟s in Storia Americana) è sposato e abitando vicino, viene a 

trovarci spesso. Mia figlia Cenzina (maestra d‟asilo) abita nel Texas perché è sposata 
con un geo-fisico, impiegato nell‟industria petrolifera. Assieme ai loro figli (Carluccio e 
Marisella) vengono a farci visita ogni 2 anni ma anche noi andiamo a trovarli. Quando 

ero a Lago, Abramo Posteraro era il mio vicino di casa, una persona tanto buona, mentre 
Egisto Zaccaria era il mio indimenticabile amico d‟infanzia”.   
 

 
 

La sorella di Gino Palermo, Teresa (1921-2014), sposò Francesco 
“Proto” Scanga (1908-1988) ed ebbero 4 figli: Adamo (1939-

1975), Vincenzina (n.1942), Gina (n.1947) ed Anselmina 
(n.1951). Il 16 ottobre  1955 s‟imbarcarono a Napoli sulla  “Andrea 
Doria” ed arrivarono a New York il 24 ottobre 1955 per stabilirsi a 

Brooklyn, New York. Adamo sposò Vanda Palermo (n. 1939 e che 

era emigrata da Lago nel 1961), divenne ingegnere elettronico ma 

morì precocemente nel 1975. Vincenzina sposò Francesco Palermo 
e abitano a Lago mentre Teresa, Gina (che sposò Lucio Palermo-foto) 
ed Anselmina risiedono a Freehold, New Jersey. Vanda Palermo si 

risposò con Lawrence McCaffrey (1939-2013) detto "Larry"  e si 
trasferirono  a Lago (Supra 'a Terra) dove Larry morì nel 2013. 
 

 



 
Famiglia di Proto Scanga a Napoli 15.X.1955 prima d‟emigrare a New York 

Da dietro in avanti, da sx a dx: 1° fila: Mario Tucci, Anna Maria Capizzano, Vincenzina 

 e Vincenzo Costa. 2° fila: Adamo Scanga, Cenza Scanga, Teresa Palermo in Scanga,  
Marietta Perri in Tucci, Emilio Tucci,  Lucia Capizzano in Palermo e  Proto Scanga.  

 Accovacciate: Gina ed Anselmina Scanga 

 

 
 

Famiglia Proto Scanga a Freehold, New Jersey: agosto 1981 
Da sx a dx: Teresa Palermo in Scanga, Anselmina Scanga,  Gina Scanga,  

Salvatore Muto, Proto Scanga e ?. 

I più piccoli: Anthony (figlio di Anselmina), Mariella (figlia di Gina) 

 e Lucienne ( figlia di Anselmina) 

 

 

 



FAMIGLIA  PALERMO  Domenico  („e Patata) 

 
 

   Domenico Angelo Palermo  „e Patata‟  (1893-1981) figlio di Giovanni (1857-1897) e     

Rosanna Muto (n.1864), sposò nel 1911 Ersilia Cino (“e Grandina”) (1893-1980), figlia di 
Domenico e Gaetana Spina e nel 1912 

nacque Giovanni  (1912-2012) che studiò 
alle Scuole Industriali  di Cosenza  
diplomandosi “Meccanico Elettricista”.  

 
Giovanni  aveva già fatto il militare, ma fu 

richiamato come aviere nella Guerra d‟Abissinia 

(nel 1936) e dopo la guerra, andò ad Asmara 

(Eritrea) dove superò gli esami di licenza 

magistrale, diventando  maestro. 

 
Appena sposato, Domenico emigrò  a Point 
Marion (Pennsylvania) USA dove ha 

lavorato in una fabbrica di vetro (preparava 
dei tubi  necessari per la soffiatura).   

Domenico era un grande artigiano di Lago e 
costruì il lampadario della chiesa di San 
Giuseppe. Era noto anche come l‟ultimo dei 

grandi coltellinai.  
 Nel 1922  fece ritorno a Lago ma nel 1926 

ritornò a Point Marion e verso il 1939 venne 
al paese per accompagnare a Point Marion la 
moglie Ersilia, una bravissima sarta di Lago. 

Verso il 1950, ritornarono definitivamente a 
Lago.  Foto del 1920: Domenico Angelo a sx  e  

Vincenzo Bruni („e Hutticchjia‟),  zio di Mirandu „e 
Restinu e della  mamma di Salvatore „e Salemme, a dx, che facevano parte  prima della Banda dei 
Combattenti di Lago e poi della Gulino‟s Band a New Kensington negli USA . 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

Domenico Angelo Palermo  

ed 

 Ersilia Cino 

a  

Point Marion  

negli  

anni „40. 

 

 

 
 
 



 
 

FAMIGLIA  PERRI  Luchino 
 

Pasquale Perri (1877-1960), padre di Luchino, sposò Rosina Palumbo (1881-1959). 

Emigrò il 1° giugno 1905 con la nave “Lombardia” partendo da Napoli per New York. 
Lo aspettava il cugino Bruno Posteraro a Pittsburgh (Pennsylvania) dove rimase per 

circa 2 anni. Rientrò a Terrati ed ebbe 4 figli: 
 Carmine (n.1905): si trasferì a Cosenza 

nel 1959 
 Luchino (1914-1990): emigrò in Canada 

nel 1951 

 Assunta Maria (1918-1990): emigrò a 
Caracas (Venezuela) negli anni „50 

 Emilia (1922-1998): rimase sempre a 
Terrati (Lago) 

 

 
 

Luchino Perri (1914-1990) sposò Sofia Palumbo  
(1911-2003) ed ebbero 4 figli 

 
 Francesco (n.1944) 
 Anna         (n.1946) 

 Mario        (n.1949) sposò Nancy Ciurria 
 Ettore       (n.1951) sposò Lorene Boyko (n.1963) 

 
(Foto: passaporto dei  4 fratelli Perri  e mamma Sofia Palumbo nel 

1956) 

       

  Luchino partì volontario nell‟esercito durante il Fascismo e 
prestò servizio per 11 anni in Libia, in  
Abissinia e nel Montenegro  (dal 1932 al 1943). 

Nel 1951 emigrò da Napoli imbarcandosi sulla nave “Roma” per Halifax (Canada), da 
dove raggiunse Kamploops (British Columbia) per lavorare per 2 anni nella 

manutenzione delle  ferrovie   per la “Welch Company”.  Si trasferì a Sault Ste. Marie 
per 6 mesi e poi definitivamente a Toronto (Ontario) dove lavorò come guardia 
notturna in un grande magazzino. 

 
Il 24 dicembre 1956 la moglie Sofia e i 4 figli arrivarono ad "Halifax" con la nave 

"Roma" e  lo raggiunsero a Toronto.  
Nella loro abitazione ospitavano dei paesani e parenti (“boarding”). 
Francesco gestisce un laboratorio di  falegnameria; Mario ed Ettore sono laureati.  

 
              

 Il padre di Sofia Palumbo era Giovanni Pietro Palumbo (1876-1960)  e la madre 
Elisabetta Valle (1878-1960). Nel 1900, Giovanni Pietro arrivò a  New York e si stabilì a 

Pittsburgh (PA) lavorando per la ferrovia statale (“Pennsylvania Railroard”) per due 
anni e mezzo. Nel 1904 ritornò a Lago per visita e  a settembre 1905 ripartì da Napoli  
per New York con la “Konigin Luise”.  Riprese il solito lavoro a Pittsburgh dove fu 

promosso caposquadra (“foreman”) e trasferito a St. Louis (Mo). Acquistò un bar 
assieme al laghitano Raffaele Posteraro. Ritornò definitivamente a Lago nel 1907. La  

figlia  Raffaelina (1908-1995) sposò Francesco Piluso (n. 1901),  il 15 settembre 1947 
arrivò a New York con la nave "Marine Perch" e si stabilì a New Kensington (PA) dove 
morì nel 1995.  Il figlio Tommasino (1914-2011) emigrò nel 1966 a Nanuet (New York) 

dove visse e morì. 

 
Luchino Perri 

 
Sofia Palumbo 



 
 

 
Il fratello Leopoldo emigrò il 5 luglio 1905  

all‟età di 18 anni, si stabilì a New 
Kensington (PA).  Fu attivo nella Chiesa 
Evangelica e rimase celibe. 

 
L‟altro fratello Enrico emigrò nel 1919, 

visse e lavorò a New Kensington, si sposò 
ed ebbe 2 figli (Carmine e Giuseppe). 
Trovandosi in Germania come soldato 

americano  nel 1955, Carmine venne a Lago  
per far visita ai parenti (foto: Sofia Palumbo 

dietro Francesco Perri, Carmine  che tiene in 

braccio Ettore Perri  e  tocca il viso di Anna Perri 

mentre Mario Perri è in centro). 

 

 La sorella Maria Letizia emigrò a Pittsburgh nel 1951 assieme alla figlia Amelia per 
unirsi con il marito Angelo Raffaele Posteraro (il padre di Abramo). L‟altra sorella 

Rosina rimase a Lago e sposò Pasquale Perri di Terrati. 
 
 

 

 
GENEALOGIA di Giuseppe Palumbo (1847-1910) e Raffaela De Grazia (1854-1897) 

 

 

1.  Giovanpietro  (1876-1960)  sposò Elisabetta Valle (1878-1960): figli 

         -Raffaelina (1908-1995) sposò Francesco Piluso (1901-1985) 

         -Sofia (1911-2003) sposò suo cugino Luchino Perri (1914-1990) 

         -Tommasino (1914-2011) sposò Adelina De Luca (1923-1997) 

 

2.  Francesco (n.1880) sposò Letizia Runco (n.1881): figli 

          -Giuseppe (n.1908) 

          -Salvatore (n.1910) 

 

3.  Rosina (1881-1959) sposò Pasquale Perri (1877-1960) di Terrati: figli    

          -Carmine (n.1905) sposò Arsenia Veltri (n.1903) 

          -Angela (n.1909) 

          -Luchino (1914-1990) sposò Sofia Palumbo (1911-2003) 

          -Assunta (1918-1990) sposò Beniamino Sacco (n.1922) 

          -Emilia (n.1922) 

 

4.  Maria Letizia (n.1885) sposò Angelo Posteraro (1877-1965): figli 

          -Francesca (n.1909) sposò Giuseppe Mazzotta (n.1904) 

          -Mariano (n.1915) sposò Dusolina Turco (1919-1955) 

          -Carmelo (1917-1981) sposò Rosetta Magliocco 

          -Graziano (1920-1994) 

          -Abramo (n.1929) sposò Silvana Aloe (n.1937) 

 

5.  Leopoldo (1888-1951): rimase celibe 

 

6.  Enrico (1892-1953): figli 

          -Carmine 

          -Giuseppe 

 

 



 

 
 

 
Famiglia PILUSO Filippo („e Nibbuli*) 
 

 

Filippo Piluso  (n.1882) sposò Vincenza Piluso (n.1879).  

Filippo era figlio di Carmine Piluso (n.1847) e di Rosina Veltri (n.1847), mentre 
Vincenza Piluso era figlia di Gregorio Piluso e di Raffaela De Simone. 
 

*Il soprannome “‟e Nibbuli” significa “da Annibale” e si riferisce a “Carmine ANNIBALE Piluso” 

(1791-1877) sposato con Girolama Giuseppa Aloe (1801-1881). Carmine Annibale era il nonno 

di Carmine ed il bisnonno di Filippo. 

 
 Filippo e Vincenza si sposarono il 26 febbraio 1901 ed ebbero 7 figli: 

 

 Carmine (1903-1954) sposò Carmela De Pascale („e Jacuvu), visse a Milano ma 
viaggiò a Barcellona (Spagna) dove inventò e brevettò un rullo per dipingere 
dei fiori sui muri ed un appendi-e-stira cravatte. Suo figlio Sergio (n.1927) si 

diplomò a Milano nel 1949  ed ha lavorato alla RAI come tecnico audio (il figlio 
Gian Domenico è un docente di Storia 

all‟Università di Siena). 
 Rosina (1906-2000) sposò Peppe 

Porco („e Matacinu) che emigrò nel 

1923 e  si sistemò vicino a Pittsburgh 
(Pennsylvania). Ebbero 3  figli:  

Genesio e  Mafalda (emigrarono in 
Canada ) e  Carolina (vive ad 
Amantea). 

 Tecla (1908-2001) sposò Pasquale 
Porco, emigrarono  a Buenos Aires 

(Argentina) ed  ebbero 3 figli. 
 Venceslao (1910-1989)  si trasferì a 

Milano nel 1930, trovò impiego 
all‟ENEL, sposò Anna Barberis (1910-

1994) ed ebbero 2 figlie: Maria Grazia 

(n.1941) e Ornella (n.1947). Foto: 

Anna Barberis e Venceslao Piluso nel 

1955. 
 Erminia (n.1913) emigrò negli USA,  

rimase vedova e si risposò nel 1974 
con Joe Scanga di Lago che era 

emigrato in Colorado. 
 Annibale (1915-1997) si trasferì a 

Milano dove c‟era il fratello 
Venceslao, trovò impiego come 

guardia giurata alla FIAT e sposò 
Giovanna Nossa Bielli da Caravaggio BG. Ebbero 2 figli: Roberta (n.1948) e 
Filippo (n.1957) che lavora alla SIP. 

 Italia (1918-2009) si trasferì a Milano dove si erano già stabiliti i fratelli 

Venceslao e Annibale, sposò Giovanni Mazzotta (1915-2000) un laghitano che 
faceva la guardia giurata. Ebbero 1 figlia: Lolita (n.1949) che continua a 
trascorrere le sue vacanze estive a Margi (Lago). 

 



 
FAMIGLIA  PILUSO  Francesco (“u Mulinaru”) 
 

Fedele Piluso (1849-1906) era il padre di Francesco Piluso. Sposò Maria Ombres e a 
Lago fu il primo ad occuparsi dei mulini da cui deriva il nome “hamiglia di 

mulinari”. Ebbero 5 figli  (4 emigrati a New Kensington, vicino Pittsburgh in 
Pennsylvania): 

 Saverio (n.1877): lavorava al frantoio (“trappitu du Petrarizzu”), emigrò 

nel 13 dicembre 1902  con la nave italiana “Città di Napoli”. Sposò Rosaria 

Mauro ed ebbero 3 figlie: Luigina (n.1903), Antonietta (n.1907) e Fedelina 
(n.1909)  

 Vincenzo (n.1879-foto): era sarto, arrivò a New York il 28 luglio 1902 con 

la nave “Trave”. Sposò Carmina Chiatto (n.1879) ed ebbero 2 figli: Maria Letizia (n.1902) 

e Guerino (1906-10). Si stabilì a New Kensington (PA) USA. 

 Raffaele (n.1881-foto): nel 1902 sposò Maria Rosaria Magliocco (n.1879) e il 17 

maggio 1903 arrivo a New York con la nave "Palatia". Verso il 1910 si trasferì 

a Victoria (B.C.) nel Canada. I figli Dionisio (n.1915) e Salvatore (n.1918) nati 

a Lago, lo raggiunsero nel 1950. 

 Anna o Annuzza (1885-1975), sebbene fosse una signorina 22enne, 
arrivò il 27 luglio 1907  con la nave “Cretic” per congiungersi  al fratello 

Raffaele. Sposò Pasquale Politano (1886-1961) e la coppia si trasferì in 
Canada  (a Saanich a nord di Victoria nel British Columbia). Ebbero 6 
figli: Giuseppina (1910-2006), Giuseppe (1911-1987), Fedele (1913-2011), Vittorio (1914-

2010), Luigi (1916-2012) e Alberto (1918-2011). 
 Francesco (1892-1960). 

 

 
1921 Census of the town of Saanich (British Columbia o B.C.) Canada: Pasquale Politano (n.1885) e Anna Piluso 
(n.1885) e figli tutti nati nel B.C. Giuseppina (1910-2006), Giuseppe (1911-1987), Fedele (1913-2011), Vittorio 
(1914-2010), Luigi (1916-2012) e Alberto (1918-2011). Pasquale ed Anna erano arrivati nel 1909 e diventarono 

cittadini canadesi nel 1914. 

 

 
Lago 1954: da sx a dx, Teresa Arlotti Francesco Piluso col figlio Mario davanti,  

Pasquale Politano e moglie Anna Piluso, Maria Piluso. Accovacciati: Fedele e Franco Piluso 



 

   La possibilità di emigrare per  i figli di Fedele Piluso risale  al 1892 quando Fortunato 

Sabatino Chiatto (n. 1855), suocero di Vincenzo Piluso, sbarcò a New York all‟età di 37 anni 

stabilendosi a Pittsburgh (PA). Divenne cittadino americano e nel 1898 fece visita ai parenti di 

Lago raccontando la sua esperienza in America. Vincenzo Piluso nel 1901 sposò Carmina 

Sabatina Chiatto (n.1879), figlia di Fortunato il quale abitando  a Pittsburgh, offrì ospitalità al 

nuovo genero.  

 

 
Brooklyn (New York) 1954: Da sx a dx, dietro: Annita e Connie Piluso col  figlio. 

Davanti: Orlando, Mario, Salvatore e Annuzza Piluso, Pasquale Politano e Frank Piluso (davanti). 
 

 
 
 

 

 
Alberto, Luigi, Salvatore e Orlando Piluso a Los Angeles: 30 giugno 1981 

 
 
 
 

 



 

Francesco Piluso  (1892-1960-foto): nato il 18 marzo 1892 e 

deceduto il 4 aprile 1960, emigrò nel 1910 a New Kensington 

(Pennsylvania) dove abitavano il fratello Raffaele e la sorella Anna. 

Lavorò nella costruzione di linee ferroviarie, poi ritornò a Lago per 

sposare nel 1915 Teresa Arlotti (1897-1989) nata il 13 novembre 

1897 e deceduta il 26 settembre 1989. Francesco Piluso nacque il 18 

marzo 1892 e morì il 4 aprile 1960 mentre sua moglie Teresa 

Arlotti nacque il 13 novembre 1897 e morì il 26 settembre 1989. 

Nacquero due figli, Domenico Mario ed Orlando, e poi decise di 

ritornare in  Pennsylvania.  Rientrò in Italia per combattere nella I 

Guerra Mondiale e  nel 1920, assieme al fratello Vincenzo, andò 

negli USA per altri 4 anni (arrivarono a New York il 3 marzo 1920 

con la nave “President Wilson”) per poi rientrare definitivamente a 

Lago dove continuò a fare  il mugnaio.   
 

Francesco Piluso e Teresa Arlotti ebbero 12 figli, 8 dei quali emigrarono: 
 
 Domenico Mario (1916-1942): sposò Maria Sesti (1921-1994) ed ebbero un unico 

figlio Francesco (1940-2017-foto assieme allo Zio Giulio). Morì in battaglia in Tripolitania 
(Libia) nel 1942.  

           
 Orlando (1920-1995): fu fatto prigioniero in Russia e fu 

liberato nel 1946, fece il sarto e lo stilista, sposò Annita 

Gallo (n.1928) nel 1947,  ed ebbero 2 figli Francesco 
(n.1948) e Mario (n. 1951). Emigrò a Brooklyn, New York 

nel 1952 assieme al figlio Francesco di 4 anni (nel 1965 
si trasferirono a Los Angeles). 

 

 Giulio (1925-1974): emigrò a Victoria (Canada) nel 1948 
dove abitavano Zia Annuzza Piluso e marito Pasquale 

Politano. Lavorò nelle costruzioni, sposò una donna 
canadese d‟origine tedesca ed ebbero 4 figli (Domenico, 
Paolo, Anna e Giovanni).  

 
 Ermogesto (1927-2003) sposò Catina Fusco (1924-1992) ed ebbero 3 figli (Giulio, 

Teresa e Franco). Nel 1958 emigrò a Victoria dove rimase fino al 1962 quando 
rientrò definitivamente a Lago per installare a Paragieri il primo mulino elettrico di 
Lago.  

       

 Rita (1929-2006) rimase a Lago, sposò Amato Magliocco 

 

 Carmine (1931-1996): raggiunse il fratello Giulio nel 1951,  lavorò come barista, 
sposò una canadese d‟origine danese ed ebbero 2 figli  

 

 Maria (1933-2016) sposò Umberto Raia  ed ebbe 3 figli ( Antonio, Rinaldo e 
Romilda). Emigrò a Basilea in Svizzera nel 1961 dove fu raggiunta dal fratello 

Mario.  
 

 Fedele (n.1936) nel 1959  emigrò in Germania e nel 1963 emigrò a Vancouver 

lavorando come dipendente Comunale nella manutenzione stradale. Sposò Mafalda 
Magliocchi ed ebbero 3 figli (Franco, Mario e Grazia).  

                                                                                   

 Franco (1939-2016) emigrò a Montreal nel 1955 e successivamente si trasferì a 
Vancouver occupandosi della manutenzione stradale come dipendente Comunale. 

Sposò Solange, una canadese d‟origine francese ed ebbero 3 figli (Riccardo, Mario e 
Francesco). Abitava a Summerland (British Columbia). 



 
 Mario (n.1943) emigrò nel 1962 a Basilea (CH) dove  lavorò come “stagionale” e 

nel 1964 rientrò definitivamente a Lago. Sposò una laghitana, Maria Mazzotta (1946-

1987) ed ebbero 3 figli (Francesco n. 1968, Teresa n. 1971 e Roberto n.1974). 

 

 
Famiglia Francesco Piluso 1950: da sx a dx, in piedi, Teresa Arlotti, Orlando col figlio Francesco,  

       Annita Gallo in Piluso, Rita e Maria. Accovacciati:  Franco, Ermogesto assieme a Mario, Fedele e 
Carmine. 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

              Domenico Mario Piluso in Africa nel 1941 
 

 
 



 
 

 
 
         

                              Maria e Fedele Piluso a Lago 1954  
 
 
 
 

 Annita, Orlando e Francesco 
          a Lago nel 1950 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

Da sx a dx, dietro:  
Franco e Maria Piluso.  
 
Davanti: Mario e Francesco Piluso  
e Teresa Arlotti.  

 
 
Lago 1952 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 

  
 

 
 
 

 
 

 
 
 

              Ermogesto Piluso nel 1958 
                                                                               

Giulio, Orlando e Carmine Piluso a Victoria 1970 
 

 

 
Orlando con il figlio Francesco accompagnati dai nonni Francesco Piluso ( a sx)  

e Sinibaldo Gallo a Napoli di emigrare negli USA nel luglio 1952  
 
 

 
 
 
 



 
Brooklyn 1953: da sx a dx, dietro, Orlando e Annita Piluso  

e Raffaele Gallo.Davanti, Francesco e Mario Piluso 
 
 

Cascate di Niagara 1965.  

Da sx a dx: Mario Piluso, Orlando Piluso, Angelo 
Costa, Giovanni Coscarella („e Santa),  Frank 

Piluso  e Giovanni Mazzotta. 

Los Angeles 2002 
Da sx a dx, in piedi: Robert, Frank, Leslie e Landon 

Piluso. Seduti: Christy e Don Piluso 

 

 



 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

Brooklyn 1954: Compleanno di Mario Piluso  
(primo a sx) con Frank Piluso e il nonno Sinibaldo Gallo 

 

 
 

 
 

 
Victoria (B.C.) Canada: a sx a dx, Carmine, Orlando e Fedele nel 1974 

 
 
 
 



 
 

 
 



 

 

 

FAMIGLIA PILUSO Nicola Festino Salvatore 

 

 

Nicola Festino Salvatore Piluso (n.1877) detto "Nicholas" o "Nick"  figlio di Bruno Piluso 
(n.1852) e di Rosa Scanga (n.1855), sposò il 19 maggio 1900 Raffaela Giovannina Aloe 
(n.1882) detta "Jennie" figlia di Raffaele Aloe (n.1849) e di  Nicolina Iaconetta (n.1848) 

che erano i bisnonni  paterni  del sottoscritto.  
 

Nicola e Raffaela ebbero 7 figli:  
 

 Rosa (1901-1901) 

 Bruno (1903-1980) sposò Gelsomina Di Leonardo (1905-1981) ed ebbero un figlio 
Nick (1905-1919 

 Frank (1906-1984) sposò Betty Piluso 
 Mary (1915-1989) sposò Louis Saulle (1912-2011) 

 Joseph (1918-1999) 

 Rose (1921-2011) sposò Peter De Pascale (1919-1985) 
 Charles (1924-1945)  caduto in battaglia ad Anzio durante la II Guerra Mondiale  

 
 

 
Mary Piluso 

 
Joseph Piluso 

 
Rose Piluso 

 

 
Il Censimento della Città di Pittsburgh del 1940, mostra che la famiglia Piluso era 

composta da: Nicholas (63 anni), Jennie (59 anni), Joseph (21 anni), Rose (17 anni) e 
Charles (16 anni). Bruno, Frank e Mary era già sposati e vivevano altrove. 

 

 

 
Charles Piluso completò la Schenley High School di 

Oakland (PA) e fu arruolato nell'esercito. Durante la 
II Guerra Mondiale, ha combattuto ad Anzio e fu 
dichiarato disperso in combattimento . 
 

 
Certificato di nascita di Bruno Nicola Piluso,  

nato a  

Carmine Piluso un mugnaio di 32 anni e  

Saveria Palermo di 26 anni,  

nella casa dei genitori ubicata in "Piazza" di Lago,  

alle ore 10 del 15 maggio 1852.  

 

Il Sindaco di Lago era Luigi Carusi. 

 

 

 

 



 

 

 

FAMIGLIA POLICICCHIO Bruno e figli 
 

 
Bruno Policicchio (n.1848) sposò Carolina Mazzotta (1851-1904) ed ebbero sei figli: 

 
    Gregorio (1877–1947):   deceduto a Belle Vernon (PA)  dove morì nel 1947 

 

 Filippina  (n.1880) : sposò Ferdinando Giordano (1883-1919) ed ebbero due figli: 

Anna (1907-2004) e  Carmine (1913-2004) 

 

 Francesco (1882 – 1964) visse e morì a Boswell (PA), sposò Elizabeth Canonico 

(dec.1944) ed ebbero cinque figli: Albert, Filomena, Francesca, Michelina e Millie. Arrivò 

a New York il 6 dicembre 1910 con la nave "La Guascogne" che era salpata da "Havre" 

e si recò a Belle Vernon dove viveva il fratello Gregorio 

 

 Rosa (n.1885)  

 

 Vincenzo  detto "Jim" (1889 – 1968) sposò Giovanna Trigona (1893-1971) ed ebbero 

due figli: Bruno (1914-1997) e  Rose (1915-1997) 

 

 Beniamino (1893 – 1947) sposò Maria Giordano (1889-1977), figlia di Carmine 

Giordano (1837-1908) e di Annuzza Vozza (n.1848)., ed ebbero quattro figli: Carolina 

(1913-1915), Bruno (1920-2011) sposò Leira Aloe (1931-1986), figlia di Ulderico e 

Flora Aloe, Filippina (1923-1993) e Gregory (1925-2007). 

 

Beniamino (1893-1947) era arrivato a New York il 13 febbraio 1913 con a nave "Adriatic" e 

l'anno in cui morì a Jenner (PA),  arrivò il figlio Gregory (1925-2007) a New York il 22 maggio 

1947 con la nave "Marine Perch". Gregory morì a Boswell (PA). 

 

 

 
Scheda di sepoltura di Beniamino Policicchio in quanto veterano di guerra in servizio dal 

14 ottobre 1917 al 15 maggio 1919. Nacque il 6 marzo 1893 e morì il  4 april 1947 e fu  
seppellito al Mt. Carmel Cemetery di Jennerstown (PA). 



 
 

FAMIGLIA  POLICICCHIO  Fortunato 
 
 

Fortunato Policicchio nato a Lago il 13 febbraio 1890, figlio di Carmine Policicchio e 
di Maria Policicchio.  Arrivò a New York il 7 giugno 1905 con la nave “Cretic” e si 

stabilì a Lowellville OH, a Wanderg PA  e a Clarksville PA dove fece il minatore presso 
la “Emerald Coal & Coke Company”. 

 
Sposò Vincenzina Policicchio ed ebbero un figlio Carmine (1915-2007) che sposò Mary 
Gallo (1916-1969).  Carmine lo raggiunse il 1° novembre 1934 quando arrivò a New 

York con la nave “Saturnia”. 
 

Morì il 19 agosto 1977 a Tucson (Arizona) ma e seppellito al Greenwood Memorial 
Park di Lower Burrel Pan assieme al figlio e la nuora. 
 

 
                 Disponibilità di Fortunato Policicchio al servizio militare negli USA  nel 1942 

 
 
 

 
Lapide al Greenwood Memorial Park di Fortunato e Carmine e  moglie Mary. 

 



 
FAMIGLIA POLICICCHIO Giuseppe  ed Anthony 
 

 

 
Giuseppe Policicchio (1877-1960) nato a Lago il 21 giugno 1877, figlio di Giuseppe Policicchio 

(1845-1892) e di Francesca Magliocco (1842-1900), arrivò  a New York con la nave "Lahn" il 

24 febbraio 1903 e si stabilì a Pittsburgh (Pennsylvania) al 4721 Juniper Street.  

Fece il fabbro, sposò Rosina Mazzotta (1870-1955) ed ebbero 4 figli, tutti nati a Lago eccetto 

Nicola che nacque a Pittsburgh:  

 

 Antonio (1897-1962) detto "Anthony" 

 Francesco (1901-1979) sposò Lily Policicchio (n.1904) 

 Angelo Emilio (1907-1927) 

 Nicola (n.1913) 

 
Anthony Policicchio (1897-1962) che era un calzolaio,  sposò la laghitana Rosalbina 

Spina (1896-1974) figlia di Angelo Spina (n.1838) e di Diana Rizzo (1838-1886) ed 

ebbero 7 figli, tutti nati a Pittsburgh:  

 

 Rosina (1922-1991)  

 Germaine (1924-2010) sposò Joseph Bellissimo (1921-2010) 

 Frances (n.1928) 

 Dante (1929-1931) 

 Connie (n.1932) 

 Jane (n.1934) 

 Esther (n.1936) 

 

 
Il registro degli emigranti mostra  che Rosina Mazzotta assieme ai 
figli Antonio, Francesco e Angelo Emilio, arrivarono a New York con 

la nave "Canada" il 9 novembre 1912 

 

 
 

 
Rosalbina Spina con figlia Rosina 1922 

 

 

 
Rosina Policicchio 1940 

 

 



 
 

FAMIGLIA  POLICICCHIO  Giuseppe (collaboratore: Avv. Adriano Policicchio) 

 

Giuseppe Policicchio (n.1866) figlio di Domenico Policicchio (1824-1866) e di Elisabetta 

Ciramella (1840-1902), si sposò il 6 giugno 1889 con Rosina Policicchio (n.1864) figlia di 
Girolamo ed ebbero quattro figli: Luigi nato il 31 luglio 1890, Elisabetta (n.1893), 
Giovannina (1896-1898) e  Domenico (n.1899). 

 

 
Certificato di nascita di Luigi Policicchio il 31 luglio 1890 a  
Giuseppe Policicchio di anni 24 e a Rosina Policicchio di Girolamo 

 

Luigi  (1890-1961) si sposò il 13 luglio 1909 con Giovannina Policicchio (1886-1965)  nata il 9 

gennaio 1886, figlia di Gabriele Policicchio (n.1857) e di Rosa Porco (n.1849) Il 18 ottobre 1899, 

Gabriele era arrivato a New York con la nave "Victoria" e si stabilì a Pittsburgh PA. Luigi morì a 

Morgantown WV il 9 febbraio 1962 dove la moglie anchè morì  l‟11 marzo 1965. 
 

Emigrò negli USA sbarcando a New York dalla nave “Moltke” il 29 novembre 1909 all‟età di 19 

anni  e si recò a Morgantown (West Virginia) dove già abitava il cognato Domenico Valle.   Aprì il 

"Blue Ribbon Restaurant" (attivo fino al 1988)  e si stabilì a Kingwood Street di Morgantown WV 

dove lavoravano molti laghitani nella vicina miniera  “Consolidated Mines”. 

 
Luigi e Giovannina ebbero quattro figli:  Luigi (1911-1987), Saveria (n.1913) si sposò e rimase 

a Lago, uno dei quali si chiamava Favorito, Gabriele (1914-1996)  e Carmine "Carmen" (1923-

2011).  Giovannina (1886-1964) e Carmine (1923-2011) arrivarono a New York il 16 maggio 1939 

con la nave "Saturnia" che era partita da Napoli il 7 maggio. 

 

 Luigi (1911-1987) sposò Maria Porco (n.1917) vedova di Carmelo Stancati (1911-1936)  e 

figlia di Carmine Porco (1878-1926) e di Rosa Maria Porco (n.1876), ed ebbero quattro 

figli: Giovannina, Adriano, Tonino e Isabella 
 

 Gabriele  (1914-1996-foto-) sposò Violanda Naccarato 
(1918-1994-foto) figlia di Giacinto Naccarato e di Angela 

Policicchio e abitarono  nella frazione di Lago detta 

"Timparello". Gabriele  andò a lavorare in Germania  

ma poi  nel 1961 assieme al figlio Francesco 
"Frank" (n.1946) decise to unirsi ai parenti di 

Morgantown. L'altro figlio Pietro "Pete" (1939-1993),  

sarto,  arrivò nel 1964 mentre Libero "Lee" (1948-2015) e la  madre Violanda si unirono 

nel 1968, per lavorare nel ristorante specie  dopo  la morte di quest'ultimo nel 1961 e di 

Giovanna nel 1965. Gabriele e Violanda riposano nel East Oak Grove Cemetery di 

Morgantown. 

 

Successivamente,  Libero "Lee" (1948-2015 -foto) cambiò lavoro e preferì fare il 

barbiere. Dopo qualche anno decise di occuparsi in una fabbrica dove si 

confezionavano camicie. Infine si convinse di riprendere la vecchia occupazione del 

nonno e del padre ed aprì una pizzeria a Morgantown (“Pizzeria Italia" sita al 735 



Chestnut Ridge Rd di Morgantown) oggi intestata alla moglie Rose Mary Medina e gestita dai figli 

Gabriele (sposato con Jessica) ed Adriano (sposato con  Sara). Libero riposa nel East Oak Grove 

Cemetery di Morgantown.  
 

 Carmine (1923-2011-foto-) nato a Lago il 15 marzo 1923, arrivò a 

Morgantown il 16 maggio 1939 (assieme alla madre 

Giovannina) e  durante la II Guerra Mondiale servì 

nell'esercito americano. Gestiva il ristorante "Blue 

Ribbon", fece il macellaio nel supermercato "Thorofare" 

ed  il bidello nella "Sabraton Elementary School". 

Ancora celibe, assieme alla mamma,nel 1952 fece un 

viaggio di piacere a Lago e ritornò negli USA il 29 

settembre 1952 con la nave "Saturnia". Si sposò nel 1959 con Bonnie Deusenberry (1928-

2010)  ed ebbero una figlia Caprice (n.1960 -foto-) agente immobiliare, laureata in 

ingegneria aziendale ("Industrial Engineering"), sposata con Don De Lauder (n.1952) e 

residente a Wexford PA assieme al marito Don e ai figli Ian ed Adam. 

 

 
Carmine Policicchio negli anni '50  nel bar del "Blue Ribbon Restaurant"  

a Morgantown 
 

 

 
Da sx a dx, Giovannina, Bonnie, Carmine e Luigi Policicchio a  
Morgantown al matrimonio di Carmine e Bonnie nel 1959  



 
 

 

 
Lago 1965: Adriano, Tonino, Giovannina, Isabella e Luigi Policicchio 

 
 

 
 

 
Frank Policicchio (n.1946) si sposò nel 1975 ca. con Teresa Naccarato di Lago  

ed ebbero un'unica figlia Sandra. Nella foto, da sx a dx,  
Frank, Sandra e Adriano Policicchio a Morgantown nel 2005. 

 
 
 
 



 
 

Gabriele Policicchio (n.1857) suocero di Luigi Policicchio (1890-1961), si sposò con  
Rosa Porco (n.1849) nel 1870 ed ebbero 6 figli, 3 dei quali deceduti durante l'infanzia 

mentre altri 2 in giovane età: 
 Maria Teresa (1871-1894) 

 Pasqualina (1876-1876) 

 Nicolina (1879-1894) 

 Giovannina (n.1886) moglie di Luigi Policicchio (1890-1961) 

 Angelo (1889-1892) 
 Angelo (1893-1893) 

 
Il 18 ottobre 1899, all'età di 41 anni, Gabriele era arrivato a New York con la nave 

"Victoria" e si stabilì a Pittsburgh PA. 
Andò a Lago nel 1912 ma ritornò a New York il 13 febbraio 1913. 

 
 

 

 

Carmine Porco (1878-1926)  suocero di Luigi Policicchio Jr (1911-1987) 

e figlio di Vincenzo Porco e di Rosaria Naccarato, si sposò il 6 ottobre 

1900  con  Rosa Maria Porco (n.1876 -foto-) figlia di Carmine Porco (1830-

1899) e di Elisabetta Palermo (n.1833), ed ebbero 8 figli:  Emilio (1901-1901), 

Vincenzo (n.1902), Antonio (n.14.7.1904), Giuseppe (n.6.2.1907), Rosaria 
(1909-1910), Rosaria (n.1.5.1911), Maria (n.3.9.1917) e Assunta 
(n.1.7.1920) 

 

 
 

 
 

 

 

Carmine era arrivato 

a New York il 27 

ottobre 1913 con la 

nave "Utonia" e si 

stabilì a Kittanning 

PA. Trovò impiego a 

Pittsburgh PA come 

operario nelle 

ferrovia ma morì 

all'età di 47 anni a 

causa di un grave 

incidente sul luogo 

del lavoro quando gli 

cadde addosso una 

ruota di un treno il 4 

agosto 1926, come 

mostra sotto il 

certificato di morte. 

 

 
Carmine è tornato a Lago almeno tre volte: nel 1916 e nel 1919 per garantire le nascite Maria 

il 3/9/13 e di  Assunta l'1/7/20 e nel 1924 per andare a prendere  il figlio  Giuseppe (17 

anni). Padre e figlio arrivarono a New York il 1° marzo 1924 con la nave "Lapland" e si 

recarono a Kittanning PA dove abitava Carmine. 

 

Vincenzo arrivò New York il 10 agosto 1921 con la nave "Guglielmo Peirce" e andò a 

Kittanning PA dove c'era il padre Carmine.  



 
 
FAMIGLIA  POLICICCHIO Luigi 
 

 
Luigi Policicchio (1873-1970) figlio di Agostino Policicchio (n.1835) e di Rosa Porco (n.1838), si 

sposò con Maria Giuseppa "Josephine" Cappelle (1883-1977) ed ebbero 8 figli (i primi tre nati a 

Vancouver, B.C., Canada e gli altri a San Pedro, California): 
 Augustine (1899-1990) sposò Stella Primrose (1911-1992) 

 Rosie (1901-1959) sposò James Mayhorn (n.1906) 

 Angelo James (1904-1976) 

 Mary Elizabeth (1906-1997) sposò Nicholas Pleso 

 Margaret (1910-2005) sposò Charles Falk (1902-1973) 

 William (1914-1974) 

 Louis (1916-2008) sposò Edith Bukke (1922-1998) 

 Frank (1919-2008) 

 

 
Richiesta del 23 marzo 1935 di Luigi Policicchio ("Louis Pulice") per la  cittadinanza USA.  

Nato a Lago il 25 febbraio 1873, coniugato con Josephine (di Rappone PZ) il 26 novembre 1898  
a Vancouver B.C. Canada e padre di otto figli: Augustine (n.1899), Rose (n.1901), Angelo (n.1903),  

Mary (n.1905), Margaret (n.1907), William (n.1911), Louis (n.1915) e Frank (n.1916).  

Emigrò negli USA da Blaine, WA nel 1904 e si stabilì al 552 W. 19th Street, San Pedro CA 
 
 

 
Censimento di San Pedro (California) nel 1910 mostra otto componenti della famiglia di Luigi 

Policicchio (sic "Lewis Police") e si nota che Luigi arrivò in Canada nel 1889 mentre la moglie Josephine 
era arrivata nel 1886 

 

 

 



 

 
FAMIGLIA POLICICCHIO Paolo Santo 
 
 

 
 

 
 

Paolo Santo Policicchio, nato il 25 
dicembre 1895, chiamato "Paolino" o 
"Paul". Era figlio di Carmine Policicchio 

(n.1862) e di Maria Fortunata Policicchio 
(n.1866) e fratello di Elisabetta (n.1899), 

Fortunato (n.1890), Francesco (n.1893) e 
Peppina (n.1898). 

 

Emigrò all'età di 18 anni, arrivando a New 

York il 1° dicembre 1913 con la nave 

"Verona" e si stabilì a Pillsbury (PA) dove 

trovò lavoro alla "Crucible Steel Co" (vedi 

registrazione  militare del 1914). 

 

Sposò Giovannina detta Jennie Policicchio 

(n.1898) ed ebbero sei figli: John Vincent 
(1923-2013), Frank (1924-2009), Benny 

(n.1926), Mario (1927-1989), Armand 

(n.1929)  e  Mary (n.1932) 

 

. 
 

 

 

 
Censimento di Reynoldsville (PA) della famiglia di Paolino Policicchio nel 1940 

 

 

Uno dei figli di Paolo fu John Vincent (1923-2013), nato a Reynoldsville (PA) che fu un 
veterano della marina americana, sposò Jane Salvino (n.1947) ed ebbero due figli: 

Paul e Sara Jane 
 

 

 



 

 

 

 

 
 

 
 

Famiglia POLICICCHIO  Pietro 
 
 

 
Pietro Policicchio (1883-1937) morì a 54 anni di età per esiti traumi subiti durante la 

Prima Guerra Mondiale essendo stato ricoverato all'Ospedale Militare  ("U.S. Army 
Hospital") a North Middletown (N.J.). 
 

Figlio di Saverio Policicchio (n.1845) e di Rosanna Veltri, arrivò a New York il 9 giugno 
1907 con la nave "Hamburg" e proseguì per Windber PA dove c'era il fratello Giuseppe 

(n.1888) c'era arrivato il 15 giugno 1906 accolto dall'altro fratello Giovan Battista 
(n.1885). 
 

Fu un soldato americano durante la I Guerra Mondiale congedato il 30 giugno 1921 
con il grado di PFC "Private First Class" (soldato scelto). 

 
Divenne cittadino americano nel 1919, era impiegato come "spinner" (operatore) in un 
"knit mill" (maglificio) ed essendo celibe, viveva in una pensione a San Francisco 

(California) dove morì il 6 ottobre 1937. 
 

 

 
Scheda di sepoltura di Pietro Policicchio presso il San Francisco National Cemetery (cimitero 
militare) in data 6 ottobre 1937 (congedato il 30 giugno 1921) 

 

 
 

 
 
 

 
 

 



 
 

 
Famiglia POLICICCHIO  Santo Giuseppe 

 
 
 

Santo Giuseppe Policicchio (1886-1950) figlio di Antonio Maria Policicchio (n.1865) e 
di Filomena Bossio (n.1865), nel 

1913 sposò Antonietta Sacco 
(1894-1985) ed ebbero sei figli: 
Filomena (n.1915), Luigia (n.1917), 

Esterina (1918-2011), Antonio (1920-

1962), Rinaldo (1925-2012) e 

Girlando (1931-2007).  
 
Arrivò a New York  il 23 ottobre 

1920 con la nave  "Rousillon" che 
era partita da Marsiglia (Francia) e 

si stabilì a Throop (Pennsylvania) 
al 168 Dunmore Street. Fece 

domanda per diventare  cittadino 
americano il 26 giugno 1923 (vedi 

modulo a dx). 

Lavorò  presso la "Mohawk Coal 

Company" a Kittaning (PA) e morì 
a Pittsburgh (PA) il 25 maggio 

1950. 
 

 

 
Lista dei candidati militari USA per la II Guerra Mondiale: c'è il 
nome di Santo Giuseppe Policicchio che aveva 55 anni, nato a 
Lago il 31 ottobre 1886, domiciliato al 727 N. Grant Ave. Kittaning 
(PA) e impiegato da Frank Park della ditta Mohawk Coal Companyl 

 

Alcuni  componenti della famiglia lo raggiunsero a tappe:  
 Rinaldo il 17 giugno 1937 con la nave "Saturnia"  
 Girlando il 27 novembre 1949 con la "Vulcania"   

 la moglie Antonietta il 13 maggio 1952 con la "Constitution" 
 



 
 

Famiglia POLICICCHIO Vincenzo e Gaetano 
 

 
Vincenzo Policicchio nato a 
Lago  l'8 novembre 1878,  

emigrò negli USA nel 1893 e si 
sistemò a Scranton (PA) e poi 

a Throop (PA) dove lavorò 
presso la "Pancoast Coal 
Company".  

 
Divenne cittadino americano il 

12 ottobre 1903.  
 
Si sposò con Pasqualina Muto 

(n.1880) il 30 gennaio 1902 ed 
ebbero quattro figli: Gaetano 

(1902-1980), Peppino (n.1904), 
Isidora (n.1908) e Maria 

Francesca (n.1910), tutti nati a 

Lago. Infatti, fece visita varie 

volte, quelle più lunghe dal 1909 

al 1910 e dal 1921 al 1924. 

 

 
Foto: Richiesta  di Vincenzo 
Policicchio per ottenere un 

passaporto USA  il 26 giugno 1924 
 

 
Gaetano Policicchio (1902-1980)  chiamato "Guy", arrivò a New York il 2 luglio 1905 

con la nave "Romanic" e si stabilì a Windber (PA). 
 

Andò a Lago nel 1915  e vi 
rimase fino al 1924 in quanto 
andò per far visita alla madre 

Pasqualina, le sorelle, il 
fratello e il nonno Gaetano. 

Poi si ammalò e quando 
divenne maggiorene nel 1923, 
fu costretto a svolgere il suo 

obbligo militare per l'Esercito 
Italiano.  

 
Ritornò negli USA nel 1924 e 
nel 1929 Guy sposò Elisa 

(n.1912) ed ebbero quattro 
figli, tutti nati in Pennsylvania: 

Pauline (n.1930), James 

(n.1932), Rosemary (n.1926) e 
Amalia (n.1928). 

 
Affidavit presentato da Gaetano Policicchio al Consolato   
Americano di Napoli per aver il permesso di rientrare negli USA dopo  
una assenza  di nove anni (dal 1915 al 1924). 

 



 

FAMIGLIA POLITANO Antonio 
 

Antonio Politano (1880-1968) sposò la vedova Antonietta Porco (1884-1969) figlia di 

Domenico "Clemente" Porco (n.1856) e di Maria Filomena Iaconetta (n.1859) ed ebbero 7 figli:  

 Elisabetta (1905-1987) nata a Springhill (PA) 

 Elvira (1907-1997) nata a Springhill (PA) 

 Amelia (n.1908) nata a Springhill (PA) 

 Mary (n.1910) nata a Springhill (PA) 

 Salvatore "Samuel" (1912-1974) nata a Springhill (PA) 

 Carmelo (1914-1996) nato a Point Marion (PA) 

 Adelina Eva (1917-2008) sposò Antonio Monaco (1900-1980) di Domanico (CS) 

 Victor Anthony (1919-2010)  medico, nato a Point Marion (PA) e deceduto a Miamo 

(Florida) 

 

Antonio era arrivato a New York il 4 maggio 1902, era un operaio edile nelle costruzione 

delle strade e si stabilì a Springhill (PA).  

 

 
La registrazione del 1942 di Antonio "Tony" Politano per il servizio 

militare mostra che  nacque a Lago il 19 settembre 1880, che abitava a Point 
Marion (PA), che era un minatore di carbone alle dipendenze della ditta 
"Leckore Coal and Coke Company" a Leckrone (PA) e che indicò la figlia 

Elisabetta  come punto di riferimento. 
 

 
Censimento del 1920 di Springhill (PA) mostra che la famiglia di Antonio Politano era composta da 

Antonio (n.1880), la moglie Antonietta  detta "Elizabeth" (n.1884) e i figli: Elizabeth (n.1905), Elvira 
(n.1907), Amelia (n.1908), Salvatore (n.1912), Carmelo (n.1914), Adelina (n.1917) e Vittorio (n.1919),  

tutti nati nella Pennsylvania. 

 

 



 

FAMIGLIA POLITANO Antonio (“Papu „Ntoniu „e Gesimina”) 

 
 

 
            Antonio Politano 

 

 
      Annita De Pascale 

 

  Antonio Politano5 (1870-1952) sposò Annita De Pascale (1878-1951)  il 28 luglio 1895  
 
Pubblicazioni di 

Matrimonio al 

Comune di Lago:  

 

 “L‟anno 1895, addì 

29 giugno, il 

sottoscritto 

Gabriele Muti, in 

qualità di 

funzionario dello 

Stato Civile nella 

Casa Comunale di 

Lago, sono comparsi  

Antonio Politano 

di anni 24, residente 

in Lago, figlio di 

Raffaele  di età 64, 

residente a Lago, e 

di Francesca Sacco di età 57, residente a Lago, e Annita Letizia De Pascale di anni 18, 

residente in Lago, figlia di Gabriele di età 44, residente in Lago e di Elisabetta Cupelli, 

contadina, residente in Lago, i quali richiedevano di fare le pubblicazioni di matrimonio che in 

questo Ufficio intendono celebrare.. Testimoni: Raffaele Spina e Pasquale Arlotti...Firmato: 

Gabriele Muti. Matrimonio celebrato il 28.7.1895.” 

    Antonio Politano emigrò negli USA a 29 anni e sbarcò a New York con la nave “Werra”  l‟ 

8 marzo 1900 assieme ad altri laghitani (Gaetano Caruso, Giuseppe Mazzotta, Vincenzo, 

Domenico e Luigi Porco, e Filippo Scanga).  

                                                 
 
5
 Antonio Politano nacque a Lago  alle ore 18:00 del  30 settembre 1870 ed era figlio di Raffaele Politano  

di Antonio nato nel 1830 e di Francesca Sacco di Giovan Battista. Il nonno paterno di Antonio aveva lo 

stesso nome,  mentre il  nonno materno era Bruno Bossio. Il  suo soprannone “ „e Gesimina” deriva dal 

nome di sua sorella “Gelsomina” nata il 20 aprile 1866. Questa donna frequentava la Chiesa assiduamente 

portando  con se il piccolo Martino Milito (che successivamente divenne Padre Martino)  ed ebbe così un 

ruolo decisivo nella vocazione religiosa del  fanciullo. Il fratello di Antonio, Francesco (n.1864) era 

Procuratore della Chiesa della SS. Annunziata e quando nel 1916, durante una violenta tempesta di pioggia, 

un fulmine rovinò l‟artistico campanile, egli assieme ad Antonio, lo riparò. 

 

 



Andò a vivere a Cheraton (Pennsylvania). Rimase negli USA  solo 4 anni perchè si ammalò di 

malaria e dovette rientrare al paese dove era procuratore della Confraternita di M.SS. 

Immacolata, S. Giuseppe e S. Giacomo.  

Nave “Werra” di 5000 tonnellate  fu costruita 
nel 1882 per la “North German Lloyd Line” 

 
Il baule che Antonio Politano utilizzò nel 1900 

quando emigrò in America 

 

Antonio Politano e Annita De Pascale ebbero 10 figli: 

    
 Emerenziana (1897-2001) sposò nel 1923 Gabriele Sacco (n. 1901). Ebbero 5 figli: 

Francesca e Letizia emigrarono in California, Marietta a New York,  Valeria  si trasferì a 

Cosenza e  Vittorio rimase a Lago. 

 Gabriele (1900-1941) sposò Marietta Ciardullo ed ebbero 3 figli: Annita  (“Ninnilla”, 

la mamma di Mariella Muto, moglie di Francesco Senatore), Francesca ed Antonio. 
Gabriele andò volontario in Abissinia nel 1936 dove assieme ad altri laghitani, faceva 

parte di una banda  musicale. Morì a Gonder il 21 novembre 1941 in 

seguito ai  bombardamenti inglesi. 

 Vittorio (1904-1989) sposò Berenice Stancati (1907-1990). 
 Luchino (1906-1938), morì giovane all‟età di 32 anni.  

 
 Nicola (1908-2005) foto  sposò Amalia De Pascale. Ebbero 2 figli: 

Wladimiro (n.1940) e Franca (n.1943). Nicola rimase a Lago ma 

suo figlio Wladimiro Politano emigrò a Caracas ( Venezuela) 
nel 1966 dove venne apprezzato come pittore e scultore con 

riconoscimenti internazionali. 
 

 Amelia (1910-2005) sposò un Morelli di Grimaldi  CS ed 

ebbe una figlia (Sara).  
 

 Girlando (1912-1988) sposò Carmela Gallo (foto)   
Ebbero 3 figli: Ettore, Dorotea e Stefania. Ettore si 
trasferì a Rende CS mentre Stefania, come residenza, 

scelse Cosenza. 
 

 Paolino (1914-2002) sposò Evelina De Pascale. Si trasferirono a Cosenza ed ebbero 3 

figli: Franco, Bianca Maria e Marcella. Paolino s‟impiegò fu Ufficiale di Polizia Municipale 

a Cosenza. 

 

 Salvatore (1918-1996) sposò Marietta Scanga (n.1925-‟e Sciucca)-foto. 

Ebbero 2 figli: Luchino ed Annita. Salvatore rimase a Lago ma il figlio 

Luchino Politano, direttore del gruppo folk di Lago “‟U Campanaru”, si 

trasferì a Rhò vicino Milano dove é stato un docente in una scuola 

media. 

 

 Giuseppe “Peppino” (1922-2015) visse a Cosenza. 
 



 
 

 
FAMIGLIA POLITANO  Domenico Angelo e Pasquale 

 
 
Domenico Angelo Politano (1877-1948) figlio di Giuseppe Politano (1834-1895) e di 
Francesca Piluso (n.1845),  nacque il 20 febbraio 1877 e morì a Victoria (British 
Columbia) Canada il 31 agosto 1948. 

Emigrò negli USA arrivando con la nave "Ems" a New York il 12 luglio 1899, diretto a 
Pittsburgh PA e ritornò tre volte a Lago. Fu raggiunto dal fratello Pasquale (1886-

1961)  il 27 giugno 1901, dalla sorella Maria (n.1889) il 27 luglio 1907 e dalla moglie 
Innocenza  il 26 gennaio 1912. 

 
Pasquale Politano (1886-1961) sposò Anna Piluso (1885-1975) che era arrivata a New 
York il 27 luglio 1907 con la nave "Cretic", diretta a New Kensington PA. Si sposarono 

nel 1909 a Victoria, vissero al 1071 Burnside Road ed ebbero 6 figli: Josephine (1910-

2006), Joseph (1911-1987), Phil (1913-2011), Victor (1914-2010), Louis (1916-2012) e 

Bert (1917-2011). 

 
Domenico Angelo Politano  (1877-1948)  sposò a Lago nel 1904 Innocenza Pulice 

(1878-1919) e quando questa morì a Victoria, si risposò nel 1922 a Saanich (BC) con 
Rosa Bruni (1894-1943). Ebbe tre figli:  Giuseppe (n.1907 a Lago), Francesco (n.1913 

a Victoria) e Joseph (n.1914 a Victoria). Divenne cittadino canadese il 17 marzo 1922. 
 
 

 
Certificato di nascita di Domenico Angelo Raffaele Politano nato a Lago il  

20 febbraio 1887  e coniugato con Innocenza Pulice il 22 novembre 1904 
 
 

 

 
Registro sulla nave Ems dal quale Domenico Angelo Politano a 22 anni sbarcò il 12 luglio 1899 assieme ai  
compaesani Pasquale Magliocco  di 25 anni e Giovanni Battista Aloe di 29 anni, tutti diretti a Pittsburgh PA 



 
 

FAMIGLIA POLITANO George Dominick 
 

Francesco Politano (1831-1903) sposò Palma 

Mastroianni (n.1831) ed ebbero un figlio chiamato  

George Dominick Politano (n.1872) che emigrò negli 

USA nel 1888 e sposò nel 1897 Mary Concetta 

Giuffée (1877-1949) nata a Genova ed ebbero undici 

figli, tutti nati ad Amsterdam (New York):  

 Carmela detta "Molly" (1898-1977 

 Palma (1899-1975) 

 Frank (n.1900) 

 Anthony detto "Tony" 

 Madeline (1903-1970) 

 Lucy (n.1905) 

 John (n.1906) 

 Angelina (1908-1980) 

 Joseph (n.1911) 

 George (1912-1978) 

 Eleonore (1918-1994) 
Foto: George Politano e  Mary Concetta 

 

 

 
Censimento del 1910 della città di Amsterdam (New York) dove si nota che la famiglia di George 
Politano e di Mary Concetta era composta da nove figli, che George aveca 38 anni ed era arrivato negli 
USA nel 1888 mentre la moglie ne aveva 33 ed era arrivata nel 1890. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Lucy Politano 

 

 

 
Joseph Politano 

 

 
Eleonore Politano 



 

FAMIGLIA  PORCO Angelo („e Matacinu) 
 

Angelo Porco (1873-1957) era figlio di Carmine Porco (1830-1899) e di Elisabetta 
Palermo (n. 1833).  

 

Nal 1899 Angelo sposò Carolina Sabatina Naccarato (1878-1959)  
ed ebbero i seguenti 9  figli: 

 

 Giuseppe (n.1900), sposò Rosina Piluso („e Niebbuli), emigrò nel 1923 assieme 
ad altri 44 laghitani con la nave “Providence”, si sistemò 

 vicino Pittsburgh (Pennsylvania). Ebbe 3  figli:  Genesio e  Mafalda (emigrarono 
in Canada ) e Carolina ( vive in Amantea).  
 

 Beniamino (1902-1974) emigrò a New York il 27.11.1920  con la nave 
“Gothland” assieme a Nicola Naccarato e Aurelia De Luca per riunirsi con sua 

cugina Elizabeth Porco a Point Marion (Pennsylvania). Sposò Elvira Politano ( 
nata nel 1907, deceduta  nel 1997 a 90 anni a Wheeling-Virginia). Ebbero 3 
figli: Angelo (1928-1942), Nina ( n. 1931,  professoressa d‟inglese che sposò 

William Barton, un affermato ortopedico nato nel 1925) ed Erminio (1937-
1988) chiamato “Herman” che sposò Marietta Borberieri. 

 
 Maria (1905-1950)  rimase a Lago, sposò Angelo De Pascale (1904-1975) e 

nacquero Francesca ( 1926), Antonio (1928), Filomena (1931) e Francesco 

(1940, ex Sindaco di Lago). 
 

 Alfredo (n.1907) si trasferì ad Amantea nel 1952 e nel 1957 emigrò assieme al 
figlio Arnaldo negli USA (a moglie e gli altri figli, Elena, Carmine, Amelia e 
Giuseppe, lo raggiunsero dopo qualche anno). 

 
 Adelina (n.1909) sposò Giulio Posteraro (nato nel 

1905)  ed ebbero una figlia (Esterina- foto) che si 
fece suora guanelliana nel 1946 ed abita vicino a 
Como. 

 
 Clementina (n.1912) sposò Michele Provenzano ed 

ebbero 6 figli: Rosetta, Nicola  (laurea in Economia 
e Commerico, abita a Foggia), Gino (ex Ragioniere 
Comunale di Lago), Pino, Maria e Silvana. 

 
 Settimio (n.1915) abitava ad Amantea ed ebbe 5 

figli: Maria (insegnante), Sergio (medico), Jole (insegnante), Dino (medico) e 
Giuseppina (medico, abita a Roma). 

 

 Nicola (n.1917) sposò Marietta De Luca  ed ebbero 4 figli:  
Francesco ( il fotografo di Lago), Rita (professoressa, moglie di Ettore Politano), 

Jole (laureata, ex dirigente dell‟Ufficio Anagrafe di Lago) e Luciano. 
 

 Mariano (n.1921) trasferito ad Amantea, ebbe 3 figli: Elisabetta, Angelo 
(commercialista) e Tonino (farmacista in Amantea). 

 

 
 



 

 
 

Famiglia PORCO Carmine 
 

 
Carmine Porco nato a Lago  il 20 settembre 1878 e deceduto a Pittsburgh Pa il 4 

agosto 1926 a causa di un incidente sul lavoro (una ruota di un treno gli cadde 
addosso).  
 

Era sposato con Rosa Porco (n.1876). 

 

Emigrò negli USA  sbarcando a New York dalla nave "Ultonia" il 27 ottobre 1913 e si 

stabilì a Kittanning PA. 
 

 

 

 
Certificato di decesso di Carmine Porco nato a Lago il 29 settembre 1878 e deceduto a 

Pittsburgh PA il 4 agosto 1926 per un incidente sul lavoro in quanto gli cadde addosso una 

"railroad engine wheel". Era figlio di Vincenzo Porco e di Rosaria Naccarato,  era coniugato 

con Rosa Porco ed abitavano a Pittsburgh. 

 

 

 
 

 

 



Famiglia PORCO Giuseppe  
 

 

Giuseppe Porco (1857-1945) emigrò a Pittsburgh (Pennsylvania) il 1900 
all‟età di 43 anni.  

Dopo tre anni (nel 1903) arrivò la moglie Rosina Naccarato (1866-1960) 
di 37 anni e i figli Angelina di 14 anni, Vincenza di 10 anni ed  Emilia 
di 4 anni. 

Altri parenti li raggiunsero a Pittsburgh:  

 il cognato Giuseppe Mazzotta di anni 40 ed il fratello Giovanni 
Porco di anni 30 (nel 1906) 

 il nipote Carmine Muto di anni 17 (nel 1907) 

 i nipoti Gaetano di anni 21 e Gioacchino Porco  anni 21 (nel 1921) 

A Pittsburgh,  Giuseppe Porco e di Rosina Naccarato ebbero un'altra figlia 
(Michelina) nata nel 1904. 

Ad età giovanissime, le figlie si sposarono con  emigranti laghitani: 

 Angelina sposò Gabriele Chiatto (n. 1887) ma morì a Pittsburgh nel 

1918 a solo 29 anni 
 A 16 anni (nel 1908), Vincenza sposò Emuanuele Runco (n. 1881) 

 A 17 anni (nel 1915), Emilia sposò Raffaele Bossio (n.1892) 
 Nel 1919 (a 15 anni) Michelina sposò Dominick Cappellano (1893-

1968) e morì nel 1986 a 82 anni. 

Giuseppe Porco era figlio di Giovanni Porco e Angelina Scanga. 

Rosina Naccarato era figlia Umile Naccarato (n. 1830) ed Eugenia Runco 
(n.1841). 

Umile Naccarato era figlio di Francesco Naccarato (1791-1864) e  

Bruniana Coscarella (1798-1866) 

Eugenia Runco era figlia di  figlia di Ferdinando Runco ed Angela 
Scanga 

 

 
 

 



 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

Foto del 1914 ca. a Pittsburgh (PA). Da sx a dx: Clemente Scanga , 
Pasquale Chiatto (seduto) e Ippolito Gatto. 
 
 

Clemente Scanga "di Sciani" (1883-1965) figlio di Lorenzo 

Scanga (1854-1909) e di Eleonora Cavaliere (1854-1913), era 

arrivato a Pittsburgh nel 1908 dove rimase fino all'inizio della 

Prima Guerra Mondiale quando decise di  ritornarsene  a Lago.  

 

Sposò Vincenzina Porco (1886-1970) ed ebbero 5 figli:  

 Lorenzo (n.1909)  

 Eleonora (1911-2003)  

 Peppino (n.1913)  

 Antonio (1924-2008) sposò Elisabetta Maione ed emigrarono ad 

Egg Harbor (New Jersey) USA 

 Sabatino Francesco (1930-2005) che sposò Chiara Zaccaria (1930-

1978) ed ebbero 5 figli tra i quali Antonio (il ben noto strinaro di 

Lago) e Nicola (il creatore del Presepe di San Giuseppe) 

 

 
 



 
Famiglia PORCO Giuseppe 

 
 

Giuseppe Porco (1902-

1984) sposò  Teresina 
"Scina" Porco (1900-

1989) il 3 luglio 1920 ed 
il 21 giugno 1924 arrivò 

a New Yortk con la nave 
"Olympic".  Abitava al 
349 Linden Street, 

Brooklyn, New York ed il 
18 maggio 1927 divenne 

cittadino americano. 
 
Foto: Domanda di Giuseppe 

Porco per cittadinanza 
americana nel 1927 

 

Il figlio Giovanni Porco 
(1931-2007) emigrò 

assieme alla madre 
Teresina arrivando a 

New York il 26 agosto 
1947 con la nave 

"Marine Shark" .  
 
Ritornò a Lago  nel 1951 per sposare Carmela Naccarato (1929-1996) con la quale 

rientrò a New York con la nave "Constitution" il 27 luglio 1951. 
 

 
Brooklyn, New York nel 1953 

Da sinistra a destra: Vincenzina e  Gino Palermo, Carmela Naccarato in Porco, 
Orlando Pilusoe moglie Anita, Giuseppe e Scina Porco col nipotino Joe Junior e 
Raffaele Gallo mentre si godono il loro tempo libero  una domenica pomeriggio  

nella backyard” della casa di Adamo  Palermo. 



 
FAMIGLIA PORCO Sabatino Antonio Francesco 

 
 

Sabatino Antonio Francesco Porco (foto) nato a Versaggi di Lago, 
alle ore 19:20 del 18 luglio 1879 e deceduto il 14 dicembre 1954 per 
una emorragia cerebrale a McKees Rock PA,  arrivò a New York il 22 

settembre 1895 con la nave "Austria" all'età di 16 anni. Diventò  
caposquadra  ("foreman") tra operai ferrovieri. 

 
Era figlio di Santo Porco (n.1851) e di Anna Arlia 
Ciommo (n.1853).  

 
Sposò Antonia Cianciarulo (1882 –1962 di Marsico Nuovo PZ foto )  

ed ebbero 10 figli:  
 

 Carmen (1901-1901) 

 Maria Anna (1902-1990)  

 Maria Josephine (1905-1905)  

 Dominic (1906-1988) 

 Maria Carmela (1908-1996) 

 Joseph (1913-1976) 

 Maria Rosina (1915-1915)  
 Maria Felicia (1917-2009)  

 Elizabeth Marie (1919-2010) sposò James Tarquinio 
(1912-1985)  foto 

 Maria Grace (1921-1992) 

 

 
Domanda del 1911 di Sabatino Antonio Porco per ottenere la cittadinanza USA. Si apprende 

che all'epoco era un negoziante al dettaglio, nato il 18 luglio 1879 a Lago CS, residente al 117 
Harlem Ave., McKees Rocks (PA), arrivò a New York il 22 settembre 1895 con la nace "Austria", 

sposato con Antonietta Cianciarulo di Marsico Nuovo PZ e che avevano 4 figli: Maria  
(n.15.10.1902), Domenico (n.22.7.1906), Maria (n.5.7.1908) e Giovanni (n.21.8.1910). 

 

 



FAMIGLIA  POSTERARO  Abramo 

 
 Il padre di Abramo Posteraro era Angelo Raffaele Posteraro (1877-1965) che emigrò negli 

USA nel 1899. Si recò a New Kensington (Pennsylvania) e lavorò come manovale, ritornando in 

Italia dopo pochi anni. Successivamente ritornò negli USA  adattandosi a vari tipi di lavori, 

nella ferrovia e  nelle fabbriche dell‟allumino e del ferro, guadagnando $ 1 al giorno che allora 

corrispondevano a  5 lire italiane. Nel 1908 venne a Lago per sposarsi con Maria Letizia 

Palumbo „e Froffa (n. 1885). Trovandosi in Italia nel 1915, fu chiamato alla leva e dovette 

combattere alla I Guerra Mondiale. Ritornò in America partendo da Napoli il 5 marzo 1920 con 

la nave “Canada” (nave francese della “Fabre Line” di 9.600 tonnellate, velocità 15,5 nodi e 

capienza 2166 passeggeri). Sbarcato a New York, raggiunse il fratello Pasquale che viveva  ad 

Elizabeth (PA). Nel 1929 in America iniziò la Grande Depressione (“Great Depression”) e 

Angelo Raffaele rimase senza lavoro. Nel 1947 il figlio Abramo a soli 18 anni di età, fu il primo 

figlio ad emigrare per raggiungere il padre. 

 

Angelo Raffaele Posteraro ed Maria Letizia Palumbo ebbero 6 figli: 
 Giuseppina (n. 1909) rimase a Lago, 
 Mariano (n. 1915) emigrò negli USA nel 1948, arrivando a New York con la “Saturnia”, 

 Carmelo (1917-1981) arrivò con la nave “Giulio Cesare” 
 Amelia (n. 1919), coniugata “Greco”,  nel 1951 sbarcò  a New York dalla nave 

“Saturnia” assieme alla madre Maria Letizia ( che visse e morì a Pittsburgh),  
 Graziano (n. 1920) arrivò a New York nel 1956 con la nave “Andrea Doria” nel 

suo penultimo viaggio prima che affondò nel luglio 1956. 
  Abramo (1929-2013) arrivò nel 1947 con la “Marine Perch” (nave che da Napoli  

trasportava le truppe americane che ritornavano in Patria dopo aver combattuto in 

Europa). Trovò impiego come sarto in un grande magazzino 
(“department store”), poi presso  Joseph Horne Co. per 24 
anni, ed infine si mise in proprio aprendo nel 1971 la  

Posteraro's Tailoring in Bethel Park che rimase attiva fino al 
2011. Con i suoi risparmi, ha potuto fronteggiare le spese del 

viaggio per gli altri componenti della famiglia rimasti a Lago.  

Nel 1957 andò al paese per sposarsi con Silvana Aloe, figlia di 
Ulderico e Flora.  Dal matrimonio nacquero 3 figli: Giovanni (n. 

1958), Adriano (n.1961) e Flora  (n.1963), tutti dei distinti 

professionisti. Flora (foto) è una nota telecronista della ABC 27 a Philadelphia . 
 

 

Abramo,  Angelo e Mariano Posteraro  
Pittsburgh 1949 

 

 
 

Abramo Posteraro e  moglie Silvana Aloe  (con occhiali) 
 e famiglia.  Pittsburgh 2004  

 



FAMIGLIA POSTERARO Domenico (pioniere del Far West) 
  

  
Domenico Posteraro (1859-1951), 

nonno di Arthur (n.1923) emigrò da Lago 
nel 1885 assieme al fratello 

Saverio o “Sam” (1856-1938)  ed 
arrivarono  a Pueblo (Colorado). 
Trovarono lavoro come operai nella 

costruzione della ferrovia “D & RGW” e 
fecero domanda per   diventare 

proprietari terrieri grazie alla Legge 
“Homestead”. Nello stesso anno 
Domenico andò a Lago per sposare 

Domenica “Mamie” Rose” De Luca (n. 

nel 1865 a Lago- dec. nel 1950 a Salida,  

sorella di Giuseppe De Luca). Subito dopo 

il matrimonio  fu chiamato al servizio 
militare  e partecipò alla Guerra 

d‟Etiopia. Suo figlio Bernardino o 
“Benjamin” (1887-1979) e sua figlia Mary 

(n.1888) nacquero al paese. La Guerra 
era finita e  nel 1888 tutta la famiglia  
partì per Salida.  Appena arrivati,  

fecero costruire la loro casa dai  fratelli  
Stancati di Lago che gestivano 

un‟impresa di costruzioni edili. 
Foto: Domenica “Mamie” Rose De Luca e 
Domenico Posteraro a Salida nel  1940 ca (Foto di 

Arthur Post) 
Altri sette (7) figli nacquero a Salida: Louis (ebbe un unico figlio: Robert ), Carolina 

(figli: Joe e Carmela), Giovanni (figli: Mamie, Wallace e Dorothy), Letizia (figli: Adelina, 

Lloyd e Betty), Fiorina (figli: Frank, Donald e Norman), Raffaele (figli: Edward e Harold), 
Ersilia (figlia unica: Eleonora) e Saverio (figli: Bill e Dan).   

  
 
 

 
Foto: Famiglia di Bernardino  
Posteraro nel 1950 ca.  
Da sn a ds, seduti:  
Arthur Posteraro, Bernardino 
Posteraro e moglie Nicolina 
Scanga.  

In piedi, dietro:  Dominic, Eileen e 
Ernie Posteraro  
(Foto di Arthur Post)  
 
Bernardino Posteraro (1887-
1979) figlio di Domenico,  era il 

padre di Dominic (1919-1974), 
Arthur (n.1923), Ernie, Eileen e 
Gene. 

 
 

 
 

 
 



 
 

Essendo diventato cittadino americano, nonno Domenico faceva da sponsor per far  
arrivare da Lago molte famiglie che all‟inizio  lavorarono nei suoi  “ranch”: le famiglie 

GROE (cognome modificato a  “Groy”), SCANGA, Giuseppe DE LUCA, MUTO, SPINA, 
ALOE (cognome cambiato ad  “Alloy”) ecc.  Ritornò a Lago nel 1913 assieme alla moglie 
e figlio Bernardino di 26 anni per fare visita ai genitori e ai suoceri (Giuseppe Scanga e 

Giovannina Posteraro). Rientrarono al porto di New York il 2 luglio 1913 con la nave “Olympic” 

che era partita da Southampton. Diventò molto ricco ed anche i capi 

indiani Ute*  tra cui  Shavano  e Ouray –foto-) venivano a trovarlo 

per effettuare degli scambi commerciali (ad esempio, cibo al posto 
di pellami e di pellicce) e divenne proprietario di una buona parte  
del centro del paese (abitava su  “Poncha Blvd”). Siccome era difficile 

per gli americani a pronunciare “Posteraro” e siccome la setta segreta 

KKK perseguitava gli italiani, egli cambiò il suo cognome a “Post”. Allora 

Salida aveva solo 1500 abitanti ma nella ferrovia “D & RGW” ci 

lavoravano circa 2000 persone provenienti anche dai paesi vicini.  

Essendo molto devoti a San Francesco di Paola e alla Madonna delle 

Grazie, i  coniugi frequentavano la Chiesa,  la Signora Mamie andava a Messa ogni mattina e 

suoi figli e nipoti completarono  la scuola cattolica di St. Joseph‟s Parish.  

 
*Prima che i Bianchi occupassero il Colorado, quasi tutto il  territorio era abitato dagli  Indiani Ute. Nel 

1879, con il pretesto che alcuni indiani avevano ucciso 11 uomini bianchi, gli Ute vennero espulsi 
definitivamente dai loro territori e costretti a vivere isolati in due riserve del Colorado.  Oggi  Salida onora 
i due capi indiani Ute chiamando due principali strade “Shavano Avenue” e “Ouray Avenue”. 

 

  
Certificato di nascita originale di Bernardino Posteraro, manoscritto nei Registri 
Comunali di Lago.“Nel 1887, il 20 di giugno alle ore pomeridiane 5 e minuti 8, nella 

Casa Comunale dinnanzi a 
me, Giovanni Coscarelli, 

poiché erano impediti il 
Sindaco e l‟Ufficiale dello 
Stato Civile del Comune di 

Lago, è comparso 
DOMENICO POSTERARO di 

anni 27, bracciante, 
domiciliato a Lago, il quale 
mi ha dichiarato che alle ore 

antimeridiane 4 e 7 minuti 
del  giorno 20 del mese 

corrente (giugno) nella casa 
posta in Contrada Manieri ed 
accasato con DOMENICA 

ROSA DE LUCA di Nicola, 
sua moglie, contadina, 22 

anni, è nato un bambino di 
sesso maschile che egli mi 

presentò, e a cui dà il nome 
di BERNARDINO.” 

 

 
 

 
 

 



Ecco come Robert Posteraro (nato nel 1923) descrisse la storia dell’arrivo e 
ambientamento a Salida del nonno Domenico Posteraro 

 
(Tratta da “The Robert E. Post Interview” effettuata da Beth Smith il 5 febbraio  2004 modificata da dati 

ottenuti dal sottoscritto da Arthur Posteraro, venditore di mobili in pensione,  il 14 novembre 2006. Le 

modifiche all‟intervista di Robert  effettuate in seguito al colloquio con Arthur Post, sono sottolineate) 

 
“ Mio nonno Domenico Posteraro  e suo fratello Saverio “Sam” Posteraro vennero 

dall‟Italia perché il loro fratello Bruno*, un falegname e costruttore edile che abitava 
in Pennsylvania,  fece loro da sponsor. Lavorarono per lui per un breve periodo e poi 
decisero di comprare due cavalli, si misero sul treno ed andarono verso l‟Ovest  dove 

si diceva che ci fossero  grandi opportunità e dopo una settimana, arrivarono a 
Pueblo nel Colorado. Fecero per lungo tempo gli  operai nella  costruzione della 

Ferrovia Rio Grande da Canon City fino al canyon.  
   Un giorno decisero di fare delle vacanze ed andarono con il  cavallo su un canyon 
arrivando nella  vallata di Salida. Mio nonno mi ha sempre detto: „ Salida allora era 

piena di alberi di pino, così fitti che tra essi non c‟era spazio sufficiente per passarci.‟ 
Continuarono a galoppare fino a 12 km ad ovest di Salida, trovarono dei bei prati e  

decisero di approfittare della Legge Homestead. Mio nonno occupò dei campi mentre il 
fratello Sam si sistemò vicino al fiume Arkansas. Per essere in regola con la legge 
hanno dovuto costruire delle piccole baracche dove vissero e quando il nonno vide che 

le cose andavano bene, ritornò al suo paese nativo ( Lago) per sposarsi la donna che 
amava, Domenica Rose Mamie De Luca, mentre il fratello Sam tenne d‟occhio i 

campi di Domenico.  Pochi giorni dopo il matrimonio, il nonno  venne  chiamato a 
prestare servizio nella Cavalleria dell‟Esercito Italiano ed inviato a combattere in 
Abissinia dove rimase per  quasi un anno.” 

 
 Bruno Posteraro ( n. 1868), s‟integrò molto bene nell‟ambiente americano, 

diventando pompiere della città di New York e cittadino americano nel 1897. La sua 

buona posizione socio-economica gli permise di aiutare i parenti rimasti a Lago e di 

andare a trovarli  nel 1893, 1895, 1898 e 1905. Nel 1899 lo raggiunsero  la moglie 

Raffaela Cavalieri di 26 anni e i figli Elena di 4 anni e Amedeo di 1 anni ed andarono 

tutti a vivere a Pittsburgh (Pennsylvania) e successivamente si trasferirono a Los 

Angeles. 

 
Registro dei passeggeri sulla nave “Werkendam” sbarcata a New York il 4.10.1898 mostra che Bruno 
Posteraro aveva 30 anni, era sposato (“M”= “married”), occupazione pompiere (“Fireman”), era 
cittadino USA, proveniva da Lago, aveva $430, ed aveva vissuto negli USA dal 1886 al 1898. Viaggiava 

con altri due paesani: Pasquale Cavalieri di 20 anni e Silvio Peluso di 19 anni. 
 

  “In seguito ritornò con la moglie, il  figlio Bernardino (n. 1887) ed la bimba  Mary 
(n.1888) che era la sorella maggiore di mio padre, la quale da grande  si  sposò  con 

Louis Feloso. Nel terreno costruì un‟altra baracca per loro tre e subito dopo, volendo 
allargare la famiglia, decise di farsi costruire una  vera casa, tutta in mattoni, dai 

fratelli Stancati che allora avevano un‟impresa edile. In questa casa nacquero altri 10 
figli tra cui mio padre (Louis)* e tanti nipoti (il sottoscritto incluso). Mio nonno diede 
ad ognuno dei suoi figli un ranch già avviato. In seguito egli,  assieme ad altri, 

costruirono una casa per la mia famiglia dove i miei genitori mi portarono quando ero 
piccolo e dove vissi per 31 anni prima che i miei decisero di vendere il ranch.”  
 
*Louis Posteraro  (n.1898) sposò Vivian Marie Barbiero  (n.1903) ed ebbero un unico figlio, Robert 
(n.1923) che  nel 1945 sposò Ethyl Marie Speeze (n.1923) ed ebbero un figlio (Gary Louis) nel 1948 

ed una figlia (Cheryl E). nel 1953.  
 



 
   “ Quando ero ragazzo la ferrovia era una grossa industria qui a Salida. Se allora si 

camminava lungo la “F Street” si vedevano  pochi negozi, ma tantissimi operai della 
ferrovia che si recavano al lavoro o che rincasavano. Oltre 2000 persone lavoravano 

nelle officine e sui binari della ferrovia. Una volta era il terminale più importante della 
Ferrovia Rio Grande ed ecco perché fu costruito l‟Ospedale  Rio Grande  proprio per 
assistere questi operai….  
…l‟unico modo per emigrare in questa nazione era quello di avere un garante ed un  

lavoro. Così la famiglia Groe che tutti conoscono qui al paese, arrivò grazie al nonno,  
che fece arrivare da Lago il vecchio Giovanni Groe il quale  si mise a lavorare nel 
ranch. Venne aiutato da mio nonno ad acquistare del terreno a Maysville e ciò fu un 

grande aiuto per lui. Fece poi arrivare anche la famiglia  Scanga (la sorella di mio 
nonno è coniugata  Scanga) che occupò il terreno che ancora oggi si chiama „Scanga 

Ranch‟. Venne inoltre Giuseppe De Luca (il padre di mia nonna). Fece venire molte 
persone,  e offrì loro  i primi aiuti nel campo agricolo e nell‟allevamento del bestiame. 
Aiutò tantissimi  laghitani ed  anche  le famiglie  Muto e  Spina  assistendole nel 

sistemarsi nei campi e nei ranch. All‟epoca era molto economico „acquistare‟ dei 
terreni ed il nonno li informò dove recarsi per  avere un prestito per l‟acquisto ed era 

una grande cosa fare tutto ciò. 
   Vedere come cresceva la città di Salida era impressionante a partire da  qui  a 
Shavano Avenue dove viviamo. Ogni tanto  la mamma scendeva a casa del nonno per 

fare il bucato perché da noi al ranch non c‟era dell‟acqua corrente. Qui in centro io e 
mia cugina Louie Barbiero andavamo a caccia di conigli. Su questa altura non c‟era 

niente eccetto la casa della famiglia Barkett. Successivamente  iniziarono a costruire 
alcune case ed  il campo di golf nel 1935 che occupò un bel pezzo di terreno. Fino a 
Poncha Blvd non c‟era niente.  

   Non le ho detto come i “Posteraro”  cambiarono il loro nome a “Post”.    Mio 
nonno ed il fratello  seguivano le tradizioni laghitane nelle quali  il primogenito doveva 

prendere il nome del nonno e questa usanza  veniva religiosamente  seguita. John 
Voyle, l‟avvocato di fiducia del nonno, un giorno lo chiamò e  gli disse che si era 
creata una grande confusione nei registri catastali del capoluogo (Buena Vista) a 

cause del ripetersi del nome “Domenico Posteraro” tra i suoi nipoti. Suggerì che lui 
poteva tenersi il suo cognome, mentre per  i  suoi eredi  era meglio cambiarlo da 

“Posteraro” a “Post”. E così fecero.  
   In famiglia, la prima automobile l‟ha posseduta il nonno. Era una Hudson. E quando 

i fratelli Argyll aprirono nel 1935 sulla “First Street” un‟auto-officina meccanica, mio 
padre acquistò una Nash modello cabriolet. Anche mio zio Ralph ne acquistò una e la 
tennero  per parecchio tempo. Poi divenne molto popolare il “modello A berlina” della 

Ford  che era molto più bella e più spaziosa. La comperò e se la tenne per parecchi 
anni, passando poi alla Pymouth  che usò  molto tempo.  

    Nonno Domenico era un grande proprietario immobiliare del centro del paese.  
Possedeva gli edifici dove oggi c‟è la ditta di Mobili Greenburg,  quelli all‟angolo di 
strada dove c‟è  l‟ufficio del Dott. Lund fino alla banca, quelli dove oggi c‟è il 

supermercato Safeway ( che allora era uno scatolificio per impaccare e spedire la 
lattuga) ed infine gli stabili davanti  al vecchio Teatro di Salida. Erano suoi tanti dei 

vecchi edifici  qui vicino, ma c‟erano anche altri proprietari di Lago come la famiglia 
Groe che lui  fece venire in America, e che iniziarono  a costruire edifici lungo tutta la 
“F Street”.  
  Il nonno divenne un intimo amico dei Capi Pellerossa Shavano e Ouray che 
venivano al ranch per avere degli alimenti  in  cambio dei  loro pellami e delle loro 

coperte. Una volta il nonno teneva in un baule una  foto (oggi varrebbe tanti soldi) 
che lo ritraeva mentre si abbracciava con  i due Capi indiani, Shavano e Ouray. Era 
una bellissima foto che purtroppo andò persa….” 

 
 



 
FAMIGLIA POSTERARO Gaetano  maestro di musica 

 
Gaetano Posteraro nato a Lago il 21 novembre 1888, figlio di Giuseppe Posteraro 

(n.1847) e di Costantina Teresa Stancati (n.1859), fratello di Salvatore 
(n.1882), Giacomo (n.1885), Marietta (n.1891), Luca (n.1895) e Giuseppina 
(n.1898), sposò  Irene Posteraro nata ad Amantea (CS) il 30 novembre 

1890 ed ebbero due figli: Giuseppe "Joseph" (n.26.01.16) e Francesco 
"Frank" (n.01.01.20) e abitarono a Lago in via Nazario Sauro. In qualità 

di Maestro di Musica, il 24 giugno 1923 arrivò a New York da Napoli 
con la nave "Providence" assieme ad altri 44 musicisti di Lago tra i 
quali c'era suo fratello Luca (n.1895), invitati a partecipare ad una breve  

tournèe ma invece molti di loro rimasero negli USA.  Gaetano si stabilì  
all'inizio a Pittsburgh (PA) e successivamente al 1024 Third Avenue di New Kensington 

(PA) dove fece l'insegnante di musica. Anche il fratello Salvatore (n.1882) era emigrato 
negli USA nel 1905. 
 

 
Richiesta del 1924 di  Gaetano Posteraro per ottenere  la cittadinanza americana 

 

 
Registrazione per la disponibilità militare di  

Gaetano Posteraro nel 1942 



FAMIGLIA PUGLIANO Domenico 

 

  Il padre di Domenico Pugliano (1907-1988) era 
Raffaele Pugliano  (nato a Terrati nel 1867) e la madre 
era  Carmela Ianni che purtroppo morì a 32 anni 

quando Domenico aveva solo 7 anni. Raffaele partì da 

Napoli il 21 luglio 1913 con la nave “Ancona”  arrivando poi a 

Pittsburgh (PA) dove abitava il cugino Giuseppe Sconza  al 

numero “4686 di Lorigan Avenue” che lo aspettava.  Sulla 

nave era assieme ad un  compaesano (Giuseppe Durantini). 

Dagli archivi esaminati, non risulta un suo precedente arrivo 

a New York, sebbene si sapesse che era già stato a New York dal 1909 al 1912. (I nipoti  

intervistati dal sottoscritto per telefono,  dichiararono invece che il nonno era già rientrato a 

Terrati  verso il 1906). 

Dal 1926 al 1928 Domenico fece il servizio militare e  
nel 1930 sposò Tommasina Runco (1912-1997)-foto-di Aria di Lupi (Lago) 
ed ebbero 6 figli: 

 
 Carmela (n.1931):  -foto- emigrò nel 1956, sposò nel 1957 

Francesco Piluso (di Vasci). Attualmente abita a Kittanning (PA) ed 
ha 4 figli: Joanna, Angela, Guy e Suzanna e rimase vedova nel 
1994.  

 
 Raffaele (1934-2007): iniziò a lavorare come boscaiolo a 14 anni, e poi passò 

nell‟edilizia a Cosenza. Emigrò nel 1955 in Germania 
con contratti stagionali e nel 1956 fu richiamato a 
Bloomfield (Pa) dal nonno materno Joseph Runco.  

Nel 1959 si sposò ed ebbe 4 figli (Lisa, Donna, 
Domenico e Gail). Abita  con la moglie Cindy a 

Pitcairn (Pa). E‟ stato proprietario di 2 ristoranti e 1 
hotel a Warren (Ohio).  

 
 Giacomo (n.1935): emigrò in Germania lavorando nelle costruzioni, ritornò a 

Lago assieme al fratello Giuseppe nel 1962 e nel 1963 sposò Margherita 

Mazzuca. Dopo la nascita della figlia Maria, nel 1965 emigrarono a Montreal 
(Canada) dove  lavorò in una fabbrica di materassi. Ebbero altri 2 figli (Gisella e 

Domenico) nati a Montreal.  
 

  Giuseppe (n.1940): emigrò nel 1958 in Germania lavorando 

nell‟edilizia, divenne muratore e nel 1962 si trasferì in Francia 
dove già viveva la sorella Rosetta. Nel luglio 1964 emigrò negli 

USA e visse assieme ai genitori e al fratello Angelo. Nel 1966 
sposò Maria Vozza ed ebbero 2 figli (Joseph Angelo e David 
Michael). Aprì una ditta di costruzione: la “Joseph Pugliano 

Construction”, che divenne la “Pugliano Construction Co. Inc.” 
(PCCI) quando il fratello Angelo divenne suo socio. La ditta  è 

specializzata nelle costruzioni di ponti, strade ed edifici, ha 30 
dipendenti  fissi ed altri 20 in  riserva (molti di loro sono nati nei paesi di Lago e 
dintorni). Foto del 2006 

 
 Rosetta (n.1941): sposò  Pasquale Bruni, emigrarono in Francia nel 1962 e nel 

1964 a Montreal (Canada). Ebbero 3 figli (Rosina, Carmela e Salvatore). 
 

 Angelo (n.1949): emigrò assieme alla madre nel marzo 1964 partendo con la 

TWA da Roma-Parigi  per Montreal. Vive a Monroeville (PA). 

 



 
   Il suocero di Domenico Pugliano era Giuseppe Runco  (n. 1885) che sposò Rosina 
Greco. Giuseppe emigrò a Pittsburgh la prima volta (di nascosto) nel 1900 quando 
aveva 15 anni. Tornò a Lago nel 1910 per sposarsi per poi lasciare la moglie e  prima 

figlia Tommasina. Ritornò  al paese per una visita nel 1922, rientrando negli USA con 
la nave “Dante Alighieri” partendo da Napoli per New York il 22 agosto dello stesso 

anno. Lavorò come falegname e visse per 44 anni a Pittsburgh  dove morì nel 1966. 
Fu lui a fare l‟atto di richiamo al nipote Raffaele ed alla nipote Carmela nel 1956.  
Giuseppe e Rosina ebbero 3 figlie:  

  Tommasina (moglie di Domenico Pugliano) emigrò a Pittsburgh nel 1964) 
  Carmela Antonietta emigrò a Pittsburgh nel 1955   

  Giacolina che emigrò a Pittsburgh nel 1948 assieme alla madre Rosina. 

 
    Dal 1937 al 1939 Domenico Pugliano si arruolò  nell‟esercito italiano come 
volontario e fu inviato a Mogadiscio (Somalia). Non partecipò ai combattimenti ma 
aiutò in infermeria e come barbiere. A Lago fece il boscaiolo, l‟agricoltore e  

l‟assistente delle ostetriche.  
Nel 1962 anche Domenico partì da Napoli con la “Cristoforo Colombo” per New York. 

Fu accompagnato poi dal figlio Raffaele (con la sua prima automobile) fino a Pittsburgh 
(PA) dove abitava anche la figlia Carmela che lo aspettava. Visse con il figlio Raffaele 
ma poi acquistò una propria casa a “Milgate Street” di Bloomfield, Pa.  Fece il 

barbiere, lavorò nelle costruzioni, s‟impiegò come cuoco al “Park Shenley Restaurant” 
andando in pensione nel 1972. Morì a Pittsburgh (PA) nel 1988 e tutti se lo ricordano 

come un tipo gioviale, socievole e generoso.  
 
L‟ultimo figlio Angelo Pugliano è arrivato in Pennsylvania a 15 anni. A Lago aveva 

completato la 5° elementare, frequentando poi la bottega di un sarto. Appena arrivò, 
s‟iscrisse alla “Shenley High School” per 

imparare la lingua inglese e per   
completare la scuola elementare 
americana (8th Grade). Terminò la scuola 

media superiore (“high school”) nel 1969 
e nel 1973 si laureò in “Economia e 

Commercio” presso  la “University of 
Pittsburgh”.  
Avendo studiato anche Ingegneria Civile, 

divenne particolarmente dotato  nella 
gestione di una ditta di costruzioni 

assieme al fratello Giuseppe che 
precedentemente aveva  fondato una 
piccola compagnia oggi diventata la “ 

PCCI”  (“Pugliano Construction Company, 
Inc.”) a Monroeville (PA).  

 
Si sposò con Rosina Policicchio (n.1950) di Lago (foto: Angelo, moglie e 

nipote Jarre nel 2005 ) e grazie al loro esempio e sostegno, i loro 4 figli 
sono tutti dei bravi professionisti:  
 

 Jennifer (n.1972): laurea in “Architettura” (“Interior Design”)  
 Valerie (n.1976):  laurea in  “Pedagogia” (“Teacher”),  

 Melissa (n.1977): (foto) laurea in “Medicina e Chirurgia” (“Medical 

Doctor”), specializzata in “Dermatologia”  
 Angelo Christopher (n.1980): laureato in “Business” presso la 

“Duquesne University” di Pittsburgh.  
 



 
Anche i genitori della moglie di Angelo (Rosina Policicchio),  Rinaldo Policicchio  

(n. 1925) e Corandina De Luca (n. 1926), decisero d‟emigrare nel 1956 assieme ai figli Santo, 

Rosina, Antonio e Carmela (l‟ultimogenita Francesca nacque a Pittsburgh). Fu così che Rosina 

ed Angelo che abitavano nella stessa città, hanno potuto incontrarsi, frequentarsi e sposarsi.  
 

SUPERSTITI dell’Andrea Doria 

 

Carmela e Raffaele Pugliano, 
all‟età di 25 e di 21 anni 
rispettivamente, furono i primi della 

loro famiglia ad emigrare. Partirono  
da Genova diretti a New York con 

l‟Andrea Doria  (foto) il 18 luglio 
1956, durante l‟ultimo viaggio della 
nuova e lussuosa nave di 29.000 

tonnellate (era stata  nel 1953). La nave s’inabbissò al largo dell‟isola di Nantucket 
(New York) alle ore 9:00 del 26 luglio, 11 ore dopo essere stata  tamponata da una 

rompighiaccio  svedese (“Stockholm”) che le aveva provocato uno squarcio di circa 13 
metri sulla fiancata destra.  
 L‟Andrea Doria trasportava 1706 passeggeri tra i quali c‟erano due laghitani, 

Carmela e Raffaele Pugliano.  
Quando la nave iniziò ad inclinarsi verso destra (foto sopra), Raffaele si tuffò in 

acqua, legato ad un salvagente. La sorella Carmela era sotto shock e rimase ferma sul 
bordo della nave, fissando il fratello ma senza trovare il coraggio di tuffarsi. Un 
membro dell‟equipaggio dovette spingerla e così dopo aver lanciato un urlo di terrore, 

si trovò improvvisamente nelle gelide e pericolose  acque dell‟oceano mentre la nave 
stava inabbissando. Suo fratello l‟afferrò per una gamba fino a quando salirono su una 

scialuppa per  raggiungere una nave mercantile americana di soccorso che li trasportò  
al porto di New York. Riuscirono così entrambi a mettersi in salvo, senza subire alcun 

danno fisico. Le Autorità Marittime Americane li obbligarono in ogni modo, a sottoporsi 
ad accertamenti medici in un ospedale di New York. La nave affondò con tutti i loro 
bagagli e per lo shock, non  osarono  più  attraversare l‟Oceano Atlantico né in nave 

né in aereo.  
Vennero  accompagnati a Bloomfield ( PA) dallo zio Jimmy e vissero con i nonni materni Runco 

fino a quando Carmela sposò Francesco Piluso andando a vivere a Kittanning (Pa), il paese 

dello sposo.  

 
Per noi emigranti 

Carmela e Raffaele 

rappresentano dei 

piccoli grandi eroi dei 

quali siamo fieri,  un  

evidente esempio dei 

pericoli e dei sacrifici 

a cui andavano 

incontro gli emigranti.   

  

 
Foto:  
Monroeville (PA) 
 26 luglio 2006 
Da sx a dx:  
Don Antonio De Luca, 

Francesco Gallo,  
Angelo Pugliano e  
Raffaele Pugliano 

 
 



 
FAMIGLIA RUNCO Gabriele 

 
 

 
 
 

Gabriele Runco figlio di Angelo Runco (1829-1894) e di 
Francesca De Grazia (1823-1909), nacque ad Aria di Lupi (Lago) 

il 4 maggio 1866 e sposò nel 1889  Rosa Falsetti (1862-1894) 
senza avere figli e quando rimase vedovo, si risposò nel 1894 
con Rosa Bruni (1868-1911). Gabriele arrivò a New York con la 

nave "Duca d'Aosta" e si stabilì a St. Paul (Minnesota), ma morì 
a Lago.   

 
 

 

 
Rosa Bruni e Gabriele ebbero 4 figli: 

 Giuseppina (1897-1969) sposò il 20 giugno1914 Joseph Sconza Testa (1890-1957) 
di Amantea CS, emigrarono a Rosenville (Minnesota) il 23 giugno 1910 ed 

ebbero 11 figli: Betty, John, Samuel 1915, Theresa 1917, Viola, Rose 
1921,Matthew 1924, Daniel 1927, Ida, Gena e Marlene.  

 Filippo (1899-1986)  emigrò nel Maryland (USA) nel 1907 

 Francesco (1902-1971) 

 Silvia (1911-2006) 

 
 

 
Matrimonio a Lago del 20 giugno 1914  

tra Giuseppina Runco e Joseph Sconza Testa 



 

FAMIGLIA RUNCO  detto "Ronko"  Giacomo e Giustina 

 
Giacomo Runco (1889-1933)  detto "John", nato ad Aria di Lupi (Lago),  figlio di 
Giovanni Runco e Anna Felice Barone, sposò nel 1914 Giustina Runco (1894-1954) 

detta "Justina", nata il 9 gennaio 1894, figlia di Raffaele Runco e di Filippina Falsetti. 
Arrivò a New York nel 1900, divenne cittadino americano il 12 ottobre 1903, fu 

raggiunto dalla moglie e figli Giovanni e Saverio nel 1922 (foto del passaporto) e si 
stabilirono a Throop (PA) al 156 Dunmore Street. 
 

Ebbero 5 figli: 
 

 Giovanni (1918-1963) detto "John" nato a 
Lago il 10 maggio 1918 

 Saverio (n.1920) detto "Charles" nato a 

Lago il 29 gennaio 1920 
 Anna (1923-1999) detta "Phyllis" sposò nel 

1944 John Mario Borrelli (1922-2013) ed 
uno dei figli fu James (1951-2004) 

 Assunta (1925-2007) detta "Susan" sposò 

Albert Mahalske (1924-2004) 
 Antoniette (1928-1998) 

 
 
 

 

 
Richiesta  del 7 ottobre 1922 di Giustina Runco di cittadinanza  e passaporto americano in quanto 
coniugata con un cittadino americano (Giacomo Runco).  

 

 
 



 
FAMIGLIA SACCO Gabriele 
(Gabriele „e Manuele) 

 
Gabriele Sacco (1901-1987) era 

figlio di Emanuele Sacco (n.1863) e 
di Letizia Coscarella (n.1874) che si 

erano sposati il 18 novembre 1900 e 
pochi mesi dopo (il 25 febbraio 1901)  

Emanuele sbarcò a New York dalla 
nave “Columbia” diretto a Pittsburgh, 
Pennsylvania. Assieme a lui viaggiarono 

altri due laghitani: Domenico Gatto (anni 

33) e Giovanni Spina (anni 39). 

 
Foto sopra: 50° Anniversario di Matrimonio di 
Gabriele Sacco ed Emerenziana Politano: da sx a ds: Marietta Sacco, Emerenziana Politano, Gabriele Sacco, Francesca 
Sacco, Letizia Sacco, Valeria Sacco e Vittorio Sacco  (foto BP) 

 
Nel 1924 Gabriele sposò Emerenziana Politano (1898-2001) ed ebbero 5 figli: 

 
 Francesca (n.1924): emigrò ad Alameda (California) nel 1947 in seguito all‟atto 

di richiamo della zia materna, Saveria Politano (sposata con Vincenzo Costa). Qui  

conobbe il futuro marito Gerardo Costa (n. 1917) che sposò l‟anno successivo. 
Nel 1977, Francesca finanziò il restauro della Statua dell‟Assunta e di vetri 

istoriati nella Chiesa di S. Maria, Lago. 
 Vittorio (1926-2008) celibe, viveva a Lago ma andò ad Alameda, Ca nel 1965 

dove rimase per circa 4 anni. 

 Letizia (n.1930): la sorella Francesca le fece un atto di richiamo e nel 1954 
emigrò in  Alameda  (California). Il 18 agosto 1956 sposò  Domenico Cucchiara 

(n.1930), un nativo americano, siciliano di origine, ed ebbero 2 figli: Anna 
(n.1957) e Roberto (n.1959). Domenico era proprietario di una rosticceria 
(“delicatessen”) dove lavorò anche Letizia e  attualmente  gestita dalla figlia 

Anna. 
 Valeria (n.1932 –foto-): una delle ragazze più belle di Lago, 

si sposò nel 1954 con Elio Ruffolo  e si trasferirono a 
Cosenza.  Ebbero 4 figlie: Concettina (n.1955) Brunella 
(n.1957) Francesca (n.1960)  Gabriella (n.1964). 

 Marietta (n.1936) si sposò a Lago con Luigi Perri di Carolei 
(CS). Nel 1956, sul pullman che da Cosenza era diretto a 

Lago, c‟era Marietta assieme alla sorella Francesca, venuta 
in vacanza dall‟ America. Un giovane italo-americano in 
vacanza, nato a Carolei ed emigrato a New York nel 1948, era seduto vicino a 

loro. Si  mise a parlare con Francesca dell‟America ma fu attratto da Marietta, 
una bella mora con lineamenti e modi gentili. Quando arrivarono a Carolei, Luigi 

doveva scendere, ma invece decise di proseguire, accompagnando le due 
sorelle fino a Lago. Fu amore a prima vista tra Marietta e Luigi e si sposarono lo 

stesso anno (nel 2006 festeggiano le loro nozze d‟oro). Ebbero 3 figli: Adele 
(n.1958), Luigi (n.1960) e Marcella (n.1964). Vivono a Scarsdale (New York) 
dove  Luigi  (oggi in pensione) era proprietario di un ristorante. 

 
Gabriele Sacco  aveva 3 fratelli (Fioravante n. 1903, Saverio n.1907 e Mariano n.1910) e una 

sorella (Saveria n.1905) mentre  sua madre Letizia, figlia di Antonio Coscarella (1832-1898) 

e di Rosa Piluso (n.1844) aveva 3 sorelle: Raffaela (n.1867, sposò Errico Aloe 1868-1899, 

figlio di Liborio), Filomena (n.1872, sposò Luigi Bruni ed emigrò a Salida), Ortensia (n.1878, 

sposò Gaspare Calvano) e Ortensia (n.1878) che sposò Gaspare Calvano 

 



FAMIGLIA SCANGA Francesco  “ ‟e Sciucca” 
 

Francesco Scanga (1883-1971- foto dii Italo Scanga- ), figlio di Antonio 
Scanga  e di Maria Magliocco, sposò Peppina Politano (1892-1976) 

ed ebbero 7 figli: 
 Erminia (1912-2005) 
 Antonietta (1916-2003) 

 Antonio (1920-2006) 
 Augusto (n.1921) 

 Genesio (1923-1999) 
 Dina (n.1924) 
 Vittoria (n.1927) 

 
Il 14 aprile 1956 Antonio 

(1920-2006) sposò Amalia Muto (1924-1986) 
figlia di Carmine Muto, detto “Ferdinando”  

(1891-1977) e di Aquila Muto (1896-1979) e 
sorella di Maria (1916-2001) in Giordano, 
Antonio (n. 1918), Elvira (1920-1967), 

Raffaelina (1926-2003) e Rita (1933-1976) in De 
Pascale. Emigrarono a Brooklyn (New York) 

partendo da Napoli il 13 maggio 1956 con la 
nave “Andrea Doria”, due mesi prima che 
affondò.  

 
Foto: Amalia ed Antonio nel giorno del loro matrimonio a 
Paola nel 1956 

 
Antonio ed Amalia ebbero un figlio, 
Francesco “Frank”, nato a New York nel 1962. 

Francesco sposò l‟avvocato Ellen Silverman 
(1962-2008) ed ebbero 2 figli: Daniel Ethan 

(n.2002) e Christopher Antonio (n.2004). 
Francesco è un  avvocato affermato che esercita la professione a Manhattan (New 
York) e che ama passare le sue vacanze estive a Lago.  

 

ALBERO GENEALOGICO di Antonio Scanga ed Amalia Muto 
 
                                                    Antonio Scanga (1841-1920) 

                 Francesco Scanga 
                    (1883-1971)               Carolina Bersotti (1842-1940) 

Antonio 
                                                    Ferdinando Politano  
                 Peppina Politano 

(1892-1976)      Vittoria Piluso (1843-1938) 

 

 
 
                                                      Antonio Muto  

                   Ferdinando Muto 
                      (1891-1977)               Maria Magliocco  

Amalia 
                                                      Tommaso Muto  
                   Aquila Muto 

                     (1896-1979)                 Maria Magliocco  
 



 
 

FAMIGLIA SCANGA Frank 
 

 
Frank Scanga (n.1887) emigrò negli USA arrivando a New York il 4 luglio 1905 con la 
nave "Sicilia".   

 
Sposò Elenonora Magliocco (n.1896) ed ebbero undici figli:  

 
 Rosaria  detta "Rosy" (n.1913 a Victoria, B.C., Canada)  
 Amalia (n.1914 a Salida, Colorado)  

 Gina detta "Jean" (n.1916 ad Arnold PA)  
 Richard (1919-2002, nato ad Arnold PA ) 

 Gilda  detta "Jill" (n.1921 ad Arnold PA) 
 Emma (n.1923 ad Arnold PA) 
 Benio detto "Ben"  (1923-2012, nato ad Arnold PA) sposò Rose Stillwagon (1927-2013) 

 Carl (n.1926 ad Arnold PA) 
 Robert (n.1933 a Lower Burrell PA) 

 Evelyn (n.1935 a Lower Burrell PA) 
 Theodore  detto "Ted" (n.1939 a  Lower Burrell PA) 

 
 

 
Censimento di Lower Burrell (PA) dove si nota che la famiglia di Frank Scanga era composta da nove 
membri 

 
Eleonora Magliocco (n.1896) detta "Lena",  era arrivata a New York il 23 giugno 

1900 con la nave "Chateau Yquem" assieme alla sorella Emilia (n.1899),  la madre 
Giovanna Coscarella (n.1872) e il padre Salvatore (n.1866), tutti diretti a Pittsburgh 

(PA).  

 
Disponibilità per il servizio militare di Frank Scanga  

nel 1942 durante la II Guerra Mondiale 



 

 

 
FAMIGLIA  SCANGA Pietro  („e Ciocia) 

 
Pietro Scanga, chiamato “Vincenzo” (1885-1948) sposò Emilia Coscarelli  
(1898-1974) ed ebbero 4 figli: 

 
 Raffaele (1922-1992) soldato durante la Seconda Guerra Mondiale, fu fatto 

prigioniero ed inviato in Russia. Fu liberato nel 1946 e al suo ritorno a Lago, 
sposò Mafalda Ciciarelli nata nel 1934  a Pignanese (Lago). Impiegato al 
Comune di Lago, emigrò negli USA arrivando con la "Vulcania" a New York il 5 

maggio 1952 assieme alla moglie, cittadina americana  perché alla sua nascita, 
il padre era cittadino degli USA. Aprirono un negozio di generi alimentari vicino 

a Knickerbocker Avenue di Brooklyn. Ebbero 3 figli: Emilia (casalinga), Vincenzo 
(ingegnere, progetta cassaforti) e Nicola (costruttore edile).  

 Filomena “Mena” (n.1934) cittadinanza americana perchè è nata quando il 

padre Pietro era cittadino degli USA. Questo diritto la spinse ad 
emigrare, imbarcandosi a Napoli  il 12 settembre 1950 sulla 

nave “Brasil” raggiungendo il 26 settembre 1950 il porto di 
New York dove ad aspettarla c‟era lo zio materno Frank 

Coscarelli (foto) che l‟accompagnò col treno fino al 518 Linden 
Ave. New Kensington (Pennsylvania) dove egli abitava. Rimase 
con lo zio fino al 1952 per poi trasferirsi a Brooklyn quando 

arrivarono il fratello Raffaele e moglie. Sposò Andrea Pisani 
(1927-1981) ed ebbero 4 figli: Andrew (architetto), Erminia 

(“Industrial Engineer”),  Franco (cuoco) e Anna (tecnico di laboratorio medico). 
 Anna (n.1928) sposò Raffaele Scanga un cittadino americano nato a Lago per 

diritto paterno e successivamente emigrarono negli USA nel 1952. Abitano a 

Vandergrift (Pennsylvania) ed hanno 4 figli: Filomena “Mia” (ragionere), Ralph 
(meccanico d‟auto), Frank (assicuratore) e Patricia “Pat” (assistente sociale). 

 Giovannina (n. 1938) emigrò nel  settembre 1955 assieme alla madre Emilia 
imbarcandosi  il 27 agosto 1955 a Napoli  sulla “Queen Federica" che arrivò il 6 
settembre 1955 a New York dove le attendevano il fratello e due sorelle. Con il  

loro arrivo, la famiglia fu al completo e si  stabilirono a Brooklyn, New York. 
Sposò Carmine Serravalli di Mangone CS che lavorava per “Air Canada”.  

Ebbero 3 figli: Frank (ragioniere), Antonietta (professione paralegale) e Jenny 
(giornalista televisivo).  

 

 
 

 
 

Porto di Napoli  

all‟imbarco della  
nave “Saturnia”  
diretta a New York 1.09.1955 
(FSM) 

 
Da sx a dx:  
  
Andrea Abate,  
Emilia Coscarelli,  

Salvatore Muto,  
Giovannina Scanga 
e Benio Abate 

 

 



 

FAMIGLIA SCANGA Placido ("du Remita")  

 
Placido Scanga nato a Lago il 4 ottobre 1914, era figlio di Orazio Scanga (1874-1966) 
e di Ortenzia Porco (nata a Greci-Lago nel 1890).  

   Orazio si sposò due volte: la prima nel 1905 con Rosaria Naccarato (1882-1910) che morì a 

28 anni durante il parto ed con la quale ebbe tre figli (Salvatore 1905-1909, Peppina n.1907 

che sposò Fiore Piluso ("'e Grancanu") e Salvatore 1910-1910), e la seconda nel 1910 con 

Ortenzia Porco (n.1890).  

Orazio emigrò negli USA arrivando il 18 agosto 1920 a New York con la nave "New York"e si 

stabilì prima a Jersey City (New Jersey) e poi a Washington (PA). 

 

Placido sposò Letizia Piluso (1919-1976) ed ebbero 4 figli: Francesco (n.1941), Ortenzia 
(n.1943), Maria (n.1947), Rodolfo (n.1949)  e Gaetano. 

Nel 1950 partì da solo per Buenos Aires (Argentina) imbarcandosi a Genova sulla nave 
"Conte Grande"  ed arrivando a destinazione il 7 marzo 1950 assieme a altri 7 
laghitani (Francesco Politano, Antonio Raia, Rinaldo Raia, Guido Cavaliere, Michele Chiatto, 

Romolo Cavaliere e Saverio Politano).  
Rimase in Argentina fino al 1955 quando il Presidente dell'Argentina  Juan Peron (1895-1974) 

dovette andare in esilio a causa di un golpe militare (Revolución Libertadora) del 14 giugno 

1955, guidato dal generale Eduardo Lonardi (1896-1956)  che diventò dittatore e così finì un 

periodo di benessere socio-economico. Seguirono le insurrezioni popolari e le repressioni 

militari e vi furono 120 colpi di stato. 

 
Placido tornò a Lago e decise di recarsi negli USA con tutta la sua famiglia:  
il 21 dicembre 1955 arrivarono al porto di New York con la nave "Vulcania" Placido 

assieme alla moglie Letizia Piluso e i figli Ortenzia, Maria, Roldano e Gaetano. 
Vissero sempre negli USA, Letizia morì nel 1976 a Lawrenceville (Pennsylvania)  e  

Placido a New Port Richey (Florida) il 10 giugno 1992. 
 

 

 
Registro dei passeggeri sulla "Vulcania" sbarcata a  New York il 21 dicembre 1955 

 

 
Lapide di Letizia Piluso in Scanga  



 
 

FAMIGLIA  SCONZA TESTI  Giovanni  
 

 

Salvatore Sconza Testi  (1857-1938) nacque ad Amantea 

(CS) nella frazione di S. Procopio. Era figlio di Giovanni 
Sconza Testi (1825-1879) e di Rosa Bazzarello (1831-1830) e 
nipote di Vito Sconza Testi (1781-1851) e di Caterina Guido 

(n.1784). 
 

Nel 1883 sposò Teresa De Grazia (1865-1918) di Lago 
spostando così il suo domicilio da Amantea a Lago.  
 

Emigrò negli USA nel 1905 imbarcandosi sulla nave “Cretic”. 
Ritornò a Lago verso il 1913 per poi rientrare in America nel 

1916 viaggiando con la nave “Duca d‟Aosta”. 
 
Si stabilì a  St. Paul (Minnesota)  dove abitava suo fratello e 

dove morì nel 1936  a 79 anni di età.  
 

La moglie  assieme a due figlie morirono a Pignanese, una 
contrada di Lago, durante l‟epidemia influenzale (la “Spagnola”) del 1918. 
 

Salvatore e Teresa ebbero 3 figli:  
 Giovanni (1892-1980) 

 Rosaria (1887-1918) sposò Carmine Muto (1884-1961) nel 1907 e nel 1907 
Carmine emigrò a Salida (Colorado) per raggiungere suo cugino Orazio Cupelli 

 Giuseppe (1890-1957) emigrò a St. Paul (Minnesota)  e sposò Giuseppina Runco 
(1897-1989). Ebbero 2 figli: Salvatore (n.25.6.1915) e Teresa (n.21.1.1917) 

  

Giovanni Sconza Testi  (1892-1980) nacque ad Aria di Lupi 

(Lago) ed a 19 anni (nel 1911)  emigrò negli USA  trovando 
occupazione  nelle vetrerie di Pittsburgh (Pennsylvania) e 

successivamente nelle miniere di carbone a Hibbing 
(Minnesota). Divenne cittadino degli USA nel 1918 e sposò 
nel 1924 Domenica De Marco (1906-1997) ed ebbero due 

figlie: Corinne Theresa (1926-1995) e Ruth Anne (1932-2011). 
 

Durante la I Guerra Mondiale si arruolò nell‟Esercito 
Americano diventando  cittadino americano.  
 

Nel periodo post-bellico, si trasferì a St. Paul (Minnesota) 
dove divenne un bravo ebanista, perfezionandosi in sculture 

di candelabri e d‟orologi.  
 
Morì nel 1980 a Minneapolis (Minnesota) USA  

 

 
La figlia di Giovanni, Ruth Anne Sconza Testi (1932-2011), si occupò di studi genealogici. 

Sposò Richard Nerud (1929-2012) ed ebbero una figlia Gerianne (in Frieberger)  

 

 

 

 



 

FAMIGLIA  SESTI  Sabatino  (Mastru Giuanni „e Siastu) 
 

 
Il  papà di Sabatino, Nicola Sesti (n.1852, sposò Diana Falsetti  (n.1865)  nel 1892 ed  

emigrò a St. Louis (Missouri)  USA nel 1893 dove c‟era la sorella della moglie. Ebbero 
5 figli:  
 

 Fortunata  (n.1889) sposata con Gaspare Palermo 
 

 Mazzino (1893-1964) chiamato Salvatore, richiamato a St. Louis dal padre 

nel 1905, andò a Lago nel 1917 e sposò Teresa Giordano (1898-1971), vi 

rimase fino al 1920 quando ritornò a St. Louis. Ebbero 6 figli:  Nicola (1918-

1939), Gabriele (n.1920), Maria (1921-1994), Carmine (1923-1986-foto-), 

Giovanni (1926-2011) e Mariano "Mario" (n.1930).  

Giovanni (1926-2011) era falegname apprendista presso lo zio Sabatino ma il 27 

luglio 1947 arrivò a New York con il fratello Mario, sulla nave “Marine Shark”  

utilizzata per trasportare i soldati americani in patria. Raggiunsero St. Louis dove 

c‟era il loro padre Mazzino.  Giovanni si mise a lavorare in una fabbrica di scarpe 

assieme al padre e dopo qualche anno, andò a Salida nel Colorado per sposare la 

laghitana Maria Ciciarelli, figlia di Salvatore.  Carmine sposò Elena Piluso (n.1925), 

figlia di Pladido Piluso e di Enrichina Aloe. Maria sposò Mario Piluso (1916-1942) e 

nel 1940 nacque “Francu „a Guardia”. 

 

 Carmine (1895-1980) nato il 20 febbraio 1895,  emigrò a St. Louis nel 1917, chiamato 

sotto le armi in Italia poi ritornò aal 5239 Moffet Street di St. Louis dove fece il calzolaio 

presso la “Hamilton Brown Shoe Co.”. Sposò Josephine, una americana di origine 

toscana ed ebbero due figli: Diana (n.1920) e Carmine Jr. (n.1925).  
 

 Sabatino chiamato  Giovanni  (1900-1986) 

 

 Adelina o “Velina” (1906-1980)  sposò Vincenzo Costa (1901-1972) e  si trasferirono  

a Napoli nel 1954 assieme ai loro 5 figli (Orazio, Vincenzina, Francesco, Angelo e 

Nicola) 

 
Sabatino (1900-1986 –foto-) detto "Giovanni", suonava il trombone nella 
Banda Musicale del paese e partì per  Addis Abeba in Abissinia nel 1939. 

Era un bravissimo ebanista, esperto anche nella creazione di coltelli 
caratteristici in stile turco con lama ricurva, con manico d‟osso e piedino 

d‟ottone. Ne fece uno ad un Generale dell‟Esercito Italiano in Addis Abeba e 
sul manico scrisse il nome del Generale con la scritta: “Vinceremo !”  Come 

omaggio al grande artigiano, il Generale fece arrivare a Lago, alla famiglia 
Sesti, una rimessa di  200 lire. 
 

   Durante la II Guerra Mondiale fu fatto prigioniero dagli inglesi nel 1941  che lo 

inviarono prima nel Sudan e poi in Sud Africa (Johannesburg) assieme ad altri  
paesani. Rientrò a Lago nel 1947 dove fece l‟ebanista in “Via dei Coltellinai”. Offrì la 

sua opera per eseguire molti lavori artigianali nelle Chiese di Lago (ad es., i portoni della 

Chiesa di Santa Maria del Soccorso,  di San Giuseppe e di San Nicola, le cornici delle  nicchie 

delle statue dei Santi e gli “occhi” di Santa Lucia in oro).Nel 1960  decise di emigrare a St. 

Louis (Missouri) dove abitava il figlio Mazzino. Vi rimase fino al 1965 svolgendo l‟attività 

d‟ebanista, un‟arte  molto apprezzata dagli americani.  

 

 

 

 

 

 



 
 

 
Sabatino sposò Francesca Posteraro (1900-1986:- foto- ).  

    Ebbero 3 figli: 
 
 

 
 Mazzino  (1927-2000-foto-) era seminarista ma poi sposò Rosa 

Ciciarelli (di Paragieri, Lago). Si trasferì prima a Genova nella 

“Squadra Mobile” della Polizia e poi a Padova. Emigrò verso il 1950 a 

St. Louis (Missouri) USA dove fece l‟elettricista. Ebbero 2 figli: 

Francesca e Giovanni nati a St. Louis.  
 

 Fernando (1928-2011)  si trasferì  a Padova nel 1951 dove prese servizio come 

Agente nel “Reparto Celere della Questura” e poi nella Polizia Stradale.   Si sposò con 

Alessandra Gelli ed ebbero 4 figli: Giuseppe (Pino), Franca, Evelina ed Antonio. 

 

 Diana (1931-1976), sposò Maurizio Piluso (1929-2015) figlio di Placido, e rimasero 

sempre a Lago. Ebbero 3 figli: Carmelo, Maria ed Elena Piluso. 

 

 

 

Gli antenati di Mastro Giovanni Sesti 
 

Giovanni Sesti (1783-1826) ed Anna Falsetti (1782-1855) ebbero tre figli: 
 

1. Domenico (1814-1895) che sposò Maria “Fortunata” Naccarato (1820-1898) ed 
ebbero otto figli:  

 

- Anna Maria (n.1840) sposò Benigo Pasquale (n.1829) 

- Maria (n.1842) sposò Giuseppe Muto (n.1830) 

       - Giuseppe (1846-1903) sposò Maria “Luigia” Naccarato (n.1847) 

- Francesco (n.1847) sposò Domenica Palermo (1866-1910) 

- Rosa (n.1849) sposò Giovanni Longo (1848-1910) 

- Filomena (1850-1881) 

- Nicola (n.1852) vedi pagina precedente 

- Alfonso (n.1858) che sposò Maria Rosalia Piluso (n.1874) ed ebbe un figlio  
Giuseppe (1907-1986) che sposò Casilda Costa (1908-2007) ed ebbero cinque 

figli: 
-Rosalia (n.1931) sposò Mario Belardi di Verona 
-Vincenzina (n.1932) sposò Salvatore Gallo di Grimaldi CS 

-Jole (n.1934) sposò Giovanni Pagliuso di Maione CS 
-Alfonso (n.1937) sposò Ada Lorenzon Covello  (veneta) ed abitano a 

Castrolibero CS 
-Pierino (n.1947) 

 

2. Giuseppe (n.1820) sposò Annunziata Mazzotta (1820-1899) ed ebbero un figlio 

     - Pasquale (n.1856) sposò Saveria Porco (n.1856) ed ebbero due figli 
      - Giuseppe (n.1879) 

      - Annunziata (n.1881) 

 

3. Pasquale (1823-1893) sposò Maria Rosa Porco Veltri (1832-1884) ed ebbero un figlio 

     - Saverio (n.1856) 

 

Casilda Costa (1908-2007) era figlia di Orazio Costa (n.1872) e di Vincenza Bruni (n.1882) 



 

FAMIGLIA SPINA Eliseo 
 

 Eliseo Spina (1881-1961) sposò  Maria De Carlo (n.1886, “ „e 

Liseo” -foto-). Emigrò in Brasile nel 1929 dove rimase da solo fino al 
1950 circa. Durante questo periodo fece parecchie visite a Lago.  

 
Eliseo e Maria  ebbero 7 figli:  
 

 Vincenzo (1908-1985-foto a dx) sposò  Nicolina Cupelli  „e          
    Nchiastru ed ebbero 6 figli: 

  Eliseo (n.1934) 

  Elisa (n.1936) abita a Como, è una suora guaneliana 
  Renato (1938-2017) si traferì a Roma  

  Anello (1943-2012 -foto a sx) sposò Bettina „e Menzanella, 
visse a Lago   

  Egidio (n.1946)  abita a Brindisi 
  Francesca (n.1948)  abita a Pisa 
  Mafalda sposò “Peppe „e Gongu”, abita in  Francia 

 
 Fausto  "Timoteo" (n.1911) sposò Rosina Abate ed ebbero 2 figli   

 Maria che abita a Cosenza, è impiegata in ufficio    
 Vincenzo che abita a Rossano Calabro CS e lavora in ufficio 

 

 Luigi  (n.1914) sposò  Rosaria Mazzotta ed ebbero 4 figli: 
 Maria (n.1934) sposò Giuseppe Veltri, abita a Wilton VA dal 1961 

 Eliseo (n.1937) sposò Bianca Naccarato (1933-2001), abita a Brooklyn (New 
York), dal  1957 al 1963 lavorò nella Polizia di Stato a Milano e Trieste, nel 1965 a 

Verona e  Torino 
 Ercolino (n.1942) sposò Teresa Caputo, abitò a Roma e poi a Cosenza 
 Francesca (n.1946) 

 Antonietta (n.1949) 
 Elena sposò Salvatore Laurienzo CB e vive a Montreal (Canada) 

 

 
Lago 1960: Da sx a dx, dietro: Rosaria Mazzotta,  

Luigi Spina ed Elena Spina. Davanti: Eliseo, Antonietta 
 (tiene tra le braccia Tonino Sesti) ed Ercolino Spina  



 

 

 

 Ercolino "Virgilio"(n.1918) sposò Angelina "Ninna" De Piro (n.1927) ed ebbero 2 
figlie:  

 Franca (n.1949) che si sposò e vive a Montreal (Canada) 
 Anna Maria vive a Cosenza 

 
 Anello (1920-1979)- foto- sposò  Onorina Coscarella, ebbero 3 

figli: 

 Giovanni abita a Lago, informatore scientifico 
 Adriana (n.1949) abita a Lago, insegnante 

 Mario (n.1950) 

 
 Elena  (n.1922) 

 

 

 
Da sx a dx: Antonietta Spina, Rosaria Mazzotta in Spina, 

Bianca Naccarato in Spina ed  Elena Spina 
Lago: 1963 

 

 
Elena, Eliseo e Maria Spina a Wilton (Virginia) 1995 

 

 
 



FAMIGLIA  STANCATI  Francesco ( „du Cuparu ) 

 
Francesco  Stancati (1872) sposò Giuseppina Valle (1879-1951) nel 1897.  
Francesco suonava il bombardino nella banda musicale di Lago all‟inizio del  „900, 

emigrò negli USA verso il 1925 ma rimase solo pochi anni e tornò a Lago dove morì 
nel 1945 circa.  

Francesco e Giuseppina ebbero  10 figli: 
 Diana (1903-1977) sposò Rocco Fusco nel 1923 e vissero a Lago (il figlio Peppe 

emigrò a Brooklyn nel 1948).  

 Maria (1905) sposò Pippinu Scanga (ha circa 100 anni ed abita a Lago). 
 Ercolino (1903) sarto,  emigrò il 15 marzo 1921 arrivand a New York con la 

"Cretic", sposò Evaline, una oriunda italo-americana e si stabilirono ad Atlantic 
City nel New Jersey. 

 Giovanni (1907-1972) appena 16enne , il 24 giugno 1923, sbacò dalla 

"Providence" con la Banda Musicale dei Combattenti  di Lago, sposò Margaret 
Rihm (1912-2009) e si stabilì a Millvale (PA) vicino Pittsburgh dove i suoi 

discendenti vivono tuttora. 
 Carmela (1908) nubile, rimase a Lago. 
 Carmelo (1911-1936) era un artista che scolpiva capitelli. Emigrò con la Banda 

Musicale dei Combattenti di Lago nel 1923 all‟età di 12 anni assieme al fratello 
Giovanni. Ritornò al paese e sposò nel 1936  Maria Porco "du Surdatu"  (n.1917). 

Morì a 25 anni in seguito ad un‟infezione cutanea sul viso (flemmone) e dopo 
pochi mesi, sua moglie Maria partorì un maschietto che fu chiamato con il suo 
nome (Carmelo). Successivamente  Maria si risposò con Luigi „e Mudeu 

Policicchio (1910) mentre  Carmelo, diventato adulto, si trasferì nel Veneto dove 
divenne Sottufficiale nelle Forze Armate (oggi abita a Padova). 

 Pasquale (1915) si sposò con Eufrasia (figlia di „Ntonietta „a Mulinara), e si stabilì 
a Cosenza dove fece l‟autista. Morì in seguito ad un incidente provocato dallo  
scoppio di una camera d‟aria sul viso. Ebbero 5 figli: Francesco, Giovanni , 

Antonietta  ed altri due. 
 Orfeo (1917-1992) sarto, sposò Jolanda De Luca (figlia di „Mmaculata „e Carrolla),  

ed emigrò  a Trenton (New Jersey) verso il 1950 assieme alla figlia Peppina. La 
moglie e gli altri figli  (Antonio, Vittorio, Ercolino, Nerina, Giovanni e Francesco) 

li raggiunsero verso il 1963. 
 Immacolata (1914-1948) ebbe 4 figli: Elena (1938-1979, domestica in casa del 

dott. Venturino Magliocchi, morì a Paola), Marcello (emigrò in Pennsylvania), 

Virgilio (1940-2018) e Celestina ( sposò il figlio di Carmine Linza ed abitano in 
Canada) 

 Vittorio (1920) sposò Zelanda Abate, ebbero 5 figli: Marisa, Carmela, Pasquale, 
Daniela e Tiziana. Militò nel PSI (Partito Socialista Italiano) di Lago assieme al 
Prof. Carmelo Cupelli  (ex Sindaco di Lago) e fu  operatore ATA (“bidello”) nella 

scuola di Lago. 
 

 
Diana Stancati 

1947 

 
Peppina Stancati 

figlia di Orfeo 
1947 

 
Carmelo Stancati 
         1954 

   
  Virgilio Stancati 
         1961 

 
Elena Stancati 

1957 
 
 

 

 

 



Famiglia STANCATI Vincenzo 

 
Vincenzo "Jim" Stancati (1826-1907) si sposò due volte: 

-la prima volta nel 1857 con Fortunata De Grazia (1833-1871) ed ebbero una 
figlia Saveria (1858-1884) 

-la seconda  volta nel 1872 con Rosina Greco (1835-1927) di Cosenza ed ebbero 
5 figli: 

 Giuseppe (1873-1926) si sposò con Pasqualina Gabriele (1876-1920) ed ebbero 

5 figli: Rosina, Vincenzo, Carolina, Josephine e Vincenzo 

 Pasquale (1873-1941) arrivò a New York il 28 aprile 

1904, si sistemò a Chicago dove sposò Concetta M. 

Esposito (1881-1923)  

 Giovanni (1877-1963-foto-) arrivò a New York il 23 

marzo 1905  con la nave "Princess Irene". Si sposò 

con Teresina Angatti di Malito CS e si sistemarono a 

Eagle Colorado dove fece il minatore e poi si 

trasferirono a Brooklyn NY 

 Raffaela (1880-1925) si sposò a Chicago con Luigi Gaudio (1878-1920) ed 

ebbero 6 figli. Morì a Chicago. 

 Enrico "Henry" (1887-1951) sposò Maria Cerza (1893-1927) il 5 febbraio 1911 

ed ebbero 4 figli. 

All'età di 77 anni Vincenzo emigrò negli USA assieme alla moglie Rosina ed i 
figli Giuseppe, Raffaela ed Enrico. Arrivarono a New York il 30 gennaio 1904 

con la nave "Prinz Adalbert" e si stabilirono a Chicago IL.  
Vincenzo morì a Chicago il 22 luglio 1907 mentre la moglie Rosina morì a 

Bremen IL il 13 dicembre 1927. 
 

 
Registrazione militare del 1918 di Giovanni Stancati 

 

 



FAMIGLIA VOZZA  Giuseppe, PELUSI Alfredo e FUSCO Peppe 
 

   Il nonno di Giuseppe Vozza  si chiamava 

anch‟egli Giuseppe Vozza (1848-1897). Era 
figlio di Raffaele (1818-1909) e di Maria Muto 

(1822-1881) Sposò nel 1872  Lucia Magliocco 
(1849-1930) ed ebbero 6 figli: 

 Raffaele (1873-1900) sposò Tommasina 

Scanga (n.1872) 
 Maria (1873) 

 Ferdinando (1875-1950) 
 Bruno (1877-1904) sposò Giuseppa 

Politano (n.1874, Pippina „e Boccia). Figli: 

Caterina, Maria e Rafelina 
 Francesco (n.1879)  sposò Raffaela 

Politano (n.1877), figli:  Bruniana, 
Rosina, Peppina, Milia, Ninnu e Peppe 

 Maria Caterina (n.1884) sposò Giuseppe 

Gatto (n.1877). 
 

Foto: Certificato di nascita di Ferdinando Vozza nato il 16 marzo 1875 alle ore 17:15 come dichiarò 
il padre Giuseppe Vozza di anni 30. La madre era  Lucia Magliocco di Giuseppe, filatrice. I testimoni 
eranno Sabatino Mazzotta di 60 anni e Giuseppe Politano di 60 anni mentre l‟Ufficiale Comunale  era 
Gabriele Cupelli. 

 

Ferdinando Vozza (1875-1950) -foto- sposò nel 1898  Rosina 
Caruso (1876-1960) -foto- figlia di Luigi e di Nicolina De Luca. 

Emigrò nel 1902 (arrivò a New York  con la nave “Lahn” il 22 
settembre 1902)  e si  recò a Salem nell‟Ohio (USA) al “4009 
Laurel Avenue”, dove già viveva il cugino Giovanni Ziccarelli di 

47 anni.  
 Sebbene fosse tornato a Lago nel 1904 e nel 1905, la moglie 

sentiva troppo la nostalgia per lui e così lo raggiunse il 6 
novembre 1908. Arrivò a New York con la nave “Taormina” 
assieme alla figlia Nicolina di 3 anni mentre gli altri due figli 

(Lucia e Giuseppe) rimasero a Lago. La famiglia si stabilì a “33 
Park Street”di Salem dove nel 1910 nacque Ludovico “Luigi” e  nel 

1911 nacque Petronilla.  Nel 1912 tutta la famiglia (incluso 
Ferdinando) ritornò a Lago dove nacque Angelo.  
 Nel 1915 Ferdinando ritornò negli USA stabilendosi a Pittsburgh 

condividendo una stanza con un certo Bonifacio, il “foreman” 
(capo cantiere) in  una compagnia ferroviaria (la “BNO Railroad”)  

e tramite lui, Ferdinando fu assunto come operaio nella ferrovia. 
Nel 1922 fu raggiunto dal figlio Giuseppe, un bravissimo calzolaio, 
che iniziò a lavorare nella “BNO Railroad” ma preferì recarsi a 

Brooklyn (New York) dove c‟erano le zie di sua moglie “Delina”. 
Nel 1932  Ferdinando rientrò a Lago dove visse fino al 1950.  

 

I coniugi Vozza ebbero 6 figli: Lucia, Giuseppe, Nicolina, Luigi, Petronilla ed Angelo. 
 Lucia (1899-1969), sposò Ferdinando Gatto (1902-1991) “du Casiallu”,  fratello di 

“Peppe du Casialllu”, ed ebbe  9 figli  tra cui Luigi (1926-2005),  Carolina (madre del 

geometra Leonardo Bruni), Domenico (1936-2008) e altri figli che abitano a Cogoleto 

(Genova), una figlia  in  Australia  e 3 o 4 figli a Cellara CS. 

 Giuseppe “Joe”o “Peppe” (13.6.1902-1969)  emigrò a Pittsburgh nel 1922 dove 
c‟era il padre Ferdinando. Quando partì nel 1926, era sposato con Elena Gallo 
(“Adelina” o “Delina”) e la loro figlia  Rosina aveva 4 anni.   

 Nicolina (n.1905) emigrò negli USA nel 1908, ritornò a Lago nel 1913. 



 

 
Lucia Vozza (1899-1969) col marito Ferdinando Gatto 

 

 
 

 

 
Lucia Vozza e Ferdinando Gatto nel 1951 

 



 
Certificato di nascita di Nicolina Bruniana Vozza nata il 9 giugno 1905 alle ore 5:00 a 
Ferdinando Vozza e a Rosina Caruso nella casa in Via Piana. Nicolina si sposò il 2 febbraio 

1924 con Alfredo Piluso* (foto del 1950: Nicolina e Alfredo) 

 
Alfredo Piluso emigrò a Pittsburgh (PA) e nel 1927 ritornò a Lago 

quando nacque Paolina (“Lina”). Nel 1928 ritornò in America per 

stabilirsi a Broooklyn (723 Hicks St.) rimanendoci da solo per 21 anni. 

Nel 1947 Lina Pelusi sposò Peppe Fusco (1926-2011) ed il  27 marzo 

1949, assieme alla madre Nicolina,  partirono da Napoli con la nave 

“Vulcania”  arrivando al porto di New York dove Alfredo li aspettava con 

ansia. Nove mesi dopo, il 10 dicembre 1949 , il marito Peppe Fusco 

arrivò a New York con la “Saturnia” e trovò lavoro come sarto a 

Brooklyn. Andarono ad abitare in una bellissima casa in Downtown 

Brooklyn (tra Union e Court Street) ed ebbero 5 figli: Nicolina, Rocco, 

Diana, Giovanna e Alfredo. Nel 1961 le due famiglie (Pelusi e Fusco) tentarono di ristabilirsi a 

Lago  ma dopo tre anni, decisero di rientrare definitivamente  in America. 

Oggi la famiglia Fusco abita a 

Bethlehem (PA) vicino 

Philadelphia. Peppe (“Joe”) Fusco 

era figlio di Rocco Fusco (1900-

1977) e di Diana Stancati (1903-

1977). Rocco faceva l‟autista nel 

secondo dopoguerra e i suoi 

genitori erano nati a Polistena 

(RC).   
 
Foto del matrimonio 1947   
1° fila davanti, da sx a dx: Giovanni 
Coscarella, Peppina Stancati, Amalia 
Vozza, Pina Ziccarelli, Antonietta Fusco, 
Marisa Aloe (dietro c‟è Carmeluzza 
Fusco), Franca Cavalieri e Luigi Scanga („ 
Micciu). 2° fila: Diana Stancati, Nicolina 
Vozza, Lina Pelusi, Peppe Fusco, Barone 
Don Rosario Mazzotti e Rocco Fusco. 3° 
fila: Pasquale Aloe, Marina Fusco, Alfonso 
Fusco e Peppe Bruni („e Nerina). 4° fila: 
?, ?, Zelanda Abate col marito Vittorio 

Stancati (dietro c‟è Franca Fusco). 
 

*Alfredo Piluso (1897-1971) era figlio di 
Gaetano Piluso (n.1854) e Filomena 
Cavalieri (n.1861) ed aveva i seguenti 
fratelli e sorelle: Serafina (n.1882) che 
sposò Francesco Castiglione e che nel 1920 emigrò a Pittsburgh (PA)  assieme al fratello Raffaele, Rosaria (n. 1884, 
nonna materna dell‟autore del libro) che sposò Luigi Aloe (n.1882), Raffaele (n.1888) che sposò Vincenzina Scanga e che 
emigrò a Pittsburgh (PA) nel 1920,  e Peppina (n.1903) che rimase a Lago. 

 



 Luigi (1909-1990): nato a Salem (Ohio), fu accompagnato dalla madre a Lago nel 1913 

ed emigrò a Brooklyn nel 1924. Sposò Caterina Carone, una nativa americana ed 

ebbero 3 figli: Joey, Lucille e Lorraine. 

 Petronilla: nata nel 1912 a Salem (Ohio), sposò Luigi Barone e si trasferirono  a Roma 

dove ancora abita, 4 figli ( 2 vivono a Detroit e 2 a Roma) 

 Angelo (1913-1988):  emigrò nel 

1961 a Ridgewood (Brooklyn) dove 

c‟erano i fratelli Giuseppe e Luigi, e 

la sorella Nicolina. Nel 1963 fu 

raggiunto da Ferdinando ed Amalia, 

ed infine nel 1964,  dalla moglie 

Eleonora ( o Nora)  Giordano*, e dai 

figli  Franca,  Gino ed Antonio. Suo 

figlio Giovanni rimase in Italia per 

studiare medicina all‟Università di 

Roma e di Modena.  

Nel 1975 Angelo e Nora decisero di 

ritornarsene per sempre a Lago. 
                                           New York: 1965 

Da sx a dx: Fred Di Paolo, Luigi Vozza,  
Giuseppe Vozza, Peppe Fusco,  Attilio  Gulino e 

Angelo Vozza 

 

*Giovanni Giordano (n.1876), padre di 

Nora Giordano, il 23 maggio 1902 sbarcò a 

New York dal vapore “Balilla” ( piccola nave francese costruita nel 1888, di solo 2700 

tonnellate, velocità di 12 nodi e recettività di 1000 passeggeri). Giovanni era un artigiano che 

riusciva a creare nuovi oggetti con la sua grande abilità e fantasia. A Lago aveva aiutato a 

restaurare alcune Chiese e nello Stato dell‟Ohio era proprietario di un negozio di pellami.  

Verso il 1912, ritornò a Lago sposare Amalia Stancati ed ebbero 3 

figlie: 

 Lillina (n.1913), sposò Romualdo Porco (tramutato in  Peres), e  

vissero a Tivoli. 

( Il figlio di sua cugina era Simone Colà, nato a Tivoli nel 1973 fu 

ucciso a Nassirya in Iraq nel 2005 quando il suo elicottero fu 

abbattuto durante una missione di pace: foto della lapide sul 

Monumento ai Caduti a Lago) 

 Ines (n.1914) rimase a Lago e sposò Francesco Palermo 

(calzolaio), 

 Eleonora o Nora (1915-1996) sposò Angelo Vozza ed emigrò a 

New York nel 1964. 

                                                       

         

 

 

 

Nave “The Lahn”, costruita nel 1887, 

5600 tonnellate, conla quale il 22 settembre 1902 
Ferdinando Vozza arrivò al porto di New York 

 

 Nave  britannica “Taormina”:  
(8200 tonnellate, 16 nodi, 2650 pass.) 

con la quale arrivarono a New York Rosina 
Caruso e figlia Nicolina Vozza il 6.11.1908 

 
 

 
 



Giuseppe “Joe” Vozza (1902-1969) sposò Elena Gallo (1903-1995) ed  
ebbero 2 figlie: Rosina (1922-2012 nata a Lago) e Fanny (n. 1933 a Brooklyn,  New York). 

 
Giuseppe emigrò nel 1926 (arrivò a N.Y. con la nave "Conte Biancamano" l'11 febbraio 

1926)  e andò a Pittsburgh dove viveva il padre Ferdinando e lavorava per la  ferrovia 
(“BNO Railroad Company”). Non essendo adatto per i  lavori pesanti alla ferrovia, 
Giuseppe decise di recarsi a “East Flatbush Avenue” di Brookyn (New York), ospite di 

Carmela Gallo, zia di sua moglie Adelina. Iniziò così a lavorare come dipendente in 
una calzoleria e successivamente, assieme a Adamo Palermo, aprirono due botteghe ( 

Joe gestiva quella di “Pitkin Avenue” che aveva acquistato da suo zio Luigi Sconza, e 
Adamo quella di  “East New York Avenue” di Brooklyn).  Adamo Palermo non era 
solamente il suo socio,  ma anche un carissimo amico e padrino della figlia Fanny. In 

queste calzolerie lavorava Antonio Muto („e Salemme). 
 

      Nel 1931  la  moglie  “Delina”  e figlia Rosina di 9 anni  partirono da Napoli  il 
1°giugno 1931 viaggiando in 2° classe con la  nuovissima  ed elegantissima nave 
“Conte Grande"  per raggiungere N.Y. il 16 giugno 1931.  A Lago, Rosina aveva 

appena terminato la terza elementare e negli USA trovò subito John Mauro, cugino di  
“Delina” e figlio di Carmela Gallo, che si rese disponibile ad insegnarle le prime parole 

d‟inglese e dopo alcuni  mesi Rosa iniziò a pronunciare la nuova lingua 
senza accento.  Dionisio Mauro, fratello di John, era proprietario di un 

piccolo hotel e di una gelateria a Glasco (New York) dove  Giuseppe e 
famiglia amavano passare il week-end. Nel 1933 nacque a Brooklyn la 
figlia Fannie che divenne insegnante d‟inglese e nel 1954 sposò  

Fiorino "Fred" Di Paolo (1927-2015-foto-), nato in un paesino vicino 
l'Aquila, laurea in ingegneria presso la Columbia University, impiegato 

dal N.Y. e N.J. Port Authority e fu uno degli ingegneri  che contribuì a 
progettare la costruzione delle Due Torri (“Twin Towers”) di New York che purtroppo  
nel l‟11 settembre 2001 furono distrutte dai terroristi islamici. Fannie abita a Tucson 

(Arizona)  ed ha 3 figli: Gregory, Ellen e Philip.  La sorella Rosina sposò in terze nozze 
Joseph Phelan (1918-2006), era rimasta vedova di Armando Benincasa (1921-1952) e 

successivamente di Attilio Gulino (1920-1985)  ed ebbe 3 figli: Susan, Armand Jr. (1951-

2012) e Alexander (1959-1993). Si spense a Delray Beach (Florida) il 27.6.2012. 
 
 Giuseppe Vozza  era  amico di Leonardo Bruni, di Giacinto Cupelli del Bronx e del vice console 

laghitano Alberto Cupelli, con i quali  nel 1951 formò un “Comitato Pro-Lago” per inviare 

finanziamenti al Comune di Lago. 

 

 
Brooklyn 1949.  
Da sx a dx, in piedi: 

Caterina Carone, Luigi 
Vozza con figli Joey e 
Lucille, Elena “Delina” 
Gallo in Vozza, Lina Pelusi 
in Fusco, Nicolina Vozza e 
marito Alfredo Pelusi 

 

Accovacciati: Fanny 
Vozza con Susanna (figlia 
di Rosina), Giuseppe 
Vozza e figlia Rosina 
(“Rose”) 

 

 

 

 

 

 


